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Letta: cancellato il canone a 160 miliardi 

Scalfaro non d sta 
Dietrofront sulla Rai 


La sfida 
in Parlamento 

LUIGI BERLINGUER 

P . ER QUEL CHE NE 
sappiamo finora 
questo disegno di 
legge finanziaria è 
prima di tutto un 
pasticcio. Il brac¬ 
cio di ferro tra Berlusconi e il 
Quirinale sull'incredibile au¬ 
mento del canone di conces¬ 
sione per la Rai lo conferma. 
Ci riflettano quelle persone 
serie che sono state attratte 
dal suo presunto rigore. In¬ 
tanto colpisce che un mini¬ 
stro della Repubblica - nien¬ 
temeno che il ministro com¬ 
petente, quello del Bilancio - 
chieda di conoscere le cifre 
dopo che il testo era stato ap¬ 
provato da parte del Consiglio 
dei ministri. Che cosa é stato 
approvato allora, mercoledì 
scorso? E colpisce sentire il 
ministro del Lavoro parlare di 
un taglio sulle pensioni di cir¬ 
ca 6?000 miliardi, altri dire 
8,500, altri dire ancora lOmila 
c i sindacati calcolano fino a 
12mila. t, 

In questo modo il governo 
gestisce il nostro paese. Si è 
visto che l'incertezza ha fino¬ 
ra provocato una gran confu¬ 
sione, e con essa alti costi fi¬ 
nanziari e sociali. Anche l'i¬ 
nesattezza nelle entrate è del- 
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m ROMA. Per la finanziaria drammatica svolta ieri sera: il 
provvedimento, arrivato alla firma del Quirinale si è blocca¬ 
to. Scalfaro, infatti, non voleva avallare l'aumento del cano¬ 
ne di concessione Rai da 40 a 160 miliardi che significa 
strangolare l'azienda. A tarda sera Letta dichiara al Tg3: 
-Spero, anzi sono sicuro che il caso Rai sarà risolto». È l'an- ' 
nuncio «ufficiale» di una marcia indietro del governo. Il presi- ' 
dente Scalfaro avrebbe anche delle riserve sulla questione 
delle pensioni. Non a caso nei suoi recenti interventi il Presi¬ 
dente aveva insistito su due questioni, informazione e rispet¬ 
to dei ceti più deboli. Ma il braccio di ferro arriva quando i 
tempi sono praticamente scaduti: il governo non ha la possi¬ 
bilità di tornare a riunirsi. Una vicenda convulsa e drammati¬ 
ca, durante la quale si sono prospettate diverse ipotesi: 
emendare la finanziaria in corso d’opera (e pare questa la 
soluzione adottata, d'altra parte sulla questione Rai c’era sta¬ 
ta una rivolta delle opposizioni e anche una polemica inter¬ 
na alla maggioranza). Oppure Scalfaro aveva pensato di 
consegnarla al Parlamento sottolinenado i punti del suo dis¬ 
senso. Terzo scenario: il Quirinale poteva congelare tutto, 
a»®»®:™»»;»»®» 

P. CASCELLA S.GARAMBOIS R. ROSCANI 
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Fini scioglie il Msi 
«Punto ai voti di Lega 
e Forza Italia» 



Non archiviamo 
quei pugni 
a Pablo Pedro 


Il palazzo devastato dall’esplosione 


Unitalpress/Ansa 


Morte tra le macerie a Milano 


a ROMA. Fini ha lanciato ufficial¬ 
mente l'operazione di scioglimen¬ 
to del Msi e di confluenza, senza 
strappi, in Alleanza nazionale. A 
gennaio il congresso che si annun¬ 
cia bollente per l'opposizione dei 
duri Rauti e Buontempo. Il segreta¬ 
rio dice no al partito unico e affer¬ 
ma che vuole conquistare i voti di 
Lega e Forza Italia. 

mmm/ism s aìim mmmt 
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m MILANO. Sette morti accertati, quindici feriti, una 
donna ancora dispersa mentre i vigili del fuoco nella 
notte scavano tra le macerie. È il tragico bilancio del 
crollo dell'intera ala di un palazzo di sette piani av¬ 
venuta, ieri mattina, a Milano, per un rubinetto del 
gas lasciato aperto, non si sa se per distrazione o per 
un tentato suicidio. Una giornata di angoscia, dispe¬ 
razione, di frenetiche ricerche, ma anche di gesti di 
coraggio e di solidarietà. Il fatto é avvenuto alle 9,45 


in viale Monza, una delle arterie più note e popolose . 
della città. A quell'ora affollata come al solito, gente 
per strada e nei bar. All'improvviso, dall'apparta¬ 
mento al quinto piano di una palazzina liberty, esce 
una fiammata, poi una tremenda esplosione e vetri 
che volano da tutte le parti: l’intera ala di un palazzo 
crolla, adagiandosi su se stessa come al rallentatore, 
in un cumulo di macerie. 


R. CAPRILLI O. RIVETTA R. SOAVE A PAGINA S 


FRANCESCO RUTELLI 

H O CHIESTO alla preside della 
scuola media «Filippo Eredia» dì 
incontrare gli studenti, gli inse¬ 
gnanti, i genitori per poter discu¬ 
tere insieme del triste e brutto 
a» episodio che ha visto protagoni¬ 
sta Pablo Pedro, ragazzo dodicenne di pelle 
scura aggredito da tre ragazzi romani. Ci trove¬ 
remo giovedì prossimo, con Pablo Pedro e i 
suoi genitori, e con i compagni di scuola (con 
cui, mi ha raccontato sua madre, quel ragazzo 
va da sempre d'amore e d’accordo). In una 
realtà metropolitana dolente e complicata, noi 
non dobbiamo avere paura degli episodi di in¬ 
tolleranza e di prepotenza: ma non dobbiamo 
neppure, dare per scontato che essi si verifichi¬ 
no e che si verificheranno in misura crescente 
negli anni a venire. Dobbiamo fermare, tam¬ 
ponare, ma anche contrattaccare con serenità 
e determinazione di fronte al rischio di una de¬ 
riva di intolleranza. Roma vive una sterminata 
quantità di problemi, almeno in parte tipici 
delle grandi metropo- ?$T 7t3K‘4L?53K 

li europee, dove con¬ 
vivono ormai gomito II Yh£<ìZZO 

a gomito decine di nicchiato 

migliaia di cittadini pU-LUUUO 

immigrati e una citta- «LamiaDelle 

dinanza che vive “** K* lre 

sempre più con incer- pQ|] g bianca 

tezza e paura - spe¬ 
cialmente i giovani - ma sono 

l'idea del proprio tu- romano anelilo» 
turo. Già nei mesi 

passati si sono verifi- .,.. 

cati episodi isolati, NUCCIO 

certamente non rap- CICONTE 

presentativi dell'at- _ apaginaa_ 

(esalamento della arande maaaioranza dei 
miei cittadini, elle hanno cuinvolui persone 
immigrate. Questi episodi sono di solito ogget¬ 
to di attenzione speciale da parte dei media, a 
differenza di altri, simili, gesti di intolleranza, di 
violenza o prevaricazione che si svolgono al¬ 
l'interno di gruppi giovanili. È una forzatura, 
una rischiosa drammatizzazione? Non credo: 
in molti di questi casi si vuole tirare, e giusta¬ 
mente, un campanello di allarme. 
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Il ragazzo 
picchiato 

«La mia pelle 
non è bianca 
masono 
romano anch'io» 


NUCCIO 

CICONTE 
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Dì Pietro è indagato 

Un fax sparito fa scattare l’inchiesta 


Tentativo di rapina l’altra notte sulFautostrada per Reggio Calabria 

Tiro a segno su turisti Usa 
Inseguiti in auto, bimbo in coma 


Un paradosso che fa gola 


GIUSEPPE CALDAROLA 

D I PIETRO iscritto nel registro degli indagati. Di Pietro 
che presto sarà interrogato dai giudici di Brescia. È 
un paradosso, forse un segno dei tempi. È sicura¬ 
mente un fatto su cui ragionare a mente fredda. Vale la 
pena di ripetere anche per il dr. Di Pietro l'avvertenza che 
ci ha accompagnato durante l'esplosione di Tangen- 
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«Eltsm ha un malore» 
Giallo sull’aereo: 
stress o troppo alcol? 


• MOSCA. Soskovicts, vice primoministro, ha ridimensiona¬ 
to: «Ha volato per 17 ore da Seattle, è solo stanco. Boris Eltsin 
è sano come un pesce». Poi lui in persona addirittura ha 
smentito: «Malore? Macché. Sto benone. La verità è che ho 
dormito per tutto il tempo del viaggio e le guardie del corpo 
non mi hanno svegliato neanche quando siamo arrivati a 
Shannon». Insomma non sarebbe successo niente. Eppure 
la colazione di lavoro tra Eltsin e il premier irlandese Rey¬ 
nolds non si è svolta, ed 6 stata cancellata anche la passeg¬ 
giata delle fini ladies, il capo del Cremlino non è riuscito 
nemmeno a scendere dall'aereo e per 70 minuti, tanto é du¬ 
rata la sosta, non è stato capace di fare un cenno di saluto 
agli ospiti. Stresso eccesso di alcolici? 

MADDALENA TULANTI PAVELKOZLOV 
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■ Antonio Di Pietro è indagato. 
L'uomo che ha messo sotto accusa 
più di duemila persone adesso è fi¬ 
nito sul libro nero della Procura di 
Brescia, che per competenza deve 
indagare su reati della magistratura 
milanese. È accusato di abuso in 
atti di ufficio e di diffamazione, in 
seguito a un esposto presentato da 
Sergio Cusani, Il pm bresciano Gu¬ 
glielmo Ascione: «È un atto dovuto, 
ho già informato il Csm». • 

FIERRO RIPAMONTI 
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PER LE RISPOSTE 
Al VOSTRI DUBBI 

Telefonate al numero 

167/86.11.51 

Tutti i giorni h 15,30-18 e oggi h 11-13 
Oppure mandate un fax allo 

06/69.99.62.67 


■ MESSINA. Tragico tentativo di rapina sull’au¬ 
tostrada Salemo-Reggio Calabria contro una fa¬ 
miglia americana in vacanza: un bimbo di 7 an¬ 
ni, raggiunto da un colpo di pistola, è in coma 
irreversibile. Tutto è cominciato quando alcuni 
banditi hanno affiancato l’auto condotta da Re- 
ginald Green, con a bordo anche la moglie e i 
due figli. Puntando le armi dal finestrino, i rapi¬ 
natori hanno intimato all'uomo di fermarsi ma 
l'americano ha premuto l’acceleratore dandosi 
alla fuga. 1 banditi hanno sparato e un proiettile 
ha colpito alla testa il piccolo Nicholas che sta¬ 
va dormendo sul sedile posteriore insieme alla 
sorellina Eleonor. 

CRISTIANA PATERNO ALDO VARANO 
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Peggio che in un film di Spielberg 


CLAUDIO FAVA 

I ERI NOTTE, in fondo a quella autostrada calabrese, c'era qualcosa 
in più della follia. Qualcosa in più di una rapina fallita. In quel foto¬ 
gramma ho ritrovato Spielberg, il regista di «Due!». Il delitto che si 
fa gioco, noia, sfida. Ti parla di una violenza diventata ormai facile 
consuetudine, quotidiano consumo. 


COSASI*. 
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NoH HO 1 -f 

capho Bene, *- 

MA SPESO CHE 
Ci SI STROZZI 



? CHE TEMPO FA 

In sala trucco 

P ERCHÉ TANTI italiani hanno preso cosi male la Fi¬ 
nanziaria? Semplice: perché sono stati informati 
male. Lo sostiene, con l'amara nonchalance di chi è 
ormai abituato alle offese, il miliardario ridens. Non si ca¬ 
pisce bene - trattandosi, dopo tutto, di sonanti cifre - at¬ 
traverso quali subdoli artifizi i media ostili abbiano potuto 
«informare male». Che sia una questione di tono di voce? 
Di caratteri di stampa troppo severi e allarmanti in luogo 
di un soave «bodoni», di un sognante e lieve corsivetto 
chiaro, cosi da ingentilire la«-notizia? E se fosse vero (co¬ 
me il ridens e i suoi strizzaccrvelli ci hanno spesso spiega¬ 
to in campagna elettorale) che perfino in economia l'u¬ 
more è tutto? Uno speaker sorridente, belloccio, abbron¬ 
zato ed elegante può annunciare una catastrofe in manie¬ 
ra meno sgradevole: cosi che alla fine perfino il numero 
dei morti possa apparire meno ingente. È il modello Fi- 
ninvest: quando la realtà si presenta male, passi prima in 
sala trucco. [ MICHELE SERRA] 
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Interviste&Commenti 


Monsignor Santo Quadri 


arcivescovo di Modena 


« 


Chiedono sacrifici a senso unico» 


«La manovra economica va cambiata. Troppo esposte le 
fasce più deboli. Sacrifici per tutti, ma con maggiore equi¬ 
tà e giustizia». Mons. Santo Quadri, presidente della com¬ 
missione Cei per i problemi sociali e il lavoro, è molto cri¬ 
tico sulla Finanziaria. Boccia i condoni («Una legittima¬ 
zione per gli evasori») e ironizza sulle promesse di Berlu¬ 
sconi («Tagliare le pensioni è come mettere una tassa»). 
Lo sciopero generale «può dare frutti positivi». 


DAL NOSTRO INVIATO 


RAFFAELI CAPITANI 

m MODENA. «Diminuire il debito pubblico è un 
dovere morale che deve essere condiviso da 
tutti. È il come che diventa problematico». Mon¬ 
signor Santo Quadri, arcivescovo di Modena, è 
il presidente della commissione episcopale del¬ 
la Cei per i problemi sociali e il iavoro. Berga¬ 
masco, 74 anni, in studio di buona mattina. 
Monsignore che idea ai è fatto di questa ma¬ 
novra? - - - 

Cominciamo dalle pensioni. La prima cosa da 
fare sarebbe una riforma che separi previden¬ 
za e assistenza. Detto questo, vanno individua¬ 
ti strumenti per arrivare ad una distribuzione 
equa dei sacrifici. È chiaro che le fasce deboli, 
cioè quelli che hanno un salario controllato da 
cui viene detratto automaticamente il com¬ 
plesso di contributi e di tasse, sono quelle più 
esposte. Quindi bisogna stare molto attenti e 
non fare pesare solo su di esse i sacrifici. Le de¬ 
cisioni sulle pensioni non si chiamano tasse 
però di fatto equivalgono a tasse. Il governo è 
contento perché diceche non ha messo nuove 
tasse però quei poveretti che riceveranno di 
meno è come se pagassero una tassa. • - 
Chiarissimo monsignore. Continui pure... 

Da una parte si tagliano le pensioni, mentre la 
strada delle privatizzazioni non è ancora per¬ 
corsa con la necessaria serietà e rapidità che 
sarebbe quella che potrebbe dare delle entra¬ 
te. Anche la lotta all’evasione dovrebbe essere 
praticata in modo più radicale. Invece i condo¬ 
ni sono una specie di convalida delle evasioni; 
vengono presentati come un tentativo di recu- 
pare il più possibile, ma sono una strada un 
po'dubbia. «-*-»■-.»»- ; — * - 

Dunque mi pare di capire che non condivide 
molto la stradadel condono fiscale. 

Sul piano morale è una legittimazione per chi ' 
non ha pagato e sul piano pratico delle entrate 
probabilmente quelli del governo sognano un 
po' quando dicono che verranno diciassette- 
mila miliardi. E poi pescando quelli che eva¬ 
dono potrebbero avere di più. Credo che le 
possibilità le abbiano; ci vuole la volontà poli¬ 
tica. È un dovere morale sia per i governanti 
che perquelli che hanno evaso. 

Lai Invoca maggiore equità. In concreto co¬ 
me si può realizzare? , -, 

Ora i sacrifici li dobbiamo fare tutti, ma essi 
vanno proporzionati alla capacità economica 
delle varie categorie. È bene avere abolito le 
baby pensioni degli statali; non si capisce per¬ 
ché si doveva fare questo abbuono. Siano co¬ 
me gli altri. Però continuano a mantenere an¬ 
cora un certo vantaggio sui dipendenti privati. 
Sulle tassazioni agli agricoltori e alle coopera¬ 
tive ho molti dubbi. L'agricoltura sta attraver¬ 
sando un momento difficile. Per le cooperative 
bisogna guardarci dentro. Ci sono di quelle 
che faticano a vivere, mentre altro hanno più 
possibilità. È complicato entrare nei particola¬ 
ri: quella detrazione del 356 ogni anno che si va 
in pensione prima della soglia contributiva 
massima; passare dal rendimento annuo del 2 
percento all’ 1,75 è come pagare una tassa. 

Un momento, Il governo continua a sostenere 
che non cleono nuove tasse. 

Dire con molta gioia che si sono mantenute le 
promesse e non si sono messe tasse nuove è 
una disputa solo nominalistica. Chiamiamole 
con un altro nome. Sono quattrini che non 
vengono dati al prossimo ed è come si pagasse 
una tassa. Tecnicamente non si chiamano tas¬ 
se. ma nel concreto sono la stessa cosa, pro¬ 
ducono gli stessi effetti. Non è il nome che inte¬ 
ressa. Ciò che importa è la sostanza dei fatti. - 
È dunque preoccupato di questi tagli sulle 
pensioni? 


Monsignor Santo Quadri 


Si, perché è uno dei 
beni che tocca tutta la 
comunità e permette 
una certa tranquillità 
e pace sociale. Se at¬ 
traverso il dialogo si 
evitano dei conflitti, 
delle forme dure di 
contrasto è tutto di 
guadagnato. Per que¬ 
sto si deve continuare 
il tentativo sia in sede 
parlamentare che 
fuori per individuare 
meglio il contributo 
equo che ogni cittadi¬ 
no deve dare per il 
bene del paese. 

Questa manovra 
economica deve 
perciò essere cor¬ 
retta secondo cri¬ 
teri di maggiore 
giustizia? 

SI. Da quello che ci è 
finora dato di cono¬ 
scere ci sono dei pun¬ 
ti positivi, ma altri so¬ 
no negativi perché le 
fasce deboli subisco¬ 
no un trattamento 
che non è confacente 
alla loro situazione. 

Il governo polemiz¬ 
za però contro lo 
sciopero generale. ■ 

Paria di decisione sproporzionata. Lei che ne 
pensa dell'Iniziativa sindacale? 

Ho letto la dichiarazione di D'Antoni e mi pare 
molto seria. I sindacati hanno cercato in tutti 
modi di proseguire il dialogo. Ma adesso, stan¬ 
do cosi le cose i sindacati non potevano fare 
molto altro. Però dovrebbe essere soprattutto 
uno sciolsero propositivo in modo che possa 
influenzare sia il Parlamento che il governo. Lo 
sciopero da solo non combina granché, ma 
assieme ad obiettivi ben studiati e proposti cre¬ 
do che possa dare dei frutti positivi. 

Lei tome che salti la pace sociale? 

1 conflitti sociali sono sempre dannosi. La di¬ 
scussione anche vivace è utile. Invece se il 
conflitto degenera nello scontro è un danno 
per tutti. Per questo il governo dovrebbe farsi 
carico in prima persona di non fare cose che 
determinano conflittualità sociale, csasapera- 
ta e accesa. 

Dunque II governo dovrebbe riallacciare II 
dialogo? 

Hanno detto che in Parlamento c'è possibilità 
di modifiche. Me lo auguro. 

I vescovi parlano di riforma dello Stato socia¬ 
le coniugando efficienza e solidarietà. Ma 
oggi pronunciare la parola solidarietà c’è II ri¬ 
schio di essere ridicolizzati o scambiati per 
del conservatori. 

Io invece continuo a ripeterla. Solidarietà vuol 
dire anche pagare le tasse. Se sono solidale 
con il mio popolo italiano devo dare il mio 
contributo, non devo evadare. La solidarietà si 
esprime in tante maniere. C'è una solidarietà 
corta che si esprime nel dare da mangiare a 
chi ha fame sul momento e c'è solidarietà nel 
creare una fabbrica che dia posto di lavoro. La 
solidarietà è un atteggiamento intcriore di 
apertura alle esigenze degli altri. 



C’è però chi dice che la solidarietà è In con¬ 
trasto con la società liberale, con II mercato, 
■ con l’Iniziativa privata... ■ 

La solidarietà è la base della vita sociale. Non 
esiste società civile o comunità politica vera se 
i cittadini non hanno questo minimo di apertu¬ 
ra verso gli altri; volendo non solo >1 proprio 
bene che tra l'altro non riescono ad avere da 
soli, ma insieme agli altri. 

È però chiaro che nel paese c'è un cambia¬ 
mento di clima: si privilegiano certi valori co¬ 
me Il liberismo e II profitto. 

Il liberismo da solo, soprattutto senza regole, 
non risolve i problemi, ma è necessario che ci 
sia una partecipazione delle forze sociali e del¬ 
lo Stato affinchè la libera iniziativa sia effettiva¬ 
mente orientata al bene comune. Quindi dire 
iniziativa personale e libera non significa fare 
ciò che pare e piace. La vera libertà consiste 
nel saper scegliere quel che è bene per la so¬ 
cietà nella quale si vive. L'altra libertà è una 
pseudo libertà fruito di egoismo, di voglia di 
guadaganare molto. Se il profitto è lecito entro 
certi limiti, non vuol dire che sia la cosa più im¬ 
portante. Ci sono altri valon connaturati all’at¬ 
tività economica di persone umane che meri¬ 
tano tutta l’attenzione dovuta, il sapere vedere 
l’uomo a 360 gradi evita quell'alienazione che 
non è quella marxista, ma quella occidentale: 
E cioè l'alienazione dell'uomo ad una dimen¬ 
sione solo legata agli aspetti economici. I ve¬ 
scovi l'hanno ripetuto e scritto nei loro docu¬ 
menti. Non accetliamo un capitalismo selvag¬ 
gio. non accettiamo una deregulation a\\a Rea- 
gan, ma vogliamo che si studino sul seno que¬ 
sti problemi in maniera che ci siano delle ga¬ 
ranzie soprattutto per quelli che sono più 
esposti ai rischi di un liberismo sfrenato senza 
regole. 


' In Italia vede del rischi di una deregulation re- 
ganlana? 

Ho parlato con diversi industriali. Ci sono quel- ■ 
li consapevoli che alcune regole fondamentali 
ci devono essere e vanno rispettate. Ma ci sono 
anche quelli olimpicamente sregolati che no 
vogliono nessuna regola, nessun limite perché 
dicono che ciò distrugge la libera iniziativa. 
Un'ultima cosa: lei appoggiò anche l’Ipotesi 
della riduzione deH'orario di lavoro. Lavorare 
meno, lavorare tutti. Lo diceva non solo In re¬ 
lazione ad una nuova e più equa ripartizione 
del lavoro, ma anche guardando ad una diver¬ 
sa organizzazione del tempi di vita. Il lavoro 
non è tutta la vita. Ma con l'Innalzamento 
dell'età pensionabile si va In direzione oppo¬ 
sta. SI dovrà lavorare più a lungo. La vita sarà 
ancora di più soltanto lavoro. E poi, se si re¬ 
sterà al lavoro fino a 65 anni, si Ingrosseran¬ 
no le Ale del giovani disoccupati. 

È certamente un problema. Ho sempre soste¬ 
nuto che se la ripresa non dovesse creare nuo¬ 
vi posti di lavoro non si può dividere il mondo 
in privilegiati e in pària. Allora bisogna rimedi¬ 
tare l'organizzazione del tempo di lavoro ed 
anche del tempo di vita. Ciò comporta un nuo¬ 
vo modo di concepire la vita della persona, ve¬ 
derla appunto a 360 gradi. È un'impresa che ri¬ 
chiede una concertazione sia a livello nazio¬ 
nale che intemazionale. Quanto all'innalza¬ 
mento dell’età pensionabile: a chi lo desidera 
bisognerebbe lavorire una permanenza, ma 
non in termini (alida impedire le nuove gene¬ 
razioni di entrare nel mondo dei lavoro. 1 nuovi 
posti di lavoro dovrebbero essere soprattutto 
per i giovani. È chiaro che se si esagera nel 
protrarre l'età della pensione si rende più diffi¬ 
cile l'assorbimento della mano d’opera giova¬ 
nile, 


Sabato I ottobre 1994 


DALLA PRIMA PAGINA 

Un paradosso che fa gola 

topoli. E cioè che l'iscrizione nel registro degli indagati 
non configura l'ipotesi di un reato effettivamente com¬ 
messo. Il magistrato che iscrive un cittadino-anche un 
suo collega - ne! registro degli indagati non fa altro 
che. come ha sostenuto il pubblico ministero di Brescia 
Ascionc, «verificare le fonti di accusa contro una perso¬ 
na individuata». È nulla di più e nulla di meno che un 
atto dovuto. Solo dopo aver verificato le cosidette fonti 
di accusa, anche ascoltando la persona indagata, il 
magistrato può archiviare o proseguire negli accerta¬ 
menti. 

Questo giornale ha seguito nel corso di questi anni 
una via che ci è sembrata lineare abbiamo separato i 
fatti politici di cui si è occupata l'inchiesta di Tangento¬ 
poli, gli scenari che Mani pulite dischiudeva, dal giudi¬ 
zio sulla colpevolezza delle singole persone indagate, 
accusate o incarcerate. Le accuse di Cusam. già con¬ 
dannato in prima istanza dal Tribunale di Milano per 
reati connessi a Tangentopoli, vanno verificate e ci au¬ 
guriamo che tutto possa svolgersi celermente c serena¬ 
mente. 

Ad una tentazione vogliamo sfuggire, sperando di 
essere in buona compagnia: quella dfleggere, secondo 
una cattiva letteratura, in questo episodio che riguarda 
il giudice simbolo di Mani pulite la nemesi storica del 
grande accusatore che finisce sul banco degli accusati, 
Sono in molti a sognare questo momento, sono stati in 
molti a cercare di provocare un simile evento - con più 
violenza, fin dagli albori dell'inchiesta di Milano, l'on 
Bettino Craxi. 

In questo momento c'è una distinzione da riafferma¬ 
re e da tenere ben chiara fra coloro che hanno visto 
esprimersi nelle grandi inchieste contro la corruzione 
un grande «bisogno di legalità» di un paese avvelenato 
da soprusi e privilegi e coloro che hanno considerato le 
inchieste come un fastidioso intralcio ad un modo di 
concepire il potere. 

Una cosa vogliamo però sottolineare con chiarezza. 
Sono mesi che viene avanti in modo martellante, e in 
alcuni casi con toni intollerabili e insultanti, una cam¬ 
pagna di delegittimazione del lavoro del pool di Milano 
e delle persone che lo compongono. Ce tutto un mon¬ 
do che sogna la rivincita, a titolo personale o per conto 
terzi; che vuole chiudere la partita con i giudici di Mila¬ 
no-cosi come con tutti quei magistrati che hanno sol¬ 
levato la pietra che copriva il malaffare - per poter dire 
all'opinione pubblica: si volta pagina, non è successo 
niente, in fondo siamo tutti uguali. La denuncia di Cu- 
sani contro Di Pietro ci appare dentro questa logica. 

[Giuseppe Caldarola] 

Non archiviamo quei pugni 
a Pablo Pedro 

Qualche settimana fa sono stato nel grande quartiere 
periferico di Vigne Nuove, ospite del Comitato di 
quartiere che aveva organizzato un incontro con i ra¬ 
gazzi che nel mese di agosto avevano picchiato un 
giovane senegalese sulla spiaggia cagliaritana del 
Poetto. £ stato un bel pomeriggio. Un pomeriggio civi¬ 
le, in cui il giovane protagonista dell'episodio na pre¬ 
so la parola chiedendo scusa per l'atto di violenza, 
spiegando che quella non,era stata una rissa di segno 
razzista, ma una «scazzottata deplorevole come tutte 
le altre- «Non posso essere razzista. - ha detto - sono 
stato alleile due allineo.i u .iu lag.»//., sii «.uiuk . . 

Noi dobbiamo saper ascoltare e dialogare non 
possiamo guardare alle realtà delle periferie, dove per 
anni ed anni i giovani non hanno trovato luoghi d in¬ 
contro e di socialità, biblioteche, teatri o cinema, cen¬ 
tri sociali o'attrezzature sportive - ma disoccupazione 
e spaccio di droga - con un atteggiamenlo snobistico 
o paternalistico. 

Non dobbiamo neppure accettare alcun genere di 
«giustificazioni» sociali: la violenza va bandita comun¬ 
que. Anche per questo, in quell'assemblea a Vigne 
Nuove, non abbiamo parlato solo di razzismo o amici¬ 
zia tra gente dalla pelle diversa, abbiamo discusso di 
occupazione, del nuovo campo sportivo affidato final¬ 
mente all’Associazione del quartiere, del prolunga¬ 
mento di un autobus, della pulizia delle strade. 

Ma. altro punto cruciale, noi dobbiamo anche tro¬ 
vare un equilibrio tra civile accoglienza e rigoroso n- 
spetto della legalità da parte di tutti i componenti del¬ 
la nostra comunità; pretendere dalle istituzioni, dalle 
comunità degli immigrati, dalle forze dell'oidinc che 
chi organizza il racket della prostituzione, che parteci¬ 
pa allo spaccio della droga, che compie attività crimi¬ 
nali in seno alle comunità degli stranieri sia identifica¬ 
to, punito, allontanato. 

Esiste una larghissima maggioranza di onesti, scru¬ 
polosi e pacifici lavoratori stranieri che contribuisco¬ 
no alla vita della nostra città, così come è avvenuto nei 
millenni della storia di questa grande capitale dalla 
vocazione universale: per tutelare loro, per isolare i 
violenti di casa nostra, per assicurare che ragazzi co¬ 
me Pablo Pedro, o Francisco, o Muhamed possano vi¬ 
vere in futuro nella serenità e nel rispetto di tutti, oc¬ 
corre una grande severità verso quegli immigrati che 
macchiano le condizioni della convivenza con i loro 
comportamenti. . 

Senza fare lamentele genenche. prendiamo spunto 
dalla maglietta insanguinata di Pablo Pedro perché 
più ragazzi delle nostre scuole comprendano che la 
sfida per migliorare la nostra convivenza è una sfida 
comune, da vincere o perdere insieme. 

[Francesco Rutelli] 
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Sfida in Parlamento 


lo stesso segno. Questo è il gover¬ 
no dei condoni, del perdono mi¬ 
sto ad un premio per chi trasgredi¬ 
sce, che è sempre un incoraggia¬ 
mento a trasgredire ancora. Le en¬ 
trate da condoni inoltre sono assai 
incerte per l'ammontare di gettito 
che produrranno, sono «una tan¬ 
tum» e vengono destinate per di 
più alla copertura di spese corren¬ 
ti e non alla riduzione del debito 
pubblico. Si può parlare in propo¬ 
sito di previsione rigorosa? Ci col¬ 
pisce anche la palese volontà stru¬ 
mentale di Berlsuconi di usare il 
conflitto sociale per cercare di 
presentarsi come un risanatore di 
fronte ai mercati finanziari, non¬ 
curante del rischio gravissimo che 
un tale conflitto può avere sulla te¬ 
nuta sociale, economica e finan¬ 
ziaria del paese. Infine, dove sono 
- nella Finanziaria - le misure per 
sostenere l'occupazione, qualifi- 
'cando in tal modo la ripresa nel 
Nord e promuovendola nel Sud? 


C'è al contrario una caduta in te¬ 
ma di ricerca, dì tecnologia, di pri¬ 
vato sociale, di formazione, con¬ 
dannando la nostra ripresa a de¬ 
stini «coreani», di corto respiro. 

La risposta progressista non 
può che essere ferma e netta. Essa 
vuole innazitutto interpretare i bi¬ 
sogni del paese, che sono bisogni 
di crescita, di occupazione, di 
equità. In Parlamento ì progressisti 
si faranno portavoce dei contenuti 
positivi della protesta, senza per 
questo sollevare polveroni. Sarà 
ancora una volta una iniziativa di 
proposta, responsabile, all'inse¬ 
gna della coerenza. Ci sono aspet¬ 
ti del sistema pensionistico che 
vanno riformati, anche se toccano 
interessi consolidati, e noi propor¬ 
remo di correggerli nell'ambito di 
una vera ed equilibrata riforma 
pensionistica, E tuttavia ci sono 
nella legge finanziaria, oltre a una 
furbizia dozzinale nella sua inde¬ 
terminatezza, un'iniquità di fondo 
ed un metodo dì improvvisazione 
e di episodicità che non possiamo 
tollerare. 

A chi invoca coerenza chiedia¬ 
mo quale sia la base di giustizia 
distributiva che informa questo 


provvedimento: è ben chiaro che 
in esso i diversi ceti sociali non 
contribuiscono proporzionalmen¬ 
te alle proprie sostanze al sacrifi¬ 
cio necessario per il Paese. ! ceti 
privilegiati, la rendita, gli evasori, 
sfuggono a questo compito, men¬ 
tre i tagli colpiscono sanità e pre¬ 
videnza e quindi prima di tutto i 
ceti più debOli gravando il grosso 
del sacrificio sulle pensioni pre¬ 
senti c future o sui giovani in corca 
di prima occupazione. Ecco il ve¬ 
ro volto della destra, che impone 
la tassa più iniqua, la tassa sulle 
pensioni. Né può essere accettato 
che si affossi cosi una riforma per 
immolarla suH'altarc di una legge 
finanziaria che l'insipienza irre¬ 
sponsabile del governo ha gravato 
di costi aggiuntivi a causa della 
lievitazione degli interessi del de¬ 
bito pubblico," provocata anche 
dall'immagine scadente dello 
stesso governo nel mondo. Que¬ 
sta spregiudicata strumentalizza¬ 
zione, fra l'altro, ha già dato un 
colpo gravissimo all'accordo fra le 
parti sociali, e può innescare peri¬ 
colosamente nuove rivendicazio¬ 
ni, soprattutto nei settori forti del¬ 
l'economia, indotti a conquistare 
oggi quanto diventa aleatorio per 


domani. Attenzione, perché il pat¬ 
to sociale ha contribuito a salvare 
il paese nei recenti momenti 
drammatici di crisi economica e 
finanziaria. Ma un patto sociale 
può sopravvivere solo su un pre¬ 
supposto di vera equità ed è mio¬ 
pe minarne la base di fiducia. Con 
questa volontà i progressisti sta¬ 
ranno in Parlamento, in queste 
settimane, sulla sponda della coe¬ 
renza c dell'equità, della fermezza 
della proposta. Ci auguriamo di - 
incontrare su questa sponda tutte 
le opposizioni c la parte più sensi¬ 
bile della maggioranza, soprattut¬ 
to in alcuni passaggi cruciali della 
manovra. • , 

La legittima protesta che si leva ' 
dal paese, con la sua ampia base 
sociale e le sue richieste condivisi¬ 
bili, potrà dunque contare sulla 
nostra battaglia in Parlamento: es¬ 
sa può trovare ascolto, ed ha - io 
credo - la possibilità di consegui¬ 
re almeno alcuni successi. In que¬ 
sti giorni sarebbe un errore rasse¬ 
gnarsi o limitarsi a protestare, per¬ 
ché la volontà dei cittadini può 
passare, può aiutarci a cambiare 
questo iniquo pasticcio del dise¬ 
gno di legge finanziaria. 

- [Luigi Berlinguer] 



Gianfranco Fini 

Una volta II rimorso mi seguiva, ora mi precede. 

Ennio Flaiono 
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IL FATTO. 


Ultimo gradino 
della civiltà 


CLAUDIO FAVA 

N ON SONO UN esperto in violenze. Quelle che cono¬ 
sco, quelle che mi è capitato di raccontare, sono 
violenze semplici e geometriche, senza sbavature, 
senza molti sentimenti. Un'esecuzione mafioso, un'auto 
al tritolo, l’eliminazione fisica di un irregolare. Per loro, 
per chi uccide, non c’è mai odio. È un'opera di normaliz¬ 
zazione, un esito dovuto se non vogliono perdere la parti¬ 
ta. l --- - . 

Poi ti chiamano dat giornale e ti dicono di accendere 
la televisione, perché in televisione trasmettono la crona¬ 
ca della follia. Che stavolta segue il rettifilo di un'autostra¬ 
da del sud. Un'auto che fugge, che non si offre alla rapina. 
Un'altra auto che le corre dietro con rabbia, con accani¬ 
mento. Sono banditi: inseguono, sparano. Una pallottola 
raggiunge il bersaglio. Un bambino di sette anni, america¬ 
no, è in coma. Immagino l'ultimo pensiero di chi ha pre¬ 
muto il grilletto: cosi imparano a scappare, quei bastardi. 

Ieri notte, in fondo a quella autostrada calabrese c'era 
qualcosa in più della follia. C'era qualcosa in più di una 
rapina fallita. Anche quelli che hanno sparato: non sono 
solo balordi, non sono solo assassini. In quel fotogramma 
prolungato, il terrore di chi inseguito, la determinazione di 
chi insegue, ho ritrovato Spielberg, il regista di Due/. 11 de¬ 
litto che si fa gioco, noia, sfida. Eche non si presta a troppi 
sociologismi. • ir',". - 

D'istinto, è come se si fossero 
violati tutti i limiti, tutte le frontie- M 
re. Pensi: ecco la violenza fine a 
sé stessa, come accade in certi 
serial americani, nella risata bovi- ^ I Wm al 
na di chi impugna il revolver e lo 
usa senza nemmeno guardare in 
faccia la propria vittima. E allora 
ripensi ai titoli di questi giorni, al- r I V . . - 1 
le nostre città, alle nostre storie. I 1 lyl vT 

Ti parlano di una violenza che è x V/UL IO L 

diventata ormai facile consuetu¬ 
dine, ■ quotidiano • consumo. Il 
bambino di colore picchiato a scuola, il ragazzetto violen¬ 
tato dai compagni negli spogliatoi di un campo di calcio 
ma anche la violenza contro noi stessi. Molti giornali ieri 
hanno dovuto dedicare un'intera pagina per raccontare 
tutti i suicidi tentati o riusciti: la ballerina che soffriva di 
epilessia, l'imprenditore fallito e disperato, l'attrice stanca 
di essere rifiutata dopo ogni provino. La morte che ci soc¬ 
corre. alla portata di ogni dolore, di ogni umiliazione. 

Molte parole hanno perduto la loro corporeità. Sono 
invecchiate precocemente e sono diventate leggere. Vita, 
morte, dolore. La violenza è una di queste. Non serve più 
soltanto a far denaro, a punire gli infami, a eliminare i ne¬ 
mici. È diventata una risorsa facile, proprio come nell'in- 
cubo di Spielberg: ci solleva dalla noia, serve ai nostri gio¬ 
chi, obbedisce alle nostre sfide. Qualcuno, per pigrizia, di¬ 
rà che viviamo in un'epoca senza fibra, senza valori. Altri 
si accarezzeranno il doppio mento e spiegheranno che è 
un problema di galere e di tribunali, che per certa gente ci 
vorrebbe la camera a gas. •» • 

lo non so cosa dire. Mi ripugna una civiltà in cui il valo¬ 
re dell'esistenza è meno di zero, ma non credo che riusci¬ 
remo ad uscirne ricorrendo semplicemente a leggi più du¬ 
re, a galere più robuste. È una malattia di fine secolo, lo 
abbiamo già scritto altre volte: i sintomi di un nuovo Me¬ 
dioevo che raccoglie e rielabora tutti gli antichi tabù: la 
violenza del morbo, la violenza della natura, la violenza 
degli uomini. Diresti: è solitudine. Ma già, scrivendolo, ti 
accorgi che anche questa è una parola invecchiata male. 


in Italia 


l'Unità pagina 


Banditi speronano l'auto degli americani poi fanno fuoco 
Resta colpito alla testa il piccolo Nicholas, di 7 anni 



Carlo Paone/Contrasto 


Sparì dall’auto, 

Turisti Usa aggrediti da 


bimbo 

una banda 


incorna 

in autostrada 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

■i MESSINA. Il piccolo Nicholas 6 aldi 
là dei vetri bruni, stretto in un groviglio 
di tubi che tentano di strapparlo alla 
morte. Ma il verdetto é terribile: coma 
irreversibile. Reginald Green. 64 anni, 
ò stato informato assieme alla moglie 
su come stanno le cose. «Pare che la 
pallottola che l’ha centrato nel cervel¬ 
lo si sia spezzata in due» dice com¬ 
mosso e a bassa voce uno dei poliziot¬ 
ti che, qui a Messina nell'albergo Eu¬ 
ropa. hanno costruito un muro attor¬ 
no ai signori Green per impedire che 
vengano disturbati. 

Nicholas non s'é accorto di nulla. È 
passato dal sonno al coma. Dormiva 
accanto alla sorellina sul sedile poste¬ 
riore dell'YlO. I banditi hanno sparato 
contro il vetro posteriore: Nicholas 0 
stato centrato, la piccola Eleonor, dic¬ 
ci anni, é rimasta illesa. I Green dopo 
l'assalto dei banditi, quando si sono 
resi conto che Nicholas era stato ferito 
gravemente sono stati accompagnati 
al più vicino ospedale, quello di Poli- 
stena. Da lì è iniziata la corsa verso 
Messina. 

Eleonor non ha vissuto quella man¬ 


ciata di minuti carichi di paure, incer¬ 
tezze e terrore. Ora lecca un grosso 
gelato di fragola, attenta a non spor¬ 
carsi il vestitino di velluto rosso, (.e 
hanno già spiegato che forse il fratelli¬ 
no con cui giocava sempre «dovrà an- 
dare a far visita e dio e non tornerà più 
da lei», ha il faccino compunto e serio. 
La mamma Margaret Sherard, 33 an- ■ 
ni. la tiene stretta. Camicetta bianca, 
gonna contadina, capelli cortissimi, 
ha gli occhi consumati dalle lagrime e 
dal sonno. 

Inizia l'incubo 

- L'incubo dei Green è cominciato 
verso le 23 di giovedì. Viaggiavano sul¬ 
l'autostrada verso la Sicilia. Un po' do¬ 
po Pizzo Calabro la loro auto è stata 
affiancata da una macchina di picco¬ 
la cilindrata, forse una Fiat Uno. ma 
sul particolare non c'è alcuna certez¬ 
za. I rapinatori coi passamontagna 
hanno tentato di bloccare l'auto dei 
Green, il signor Reginald ha acccllera- 
to per sfuggirgli. I banditi hanno spa¬ 
rato per due volte. La prima contro il 
finestrino posteriore, mandandolo in 
frantumi, e colpendo Nicholas, la se¬ 
conda contro la fiancata per colpire 
l'autista. Tutto è accaduto in pochissi¬ 


mo tempo, nessuna possibilità di valu¬ 
tare con freddezza la situazione per 
trovare una via d'uscita. La polizia cre¬ 
de che abbia attaccato un gruppo di 
balordi. «Dei professionisti non avreb¬ 
bero sparato», dice un funzionario di 
polizia. Forse sono stati gli stessi - 
sempre con la Fluì Ui io sema -- segna¬ 
lati in altre occasioni analoghe. . , . i.. 

Scatta la trappola 

Poco pnma che scattasse la trappo¬ 
la contro i Green, l'YlO che era stata 
affittata a Roma, si era fermata al par¬ 
cheggio, lato sud. di Pizzo. La piaz¬ 
zuola è disadorna e desolata: soltanto 
parcheggio, bar e servizi sono dall'al¬ 
tro lato, sulla corsia nord dell’autostra¬ 
da. C'erano una ventina di mezzi tra 
auto e camion, troppa confusione. Per 
questo, la pausa era stata brevissima e 
si era subito deciso per la continuazio¬ 
ne del viaggio tanto più che i due 
bambini dormivano dietro come due 
angioletti. Un viaggio lento e sereno 
verso la Sicilia. La Y10 andava a 90 
chilometri orari, la velocità che nor¬ 
malmente tengono gli automobilisti 
americani. C’è il sospetto che l'anda¬ 
tura cosi lenta abbia prima incuriosito 
e poi scatenato i rapinatori che. quasi 


certamente, avevano «agganciato» i 
Green al parcheggio dove i due bandi¬ 
ti (ma anche sul loro numero c'è in¬ 
certezza) erano in attesa di una qual¬ 
siasi preda. Resisi conto che non riu¬ 
scivano a-fermare-l'auto, il comman¬ 
do deve aver valutato che era troppo 

1 lAJlillllUUK. J lllst.gUJJIK UU> 

, Quasi certamente hanno fatto mano¬ 
vra a U dileguandosi. Quel punto del¬ 
l'autostrada è scassato come l'intera 
Salemo-Reggio: quasi ogni cento me¬ 
tri ò possibile, sia pure con una mano¬ 
vra pericolosa, cambiare corsia. La 
polizia si sta impegnando massiccia¬ 
mente. Per coordinare gli sforzi è • 
piombato in Calabria anche Gianni 
De Gennaro, capo della Criminalpol e 
Antonio Manganelli, vice direttore del¬ 
lo Sco, Non è la pnma volta che in 
quel tratto di autostrada accadono fat¬ 
ti di sangue contro ignari automobilisti 
o che gli autisti dei tir subiscono vio¬ 
lenze. 

1 signori Green sono entrambi gior¬ 
nalisti. Reginald è proprietario e diret¬ 
tore della Mutual Fund News Service, 
un'agenzia californiana che fornisce 
servizi economici c finanziari ai quoti¬ 
diani. Era la prima volta che venivano 
in Italia per fare le loro vacanze. 


Parla il padre del bimbo ferito. «È una cosa terribile, a mia figlia ho detto che il fratellino non giocherà più» 

«Avevo troppa paura, pensavo solo a scappare» 


Da «Duel» 

A «Hitcher» 

Un incubo 
cinematografico 


CRISTIANA PATERNO 

■i L'incubo corre in autostrada. 
Sembra una storia americana, 
quella di Nicholas e della sua fami¬ 
glia. Grandi highway semideserte. 
Stazioni di servizio spettrali. Grossi 
Tir lanciati a tutta velocità verso la 
East Coast. Una stona da B-movie, 
il più classico ori thè road condito 
di violenza thnller. Solo che stavol¬ 
ta la stona è reale. E italiana. Tanto 
allucinante che si fa fatica a nca- 
marci sopra qualche fantasia cine¬ 
fila. 

Almeno da noi. L'America, que¬ 
ste allucinazioni d'asfalto, le vive e 
le racconta da anni: sarà che è la 
patria dei serial-killer e dei drive-in. 

Il paese dove si vive (e si muore) 
in macchina. Anche Mickey e Mal- 
loiy, gli innamorati a mano armata 
raccontati da Oliver Stone in Natu¬ 
rai Born Killers, diventano famosi 
su una strada. Sulla Route 66 nes¬ 
suno li ferma. Ogni tappa è una 
strage, immotivata e feroce. Poi si 
va dormire in un qualsiasi motel 
con la tv a colori. Basta che resu un 
testimone, nei drug stare o nei bar 
per camionisti, a raccontare le loro 
imprese. 

Sulla strada non ti puoi difende¬ 
re. Lo sapeva bene Steven Spiel¬ 
berg. Che la paranoia del viaggia¬ 
tore l'ha coagulata in un thriller 
perfetto. Minaccioso, insostenibile, 
martellante. Ed erano appena ini¬ 
ziati gli anni Settanta. Diciamo di 
DueI Vi ricordate il commesso 
viaggiatore David Mann? Un'auto¬ 
cisterna assassina, un killer fanta¬ 
sma alla guida. Senza bisogno di 
sparare e senza bisogno di un mo¬ 
tivo plausibile. Semplicemente la 
paura allo stato puro La paranoia 
che sale a mille uiuilre il bestione 
tallona la tua auto e non ti dà tre¬ 
gua. Credi di incastrarlo durante 
una sosta al gnll e lui è già ripartito. 
Pensi che si stia stufato di persegui¬ 
tarti e lui è pronto a tenderti un 
nuovo agguato. Quando meno te 
lo aspetti. 

La strada è pericolosa. Almeno 
da Easy Rider in poi. Sulla strada 
possono succedere tante cose. Un 
autobus che corre a cinquanta mi- _ 
glia orarie perché all'acceleratore 
c'è collegato il plastico e il detona¬ 
tore scatta se deceleri (l'imminen¬ 
te Speed). Oppure c'è qualcuno in 
agguato che ti prende a fucilate. 
Per rapinarti, per giocare al gatto 
col topo. Un camionista, un balor¬ 
do, uno che fa (autostop ma è un 
maniaco. Robert Harmon ci ha co¬ 
struito su un horror mica male 
{TheHitcher). EDomimcSenaciè 
tornato su un paio d'anni fa. in una 
versione nveduta e corretta dove 
gli autostoppisti sono addirittura 
una simpatica coppietta (lei è la 
disarmanteJuliette Lewis) Spietati 
serial killer, naturalmente. Ma sulla 
strada non puoi difenderti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ni MESSINA. Signor Green, com'è 
andata? 

Venivamo da Paestum e viaggia¬ 
vamo da alcune ore. C'era un po' 
di stanchezza e quand'ho visto il 
parcheggio ho deciso di fermar¬ 
mi per una piccola sosta. C'erano 
molte macchine e una grande 
confusione. Per questo ce ne sia¬ 
mo andati quasi subito. 

Quando s’ò accorto che qualco¬ 
sa non andava? 

Immediatamente. C'era una pic¬ 
cola macchina che mi stava se¬ 
guendo da vicino. Non so che 
marca fosse, ma mi sono subito 
reso conto che mi seguiva, lo gui¬ 
davo. Margaret (la moglie, ndr) 
era accanto a me. Dietro c'erano 
i bambini stesi che dormivano 
tranquilli, lo in auto cammino 
sempre piano. Non supero mai i 
novanta. Non capisco perché la 
gente debba correre. Quelli si so¬ 
no avvicinati. Non avevano le cal¬ 
ze in volto, ma una specie di ben¬ 
da che li copriva quasi intera¬ 
mente. Credo dei passamonta¬ 
gna. Non so quanti fossero. Mia 
moglie sostiene due, ma non sia¬ 


mo certi di questo... È accaduto 
tutto in fretta. È stato terribile c 
breve. 

Quindi vi hanno affiancati? 

Si. Urlavano. Non parlo l'italiano, 
ma era evidente che volevano 
che ci fermassimo. Sono stati mo¬ 
menti di paura e terrore. Ma so¬ 
prattutto momenti di confusione. 
Ho capito che la situazione era 
grave, non sapevo che fare. Capi¬ 
sce? Non cera il tempo per deci¬ 
dere. Ha deciso l'istinto. Avevo la 
macchina più potente della loro 
e ho accelerato per non farci 
prendere. 

VI hanno raggiunti subito? 

Forse un chilometro dopo . Non 
di più. Continuavano a urlare, ma 
questa volta hanno anche spara¬ 
to frantumando il vetro anteriore, 
lo ero sempre più confuso. Non 
sapevo che fare. Era la paura a 
decidere i nostri gestì. 

Dopo gli spari si sono dileguati? 
No, c'è stato un altro attacco, il 
terzo. Dopo ì colpi io avevo fatto 
un altro po' di strada. All'improv¬ 
viso me li sono ritrovati addosso. 


Questa volta non hanno sparato 
per impaurirmi ma per fermarmi. 
Insumma, mi hanno sparato ad¬ 
dosso. Contro la portiera, dal mio 
lato, lo ho reagito di nuovo quasi 
meccanicamente. Ho accelerato 
di nuovo, fino in fondo. Non so a 
quanto andavo. Era un incubo. 

Dopo II terzo attacco cos'è suc¬ 
cesso? 

Ho camminato qualche chilome¬ 
tro ancora, ad altissima velocità. 
Quando per un po' di strada ho 
visto che non avevo nessuno die¬ 
tro mi sono fermato. Se n'erano 
andati. Spariti. 

Ma quant’è durato tutto l'Inse¬ 
guimento? 

A me e Margaret è sembrato in¬ 
terminabile. Ripensandoci a fred¬ 
do credo che tutto si sia svolto in 
pochissimi minuti. Non mi chie¬ 
da quanto, ma poco. È da quel 
momento che mi chiedo perché 
non mi sono fermato. Ho chiesto 
a tutti quelli con cui ho parlato da 
ieri notte come si sarebbero com¬ 
portati al mio posto. Mi dicono 
tutti che avrebbero fatto come 
me. Ma ho un dubbio terribile. Mi 
chiedo se ho fatto male. Lo ripe¬ 


to: è stato un lampo. A freddo 
uno dice questo o quello. Ma lì si 
trattata di decidere senza poter 
respirare. 

I bambini come reagivano duran¬ 
te la fuga? 

Dormivano. Credevo dormissero 
entrambi. Pensavo, speravo che il 
terrore fosse solo per me e mia 
moglie. Dopo che mi sono assi¬ 
curato di non essere più seguito 
ho controllato i piccoli. Fino a 
quel momento io e Margaret non 
ci eravamo accorti di nulla. 

Ha capito subito che la ferita era 
grave? 

In questi casi speri sempre che 
vada bene. Ma un timore atroce 
mi ha afferrato subito. Abbiamo 
chiesto aiuto e ci hanno aiutato. 
Poi è arrivata la polizia. Sono stati 
splendidi. Lo scriva, per favore. Ci 
hanno assistito e aiutato che me¬ 
glio non avrebbero potuto. Tutti 
sono stati gentili e si sono dati da 
fare per aiutarci, anche a Poliste- 
na dove siamo andati per ricove¬ 
rare Nicholas. 

Sua moglie come sta? Sa tutto 
sulle condizioni di vostro figlio? 

È una donna forte. Ma ci è capita¬ 


ta una cosa terribile Ancora è 
troppo presto... 

E fa bimba? Lo sa di Nicholas? 
Come ha reagito? 

Glielo abbiamo detto questa not¬ 
te che forse Nicholas non ce la fa¬ 
rà. 

E stato difficile? 

Le abbiamo raccontato che Ni¬ 
cholas doveva andare a far visita 
a Dio c clic forse non sarebbe più 
tornato pergiocarccon lei. 

Signor Green perché per le sue 
vacanze ha scelto l'Italia? 

A casa avevamo avuto una di¬ 
scussione. Nicholas era quello 
che aveva insistito di più perveni¬ 
re. Avrebbe dovuto vederlo: era 
elettrizzato, contentissimo. Vole¬ 
vamo una vacanza riposante e. 
allo stesso tempo, utile. L'Italia è 
bella: piena di monumenti e di 
cose incantevoli. Anche se né io 
nè margarct parliamo italiano, ci 
era sembrato il posto giusto. 
Tornerà In Italia dopo questa 
brutta storia? 

lo lo so cosa mi vuole chiedere. 
No, non ce l'ho con gli italiani. So 
benissimo che non c'entrano nul¬ 
la con quel che ci è capitato. 

□ A V 


Maratona è del Napoli, 
Junior del Torino, 
il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Briegei vince 
il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l’album Panini. 
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IL CASO. 


Nella borgata romana di Monte Spaccato dove uno studente 
4 di colore è stato picchiato a sangue da tre suoi coetanei 


■ ROMA. Ore 8.15 di ieri mattina. 
Davanti ai cancelli della scuola 
media Filippo Eredia, in via Corne¬ 
lia. borgata Monte Spaccato, nella 
zona nord della Capitale, gli scolari 
leggono a piccoli gruppi i giornali. 

Si scambiano le copie dei diversi 
quotidani e si soffermano a leggere 
un'unica notizia riportata su tutte 
le prime pagine dei maggiori quoti¬ 
diani: «Ragazzo picchiato davanti 
ad una scuola: Sporco negro, ti fa¬ 
remo bianco». Lo conoscono tutti 
quel ragazzone alto un metro e ot¬ 
tanta fotografato dopo l'aggressio¬ 
ne: Pablo Pedro ha dodici anni c 
frequenta la seconda media; fino a 
sei anni è rimasto a Santo Domin- • 
gocon il padre e la nonna. Poi, tutti 
insieme hanno raggiunto la madre 
che da due anni era già in Italia. 
Cosi come conoscono i tre ragazzi 
che lo hanno riempito di botte. 
Uno frequenta la loro stessa scuo¬ 
la, gli altri due sono di un'altra \ 
scuola media, la Anna Frank, che 
dista appena duecento metri lungo 
la stessa via Cornelia. 

Tracce di sangue 

Sul marciapiede e sul muretto 
accanto al cancello d'ingresso ci 
sono ancora tracce di sangue. An¬ 
drea, 13 anni, che ci fa da «guida», 
racconta: «Lo hanno assalito in tre. 
Uno aveva un moschettone infilato 
nella mano destra e picchiava co¬ 
me un matto. Anche Pablo. però, 
ha dato dei cazzotti che non ti di¬ 
co. Lui si che è grande e forte. An¬ 
che se ha appena do¬ 
dici anni. Perché • 
l'hanno picchiato? 

Quando hanno inco- ' 
minciato a fare a botte ■ 
ero un po’ distante, J 
non saprei dire». È An- 
gelo che interviene e 
spiega: «Li ho sentiti 
metre gli dicevano Tj_ 
che era uno stronzo e I—'*4 

che a suon di botte J. Cl 
l'avrebbero fatto di¬ 
ventare bianco. Non è 
verò però che mentre picchiavano 
Pablo. tutti gli altri stavano a guar¬ 
dare. Ho cercato di intervenire, ho 
preso un pugno. Mi stavanocaden- 
do gli occhiali. Che potevo fare. 
Quelli sono tutti più grossi di me. 
Mi sono messo ad urlare, ho chia¬ 
mato il bidello». ■ 

Molti bambini sì sentono intimo¬ 
riti dalla presenza dei giornalisti. 
Alcuni sono palesemente omcrto- 
si. Altri cercano di scaricare tutta la 
responsabilità su quanto 6 avvenu¬ 
to sugli scolari della Anna Frank: 
«Sono loro i teppisti. Non é la pri¬ 
ma volta che vengono davanti alla 
nostra scuola a dare fastidio. Van¬ 
no a scuola armati. Camminano a 
gruppi». Tentano di negare l'evi¬ 
denza: ma non é stato un ragazzo 
della vostra scuola quello che per 
primo ha dato un pugno a Pablo? 
Fanno spalluce. fingono di non sa¬ 
pere. Poi quando il grosso capan¬ 
nello sì scioglie e restano a piccoli 
gruppi, ti dicono che si, c’era pure 
uno di loro. Perché l'hanno fatto? 



Pedro Pablo Dioniso Acosta, con la madre e II fratellino (a destra), Il ragazzo dominicano aggredito davanti alla scuola media Eredia 


Alessandro Bianchi/Ansa 


Razzismo sui banchi di scuola 

Paura e diffidenza negli istituti dell’aggressione 


Studenti sotto choc, preside e vice-preside che tentano 
di minimizzare, che hanno forse paura di dover fare i 
conti con una realtà scappata di mano: «Perché tanto 
clamore, in fondo è stata una lite tra coetanei». E quelle 
urla di «brutto negro?». Davanti ai cancelli della scuola 
media Filippo Eredia, i ragazzi raccontano, parlano del¬ 
l’aggressione razzista contro il giovane dominicano col¬ 
pevole di avere ia pelle nera. 


NUCCIO CICONTC 


La risposta è una sola: «Perché é 
nero». Un ragazzo con i capelli ra¬ 
sati a metà nuca e un lungo codino 
racconta: «Prima dell'altro giorno 
non c'erano mai stati episodi di 
razzismo. Sì, in qualche classe ci 
sono le svastiche. E su un muro 
qualcuno ha pure scritto: "lo lo so, 
io ci credo, viva il Duce, brucia il 
nero". S:. anche qui, come in ogni 
altra scuola ci sono i razzisti». 

«È mostruoso...» 

Angela, 35 anni, é venuta ad ac¬ 


compagnare il figlio a scuola: «La 
mattina viene da solo. Ma era terro¬ 
rizzato. Ha visto tutto quel sangue 
c si è messo paura. Però sarei ve¬ 
nuta anche se non fosse stato lui a 
chiedermelo. Quello che é succes¬ 
so é mostruoso. Mi chiedo con an¬ 
goscia cosa sarà dei nostri figli. È 
anche colpa nostra, delle famiglie, 
se succedono queste cose». ■ 
Angela non è la sola madre ad 
essere accorsa ieri mattina davanti 
alla Filippo Eredia. Altre, come lei, 
vogliono capire, chiedono spiega¬ 


zioni alla preside, pronunciano pa¬ 
role di solidarietà verso la famiglia 
del ragazzo dominicano. Chi si 
chiude a riccio, invece, è proprio 
Anna Cicchelli, l'anziana preside 
che da diciotto anni dirige questa 
scuola: «Razzismo? No. La verità è 
che i ragazzi di oggi vedono troppa 
violenza alla tv. Per me non c'è dif¬ 
ferenza di pelle. No, qui non c'è 
razzismo. Ci possono essere diver¬ 
genze di vedute... E poi perché tan¬ 
to chiasso per una lite tra ragazzi. 
La madre di Pablo ci ha pure rin¬ 
graziato per quello che abbiamo 
fatto». 

Peccato che a smentire la presi¬ 
de sia propio Maria Dolores Acosta 
Dionicio, la madre di Pablo: -Non 
ho mai ringraziato la preside e anzi 
voglio chiedere ad un avvocato se 
è normale che nessuno, dalla 
scuola, abbia avvertito il bisogno di 
chiamare un'ambulanza, di avver¬ 
tire i carabinieri, Lo ripeto: hanno 
aggredito Pablo solo perché ha ia 
pelle nera. Altro che lite tra compa¬ 


gni di scuola. Mio figlio ha molti 
amici bianchi che lo rispettono e 
gli vogliono bene. Ma quanto è 
■successo a scuola mi fa paura. E 
voglio gridarlo forte perché una co¬ 
sa del genere non debba più ripe¬ 
tersi». ■' . 

«Che potevamo fare?» 

Piero Lucente, viceprcside. è il 
professore di matematica di Pablo. 
Anche lui difende l'operato della 
scuola, tenta di minimizzare: «Che 
potevamo fare? È successo tutto 
fuori ai cancelli. Ho accompagna¬ 
to il ragazzo in segreteria e II gli ab¬ 
biamo pulito il volto pieno di san¬ 
gue. Abbiamo telefonato alla ma¬ 
dre di Pablo ma non c'era. L'abbia¬ 
mo rintracciata solo diverse ore 
dopo l'accaduto. Dovevamo spor¬ 
gere denuncia? E perché?». Anche 
il vicepreside nega che si tratti di 
un episodio di razzismo. Nega, an¬ 
zi. che tra gli aggressori ci fosse un 
alunno della sua scuola. No. il dub¬ 
bio non abita da queste parti. Presi¬ 


de e vice-preside sembrano spa¬ 
ventati da quanto è successo. Ma 
invece di porsi il problema di come 
mai sia potuto accadere proprio 
■ nella loro scuola, tra ragazzi non 
ancora quindicenni, lenlano di¬ 
speratamente di stendere un velo 
di silenzio. E cosi nella scuola né 
ieri, nè l’altro ieri si è parlato di raz¬ 
zismo, di convivenza civile. Anzi il 
vice-preside arriva a scaricare tutta 
la colpa sui ragazzi della Anna 
Frank: «Li ci sono i teppisti. Sono 
loro che vengono a dare fastidio ai 
nostri ragazzi». 

E allora andiamo a sentire Carla 
Forte, preside della scuola «incri¬ 
minata». la Anna Frank: «SI, ho sa¬ 
puto solo da poco che tra gli ag¬ 
gressori ci sarebbero pure due miei 
alunni. Ma ancora non ne conosco 
i nomi. Sono inorridita. Anche per¬ 
ché è la pnma volta che si verifica¬ 
no episodi di razzismo. Neanche 
nella borgata, che io sappia, era 
successo nulla del genere. È una 
cosa che ci deve far riflettere. II fe¬ 
nomeno dei naziskin mi allarma». 
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Perché? Io sono romano... » «Quanto chiasso per due pugni» 


Pantelleria 

Naufragio 
Muoiono due 
clandestini 


■ TRAPANI. Avevano abbandona¬ 
to le coste della Tunisia e si erano 
avventurati tra le onde del Canale 
di Sicilia. La mela da raggiungere 
era quella di una spiaggia non sor¬ 
vegliata della costa mendionale 
dell'isola, tra il Trapanese e l'Agri¬ 
gentino. 1 sogni quelli di un ingres¬ 
so clandestino in Italia e, natural¬ 
mente, di un lavoro ben retribuito 
Ma il viaggio della speranza dei 
trentuno tunisini che avevano tro¬ 
vato posto a bordo di un battello di 
fortuna, si è interrotto sulla scoglie¬ 
ra di Pantelleria, contro la quale ò 
andata a sbattere l'imbarcazione 
durante la notte, dopo diverse ore 
di navigazione. . 

Il natante, percause non ancora 
accertate, ha fatto infatti naufragio 
e due degli occupanti sono scom¬ 
parsi tra i flutti. Adesso vengono uf¬ 
ficialmente dichiarati dispersi. Gli 
altri ventinove naufraghi della co¬ 
mitiva che la notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì verranno adesso rimpatriati 
su disposizione delle autorità ita¬ 
liane. Lo ha comunicato ieri una 
nota della presidenza del consiglio 
dei ministn. La decisione è stata 
presa dal commissario straordina¬ 
rio del governo per l'immigrazione. 
Elveno Pastorelli, di concerto con 11 
capo della polizia. Fernando Mu¬ 
sone. . 

Dei ventinove cxtracomumtan 
tratti in salvo, due che facevano 
parte dell'equipaggiio del natante 
affondato - dopo aver sbattuto 
contro la scogliera - sono nmasti 
lenti e sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale. 1 nmanenti ventisene, ieri 
mattina sono stati trasfenti a Trapa¬ 
ni, dove - dopo l'identificazione e 
una lunga attesa in questura - ver¬ 
ranno imbarcati sul traghetto che 
collega le coste siciliane a quelle 
tupisine. I due tunisini feriti li segui¬ 
ranno non appena verranno di- 

mossi dni sanitari o saranno in ron- 

dizmoitali. da viaggiare. , 

1 dispersi, secondo quanto ac¬ 
certato, sarebbero due e non tre 
come in un primo tempo si era te¬ 
muto. ed anch'essi, come i fenti, 
sarebbero membri dell'equipaggio 
del battello affondato. Le loro n- 
cerche sono proseguile per tutta la 
giornata di ieri, anche con l'impie¬ 
go di elicotteri, per quanto i com¬ 
pagni abbiano nfento di averli visti 
scomparire fra i flutti. E i soccorri¬ 
tori nutrano pochissime speranze 
di ntrovarli ancora in vita. Gli sbar¬ 
chi clandestini di cxtracomumtan 
sulle coste siciliane, sono molto 
frequenti. 

Recentemente un battello pro¬ 
veniente dall'Albania aveva ab¬ 
bandonato un gruppo di profughi 
al largo di Capo Passero, nel Sira¬ 
cusano. Ai clandestini, il capitano 
dell’imbarcazione che aveva orga¬ 
nizzato il viaggio in cambio di mol¬ 
to denaro, aveva fatto credere che 
le coste che avrebbero dovuto rag¬ 
giungere a nuoto erano quelle del¬ 
la Germania. Anche in quel caso 
gli albanesi sono stati nmpatnati. 
Molti di loro, per quel viaggio della 
speranza, avevano dovuto impe¬ 
gnare i nsparmi di tutta una vita 


■i ROMA. A guardarlo di spalle gli 
daresti non meno di diciotto anni. 
Ma quando ti fissa con i suoi oc¬ 
chioni neri ti accorgi che quel fisi¬ 
co da giocatore di basket ha il volto 
di un ragazzino. Un dodicenne di 
seconda media impaurito, smarri¬ 
to. Ha ancora le labbra e il naso 
gonfi. Ma non sono queste le ferite 
che gli fanno male. Soffre per qual¬ 
cosa che si è, forse irrimediabil¬ 
mente, spezzata dentro di lui. Non 
é la prima volta che fa a botte con i 
compagni di scuola. Come quasi 
tutti i bambini della sua età. Mai 
prima d'ora però Pablo Pedro Aco¬ 
sta Dionicio aveva litigato per il co¬ 
lore della sua pelle: «Ti faremo di¬ 
ventare bianco a forza di botte», gli 
hanno urlato contro i tre ragazzini 
che lo hanno aggredito davanti al 
cancello di scuola. 

Ieri ha passato tutta la giornata 
In via Campomorone, una zona a 
cavallo tra il quartiere Aurelio e Pri- 
mavalle, nel piccolo attico di una 
palazzina dì quattro piani dove Pa¬ 
blo Pedro vive da quattro anni in¬ 
sieme ai genitori e al fratellino. Ro¬ 
man, di cinque anni. Non è andato 
a scuola, i medici del pronto soc¬ 
corso dell'ospedale Gemelli gli 
hanno dato cinque giorni di pro¬ 
gnosi. Parla a scatti. A volte sembra 
un fiume in piena. Poi, però, ha im¬ 
provvisi silenzi come se volesse 
meditare bene, soppesare le paro¬ 


le una ad una. 

«Sapevo che mi volevano pic¬ 
chiare. Mi aveva avvertito un mio 
compagno di scuola l'altro giorno. 
No. Non ne avevo parlato con nes¬ 
suno. A casa non avevo detto nien¬ 
te. Nè mio padre, nè mia madre, 
avevano saputo nulla. Non avevo 
paura». 

Ma tu conoscevi questi tre ra¬ 
gazzi? 

Uno. Giuseppe è un compagno di 
istituto. Fa la terza media. Ha alcu¬ 
ni anni più di me, è stato bociato 
un paio di volte. Gli altri due fre¬ 
quentano la scuola media Anna 
Frank che si trova a qualche centi¬ 
naio di metri dalla nostra. Di uno 
dei due sono stato anche amico, 
0 per meglio dire, abbiamo fatto 
le elementari nella stessa scuola. 
Eravamo in classi differenti, ma ci 
siamo sempre salutati. Suo fratel¬ 
lo, che é II terzo ragazzo dell'ag¬ 
gressione. non lo conoscevo. 
Perché dicevano In giro che ti 
avrebbero picchiato? Il tuo ami¬ 
co non ti aveva spiegato II per¬ 
ché? • 

No. Forse lo dicevano per intimo- 
nrmi. Se li avessi evitati avrebbero 
potuto raccontare che ho paura di 
toro. Sono tre spacconi che cerca¬ 
no sempre rogne. Questa volta 
hanno picchiato me solo perché 
sono nero, 

Uno di loro, Giuseppe, giura In¬ 
vece che II colore della pelle 


non c’entra. Che è stata una lite 
tra compagni di scuola. 

Perché allora mi gridavano «Spor¬ 
co nero, ti faremo diventare bian¬ 
co...Tornatene a casa tua?». No. 
Mi hanno aggredito perché non 
sono bianco come loro. 

È la prima volta che tl senti In¬ 
sultato per II colore della tua 
pelle? 

SI. Vivo a Roma da sei anni. Ho 
qualche amico, qualche parente, 
di Santo Domingo. Ma quelli che 
frequento, i miei veri amici sono 
tutti bianchi. Non ho mai avuto 
problemi. Roma ormai è la mia 
casa. Mio padre e mia madre lavo¬ 
rano qua. Mia madre ogni tanto ri¬ 
de perché dice che quando sono 
con gli amici parlo il «romanac- 
cio». 

Pablo, nella tua scuola avete 
mai parlato di razzismo? 

No. È un argomento che nessun 
professore ha mai affrontato. 

E per te, cosa è razzismo? 

Fino all'altro giorno pensavo che 
non mi toccasse da vicino. Avevo 
sentito alla televisione di altri epi¬ 
sodi. Ne avevano parlato i miei ge¬ 
nitori, ma mi sentivo quasi protet¬ 
to. Ora so che per alcuni non è co¬ 
si. Eppure mi sento uguale agli al¬ 
tri. Che importa se la mia pelle 
non è bianca? È nera come quella 
di mia madre, di mìo fratello, di 
mio padre. E allora? Perché debbo 
sentirmi incolpa? IDA '.Ci. 


m ROMA. Piange e non sa darsi 
pace Luigia. Non capisce perché 
tanto clamore per una «banale lite» 
tra compagni di scuola. Nega so¬ 
prattutto che suo figlio Giuseppe 
possa aver aggredito Pablo Pedro 
per il colore della sua pelle. «Ma 
quale razzismo. È una cosa mo¬ 
struosa. Hanno litigato, 6 vero. Ma 
è la prima volta che sentite di tre, 
quattro o più ragazzi che fanno a 
botte davanti ai cancelli di scuola? 
E allora, perché far passare mio fi¬ 
glio per un razzista?». 

No, Luigia non ammette nean¬ 
che per un solo secondo che le co¬ 
se possano essere andate in un 
modo diverso rispetto a quello che 
le ha raccontato suo figlio l'altra 
sera. Il dubbio non la sfiora. Anche 
perché Giuseppe è accanto a lei e 
ripete la sua versione dei fatti: «Da 
alcuni giorni, mi era giunta voce 
che Pablo diceva ai miei compagni 
di classe che gli stavo "sulle palle”. 
Mi prendeva in giro, inventava cose 
contro di me. Così l'altro ieri quan¬ 
do ci siamo incontrati davanti alla 
scuola ho notato che mi fissava. 
L'Ito chiamato e gli ho detto' guar¬ 
da che sei uno stupido. Lui a quel 
punto ha piegato la testa verso il 
mio viso. Non so se per colpirmi. 
Ho temuto di si. E quindi ho colpi¬ 
to io per primo. Gli ho dato un pu¬ 
gno un faccia. Poi non ho capito 
più niente è sucesso un pandemo- 


Ma eravate in tre contro uno. Co¬ 
me mai anche gli altri due ragazzi 
hanno incominciato a picchiare 
Pablo? Giuseppe non sa nsponde- 
re. Anzi dice che gli altri due ragaz¬ 
zi lui li conosce appena. Nega na¬ 
turalmente di sapere i loro nomi. 
«Sì ho visto che anche loro hano in¬ 
comincialo a dare botte a Pablo. 
Ma non mi sono chiesto il perché. 
Pablo è grosso e picchia duro, 
quindi io pensavo solo a colpirlo. 
Certo ho visto che uno dei due stu¬ 
denti della "Anna Frank" aveva 
qualcosa in mano (solo ora ho sa¬ 
puto che era un moschettone) ma 
non so che dire». 

Ma mentre vi picchiavate grida¬ 
vate sporco nero... «Non mi sem¬ 
bra. Certamerno non io. Giuro, non 
ci ho fatto caso. Non ho nulla con¬ 
tro i negri. Ci mancherebbe altro. 
Ho anche diversi amici negri. Con 
loro non ho mai litigato. SI, ho i ca¬ 
pelli rasati sopra la nuca ma non 
sono un naziskin. Dal barbiere ci 
sono andate i'aJtra sera dopo aver 
fatto a botte con Pablo. Ma perché 
è amvata pure la televisione. Per¬ 
ché tante casino 7 Ho spiegato alla 
preside quello che è successo c lei 
lia capito perfettamente. Nella no¬ 
stra scuola non ci sono razzisti. Sì. 
c'è qualche svastica sui muri. Ma io 
che c'entro? Quanto chiasso per 
due botte. Adesso finirà che mi 
becco pure una bella sospensio- 
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IL FATTO. La tragedia dovuta ad una fuga di gas 

:-•? Si è scavato fino a notte tra le macerie 


Una strage 
Ma airappello 
mancano ancora 
cinque persone 

Sono sette le vittime 
dell’esplosione di Ieri mattina 
accertate quando, a tarda sera, 
ancora si scavava tra le macerie: 
Fabrizio Dublini di 25 anni, Adriana 
Maria Cappelletti di 37 anni. Bruno 
Colombi di 55 anni, Vincenzo 
Franzoni di 64 anni e Concetta 
Modica di 46 anni. In serata sono 
stati Individuati, tra I detriti, altri 
due cadaveri, ancora non ■ 
Identificati. All'appello mancano 
altre cinque persone, ed è lungo 
anche l’elenco del feriti ricoverati 
In diversi ospedali milanesi: Pietro 
Brandanini, Mario Introzzl, Vittorio 
Noveletti, Paolo Omini, Maria 
Antonietta Tenace, Luigi Verianl, 
Alessandro Collu, Achille 
Bovolenta, Pasquale Mazza, 
Angelo Dossena, Lidia Curma, 
Nazareno Quintozzl, Franco 
Pascarnila, Anna Slcco. Per la 
maggior parte di loro la prognosi è 
compresa tra I dieci e I quaranta 
giorni, alcuni si trovano in stato di 
choc. SI tratta di ferite 
lacerocontuse, fratture e traumi 
dovuti al crollo dello stabile. 



Bruno/Ap 


Una fiammata, poi Pinfemo 

Milano, sette morti nel crollo di un palazzo 



Il luogo dell'esplosione a Milano, dove è rimasta distrutta una palazzina vueiio/Ap 


Sette morti accertati, 15 feriti, una donna ancora disper- 
samentre i vigili del fuoco nella notte lottano accanita- 
mente tra le macerie. È il tragico bilancio del crollo del¬ 
l’intera ala di un palazzo di sette piani avvenuta ieri 
mattina a Milano per un rubinetto del gas lasciato aper¬ 
to, non si sa per distrazione o per un tentato suicidio. 
Una giornata di angoscia, disperazione, di frenetiche ri¬ 
cerche, ma anche di gesti di coraggio e di solidarietà. 


PAOLA SOAVE 


■ MILANO. Milano, ore 9.45 viale 
Monza, una delle arterie più note e 
popolose della città. A quell'ora af¬ 
follata come al solito, gente per 
strada e nei bar. All'improvviso dal¬ 
l'appartamento di una palazzina li¬ 
berty esce una fiammata, come un 
fulmine a ciel sereno, poi una tre¬ 
menda esplosione e vetri che vola¬ 
no da tutte le parti e l'intera ala di 
un palazzo che crolla, adagiandosi 
su se stessa come al rallentatore, in 
un cumulo di macerie. Una fuga di 
gas metano - o forse un tentativo di 
suicidio - in un appartamento al 
quinto piano è aU'ongine del crollo 
che ieri mattina è costato la vita ad 
almeno sette persone provocando 
anche quindici feriti. 

Quando si è diradata l'alta nuvo¬ 
la di polvere, la parte superiore 
dell'edificio era squarciata da una 
profonda ferita, e i sei apparta¬ 
menti d'angolo completamente 
scomparsi. Sul viale e il marciapie¬ 
de diversi passanti sono stati travol¬ 


ti dal crollo e tre di essi, di cui uno 
in auto e due a piedi, hanno trova¬ 
to la morte. La caduta di mattoni e 
calcinacci ha distrutto anche nu¬ 
merose auto in sosta. 

Soccorsi frenetici 

Nella zona del crollo - subito iso¬ 
lata dal traffico per consentire l'ac¬ 
cesso dei mezzi di soccorso - sono 
intervenuti decine di uomini della 
polizia, dei carabinieri e dei vigili 
del fuoco con l'aiuto di cani adde¬ 
strati alla ricerca delle vittime e 
l'appoggio di 12 mezzi tra cui ru¬ 
spe e pale gommate per rimuovere 
le macerie e cercare di portare in 
salvo le persone rimaste sotto le 
macerie, alcune delle quali rispon¬ 
devano ai soccorritori, mentre altre 
non davano segni di vita. Per tra¬ 
sportare i feriti in vari ospedali so¬ 
no stati utilizzati due elicotten e 
una decina di ambulanze, dopo i 
primi soccorsi fomiti da equipe di 
rianimatori dell'ospedale di Ni- 


guarda che, sul marciapiede di 
fronte si adoperavano per applica¬ 
re fleboclisi e maschere ad ossige¬ 
no. 

I vigili del fuoco, raggiunti i piani 
alti con le autoscale, hanno lavora¬ 
to accanitamente-e in maniera ve¬ 
ramente eroica - per estrarre le per¬ 
sone rimaste intrappolate e sposta¬ 
re travi, mobili, frigoriferi e altre 
masserizie rimaste in bilico su cor¬ 
nicioni che rischiavano di cadere 
sulla strada. L'odore del gas è ri¬ 
masto molto intenso per diverse 
ore. Molti abitanti si sono salvati 
fortunosamente. Un inquilino del 
quarto piano, ad esempio, è crolla¬ 
to insieme alle macerie fino a pian¬ 
terreno riportando solo lievi esco¬ 
riazioni. Cosi una signora che stava 
al sesto C riuscita raggiungere il 
quarto piano attraverso le scale • 
che per fortuna danno sull'ala che 
dell'edificio rimasta intatta - dopo 
aver visto il pavimento sprofondare 
a pochi centimetri dai propri piedi. 
Altri, come un'anziana signora che 
aveva in custodia una bimba di 11 
mesi aveva appena raggiunto la 
cucina, richiamata dal pianto della 
bimba, quando la stanza da letto 
dove stava fino a pochi istanti pri¬ 
ma è stata risucchiata completa¬ 
mente. Un uomo si trovava addint- 
tura in bagno ed e poi stato recu¬ 
perato sul cornicione. 

Gli sforzi dei soccorritori - tra i 
quali decine di volontari che si tro¬ 
vavano per caso sul posto e si sono 
gettati a scavare con le mani e le 
pale tra i detriti- si sono concentrati 


sul piano terreno dove si trovava ii 
bar paninoteca, comunicante an¬ 
che con una tabaccheria. A quel¬ 
l'ora, quella del cappuccino, il lo¬ 
cale è sempre affollato e si temeva 
che vi fossero rimasti intrappolati 
molti avventori. Pare invece che 
siano riusciti a salvarsi quasi tutti, 
grazie al fatto che il crollo è avve¬ 
nuto gradualmente, dai piani ulti - 
dove è avvenuto lo scoppio - verso 
il basso. Nel bar è rimasto però uc¬ 
ciso il figlio del titolare. Fabrizio 
Dublini, di 29 anni, sposato da ap¬ 
pena due mesi. Il resto della fami¬ 
glia si è salvata quasi per miracolo: 
il padre Santino, la madre Manuc¬ 
cia e la giovane moglie Pina stava¬ 
no infatti portando in uno scanti¬ 
nato sul retro delle casse di acqua 
minerale appena scaricate. Dentro 
era rimasto Fabrizio, con ii fratello 
Davide. Entrambi sono finiti sotto il 
banco, ma mentre Davide è riusci¬ 
to a salvarsi c a guidare i soccorri¬ 
tori con la voce, il fratello accanto 
a lui era morto. 

La disperazione del parenti 

Ad ogni vittima estratta, i parenti 
dei dispersi si precipitavano accan¬ 
to alla barella sperando di ritrovare 
i loro cari. Si sono vcnficatc anche 
scene strazianti: la signora Marnic¬ 
ela, madre del giovane barista ri¬ 
masto ucciso, ad esempio, ha ten¬ 
tato disperatamente di avvicinarsi 
alla barella di un superstite ■ che 
pensava potesse essere suo figlio • 
mentre veniva trattenuta a forza 
dal cordone dei carabinieri incu¬ 


rante delle sue grida. 

Tra le decine di volontari c'era 
un operaio di 22 anni. Valentino 
Fiorino, che lavora in una officina 
distante poche decine di metri dal 
palazzo ed è scampato per poco al 
crollo del bar verso cui era diretto 
per prendere un caffè, e il consi¬ 
gliere comunale Giuseppe Babbi- 
ni, autista o umico Ui umix-no bos¬ 
si. Le operazioni sono poi prose¬ 
guite freneticamente per l'intera 
giornata e anche durante la notte. 
In serata esultavano infatti manca¬ 
va all'appello ancora una persona: 
Teresa Romeo, pensionata di SO 
anni abitante al sesto piano 

Un centro per la raccolta di in¬ 
formazioni per i parenti è stato or¬ 
ganizzato nella sede del «Credito 
Agrario Bresciano», proprio di fron¬ 
te al palazzo crollato, sul lato op¬ 
posto del viale. Gli interventi erano 
coordinati dalla prefettura. Sul po¬ 
sto. insieme al prefetto Giacomo 
Rossano e al questore Marcello 
Camimeo è giunta anche l'on. 
Ombretta Carulli Fumagalli, sotto- 
segretario alla protezione civile, 
che si trovava a Milano proprio per 
un convegno sugli incidenti dome¬ 
stici. In serata è giunto anche il mi¬ 
nistro dell'Interno Maroni. !) sinda¬ 
co Marco Formcntmi era invece ar¬ 
rivato poco prima delle 13, avverti¬ 
to della tragedia all'aeroporto, ap¬ 
pena nentrato da Strasburgo Per i 
senzatetto i! Comune ha reperito 
posti in alberghi vicino alla zona 
della tragica esplosione. 


Il drammatico racconto degli scampati: «Ho sentito un boato, credevo fosse una bomba» 

«È caduto come un castello di carte» 


ROSANNA CARRILLI 


m MILANO. «Se sono viva lo devo 
alla mìa snoopyina». Una bastardi- 
na fulva di 4 anni, compagna fede¬ 
le di Renata Colla, 45 anni, com¬ 
messa in una gioielleria a Baggio, 
ha miracolato la sua padrona con 
un capriccio. Ieri mattina, verso le 
9,30, la signora, come d'abitudine, 
esce da via della Torre 3, con la 
sua cagnetta al guinzaglio. La casa 
è a poca distanza dal luogo della 
tragedia. Sui gradini che separano 
il palazzo dalla strada, Snoopyna 
oppone resistenza. Non vuole usci¬ 
re. Renata, sorpresa da quell'atteg¬ 
giamento. strattona il guinzaglio e 
obbliga la cagnetta a seguirla. A fa¬ 
tica la trascina fino in viale Monza, 
ma proprio all'altezza del tabac¬ 
caio, Snoopyna frena di nuovo sul¬ 
le quattro zampe. «Volevo entrare 
a prendere le sigarette, ma non c'è 
stato verso, la cagnetta si è impun¬ 
tata davanti al negozio rifiutandosi 
di entrare. Non capivo il suo com¬ 
portamento, di solito non fa cosi, 


ma a quel punto ho smesso di insi¬ 
stere e me ne sono andata». 

Renata, pallidissima, le lacnme 
agli occhi, benedice la sensibilità 
di qucll'animaletto. «Potevo esserci 
anch'io là dentro», sussurra con un 
filo di voce. «Mi ha salvato la mia 
cagnetta», continua a npetere an¬ 
cora incredula. E ncorda che si era 
appena avviata verso casa, quando 
ha sentito un gran botto. «Credevo 
fosse una bomba. Ho pensato su¬ 
bito alla banca o alla scuola qui vi¬ 
cino. Poi mi sono voltata e ho visto 
il palazzo crollare». 

Ma allo choc dello scampato pe¬ 
ricolo, se ne aggiunge un altro: la 
morte di Bruno Colombi, il pensio¬ 
nato del quarto piano che viveva 
con la sorella, Poco prima dell'inci¬ 
dente, Renata incrocia l'uomo che 
fa il percorso inverso al suo. Forse 
stava andando all’edicola o forse 
proprio al bar. Un saluto frettoloso, 
poi ciascuno per la propria strada. 
Lei verso casa, lui in viale Monza. 
Bruno Colombi arriva all'angolo di 


via Boiardo, proprio al momento 
dello scoppio. Sono numerosi i te¬ 
stimoni che lo hanno visto crollare 
a terra investito dai muri del palaz¬ 
zo che in un attimo si è sgretolato 
come un castello di carte. 

Qualche ora dopo Carla, la so¬ 
rella di Bruno, preoccupata di non 
vederlo arrivare, tenta di aprirsi un 
varco in viale Monza. Ma la strada 
è sbarrata, Carla chiede inutilmen¬ 
te notizie alla polizia. In quel caos 
nessuno sa dirle niente. «L'ho vista 
rientrare poco fa in compagnia di 
un'amica», dice la custode dello 
stabile, che non si rassegna alla 
notizia della morte dell'inquilino. 
«Ora come si fa a dirlo alla sorel¬ 
la?». I due. entrambi non sposati, 
entrambi pensionati, vivevano in 
quella casa da una trentina d'anni, 
insieme alla madre, scomparsa 
quattro mesi orsono. Da allora, in 
quell'appartamento al quarto pia¬ 
no, restano Carla e Bruno, giù pen¬ 
sionato a 55 anni, perchè invalido. 

Anche Rosa Sacco, l'ha scampa¬ 
ta per un soffio. In via della Torre, è 


appena arrivata e in pieno traslo¬ 
co. ieri mattina è andata dal fab¬ 
bro, a un paio di portoni dopo 
quello della paninoteca e della ta- 
bacchena. «Avevo appena messo il 
piede dentro quando ho sentito un 
boato. Mi sono affacciata e non ho 
visto nulla. Solo un polverone fitto 
come la peggiore delle nebbie mi¬ 
lanesi». A poche centinaia di metri 
da quella casa, un'altra famiglia 
piange la tragica fine di un con¬ 
giunto. Sono la moglie e la figlia di 
Vincenzo Franzoni. G2 anni, pen¬ 
sionato. È un vicino a raccontarci 
la loro storia, ma non ricorda i no¬ 
mi delle due donne. Vincenzo c 
sua moglie, sordomuti dalla nasci¬ 
ta, per fortuna hanno avuto una fi¬ 
glia non colpita dalla loro stessa di¬ 
sgrazia. Vincenzo era già in pen¬ 
sione. mentre la moglie lavora in 
una ditta di elettrodomestici, poco 
distante da casa. «Le mancano un 
paio d'anni - racconta il vicino - 
ma ora, con questa storia delle 
pensioni chissà se riuscirà a smet¬ 
tere di lavorare come aveva previ¬ 
sto». l-d donna, come ogni giorno. 


amva a casa per l'intervallo di mez¬ 
zogiorno con indosso il camice 
della fabbrica. Vincenzo non è a 
casa. Poco dopo am va la figlia e le 
due donne escono di nuovo, per 
rientrare insieme al marito della ra- 
g.izza. «Forse sono andate all'o¬ 
spedale», commenta il vicino che 
non sa ancora della fine di \ incon- 
zo «Un brav'uomo», dice con le la¬ 
crime agli occhi, «Ogni mattina 
aspettava il nipotino di cinque anni 
per accompagnarlo all'asilo Poi 
rientrava coi giornali. Era un tifoso 
del Milan e quando lo incontravo 
ci fermavamo a commentare le 
partite Lui si esprimeva come po¬ 
teva, ma capiva tutto guardando i 
movimenti delle labbra» Una fami¬ 
glia conosciuta, quella dei Franzo- 
iii. in via Valtorta 59 Vincenzo abi¬ 
tava in un appartamento della sca¬ 
la C, in un tipico complesso di peri¬ 
feria, dal 1960, qujndo la casa è 
stata costruita. Prima coi genitori, 
poi, alla loro morte, con la sua fa¬ 
miglia c ora solo con la moglie, da 
quando la figlia si è sposata. 


Un deserto di polvere 
tra ima casa e niente 

ORESTE RIVETTA 


L A METROPOLITANA, con il 
suo viaggiare silenzioso c le 
facce assenti, poi, fermata 
Turro, si sale una rampa di scale. 
Viale Monza, una delle vie più ru¬ 
morosamente caotiche della pri¬ 
ma perileria milanese, a pochi mi¬ 
nuti da piazzale Loreto, due corsie 
larghe, divise da un'aiuola, semi¬ 
nata di roselline. Adesso, all'uscita, 
ti fermano i carabinieri e le strisce 
biancorosse di plastica, allacciate 
ai pali dei cartelli stradali. Oltre le 
stnsce e i carabinieri, la strada 
sembra diventata più larga, sem¬ 
bra la piazza di un cantiere, popo¬ 
lata di ruspe, gru, camion carichi di 
terra e da decine di persone suddi¬ 
vise per il colore delle tute: il gngio- 
verde dei bersaglieri, il bianco de¬ 
gli infermieri, l'azzurro degli operai 
dell'azienda del gas, l'arancione 
della protezione civile, il nero dei 
carabinieri, i! verde dei pompicn, il 
blu dei poliziotti. E attorno il giallo- 
terTa di una polvere che sembra 
sabbia di un deserto, una polvere 
che copre tutto indifferentemente, 
percento, duecento metri intorno, 
che s'alza ogni tanto in nuvole, ap¬ 
pena un camion si muove, e così 
capisci perchè molti tengono ben 
stretta la mascherina al volto c 
pensi pure al gas, ma è fantasia l'o¬ 
dore acre che sembra di respirare. 
È solo polvere. 

Il gas se n'è già andato, dopo 
uno scoppio sordo in mezzo alla 
mattina. Al bar, la Paninoteca 
d'angolo, quasi non se sono accor¬ 
ti- solo un tremolio e i primi calci¬ 
nacci che cadevano e la gente, die¬ 
ci dodici persone, se n'è uscita. Il 
figlio dei proprietario non ce l'ha 
fatta, forse lui soltanto non ce l'ha 
fatta - e il padre con il gilet di servi¬ 
zio a fiori d'oro lo racconta - impri¬ 
gionato dalla casa intera, sei piani 
che gli sono precipitati addosso, 
pochi secondi per monre, pochi 
secondi perchè sei piani di mattoni 
s'adagiassero su di lui. 

Le ruspe scavano attorno al bar, 
strappano macerie, le benne le sol¬ 
levano, per lasciarle nei camion 
Un lenzuolo o forse una coperta 
penzola come una bandiera bian¬ 
ca tra i ganci della gru. Ci saranno 
piatti, un frigorifero, un materasso 
Una signora guarda in su, avrà 
quarant'anm, è appena tornata dal 
lavoro c ha trovato qualcosa della 
sua vita in quelle macerie, travi di 
cemento, mattoni, calcinacci, ta- 
pezzerie, armadi sventrati, gli abiti. 
Tutto quello che aveva, tranne il 
vestitino che ha indosso, la borset¬ 
ta e la vita Forse per questo non 


piange Ho persino idea che le 
possa sfuggire un somso, perchè 
ha scoperto quanto sia breve lo 
strada tra una cosa e l'altra, tra la 
vita e la morte, tra una casa e nien¬ 
te. 

Un furgone bianco è 11 di lato, 
contro lo spartitraffico, schiacciato, 
la cabina non c'è più, è nmasto in¬ 
tatto il suo carico, pacchi di libri o 
di quaderni. L'autista lo guarda. 
Persino lui sembra sorridere: era lì, 
l'aveva parcheggiato, era sceso, 
s'era allontanato di pochi metri, ha 
sentito il rumore, s'è girato e s'è 
senato salvo 

Sopra i detnti dove c’era il bar, le 
pareti si aprono ormai sulla strada 
e contro le pareti sono nmasti i 
quadn, un manifesto, una immagi¬ 
ne sacra. All'ultimo piano, immo¬ 
bile, intatto, appoggiato probabil¬ 
mente allo stesso muro da una infi¬ 
nità d'anni, c'è intatto un cassetto¬ 
ne. Da lontano sembra antico, bel¬ 
lo, lucido, curato con amore, come 
lo specchio grande, appeso sopra, 
in una cornice intarsiata Adesso ri¬ 
flette altre macene, sospese per 
aria, trattenute da un tondino di 
ferro che sbuca dal calcestruzzo, 
da un armadio sfondato e in bilico, 
da un telo di plastica che doveva 
isolare un appartamento dall'altro, 
in una vecchia casa di Milano. Avrà 
cent'anni la casa, con il sopralzo ti¬ 
rato su dopo la guerra, appena n- 
dipmta, come si capisce da ciò che 
resta attorno allo squarcio: un pa¬ 
lazzone rosa, come sono tutte le 
case milanesi duna volta restaura¬ 
te da poco, con le semicolonne e i 
marcapiam dipinti di grigio, appe¬ 
na l'idea di un liberty povero d'edi¬ 
lizia popolare, di nnghiera, con le 
lunghe balconate che s'affacciano 
sul cortile interno. 

I vigili del fuoco lavorano con ie 
mani e le pale, la ruspa libera attor¬ 
no dai mattoni. Ma sono le mani 
che fanno di più per sollevare, al¬ 
zare, spostare. Sono c'è una don¬ 
na, l'hanno vista Sarà morta or¬ 
mai. Altri ci saranno, sepolti. -Forse 
un giovane. Non sappiamo. Vedre¬ 
mo, però il cane sta puntando. Se il 
cane punta vuol dire che c'è sotto 
qualcuno» Il cane, un lupo, conti¬ 
nua a puntare Solo lui nesce a 
sentire un uomo, sotto quintali di 
mattoni. Le ruspe continuano a 
muoversi, le gru lavorano, la fiam¬ 
ma ossidrica taglia, i pompieri non 
si stancano mai. si danno il cam¬ 
bio, bevono un sorso d'acqua per 
liberarsi la gola dalla polvere. Tutta 
la notte sotto quello spettro Però è 
ancora il cane a lasciare per noi un 
filo di speranza. 
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scuola. Il ministro ha presentato il suo progetto raccogliendo molti commenti perplessi 


Arriva l’autonomia 
targata DOnofrio 
Ed è un coro di no 


Il documento del ministro D'Onofrio sulla autonomia sco¬ 
lastica e la riforma del ministero sarà oggetto di una con¬ 
sultazione di massa. Ma già emergono valutazioni negati¬ 
ve: rimane intatta l’impalcatura burocratica del ministero 
e rischia di soffocare la nascente autonomia didattica e fi¬ 
nanziaria che si vuole attribuire alle scuole; eccessivo il 
peso dei docenti nel consiglio di istituto; inadeguato il si¬ 
stema di valutazione nazionale tutto interno al ministero. 


LUANA BENINI 


m ROMA. Fuori tempo massimo il 
ministro D'Onofrio ha presentato il 
suo documento sull'autonomia 
scolastica. Nella legge finanziaria 
dello scorso anno era contenuta 
una delega al governo per la pre¬ 
sentazione, entro il 30 settembre, 
dei decreti sulla riforma del Mini¬ 
stero della Pubblica istruzione e 
dell'autonomia scolastica. Il mini¬ 
stro dice di aver chiesto una proro¬ 
ga fino al 31 gennaio. 

Nel frattempo dà il via ad una 
consultazione di massa sul suo do¬ 
cumento e fa sapere che nella ma¬ 
novra sono stati previsti gli stanzia¬ 
menti sia per la riforma della se¬ 
condaria che dovrebbe essere ap¬ 
provata a gennaio, sia per l’attua¬ 
zione dell'autonomia (280 miliardi 
per il '95, 520 per il '96. 545 per il 
’97). Quella dell'autonomia è una 
partita molto grossa: potrebbe tra¬ 
dursi in una rivoluzione positiva 
oppure soltanto in una operazione 
di facciata. 

Vediamone i punti principali. 

L'autonomia degli istituti, dalla 
scuola materna alla media supe¬ 
riore, dovrebbe attribuire ad ogni 
scuola personalità giuridica e con¬ 
sentirle di amministrare un bilan¬ 
cio proprio composto dai contribu¬ 
ti dello Stato, delle regioni e degli 
Enti locali, ma anche da risorse 
provenienti da tasse, contributi, 
convenzioni, alienazioni, donazio¬ 
ni, eredità, e quant'altro. Via libera 
dunque alle convenzioni con sog¬ 
getti esterni per l'acquisizione di 
«beni, servizi e prestazioni» purché 
i finanziamenti integrativi non sia¬ 
no utilizzati «per i servizi scolastici 
essenziali» e purché i finanziatori 
non siano presentì in nessun orga¬ 
nismo di gestione della scuola stes¬ 
sa. In questo modo il ministro in¬ 
tende tutelarsi dalle eventuali ac¬ 
cuse di voler «privatizzare la»scuo- 
la». Quanto aH’autonomia didatti¬ 
ca, si gioca tutta sulla flessibilità 
deH’orario scolastico settimanale 
«entro i limiti massimi del monte 
ore annuale (200 ore) previsto per 
ogni disciplina» (è aperta la strada 
alla settimana corta?). Strumento 
dell'autonomia didattica diventa il 
«progetto educativo di istituto» 
(«mini Costituzione, carta d'identi¬ 
tà, manifesto culturale» lo definisce 


il ministro) di cui ogni scuola do¬ 
vrà dotarsi. E sarà il preside ad illu¬ 
strarlo ogni anno al consiglio di 
istituto, un preside le cui funzioni 
sono così potenziate (manager 
ma anche presidente del Consiglio 
di istituto con compiti di «direzio¬ 
ne, promozione, gestione, coordi¬ 
namento e valorizzazione delle ri¬ 
sorse umane e professionali»). Nel 
Consiglio di istituto, d'altra parte, il 
potere sarà spostato quasi tutto sui 
docenti che lo compongono per 
metà (l'altra metà della rappresen¬ 
tanza è divisa fra il personale Ata, il 
coordinatore amministrativo, c i 
rappresentanti dei genitori e degli 
studenti). Altre sedi di partecipa¬ 
zione e proposta sono il «comitato 
dei genitori e quello degli studenti». 
I diritti e i doveri degli studenti (e le 
sanzioni) saranno oggetto del re¬ 
golamento di istituto. 

A questo decentramento D'Ono¬ 
frio contrappone due pesi: da una 
parte una «perequazione» che, tie¬ 
ne a sottolineare, «bilancia l'auto¬ 
nomia» con interventi centralizzati 
(Stato. Regioni. Comuni) laddove 
il bilancio dei singoli istituti mostri 
particolari difficoltà; dall'altra, una 
riforma del ministero che lascia in 
piedi un apparato burocratico ma¬ 
stodontico. Se nelle intenzioni al 
Ministero dovrebbero restare fun¬ 
zioni di indirizzo, programmazio¬ 
ne, sviluppo e valutazione del siste¬ 
ma scolastico con snellimento di 
tutti gli aspetti gestionali, nella pra¬ 
tica però si conservano sotto nuo¬ 
vo nome (Dipartimenti centrali e 
Dipartimenti regionali) le attuali 
Direzioni e Sovrintcndenze scola¬ 
stiche provinciali. Restano i Provve¬ 
ditorati. E in più si istituisce, dentro 
il ministero, un nuovo organismo, 
un Dipartimento per la valutazione 
di tutto il sistema affidato a figure 
che corrispondono agli attuali 
ispettori. L'antica richiesta di un si¬ 
stema nazionale di valutazione 
della produttività della scuola 
avanzata da sindacati, presidi, e 
anche dalla Confindustria. trova 
cosi una risposta completamente 
inadeguata. «Abbiamo sempre 
chiesto una autontà di valutazione 
indipendente - dice Campione- e 
ora ci viene prospettata una nuova 
branca dell'elefantiasi ministeriale: 


sarà il prezzo pagato da D'Onofrio 
al centralismo di Alleanza nazio¬ 
nale c alla babele di lingue della 
maggioranza». Altre voci di dissen¬ 
so arrivano dagli studenti (Sinistra 
giovanile) che contestano il mec¬ 
canismo di governo della scuola 
proposto con un replay dei poteri 
inesistenti di studenti e genitori ■ 
contenuti negli organi attuali; dalla 
Cgil scuola (il segretario generale 
Emanuele Barbieri sottolinea che 
«potremmo trovarci di fronte ad 
una operazione peggiorativa dei 
tanti mali da cui é afflitta la scuo¬ 
la»); dalla Gilda che censura la 
«moltiplicazione degli apparati bu¬ 
rocratici». 



Francesco D'Onofrio ministro della Pubblica Istruzione 


SayaCi 


Giovanni Ragone sulle docenze universitarie 


«Una proposta sballata» 


GIUSEPPE VITTORI 


■i ROMA. Mezzo milione di giovani assiepati in cin¬ 
que-sei università. Un altro mezzo milione di iscritti 
nelle altre cinquanta università che spesso si trovano 
di fronte docenti «distratti» da altri interessi (quando il 
mestiere di professore é un secondo lavoro) o dal 
pendolarismo. Nessun garanzia, tranne alcune fortu¬ 
nate eccezioni, è data ad uno studente italiano di po¬ 
ter usufruire di un lavoro di formazione reale: per que¬ 
sto due iscritti su tre «si perdono per strada». E cosa fa 
il governo? Si chiede Giovanni Ragone, responsabile 
del Pds per l'Università c la ricerca scictifica: «Affronta 
un probelma strategico per il futuro paese, cancellan¬ 
do la figura dell'associato». 

Non le sembra un modo adeguato? 

No, ma c'ò di peggio. I forti tagli annunciati nella Fi¬ 
nanziaria sul bilancio del ministero dell'Università c 
ricerca sono un segnale gravissimo L'investimento 
nella ricerca in Italia è talmente basso da non poter 
essere più comprimibile. Siamo già in serie B in Euro¬ 
pa. E l'azione del ministro Podestà appare molto 
confusa, in particolare l'iniziativa legislativa sulla car¬ 
riera dei docenti si rivela un diversivo rispetto ai pro¬ 
blemi veri. 

Nel merito cosa rimprovera a questa proposta? 

È sballala. Come si sa la carriera dei docenti é fatta di 
tre gradini: ricercatore, associato, ordinario. Cosa 
succede so si elimina il gradino intermedio, lascian¬ 
do il resto come prima? Succede che le speranze di 
carriera di circa 44mila persone, tra associati e ricer¬ 
catori. e di altre 5-6mila persone di valore che stanno 
fuori dall'Università, si riducono a quei 500 posti l'an¬ 
no lasciati liberi dai professori che vanno in pensio¬ 
ne, In nessun paese al mondo si è costruita una car¬ 
riera a tal punto demotivante per ricercatori ed asso¬ 
ciati, senza peraltro aprire la porta a chi sta fuori. 

Avete appena Illustrato In un Incontro con I profes¬ 
sori universitari le proposte del progressisti, Il pro¬ 
blema della docenza, dunque, esiste? 

Certo, c noi non neghiamo affatto che sia una delle 
priorità dell’Università, ma solo una. Pensiamo an¬ 
che che si debba definire una carriera, dove la diffe¬ 
renziazione sia relativa al diverso grado di matura¬ 
zione scientifica, didattica c professionale. Fermo re¬ 
stando che a maggior impegno c miglior qualità deb¬ 
ba corrispondere maggiore retribuzione. Per quanto 
riguarda i concorsi, il ministro Podestà da un lato 
conserva un sistema che non funziona, dall'altro at¬ 
tribuisce al potere politico la nomina di parte dei 
commissari. Una norma, peraltro, incostituzionale. 


Nei sotterranei dello stadio napoletano un «tesoro» di tivù ancora imballate 

Al S. Paolo 600 televisori dei Mondiali 


Seicentosessanta televisori a colori abbandonati da 
quattro anni nei sotterranei dello stadio S.Paolo, sono 
stati «scoperti» dal neo-assessore di Napoli, Claudio Ve- 
lardi. È quello che rimane di computer, televisori, tele¬ 
foni, inviati in occasione di «Italia 90». «Saranno asse¬ 
gnati all'assessorato all’assistenza e distribuiti fra le 
scuole, gli istituti e gli enti che ne possono usufruire», ha 
dichiarato Velardi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Il «tesoro del S.Paolo» 
lo ha scoperto Claudio Velardi, da 
poco più di una settimana assesso¬ 
re dì Napoli. Un tesoro chiuso in 
660 scatole di cartone, immobiliz¬ 
zato dal polistirolo, c costituito da 
televisori a colori di varia misura. 
L'inventano compiuto al termine 
del sopralluogo ha contato 91 Tv 
color a 24 pollici e ben 569 televi¬ 
sori da 14 pollici. Il valore non é 
stato precitato, non si tratta di un 
gran valore, ma l'evento esemplica 
perefettamente modalità e atten¬ 


zione che hanno contraddistinto le 
speso ingenti per per quel mondia¬ 
le. 

Le dimensioni del tesoro non sono 
di certo rimaste intatte da «Italia 90» 
a oggi. Negli anni scorsi, «i soliti 
ignoti», hanno portato via altro ma¬ 
teriale - computer, telefoni - ma 
poi, con lo scoppio di tangentopoli 
ed il crollo delle vecchie coalizioni, 
r«emorragìa» s'é fermata ed i televi¬ 
sori sono nmasti li inutilizzati. 

«Sono rimasto sorpreso nello 
scoprire, nel corso del sopralluogo 


al S.Paolo questi apparecchi anco¬ 
ra imballati. Lo stadio resta aperto 
grazie al sacrificio dei dipendenti 
comunali, dal direttore ai custodi, 
che riescono a garantire, domeni¬ 
ca dopo domenica, l’agibilità del 
complesso - ha dichiarato Velardi 
- poi sono stati loro a portarmi nei 
sotterranei, un dedalo di ambienti 
che devono essere visitati ogni sera 
per evitare di chiudere dentro lo 
stadio qualcuno che s’é appartato 
in quelle stanze». Il deposito con i 
seicenfossenla televisori è stalo, 
cosi «scoperto» alla fine della perlu¬ 
strazione e la decisione dell'asses¬ 
sore Velardi é stata immediata: 
«Ho ordinato che venissero asse¬ 
gnati all'asse.ssorato all’assistenza 
e distribuiti fra le scuole e gli enti 
che ne possono usufruire, in modo 
da rendere meno pesante lo spre¬ 
co», ha concluso Claudio Velardi. 

Lo stock di Tv color fa parte di 
quella partita che venne inviata a 
Napoli per i mondiali del '90. Do¬ 
vevano servire per attrezzare la sa¬ 


la stampa, la tribuna, locali d‘ servi¬ 
zio Naturalmente, in un’epoca in 
cui non si «badava a spese» non 
vennero calcolate le necessita e gli 
acquisii vennero fatti con dovizia, 
in nome di un totem, il calcio, che 
sembrava immune da inquina¬ 
menti Così a Napoli il »Col» fece 
giungere personal portatili dcll'Oli- 
vctti, telefoni, ogni genere di ogget¬ 
ti che potessero servire agli addetti 
ai lavori. Poi il «Col» decise di dona¬ 
re al comune tutte queste attrezza¬ 
ture. 

Dai depositi perù manca molto 
materiale. Quando le ruzziee le in¬ 
cursioni hanno assunto una pro¬ 
porzione rilevante il direttore del 
San Paolo ha messo sotto chiave il 
tutto. Ma ormai per buona parte 
della merce era troppo tardi: com¬ 
puter ed altri oggetti «appetibili» 
erano già spariti. «Qualche decina 
di unità é in funzione presso gli uf¬ 
fici comunali, esiste una regolare 
ricevuta - spiega Oreste Luongo 


È morto il compagno 

LUIGI MART1NATO 

iscritto dal 19-17 al Pei e poi al Pds dalla sua 
lornwione Malato da mollo tempo, ma 
sempre attento ai problemi ed alle pro¬ 
spettive del movimento progressista Da 
sempre ha lavorato per una prospettiva 
uni tana che permettesse di battere le forze 
conservatrici Ha contribuito per anni alla 
riuscita delle leste dell Unità ed alla diffu¬ 
sione del domale I compagni della sezio¬ 
ne Pds B Mila no/S Massimo e della Fede¬ 
razione di Verona si uniscono al dolore 
dei familiari e sottoscrivono per il suo e il 
nostro giornale 
Verona. 1 ottobre 199*1 
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Dr. ANGELICO BAERI 

Sono passali 20 anni da quando ci hai la 
sciati comunicandoci fino all ultimo il lue» 
messaggio di lucida ironia e di laica fidu¬ 
cia negli uomini Più che mai oggi sentia¬ 
mo la mancanza delle tuo appassionate 
analisi, della coraggiosa resistenza con la 
sola forza della ragione .«Ila violenza del 
sistema, tanto piu ora che mmacc tose mi 
sole offuscano con le stesse Conquiste so 
cali, le prospettive di piu a\an/at> destini I 
figli, le nuore i ni|>oti ti ucordano a quanti 
li conobbe»!o ed amarono 
Roma 1 ottobre 1991 


Noi in sintesi pensiamo ad un sistema in cui recluta¬ 
mento c carriere avvengano con procedure concor¬ 
suali gestite localmente, seppure in base a regole fis¬ 
sate dalla legge nazionale. 

Più autonomia, eppure la legge è del 1989 e nel 
frattempo solo il 20% delle unlvesltà Italiane si è 
dato uno statuto. Come mai? 

Ciò é dovuto a diversi fattori. Il primo riguarda la poli¬ 
tica dei governi: c'ò continuità in questo tra i governi 
Amato e Ciampi. Contrazione degli investimenti, ri¬ 
sorse sempre più magre, unite alla mancanza di si¬ 
stemi di valutazione dei risultati nella gestione del 
processo di autonomia. Non ci sono solo le colpe 
centrali, il corpo universitario fa fatica a maturare in 
queste condizioni una decisa assunzione di respon¬ 
sabilità. 

Negli ultimi cinque anni I finanziamenti alle univer¬ 
sità sono diminuiti del 30%. S'insegue un'Ipotesi di 
smobilitazione dello Stato per andare verso II mo¬ 
dellaamericano? 

Forza Italia non ne fa mistero: era scrìtto nel suo pro¬ 
gramma elettorale. pensa ad un progressivo disimpe¬ 
gno (inanzìario, e pensa di affidare la qualità al mer¬ 
cato. Il punto ò un altro, non ò che siano tante le ri¬ 
sorse esterne che le università possano riuscire a pro¬ 
curarsi in questo paese, a causa della debolezza del¬ 
le imprese e della mancanza di una politica indu¬ 
striale. Cosi queste risorse si riducono in pratica alla 
tassazione delle famiglie. 

Ecco: le tasse e la protesta degli studenti. Podestà 
dice che sono dovute alla Finanziaria dello scorso 
anno e al decreto Ciampi. Insomma quali sono ra¬ 
gioni e torti dell'aumento? 

Veramente le nuove regole (issate dalla Finanziaria 
dello scorso anno, comportano decisioni delle sin¬ 
gole università. Prevedevano lasce differenziate in 
base ai reddito e al merito, in più un tetto complessi¬ 
vo di 1,200,000 imposto dal Pds contro il volere di 
Ciampi. C'ò da chiedersi cosa è successo, in alcuni 
casi le fasce hanno differenziazioni insignificanti nel¬ 
l'ordine dette centomila lire. In altri casi si ò passati 
da tasse e contributi del valore di 300-400mila lire fi¬ 
no al triplo o al quadruplo. La deroga al tetto conte¬ 
nuta dal decreto Ciampi è stata reiterata per tre volte 
da questo governo La miscela di questi elementi ha 
determinato la comprensibile protesta degli studenti 
che si trovano a pagare molto di più, senza graduali¬ 
tà e senza alcun miglioramento reale né progettato 
della qualità dei servizi. 


Abbonatevi a 


Contro il razzismo 

SOLIDARIETÀ DIRITTI 
LEGALITÀ 

Caserta oggi 1 ottobre ore 9.30 

MANIFESTAZIONE 


indetta dal 
Forum 
antirazzista 
Campania 




NERO 

E NON SOLO! 


LA CITTA DEGLI SPAZI 

Festa Provinciale de l'Unità 
Bari ■ Fino ai 23 ottobre 
Presentazione de! libro 

"LA SFIDA INTERROTTA" 

di Walter Veltroni 

On. Corrado AUGIAS 

Europarlamentare Pds 

Sen. Ferdinando PAPPALARDO 

Gruppo Federativo Progressista 

Prof. Gaetano PIEPOLI 

Presidente dell’Ente Fiera del Levante 
discutono con l'autore: 

On. WALTER VELTRONI 
Direttore de l’Unità 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI 
FACOLTA' DI LETTERE - AULA C 
BARI 7 OTTOBRE ore 18.000 



f VIAGGI DEL GIORNALE 


iw.: 


Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità ;♦ 


Da Ghilarza a Stintino. 

Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
Parigi e il Grand Louvre. 

Partenza i'S dicembre 
Lisbona '94. Capitale europea 
della cultura. 

Partenza 2 novembre 

Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 

Partenza 22 novembre 


Una settimana 
a New York. 

Partenza 3 dicembre 

A Pechino. Xian e 
nei villaggi 
dello Yunnan. 

Partenza 24 dicembre 


presidente dcHa commissione im¬ 
pianti sportivi - vale a dire che al¬ 
cuni funzionari hanno chiesto di 
utilizzare alcuni strumenti negli uf¬ 
fici comunali, vale a dire nella fun¬ 
zione a cui il «Col» li aveva destina¬ 
ti» 

Ancora oggi questi computer sono 
in attività presso gli uffici comunali. 
E l'altro materiale? Si parla di as¬ 
sessori arrivati con auto vuote e 
che sono ripartite con il «pieno», di 
portaborse che si sono attrezzati 
lussuose segretene; qualcuno, si 
dice, ha un televisore in ogni ca¬ 
mera della sua casa, bagni com¬ 
presi. Insomma, le spese per «Italia 
'9(1» davvero sono state senza fine c 
all'insegna della grande abbon¬ 
danza. Oggi, quelle scicentoses- 
santa scatole testimoniano l’enne¬ 
simo spreco di soldi pubblici scile 
si aggiunge allo scandalo degli ap¬ 
palti e delle «mazzette» sui grandi 
lavori di quella manifestazione 
sportiva. 


Vent'anni dopo ritorno in Vietnam j 

j {Viaggio attraverso i luoghi e la stona che hanno appassionalo una generatone) 
Partenza 28 dicembre I 


Sette itinerari accompagnali e raccontati da giornalisti de l'Unità 


20124 MILANO • Via Felice Casati. 32 
Tel. 02/67.04.810-844 - Fax 02/67.04.522 


Martedì 4 ottobre ore 17.30 

c/o Saletta stampa, via Botteghe Oscure. 4 

Gruppo sulla forma partito coordinato da 

le unità di base, funzionamento e sperimentazioni 




In REGALO con AVVENIMENTI 

in edicola 




DEL NUOVO MONDO 

Le* carte politiche . storiche e 
etniche di Nord America, 
Centro America e Caruibi. 
Ia* carte e le sclwde economiche 
di Stati Uniti , Sudafrica e Africa meridionale. 

Le piante delle città di Lot » Angeles 
(Usa) e Sotceto (Sudafrica). 
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Sabato ! ottobre 1904 


in Italia 


Unito posino 
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il caso. Dopo la denuncia per abuso d’ufficio e diffamazione, Brescia apre un’inchiesta 


Milano, è morto 
per un infarto 
il giudice Pajardi 

Il giudice Piero Pajardi 
è morto nella notte tra 
giovedì e venerdì a 
causa di un infarto. 
Pajardi è stato per 
dieci anni presidente 
della corte d'Appello 
di Milano, dal 19 
luglio 1984al 6 
gennaio 1994. In 
seguito alle 
polemiche divampate 
dopo l'arresto del 
giudico Diego Curtò, 
aveva chiesto ed 
ottenuto II 
trasferimento alla 
sezione lavoro della 
corte di Cassazione. 
Nato 68 anni fa. 
sposato, padre di tre 
figli, era entrato in 
magistratura nel 
1950. A Milano aveva 
tra l'altro ricoperto la 
carica di presidente 
della quarta sezione 
della corte d'Appello 
e presidente della 
prima sezione della 
corte di assise 
d'Appello. Era 
professore di Diritto 
fallimentare alla 
•Cattolica* di Milano 



Sergio Cusani e il pubblico ministero Antonio Di Pietro 


Cusani accusa, indagato Di Pietro 

Il pm di Mani pulite: «Ce Thanno tutti con me... » 


Antonio Di Pietro è indagato L uomo che ha messo sot¬ 
to accusa più di duemila persone adesso è finito sul li¬ 
bro nero della procura di Brescia, che per competenza 
deve indagare su reati della magistratura milanese È 
accusato di abuso in atti di ufficio e di diffamazione, in 
seguito a un esposto presentato da Sergio Cusani 11 pm 
bresciano Guglielmo Ascione ha giù informato il Consi¬ 
glio superiore della magistratura 

SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO Antonio Di Pietro è in 
dogato Paradossalmente l uomo 
thè ha messo sotto inchiesta piu di 
duemila persone ò finito sul libro 
nero della procura di Brescia con 
I accusa di abuso in atti d ufficio e 
diffamazione È la conseguenza di 
una denuncia annunciata di Sergio 
Cusani ma il pm alza le spalle e 
senza mezzi termini dice Non me 
ne importa niente Poco prima 
nel corso del processo Emmont 
aveva approfittato dello scan ,bio di 
battute con un avvocato per ri¬ 
spondere indirettamente alle accu 
se "È un periodo in cui tutti ce 
I hanno con me ma un errore lo si 
può sempre fare Un altra cosa 
ò La frase ò rimasta in sospeso 
ma probabilmente Di Pietro inten¬ 
deva dire che un conto è commet¬ 
tere un errore altro ò omettere so- 
Imamente un atto processuale per 
deviare 1 esito delle indagini Di 
questo infatti lo accusa Cusani ma 
a quanto pare ò solo I inizio 

Sembra proprio che Di Pietro 
debba scontare una specie di leg¬ 
ge del contrappasso e adesso che 
I immagine della procura milanese 
ha subito qualche incrinatura I ef¬ 
fetto boomerang di tre anni di in¬ 
chiesta comincia a farsi sentire II 
sia lo ha dato Cusani il finanziere 
del caso Emmont condannato a 8 
anni di reclusione c al risarcimento 
di tutto il malloppo della maxi-tan 
gente pagata per il divorzio tra Eni 
e Montcdison 153 miliardi Ma a 
quanto pare alla procura di Brescia 
stanno arrivando altre denunce 
c ò quella del generale della guar 
dia di finanza Cercicllo c non i_ 
escluso che qualcuno voglia anco 
ra rimestare nelle vicende dell m- 
chiesta fiorentina sull autoparco 
della mala 

Il sostituto procuratole di Bre¬ 
scia Guglielmo Ascionc- ieri ha 
confermato la not zia Ha già intcr 
rogato Di Pietro" 1 Non ò stato fatto 
nessun interrogatorio Ritengo che 
la documentazione debba essere- 
completata c mi e stato prcannun 
ciato I invio di altre carte II m igi 
strato bresciano ha precisato di 
aver informato ieri il Consiglio su¬ 
periore della magistratura dell i 
scrizione di Di Pietro nel registro 
degli indagati con le accuse di 
abuso in atti d uffic io e diffamazio¬ 
ne Ha però spiegato che si tratta di 
e n atto dovuto L iscrizione non è- 
un atto da cui far discendere delle 
conclusioni ma I inizio della verifi¬ 
ca delle fonti d accusa- In altri ter 
mini la magistratura dovrà verifica¬ 


re la consistenza della accusi- a ca 
rico di Di Pietro come per qualun 
que altro cittadino e quindi decide¬ 
re se procedere o archiviare I espo 
sto 

Cusani si ritiene diffamato per¬ 
che nel corso della requisitoria fi¬ 
nale del processo a suo carico era 
stato oggetto di una triplice inveiti 
va da parte di Di Pietro II pm lo 
aveva definito «ladro bugiardo c 
traditore E aveva insistito -Tre 
volte traditore perchè ha tradito la 
fiducia di Gardim dei politici a cui 
avrebbe dovuto consegnare i quat¬ 
trini della maxi-tangente e dei Per- 
ruzzi Ma Cusani si ritiene leso so¬ 
prattutto per I omissione di atti di 
cui il pm era a conoscenza ma 
che non sono stati inserii, nel fasci¬ 
colo processuale Si tratta di un 
fax trasmesso da Cusani a Carlo 
Soma il 5 ottobre del 1990 e desti¬ 
nato a Raul Cardini che attcsta 
che giò a quella data e cioè uri 
mese prima del provvedimento del 
Tribunale che disponeva il seque 
stro delle azioni Emmont detenute 
da Cardini i rapporti tra Eni e \1on 
tcdison erano entrati in rotta di col 
lisione La difesa di Cusani ha scm 
pre sostenuto che proprio quel 
provvedimento del Iribunale co¬ 
strinse Cardini alla resa e che quin¬ 
di la società di Foro Bonapartc fu 
vittima di una concussione Di Pie¬ 
tro ha dimostrato in aula la tesi op¬ 
posta e cioè che esistevano accor¬ 
di a monte tra Eni c Montcdison e 
clic- tutta la vicenda della maxi tan 
gente fu il coronamento di un ac¬ 
cordo corruttivo L omissione di 
quel fax che suffragava la tesi della 
difesa c stata a parere degli awo 
vati di Cusani un errore consapc 
volc bui tavolo di Ascione stanno 
per arrivare altre carte che lo stes¬ 
so pm ha sollecitato per comple¬ 
tare la verifica l a documentazione 
riguarda un altro personaggio 
c hiave dell inchiesta Emmont I av 
vocato Agostino Ruju accusato di 
aver gestito il famoso sistema 
1 roteili una rete di conti neri c so¬ 
cietà fantasma con epicentro a 
Hong Kong Si sarebbe omesso un 
verbale di interrogatorio in cui Ru 
tu specificava che la data dei versa¬ 
menti bancari estero su estero ri 
saliva al 1989 c- non al 1990 c-quin- 
di non aveva a che fare col riciclag 
gio della maxi-tangente che 
nell 89 non era stata ancora sparti 
ta 

Ut difesa di Cusani punta in alto 
annullamento della sentenza di 
primo grado II processo d appello 
si combàtterà a cannonate 


Grosso: «Un atto dovuto» 


■ ROMA Antonio Di Pietro uno dei giudici 
intocc abili - per dirla con il procuratore 
generale della Cassazione ò da ieri iscritto 
nel registro degli indagati della procura di 
Brescia La notizia ò da shock b arriva do¬ 
po una settimana calda per il pool milane¬ 
se Prima l intervento al Consiglio superiore 
della magistratura del procuratore generale 
Vittorio Sgroi che • senza mai nominarli - 
taccia i magistrati di mani pulite di intocc-a- 
bilita Poi I esposto denuncia di Sergio Cu- 
sam con I accusa per Di Pietro di abuso in 
atti d ufficio c diffamazione E per contor 
no la proposta di Vittorio Sgarbi di una 
commissioned inchiesta sul pool c dell im¬ 
mediato trasferimento dell inchiesta mila¬ 
nese a Brescia Un terremoto Sistacrc-an 
do un pessimo clima attorno ai magistrati 
milanesi è il commento del professor Car¬ 
lo Federico Grosso membro laico- del 
Csm c componente della commissione di¬ 
sciplinare 

Professor Grosso, da oggi, quindi, anche 

Di Pietro è indagato? 

Non si tratta di questo Se ò stato presenta¬ 
to un esposto contro Di Pietro la procura 
che 1 ha ricevuto deve valutarlo e deve 


ENRICO FIERRO 

quindi indicare a ruolo un numero di pro¬ 
cedimento cd iniziare eventualmente le 
indagini È un atto dovuto e I iscrizione 
nel ic-gistro degli indagati c- una cosa auto¬ 
matica Ma vale la pena precisare che in 
base alle nostre- norme penali indagalo 
non significa nulla 

Lei sa bene, però, che In Italia essere in¬ 
dagati equivale ad una sentenza di col¬ 
pevolezza. 

Questi sono gli effetti perversi del modo di 
intendere I inizio di una indagine nei con 
fronti di una persona 

Il sostituto procuratore di Brescia, Gu¬ 
glielmo Asclone, ha detto di aver già In¬ 
formato Il Consiglio superiore. 

Anche questo c un atto dovuto 11 Csm de¬ 
ve essere sempre informato dell esistenza 
di procedimenti a carico di magistrati 

Sul -caso- DI Pietro a quale punto Inter¬ 
verrete? 

Chiariamo che il procedimento penale 
non arriva mai nelle mani del Csm ci può 
essere una notizia ma per eventuali azioni 
disciplinari bisogna attendere la conclu¬ 
sione dell azione penale 11 Csm potrebbe 
anche intervenire prima nel caso in cui 


fossero portati a conoscenza cventua'i fatti 
specifici che possono rilevare o una prò 
ccdura ex articolo 2 della legge sulle gua¬ 
rentigie in prima commissione oppure 
nel momento in cui venisse investita la 
commissione disciplinare 

E singolare, ma nel giro di pochi giorni 
c'è la presa di posizione del procuratore 
Sgroi, poi la notizia di DI Pietro -indaga¬ 
to-... 

Si tutto questo è stranamente singolare e 
lascia perplessi e sorpresi Che senso ha il 
discorso di Sgroi 7 Se esistono dei profili di 
sciplinari questi valgono por tutti i magi 
s-rah indipendentemente dal ruolo e dalla 
funzione che hanno svolto e dai processi 
istruiti I magistrati del pool di Milano pos¬ 
sono anche essere criticati per un eccesso 
di protagonismo rna non c è dubbio che il 
Paese intero deve essere grato a questi giu¬ 
dici per il lavoro che hanno svolto e per 
I opeia di moralizzazione portata avanti 
Purtroppo tutti questi fatti messi insieme 
dimostrano che c ò un brutto clima attor¬ 
no ai magistrati Troppecoincidenze trop¬ 
pe concomitanze per non allarmarsi seria¬ 
mente 


Tradati parla: 
30 miliardi 
erano di Craxi 


m MILANO Un conto era depositato prisso la 
Chriden bank di Ginevra fin altro a Chiasso 
nella frequentatissima Sbs Erano intestati a 
Giorgio Tradati amico d infanzia di Ce ttinoCra 
xi nta quei trenta miliardi che nel corso degli 
anni SO vi transitarono erano dell ex segretario 
del garofano Questa vicenda nudati I Ita rac 
contata giovedì sera a Di Pietro prima di finire a 
San Vittore ma lunedi la ripeterà in aula nel 
corso del processo Emmont dove sarà ascolt i 
to come teste 

1 giudici del'a quinta sezione del tribunale 
hanno accolto la richiesta del pubblico nnnisto 
ro Antonio Di Pietro respingendo I opposizione 
che era stata presentata dalla difesa di Craxi 
Mi oppongo a questa spettacolarizz izione 
che non sempre coincide con gli interessi della 
giustizia aveva detto I avvocato Nicole") Amato 
ma il presidente Romeo Simi De Burgis ha dato 
ragione all accusa 

Lunedi potrebbe già cssuc depositata la do 
cumentazione bancaria relativa a questi conti - 
stata richiesta dal pubblico ministero c anche 
dalla difesa di Tradati c potrebbero esserci dc-lk 
sorprese il conto aperto presso la Sbs di Chias 
so non ò mai stato chiuso c teoricamente ix> 
trebbe essere t oncor,) , 

["radati ha messo a verbale un nuovo c ipito 

10 della storia di Tangentopoli Ha spiegato c he 
all inizio degli anni SO Crasi gli chiese la riispo 
mb Irta di un conto quello di Chiasso Successi 
vamente nel 1987 gli chiese di utilizzare anche 

11 forziere di Ginevra Tutto filò liscio fino all ini¬ 
zio dell inchiesta mani pulite Siamo nel 1992 
e Tradati sa che su quei conti non girano spie 
cioii ma decine di miliardi Ha paura delle pos 
sibili conseguenze penali e chiede a Cresi di so¬ 
stituirlo Il conto di Ginevra passa di mano 
mentre per quello di Chiasso Tradati riceve una 
richiesta che non vuole soddisfare Lcx leader 
del Garofano gli chiese di sposi ire dei soldi m, 
lui non voleva risultare come I autore di movi¬ 
mentazioni bancarie a rischio Che ne e stato di 
quel conto' 1 Teoricamente potrebbe- essere an¬ 
cora attivo e le indagini svizzere lo accerteran- 
no 

I verbali non parlano invece di un altr i ipoto 
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questi conti potessero esserti anche altn perso 
naggi della famiglia Crasi Ma Iridati c un uo 
nto dalle mille risorse titolare di sette società 
quattro a Milano in via Archimede e altre tre a 
Napoli Si tratta di immobiliari imprese di pulì 
zia società di servizio Qualcuna potrebbe esse¬ 
re una scatola vuota che nasconde altri gin li 
nanziari e questo ò ciò che si sta accertando 
Chi sono i suoi soci 7 Almeno in un caso si legge 
un nome di un personaggio mollo vicino a Cra 
si quel Cornelio Brandim che fu si grufano par¬ 
ticolare dell ex segretario del Psi 

Oggi Tradati sara interrogato dal gip Andrea 
Padalino lunedi racconterà pubblicamente in 
aula la sua venta e forse sara il primo teste di 
Emmont che non si avvarrà della facolta di non 
nspondere No ha tutto I interesse 

Inizierà anche I interrogatorio degli imputati 
Saranno sentiti Claudio Martelli Renato Al-issi 
ino Giorgio La Malfa c I ex dirigente della Moti 
tcdison Romano Venturi Ha sce'to inve-ce di re¬ 
stare contumace Umberto Bossi Lunedi il Tri 
bunale deciderà anche sulla richiesta di Crasi 
di essere interrogato ad Hamniamet da dove 
ha dichiarato di non potersi muovete per motivi 
di salute 


«Panorama» anticipa le motivazioni della sentenza, ma scrive solo di De Benedetti e dimentica 33 imputati 

Ambrosiano, una strana finga di notizie 


MARCO 

■i MILANO Sorpresa C pacifico 
che De Benedetti sapesse molte 
cose delicate ed egli stesso amnic-t 
te di aver cercato di profittare ( lui 
dice solo) della debolezza (.perso 
naie) di Calvi per impadronirsi del 
Banco Due anni e mezzo dopo la 
fine del processo di primo guido 
per il crack del vecchio B ineo Am 
brosiano viltà fuori una piccola 
parte delle motivazioni della sc-n 
lenza pochi giorni prima del de 
posilo inficiale in cancelleria 
Guarda caso dalle 4000 pagine cd 
oltre sono emerse perora solo le 
265 pagine che rigtnrdano lini 
prenditore Carlo De Benedetti per 
65 giorni (novembre 81 gennaio 
82 1 vicepresidente della banca 
milanese Gli stralci sono stati pub¬ 
blicati sul settimanale Panorama 
gruppo Mondadori legato a Boriti 
scom tradizionale rivale da lem 
po di De Benedetti Nelle anlicip i 
/ioni diffuse ieri dal settimanale 
non c c neppure un accenno agli 
altri 33 imputati compreso il Vene 
rabilc Maestro della loggia P2 l icio 
C elli 

Carlo De Benedetti tu condan 
nato a sci anni di reclusione per 
concorso nella bancarotta del 


BRANDO 

I Ambrosiano II suo ruolo nella vi¬ 
cenda c stato però tra i piu contro¬ 
versi I giudici istruttori Antonio Piz 
zi c Renato Bricchetti lo avevano 
assolto rinviando a giudizio gli altri 
indagati II pm Pierluigi Maria Del 
I Osso impugnò I assoluzione ma 
la procura generale gli diede torto 
Infine la corte d appello rinviò De 
Benedetti a giudizio modificando il 
capo d accusa da estorsione a 
concorso in bancarotta Alla fine 
del processo if 16 aprile 1992 tutti 
gli imputati furono condannati 
c ompieso Carlo De Benedetti 
Su Panorama si legge che nella 
motivazione della sentenza redat¬ 
ta dal giudice Piero Gamacchio 
Roberto Calvi - presidente piduista 
del Banco il 18 giugno 1992 trova 
to impiccato a Londra - avrebbe 
issun’o un atteggiamento ostile 
nei confronti dell imprenditore 
aveva capito subito che De Bene¬ 
detti non era disposto a lasciar pas 
sarc- molto tempo in attesa della 
concordata successione Inoltre 
De Benedetti -nel dicembre 
ck II 1981 maturo una convinzione 
fermissima sulla gravita della situa- 
zionne della banca senza però 


metterne al correiTc il consiglio di 
amministrazione e il governatole 
della Banca d Italia Perche 7 Per 
che si legge conosceva le opera¬ 
zioni illecite compiuto dell Ambro¬ 
siano c se ne sarebbe servito per 
gettare lo scompiglio nel campo 
avversano 

( arlo De Benedetti si era difeso 
'ramile i suoi avvocati Marco De 
Luca e G andomcnico Pisapia so¬ 
stenendo che non er i stato in gra¬ 
do di conoscere le condizioni pre- 
fallimentari del Banco sfuggite an- 
c he agli altri organi di sorveglianza 
ne poteva averlo danneggiato Di 
altro parere i giudici Nella motiva 
zione si legge Le ragioni del silen¬ 
zio al Governatore (della Banca 
d Italia ndr) stanno nelle condì 
zioni richieste c ottenute per la 
sciare la carica di vicepresidente c 
negli oneri cd i doveri ad essa ine¬ 
renti De Benedetti ru orda I a s< li¬ 
ti nza ottenne il riacquisto dello 
sue azioni dell Ambrosiano con gli 
inteicssi c (accollo di tratte per 
una trentina di miliardi un vantag 
gio del tutto illegittimo a fronte dei 
danni subiti dalla Centrale c dal- 
I Ambrosiano 

Ecco servito Carlo De Bcnedel 
ti E tutti gli altri imputati 7 Presto 
sapremo intanto pero il pasticcio è 


stato latto Negli ambienti del tribu¬ 
nale di Milano ieri si e appreso che 
nessuna copia de Ile motivazioni c 
mai stata vlcposit.it i nella v mici 
li ria della terza sezione penale L 
ancora in fase di ultimazione - ha 
spiegato un funzionano - I opera 
di fotocopiatala c rilegatura delle 
53 copie dell i sci ite nz i da consc 
gnarc-alle parti Li sciilenz ì non e 
stala consegnata integralmente al 
I Ufficio ( opie ma di volta in volta 
vi ngono fomite delle parti le varic- 
e opie sono poi consegnati all i le 
gatoria Sinora sono stale stampate 
circa 30(>0 pigine fin raccolte in 
un i dee in i iti volumi 11 giudice 
Piero Gumucchio ha confermato 
clic- nessuna copi i e stjta colise 
guata agli avvocati Allora da dove 
sono uscite quelle 265 pagine 
puntate su IX Bc ite detti N( ssu 
no lo sa 

Di certo il privilegio garantito 
all imprenditori III mandato su 
tutte le fune il diretto interessato e i 
suoi avvocati È estremamente 
sgradevole c scorretto - hanno del 
to gli avvocali De I aca c- Pisapia - 
che le motivazioni siano portate- a 
( onoscenza di un organo di stalli 
pa prima di essere depositate c re 
se note come vuole la legge agli 
avvocd'i e agli interessati Si iccu 


sa I ingegner Ut Benedetti - hanno 
aggiunto - di non aver suscita'o 
I allume sulla gestione opaca del 
la banca ignorando gli Miteni n'i 
di persoli i di Carlo De Bcnedi hi 
presso il mi astro dell Interno c il 
cape; dello Mito Sandro Pcrtmi 
nonché presso la prcsiduiz i de Ila 
commissione prlamentaic sull. 
P2 to sente nza r iggiunge il ru is 
sirno della contraddizione quando 
non riesce- in ile un modo a dumo 
stiare- 1 he I Ambrosi ino abbia su 
luto inche una sol i lira eli d inno 
Ancor i to dee Mone ora ri st a de 
rn ind ita illa corte <1 ippellochc 
non dubiti uno (ara giustizia iz 
zerando questo ptowcdim ilio 
profondamente ingiusto e contri 
no all i ve nta storie i 

Ora si litoide di conoscere i 1 
contenuto di tutte le tutto pagine 
della motivazione della sentenza 
Visi parla de i M gli imputiti lutti 
condunn iti a pene per un totale di 
522 anni piu in comune un i prov 
visionale di 100 miliardi e 9 nuli ir 
di di spesi legali per le parti civili 
Le condanne tuu pesanti colpiti) 
no gli uomini de Ila P2 i 1 11 anni pc r 
Umberto Ortolani IN c (, mesi por 
Licio Golii 15 pu hlavio Carboni 
M e S mesi |xr Fr ine esco Pazicn 
za 11 per Bruno lassili Din 
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Politica 




Sabato 1 ottobre 1994 


D’Alema alla Direzione pds: «Aperta una grande lotta sociale» 
Ipotesi sul congresso. Petruccioli: non basta invocare unità 

«Troviamo le vie 
per fermare la destra» 

Stretta di mano con Occhetto 


«Berlusconi ha volutamente cercato la rottura del patto so¬ 
ciale. Vedremo nelle prossime settimane se ha sbagliato i 
calcoli..’.». Massimo D’Alema ha aperto la Direzione de! 
Pds ribadendo un giudizio molto duro sulle scelte del go¬ 
verno. «Ora l’opposizione sociale va collegata a quella po¬ 
litica». Finanziaria, informazione, riassetto istituzionale, i 
tre punti di attacco. Alla riunione partecipa Occhetto. 
Confronto sul congresso con Petruccioli. 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA. «Per me 6 normale en¬ 
trare in questo palazzo...». Achille 
Occhetto ha risposto cosi ieri ai 
giornalisti che lo hanno avvicinato 
mentre varcava il portone di Botte¬ 
ghe Oscure per partecipare alla 
riunione della ■ Direzione della 
Quercia. Quando è entrato nel sa¬ 
lone del quinto piano dove Massi¬ 
mo D'Alema aveva già cominciato 
la sua relazione, il segretario si è in¬ 
terrotto salutandolo: «Buongior¬ 
no...». «Ciao», ha risposto Occhetto. 
Finito l'intervento, D'Alema gli si è 
avvicinato stringendogli la mano. 
Più tardi i cronisti hanno chiesto a 
D'Alema se si poteva parlare del 
«ritorno del figliol prodigo». «Oc¬ 
chetto - è stata la risposta - più 
che un figliol prodigo è semmai un 
fratello maggiore. Ho piacere che 
abbia partecipato alla Direzio¬ 
ne...*. Ma ci sono «gelo» e contrasti 
politici tra lui e Occhetto? «Possono 
esserci stati aspetti di amarezza, 
ma mai gelo - ha risposto D'Alema 

- e non mi risulta - ha aggiunto - 
che abbiamo una linea politica di¬ 
versa. Abbiamo di fronte una pro¬ 
spettiva che richiede una ricerca. 
La coalizione democratica non è 
facile da realizzare, ma su questo 
obiettivo siamo tutti uniti». Il segre¬ 
tario della Quercia ha poi riassunto 
gli obbiettivi del Pds in questa fase: 
«Dobbiamo impegnarci a correg¬ 
gere profondamente la finanziaria, 
che scarica il risanamento solo su 
una parte dei cittadini, colpisce i 
più deboli, mentre offre condoni, 
regali e amnistie per chi ha com¬ 
piuto atti illegali». C'è poi la batta¬ 
glia sull'informazione, contro la 
neolottizzazione, il monopolio go¬ 
vernativo, gli interessi privati di Ber¬ 
lusconi: «Il presidente del Consiglio 

- ha ancora detto D'Alema - deve 
portare in Parlamento i risultati del 
lavoro dei tre saggi, risolvere la gra¬ 
vissima anomalia di essere padro¬ 
ne di almento tre televisioni men¬ 
tre l'azienda pubblica è sotto l’as¬ 
salto del governo». - 

Sono questi i temi, insieme all'e¬ 
sigenza di rilanciare l’iniziativa per 
il completamento delle riforme isti¬ 
tuzionali e elettorali, e alla prospet¬ 
tiva del congresso del Pds, che so¬ 
no stati al centro della discussioni 
in Direzione. D'Alema li ha affron- • 
tati nella relazione. Ribadendo giu¬ 
dizi molto duri sulle scelte del go¬ 
verno, e osservando che ora può 
reinnescarsi un «legittimo conflitto ' 


salariale», in un momento di ripre¬ 
sa economica. Il Pds appoggerà il 
movimento diretto dai sindacati, e 
che spontaneamente già sale dal 
paese, preciserà le sue proposte in 
campo previdenziale e sugli altri 
aspetti, in vista della battaglia par¬ 
lamentare. D'Alema ha incassalo 
la posizione espressa da Buttiglie¬ 
ne, molto critica col governo su al¬ 
cuni punti (pensioni, Mezzogior¬ 
no, famiglia), c ha sottolineato l’e¬ 
sigenza di «collegare l'opposizione 
sociale che si è rimessa in movi¬ 
mento ad una opposizione demo- 


Nuovi incarichi nel Pds 
e regole congressuali 
La lotti allude 
al rinvio delle assise 

Il congresso del Pds, che dovrebbe 
tenersi entro febbraio, potrebbe 
slittare? Ieri nel dibattito in - 
Direzione solo Nilde lotti ha fatto 
un riferimento a questa possibilità 
(«Èdifficile organizzare un 
congresso e svolgere 
contemporaneamente un’Iniziativa 
politica tanto Impegnativa...»). In 
questi giorni voci In questo senso 
sono un po’ circolate, e attribuite a 
esponenti più vicini a Occhetto. 
D'Alema sembra Invece orientato a 
rispettare I tempi fin qui Indicati. 
Ieri, Intanto, è stata Illustrata In 
Direzione una bozza di 
regolamento congressuale. Essa 
formula tre Ipotesi diverse: 
discussione sulla base di un solo 
documento; proposta politico 
programmatica con scelte e 
formulazioni alternative ed 
emendabile; più mozioni. Mozioni e 
Integrazioni possono essere 
avanzato da venti membri del 
Consiglio nazionale, o da 1500 
Iscritti. Approvati poi alcuni nuovi 
Incarichi: Claudio Ugas diventa 
capoufficio stampa, Gianni 
Cuperlo collaborerà con D’Alema. 
La propaganda passa a Stefano 
Sedazzarl, e nel dipartimento 
diretto da Gloria Buffo 
(associazionismo, comunicazione 
politica). Iginio Ariemma 
coordinerà II gruppo di lavoro sulle 
politiche economiche. 


cratlca che è stata ed è assai forte 
nei confronti del governo». Sull'in¬ 
formazione D'Alema ha ricordato 
il «monito» di Scalfaro al momento 
dell'Insediamento , del governo. 
Non c'è nulla di «difensivo» nel 
considerare questa la «prima gran¬ 
de questione istituzionale». È sul 
terreno più propriamente istituzio¬ 
nale, il segretano del Pds ha insisti¬ 
to sull'esigenza di avanzare un 
chiaro e rigoroso disegno di rifor¬ 
ma, sia a livello regionale che na¬ 
zionale - basato sul doppio turno, 
e sull'indicazione del premier col¬ 
legato alla coalizione - serica in¬ 
dulgere a ulteriori «strappi» sul ter¬ 
reno costituzionale. A differenza di 
quanto ha sostenuto poi Enrico 
Morando, per D’Alema è sbagliata 
la via di una modifica costituziona¬ 
le per ottenere la nuova legge elet¬ 
torale regionale. Nessuna «nostal¬ 
gia proporzionalista» - che pure 
nemerge in qualche settore delle 
opposizioni - 'ma una visione del 
sistema maggioritario diversa e al¬ 
ternativa a quella di Berlusconi e 
Fini, monotumista e presidenziali- 
sta. 

Infine il congresso. Il segretario 
ha proposto la via di un confronto 
«aperto», di «ricerca», con una au¬ 
spicabile conclusione unitaria. 
Nella sua visione della costruzione 
della «coalizione dei democratici» 
ci sono i partiti, ma anche iniziative 
come quella dei sindaci, il ruolo 
che può svolgere un uomo come 
Prodi, quello di altre forze laiche e 
cattoliche, dell'associazionismo, di 
singole personalità. Un «processo» 
insomma, che va «promosso su 
piani diversi». E che non sembra 
realistico oggi imbrigliare nell'ipo¬ 
tesi ravvicinata di un nuovo «partito 
democratico». 

Perplessità su questa visione so¬ 
no state espresse, oltre che da Mo¬ 
rando, da Giulia Rodano: «Il nostro 
congresso non sarebbe necessa¬ 
riamente danneggiato dal confron¬ 
to tra posizioni distinte, ove se ne 
ravvisasse l'esistenza». E la confer¬ 
ma che un gruppo di dirigenti più 
vicini a Occhetto è determinato a 
presentare una propria mozione? 
L'intervento di Claudio Petruccioli 
sembra chiedere un più stringente 
terreno di confronto con d'Alema. 
Indica l'esigenza di più compiute 
proposte programmatiche. E 
quanto alla costruzione del «cam¬ 
po» di un'alternativa al governo, 
concorda con la visione proces¬ 
suale del segretario, ma avverte: «Il 
nostro compito non può essere 
quello di cauti e rispettosi spettato¬ 
ri: dobbiamo essere attori che si 
coinvolgono e mettono a disposi¬ 
zione di un compito comune le lo¬ 
ro risorse». Il congresso deve servi¬ 
re a «superare nostri ritardi e la no¬ 
stra staticità». Petruccioli parla di 
una necessaria «corresponsabiliz- 
zazione». L'auspicio di un esito 
unitario «non è un problema che si 
risolve pensando che c’è chi rivol¬ 
ge appelli e chi deve raccoglierli». 





Massimo D'Alema e Achille Occhetto 


Monito da Marzabotto. Napolitano: «Chi sta al governo riconosca la verità storica del fascismo» 

Scalfaro: «Attenti alTingiustizia» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


■ MARZABOTTO. «Stiamo atten¬ 
ti...». Oscar Luigi Scalfaro lo dice, lo 
npete, lo scandisce sulla piazza di 
Marzabotto. Attenti a!l'«aggressio- 
nc dell'ingiustizia», attenti alla «vo¬ 
glia di emergere a ogni costo», at¬ 
tenti al «rispetto della storia così co- 
m'è stata e com'è». È un monito 
che poggia sulla memoria della 
tragedia consumata dai nazisti cin¬ 
quantanni fa tra le querce del 
monte Sole, nell'Appennino emi¬ 
liano. Don Giuseppe Dossetti è lì 
sull'altare, curvo nei paramenti del 
sacerdozio, a testimoniare l'orrore: 
1679 vittime della barbarie nazista, 
senza pietà alcuna per i 216 bam¬ 
bini, le 317 donne, i 141 anziani, 
nemmeno per i sacerdoti e le suo¬ 
re. È accaduto, sta accadendo vici¬ 
no alle nostre frontiere, può anco¬ 
ra accadere. Magari in forme diver¬ 
se, più sofisticate, anche ai di là 
della violenza. «Non sappiamo a 
cosa sì può andare incontro con 
leggerezza e oblio», dice Dossetti, 
chiamando a vigilare «sui valori» 
dellalotta di liberazione che la Co¬ 
stituzione ha sancito «una volta per 
tutte». In chiesa il presidente della 
Repubblica gli va incontro a brac¬ 
cia aperte. E il sacerdote va sul pal¬ 
co con il suo bastone, per la com¬ 
memorazione della tragedia affi¬ 
data a Giorgio Napolitano. Il testi¬ 
mone passa dall'uno all'altro, dal 
ricordo del passato all’impegno di 
oggi e per il futuro, di fronte ai tanti 
volti segnati dagli anni dei partigia¬ 
ni, ai lavoratori della cartiera Burgo 


in cassa integrazione. 

È una partecipazione di massa 
che riflette le angoscie di oggi ben 
piu dei titoli di scatola dei giornali 
sull'ennesimo calvario della finan¬ 
ziaria. Scalfaro, da «pellegrino che 
è giunto alla vetta», proprio a quei 
lavoratori, a quella gente «in stato 
di sofferenza», si rivolge. -La pace - 
dice - è particolarmente aggredita 
dall'Ingiustizia». E se il presidente 
del Consiglio è talmente sicuro del 
suo operato da invocare torte e ri¬ 
conoscimenti, il capo dello Stato 
invece rivela il proprio tormento: 
«A volte non si riesce a fare tutto 
quello che si vorrebbe come sareb¬ 
be giusto, ma dinanzi a Dio e di¬ 
nanzi alla propria coscienza guai 
se non riusciamo a dire di avercela 
messa tutta per ridurre l'ingiustizia. 
Stiamo attenti soprattutto che l'in¬ 
giustizia non colpisca i più deboli». 
E un «richiamo» che il presidente 
ha già fatto, ma tiene a ripetere 
proprio in questa congiuntura: 
«L'ho fatto a me stesso, ma vale per 
tutti». Di piu: «Bisogna fare attenzio¬ 
ne che non ci sia nessuno, da nes¬ 
suna parte, in nessun settore eco¬ 
nomico, politico o altro che voglia 
emergere a ogni costo». Chiama al- 
l'«umiltà», il capo dello Stato: «È il 
fondamento della democrazia». E 
sottolinea ancora che da radici 
perverse può nascere di tutto: «Per¬ 
chè quello che è accaduto a Mar- 
zobotto è che un popolo, almeno 
una parte di quel popolo, Il nazi¬ 
smo, ha ritenuto di essere il meglio 
al mondo e di poler decidere sulla 


vita e sulla morte». 

C'è, dunque, questione politica 
cogente, non soltanto una pagina 
di storia da non lasciare «sbiadire». 
Giorgio Napolitano è netto: «Il giu¬ 
dizio sulla Resistenza e sul fasci¬ 
smo non può essere confinato nel¬ 
l'ambito di un privato e opinabile 
esercizio culturale: è sempre, an¬ 
che dopo mezzo secolo, Danco di 
prova por la credibilità democrati¬ 
ca di chi scelga di fare politica e 
acceda al governo del paese». Già, 
una forza al governo, Alleanza na¬ 
zionale, cerca di legittimarsi sem¬ 
plicemente voltando pagina, invo¬ 
cando l'«innocenza dei figli». L'ex 
presidente della Camera (a cui 
Scalfaro esprimerà pubblicamente 
«profonda gratitudine» per i suoi 
due anni alla guida di Montecitorio 
«eccelsi per dignità, per saggezza, 
per forza giuridica e morale») leg¬ 
ge le parole di un- intellettuale 
ebreo internato per due anni ad 
Auschwitz: «È evidente che i figli 
sono privi della colpa individuale, 
e della somma.delle colpe indivi¬ 
duali che determina la colpa col¬ 
lettiva. Ma...». Napolitano chiosa: 
«L'essenziale, certo, in Germania 
come in Italia, è non professarsi e 
nemmeno restare nell'Intimo figli 
dell'ideologia del nazismo e del fa¬ 
scismo». E Scalfaro gli dà ragione: 
«Nessuno può alterare la storia, 
perchè non è fraternità quella che 
avviene senza accettare la verità 
com'è». E la verità da riconoscere 
perchè ci sia «armonia tra gli italia¬ 
ni» è in due precetti che il capo del¬ 
lo Stato scandisce: «Primo, l'Italia 
ha subito una dittatura, la dittatura 


fascista, che per oltre ventanni ha 
infetto una lenta mortale alla liber¬ 
tà dell'uomo, da qui è discesa la 
guerra e i suoi errori. Secondo, la 
lotta di liberazione ha riportato la 
libertà al popolo italiano, da que¬ 
sta lotta, da questo sangue è nato il 
nostro albero della democrazia, da 
qui è sorta la Costituzione repub¬ 
blicana». Saprà, l'erede della fiam¬ 
ma missina. Gianfranco Fini «rico¬ 
noscere e nspettare» questa «veri¬ 
tà»? • 

Per il capo dello Stato non basta 
riconoscere l'errore e aggrapparsi 
a chissà cosa di «buono» può aver 
compiuto un dittatore. Lo npete ai 
bambini che lo interrogano in Co¬ 
mune: «È un discorso insulso. Un 
dittatore può anche aver fatto delle 
cose meravigliose, ma all'ongine 
c'è l'aver calpestato la libertà del¬ 
l'uomo». Un «bene prezioso» che 
vale in ogni condizione. Ne ha di¬ 
ritto anche, per tornare all'attualità, 
il malato di colore che in un ospe¬ 
dale di Torino ha dovuto subire la 
separazione di un paravento per¬ 
chè il suo vicino di letto, anch'egli 
colpito daH’Aid, non potesse guar¬ 
darlo. Scalfaro s'arrabbia: «Il para¬ 
vento se lo meritava quell’. Ilro: in 
testa». 

Una libertà se la concede anche 
il presidente. Mentre è in piedi al 
microfono vede che gli è accanto 
una piccina che stenta a tenersi ri¬ 
gida sulle gambe, c le offre proprio 
la poltrona tutta stucchi e velluto a 
lui riservata rimasta vuota: «Brava, 
seduta. È vero che non è molto co¬ 
moda? Ma sappi che nel mondo 
della politica non capita mai .». 


Iniziativa ad Avellino. «Coalizione tra Ppi e Pds». «Ma l’alleanza non può nascere da accordi di vertice» 

Centro e sinistra, confronto De Mita-Veltroni 


Veltroni e De Mita si confrontano ad Avellino sul futuro 
della politica, partendo da una riflessione sul libro «La sfi¬ 
da interrotta». 11 direttore dell'Unità dice: «La coalizione 
democratica o centro-sinistra non si costruisce partendo 
dai partiti, né con l’accordo Pds-Ppi». L’ex segretario de: 
«La proposta per un immediato futuro è una grande coali¬ 
zione tra i partiti popolari e i nostri partiti lo sono». Veltro¬ 
ni polemico con l’equidistanza del centro di Buttiglione, 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUQNANI 


Ni AVELLINO. C'è tanta gente nel 
pretenzioso hotel de La ville di 
Avellino, arrivata per ascoltare 
Walter Veltroni e Ciriaco De Mita 
che parlano del libro curato dal di¬ 
rettore dell'Unità «La sfida interrot¬ 
ta». L'ex leader della De gioca in 
casa, ma ormai è più che altro uno 
straniero in casa: molti dei suoi 
elettori se ne sono già andati a de¬ 
stra. 

Centro e sinistra 

Ma intanto, con questo conve¬ 


gno organizzato dai popolan («Dal 
centro destra al centro sinistra») e 
che si svolgerà fino a domani 
quando interverranno i segretari 
del Ppi e del Pds, i demltiani demi- 
tiani sembrano rivivere la grandeur 
del tempo che fu. E così, riflettendo 
su Berlinguer, sull'uomo e sul poli¬ 
tico, i due interlocutori si interroga¬ 
no sull'oggi e sulla prospettiva di 
un possibile centro sinistra o di 
una coalizione democratica. Si 
parte da una rilettura del compro¬ 
messo storico e si giunge all'analisi 


della sconfitta elettorale c politica 
pesantissima, di cui De Mita adde¬ 
bita pressocchò tutte le responsa¬ 
bilità alla sinistra. Veltroni invece 
riconosce che l'errore della sinistra 
è stato quello di aversolo tentato di 
demolire il «ponte che Berlusconi 
aveva indicato alla gente per supe¬ 
rare la bufera, mentre avrebbe do¬ 
vuto costruirne uno suo». 

GII errori del centro 

Il centro però dal canto suo - ha 
proseguito Veltroni - non ha avuto 
e non ha l'orgoglio di riaffermare i 
suoi valon che sono la tradizione 
cattolica e quella liberale, prefe¬ 
rendo trincerarsi in una definizione 
di equidistanza tra destra e sinistra. 
«Quando sento Buttiglione dire pri¬ 
ma a Berlusconi: sgancia An e poi 
sgancia il Msi da An, penso che 
questo sia un modo vecchio di fare 
politica. Ora per ricominciare il 
cammino il centro deve riscoprire i 
suoi valori, ma come si fa a portarli 


all'incontro con Tatarella e Berlu¬ 
sconi?». Il direttore deli’Unità è 
molto caustico con il segretano del 
Ppi e con il suo tentativo di trovare 
un equilibno impossibile, ma in 
questa saia, con un uditono preva¬ 
lentemente popolare, le sue parole 
non suonano stonate. Sono molti 
gli applausi che punteggiano il suo 
discorso, anche quando dice che 
la coalizione dei democratici non 
nascerà da un accordo tra i segre¬ 
tari dei partiti, come fu il compro¬ 
messo storico, ma dalle nsposte 
che si sapranno dare ai quesiti c ai 
bisogni delle persone. «Quanta 
gente c'è che si sveglia la mattina c 
si chiede: cosa vogliono dire Butti¬ 
gliene o Veltroni? Credo pochissi¬ 
ma. Ma quanti sono gli insegnanti 
che a Buttiglione o a Veltroni chie¬ 
dono risposte sui problemi degli 
insegnanti?». Il direttore de\V Unità, 
ha voluto anche ricordare che la 
coalizione non può nascere nem¬ 
meno da un accordo tra Ppi e Pds 


perchè a sinistra non c’è solo la 
Quercia. 

L'idea di De Mita 

De Mita però il problema lo af¬ 
fronta diversamente . Dice: «Non 
possiamo andare tra la gente per 
dire se si sceglie la destra o la sini¬ 
stra. Dobbiamo invece dare delle 
risposte sui programmi»; e poi «la 
proposta per un immediato futuro 
è una grande coalizione tra i partiti 
popolari e certamente il Ppi c il Pus 
sono due partiti popolari». Alla fi¬ 
ne, nonostante la sostanziale diffe¬ 
renza sulle risposte politiche da co¬ 
struire, Veltroni dice a De Mita, ci 
incontreremo nella battaglia sulla 
finanziaria. E De Mita su questo te¬ 
nia anticipa la sua posizione: «C'è 
nella manovra economica una 
parte interessante che riguarda il 
riordino delle pensioni. Il resto è di 
una debolezza assoluta. L'iniquità 
maggiore è quella di aver comin¬ 
ciato il riordino della spesa pubbli¬ 
ca partendo dai ceti più deboli, tra¬ 
scurando tutto II resto». 


Consiglio nazionale del Pri 

Toni funebri di La Malfa: 
«Chi piangerà Visentini?» 
Le repliche: «Dimettiti» 


■ ROMA «Chi andrà ai funerali di 
Visentini? E quando il feretro di Li¬ 
bero Gualtieri passerà per le strade 
di Cesena chi lo accompagnerà?» 
Con questi allegri interrogativi ieri 
Giorgio La Malfa ha affrontato, al 
consiglio nazionale del Pri, la que¬ 
stione della fuga in massa, dell'e¬ 
sodo dal partito deH’Edera. insom¬ 
ma non dibattito politico ma mo¬ 
zione degli affetti, tutta in tono «ne¬ 
ro». Un gran parlare di funerali di 
persone ben in vita, aldilà del buon 
gusto, è il segnale di un partito e di 
quel che resta del suo gruppo din- 
gente che nel futuro non riesce che 
a vedere lutto e scomparsa. 

E anche altri passi deila lunga 
relazione del segretario sono dedi¬ 
cati a chi ha abbandonato il parti¬ 
to: «Sono uomini perduti - ha rin¬ 
carato la dose La Malfa, scegliendo 
toni da ''fratello della buona mor¬ 
te" - Non hanno più un punto di vi¬ 
sta a cui fare riferimento. Non han¬ 


no più una tradizione. Non hanno 
più una casa. Che progetto politico 
hanno in mente? Di costruire un 
partito repubblicano 7 Ma quello re 
l'avevano...» 

Le repliche sono arrivate a stret¬ 
to giro di posta. Per Giorgio Bogi, 
ex segretano «* un tempo strettissi¬ 
mo collaboratore di La Malfa ma 
oggi fuori dall'Edera, si trutta di pu¬ 
re e semplici volgarità, una confer¬ 
ma ai fatto che «non c'era piu mar¬ 
gine per un confronlo politico» Ma 
anche Castagnetti. ex capogruppo 
alla Camera e ancora oggi rimasto 
all'inlemo del partito, il problema 
che si pone è molto semplice «il 
Pri è all'agonia - è stato i! suo com¬ 
mento - A questo punto l’unica 
possibilità per una presenza politi¬ 
ca dei repubblicani sono le dimis¬ 
sioni dell'attuale segretario. Tolto 
La Malfa le diverse linee politiche 
all'interno del Pri potranno trovare 
un modusvivendi». 
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LA MORTE DEL MSI. Nessuna scissione, due soli voti contrari e due assenti 

Il leader: .«Con An portiamo avanti i valori perenni del Msi» 
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Il leader di Alleanza nazionale Gianfranco Fini 


Antonio Scattolon 


Finì scioglie il Movimento sodale 

«Ci serve a portare via voti a Berlusconi» 


■ ROMA. Sembra una partita qua¬ 
si senza storia, vinta in partenza da 
un Fini che. a confermare il nuovo 
look della destra, apre le porte del¬ 
la riunione di Direzione alla stam¬ 
pa. Pochi, e scarsamente applaudi¬ 
ti, gli oppositori. In concreto, cosa 
resta dell’opposizione alla «svolta» 
di questo Msi che finisce a traghet¬ 
tarsi dentro Alleanza nazionale? La 
richiesta di rinviare da gennaio a 
giugno il congresso, di consultare 
gli iscritti, di riflettere meglio. E Mir¬ 
ko Tremaglia, che per il resto si 
conferma il più fedele sostenitore 
di Fini, per coerenza si dimette dal¬ 
l'ufficio politico del partito. Di scis¬ 
sioni non se ne parla neppure, in 
tempi di sistema maggioritario. 

-, Tutto qui. L'operazione, insomma, 
ù ormai fatta. E a tarda sera, con i 
soli voti contrari di Buontempo e 
Erra, la relazione del segretario vie¬ 
ne approvata. Una relazione di cui 
lo stesso Fini dà la chiave di lettura 
subito dopo il voto: «Dobbiamo fa¬ 
re un piccolo, doloroso, ma indi¬ 
spensabile sacrificio. Dobbiamo 
andare avanti, anche perché il sa¬ 
crificio che chiediamo a noi stessi 
non è il sacrificio di un ideale o di 
valori, ma di uno strumento politi¬ 
co. li Msi appartiene alla prima re¬ 
pubblica, mentre An deve essere lo 
strumento attraverso il quale i valo¬ 
ri perenni del Msi entrano nella se- 


Vittoria facile per Fini alla direzione chiamata a decidere 
lo scioglimento del Msi in An. 11 segretario ha dalla sua 
quasi tutto Io stato maggiore e i pochi oppositori assicura¬ 
no che non faranno scissioni. «Vogliamo contendere i voti 
a Berlusconi e Bossi», spiega il leader. Relazione approva¬ 
ta, contro solo Buontempo e Erra, assenti Rauti e Trema 
glia. E Fini poi esclama: «Ci vuole coraggio, con An i valoi 
perenni del Msi passeranno alla seconda repubblica». • 


FABIO INWINKL 


conda repubblica... La virtù delle 
fasi storiche è il coraggio. Con la 
mia proposta credo di dimostrare 
che sono più convinto della nostra 
identità di chi invece la urla.. Al¬ 

tro che «svolta», altro che prese di 
distanze dal Msi e dal fascismo. 
Ora la riunione del comitato cen¬ 
trale. indetta per il 22 e 23 ottobre, 
e il congresso saranno solo atti di 
ratifica. 

Il «d day» del Msi 

Nella sala dell'Hotel Ergife, Fini 
parla per appena mezz'ora. Sullo 
sfondo un grande simbolo del 
«monture» Msi, alla presidenza le 
varie anime del partito: da Trema¬ 
glia a La Russa, da Alessandra 
Mussolini a Matteoli, da Adriana 
Poli Bortone a Servello. Tatarella, il 


capo della delegazione al governo, 
arriverà più tardi, il discorso d Fini 
esprime sicurezza, è il rendkonto 
di chi ha vinto e vuole andae an¬ 
cora avanti. Non chiede umnimi- 
tà, l'accorto leader, ma fa appello 
alla ragione. «Non possiame torna¬ 
re indietro - spiega - noi lobbia- 
mo solo fare quello che gl elettori 
hanno già fatto». E rassiiura che 
non c’é niente in comum tra il su¬ 
peramento del Msi e la fiie del Pei. 
Tanto che il Pds è solo ui segmen¬ 
to del partito disciolto, nentre An 
sarà la casa comune dela destra. 

Sfondare al centro 

Fini pone l'obiettivo di conqui¬ 
stare i voti andati aglialleati di go¬ 
verno, Berlusconi e Bossi, e incal¬ 
zare Buttigiionc. Peciò chiama i 


suoi a celebrare senza nsse l'ulti¬ 
mo congresso del Msi e, a seguire, 
ii primo di Alleanza nazionale, La 
platea è dalla sua: difficile conte¬ 
stare uno che ha portato a! gover¬ 
no una formazione politica a lungo 
emarginata. È Alessandra Mussoli¬ 
ni a esprimere subito totale adesio¬ 
ne alla linea del segretano. al pari 
di molti altri dirigenti. E i dissen¬ 
zienti, che avevano tuonato nei 
giorni scorsi contro il tradimento 
della Fiamma? Pino Rauti viene 
ascoltato con attenzione e rispetto, 
come si addice a un vecchio lea¬ 
der. Lui mette subito le mani avan¬ 
ti: non farà nessuna scissione. An¬ 
drà al congresso, presenterà alcu¬ 
ne tesi contrapposte a quelle della 
maggioranza. L’ex repubblichino 
rivendica il patrimonio del corpo¬ 
rativismo e della socializzazione 
contro il qualunquismo liberal- 
conservatore che vede profilarsi 
come approdo del partito di cui è 
stato segretario. Sollecita una pau¬ 
sa di riflessione, critica la mancan¬ 
za di democrazia nel partito. Alla 
fine'si accalora, Rauti. Chiama i 
suoi ascoltatori «camerati» (cosa 
che Fini si era ben guardato dal fa¬ 
re). definisce il Msi «un fiume im¬ 
petuoso che si vuol dirottare altro¬ 
ve». Alla fine, non saranno più di 
sette od otto i presenti ad applau¬ 
dire. 


Dissenso sulle pensioni 

Tra questi è Teodoro Buontem¬ 
po. che poi, dalla tribuna, gioca 
senza maggior fortuna la carta del¬ 
la retorica e dei sentimenti. «Un 
sottosegretario in più non vale l'of¬ 
fesa a un camerata», tuona «er Pe¬ 
cora», che poi taccia di iniquità i re¬ 
centi provvedimenti del governo su 
pensioni e sanità. È. questo, l'unico 
momento in cui Finì si scosta dai 
suo aplomb bntanmeo, per interlo¬ 
quire, cercando di spiegare che 
no, Buontempo quei provvedimen¬ 
ti non li conosce bene. E chiede 
che a gennaio, in luogo del con¬ 
gresso, si convochi un'assemblea 
organizzativa. Ma, in sostanza, l'u¬ 
nico atto tangibile di dissociazione 
viene da Mirko Tremaglia, che pur 
spende larga parte del suo discor¬ 
so a confermare lealtà a Fini, defi¬ 
nito il miglior leader politico in cir¬ 
colazione. «lo continuo il mio im¬ 
pegno - assicura il presidente della 
commissione Esteri della Camera - 
e proprio di questi tempi sto prepa¬ 
rando il viaggio del segretario negli 
Stati Uniti». Non manca, nel suo in¬ 
tervento. una critica aspra a Berlu¬ 
sconi. «Abbiamo - ammonisce - 
alleati inaffidabili a partire dalla 
politica intemazionale.' Forza Italia 
ci ha lasciati soli, non ha voluto fa¬ 
re gruppo con noi al Parlamento 
europeo». 


■ N onostante le dure reprimen¬ 
de della vedova Almirante e l'evi¬ 
dente sconcerto di una minoranza 
irata ma rassegnata, Fini trasferirà 
l'Intero Msi nella sua Alleanza na¬ 
zionale. Tutto era già scrino fin dal 
giorno in cui fu escogitato il nuovo 
contenitore elettorale e stabilita 
l'alleanza con Berlusconi. E il suc¬ 
cesso del 28 marzo aveva spento 
ogni possibilità di ribaltamento 
dell'operazione. L'avvio della pro¬ 
cedura formale per lo scioglimento 
del movimento neofascista appare 
poco più di un atto notarile. Resta 
il dato politico di un'estrema destra 
che era rimasta fascista lungo tutta 
la prima Repubblica e che può og¬ 
gi proclamare in tutta tranquillità il 
suo «ripudio» ideologico (Fini ha 
pronunciato per tre volte questa 
parola). Resta ii dato politico di 
un'ulteriore incarnazione di quel 
reazionarismo che. in varie forme, 
ha accompagnato tutta la storia 
unitaria dell'Italia e che solo l'im¬ 
mane capacità mimetizzatoria del¬ 
la De aveva nascosto alla vista dei 
democratici nel quarantennio pas¬ 
sato. Resta il dato politico di una 
destra che assorbe e trasfonde in 
presenza politica e governativa fru¬ 
strazioni e illusioni piccolo borghe¬ 
si e popolane, protestane e trasfor- 
miste, nazionaliste e corporative 
(mai davvero democratiche) in¬ 
grossate dalla crisi del vecchio si¬ 
stema politico e del vecchio com¬ 
promesso sociale. Con questa de¬ 
stra, che probabilmente non sarà 
mai la «destra pulita» auspicata da 
Vittorio Foa. l'intera democrazia 
italiana è chiamata a fare i conti in 
una contrapposizione che. se vorrà 
essere vincente, non dovrà indul¬ 
gere a compromessi. Questa destra 
non ha più bisogno di proclamarsi 
anti-sistema perchè ha capito che 
il sistema ha perduto gran parte 
degli anticorpi che la respingevano 
(a cominciare da un antifascismo 
reale e non retonco) e perchè ha 
facilmente incontrato sul suo cam¬ 
mino (come tante volte è accadu¬ 
to nella storia patria) l'opportuni¬ 
smo, il cinismo, la pruderie autori¬ 
taria e sowersivista di una parte 
delle classi dirigenti. 

La «modernità» di Fini è tutta tat¬ 
tica. In realtà egli non ha inventato 
qualcosa di inedito, di strategico, 
ha solo esercitato con evidente in¬ 
telligenza l'arte di cogliere l’occa¬ 
sione (non fu Mussolini a fondare 
il suo primo governo nel segno del 
pluralismo politico-parlamenta¬ 


re?). 1 democratici non hanno nul¬ 
la di cui compiacersi per i «ripudi» 
missini, hanno solo da temere la 
capacità di questa destra di trasfor¬ 
marsi restando sè stessa, di liberar¬ 
si dalla mistica del ghetto per incu¬ 
nearsi aggressivamente nelle brec¬ 
ce purtroppo numerose'della re¬ 
pubblica generata dall'antifasci- 
smo. La vera novità della riunione 
missina di ieri non è nella formaliz¬ 
zazione dell'itinerano verso An. né 
nei rapidi supporti ideologici offerti 
da Fini (ineffabile la teona del 
mercato «in cui il capitale è io stru¬ 
mento attraverso cui il lavoro ga¬ 
rantisce la giustizia sociale») : la ve¬ 
ra novità è nell'argomento capitale 
con cui il leader ha pensato di pie¬ 
gare ogni opposizione: noi andia¬ 
mo a fare un partito che, pur al¬ 
leandosi con Berlusconi, respinge 
l'idea del partito unico con Forza 
Italia e si propone di attirare su' di 
sé «tanti» eletton che hanno votato 
per il cavaliere e per la Lega. 

Evocando questa prospettiva di 
proselitismo Fini non compie un'o¬ 
perazione retonca ma dà visibilità 
a un fenomeno già percepibile e 
che, se portato avanti, può mutare 
ancor più in peggio lo scenario po¬ 
litico nazionale: fare di Alleanza 
nazionale, con in corpo la sua in¬ 
tatta anima missina, la forza lea¬ 
der, il nucleo trainante egemonico 
della coalizione governativa. Un'e¬ 
voluzione del genere non è solo 
possibile ma probabilmente inevi¬ 
tabile. e può essere facilitata da er- 
ron di valutazione del moderati¬ 
smo democratico. L'idea, coltivata 
dentro il Ppi e non solo, di solleci¬ 
tare un'evoluzione centrista di Ber¬ 
lusconi in vista di un tirali blocco 
moderato, è fondata sul nulla (il 
cavaliere lo ha detto: non mollo Fi¬ 
ni e aspetto che Buttigliene bussi 
alla mia porta). Di più: è un'idea 
involontariamente coeva alle am¬ 
bizioni di Fini perchè lo esalta co¬ 
me il vero, unico, affidabile prota¬ 
gonista della cosiddetta seconda 
Repubblica e. come tale, predesti¬ 
nato all'eredità del consenso ber- 
lusconiano. La questione si potreb¬ 
be riassumere cosi: Berlusconi è il 
gestore governativo essenzialmen¬ 
te mosso da interessi personali, fi¬ 
ni è il tutore dell'operazione politi¬ 
ca essenzialmente mosso da 
un'autonoma ambizione succes¬ 
soria. ! missini lo hanno capito e, 
per questo, transitano compatti in 
An. I democratici lo devono capire 
e dovranno adeguare la loro strate¬ 
gia (e la loro unita) a questa sfida. 


: Fisichella: il segretano ha già detto tutto 


(Fascismo? Basta abiure» 


■ ROMA. Era stato tra i pnmì a 
rappresentare la novità di «Allean¬ 
za nazionale», affiancando Fini 
nella sua operazione espansiva, 
fuori dalle vecchie trincee missine. 
Ora il politologo Domenico Fisi¬ 
chella è ministro ai Beni culturali 
nel governo Berlusconi. E guarda 
con soddisfazione agli approdi cui 
giunge il partito della fiamma. 
Allora, professore, adesso la de¬ 
stra si presenta con nuove Inse¬ 
gne. EI contenuti? 

C’è stato un vasto consenso di 
opinione pubblica rispetto ai voti 
tradizionali del Msi. Ma la transi¬ 
zione si segnala dal punto di vista 
dell'evoluzione dei connotati pro¬ 
grammatici e culturali, delle rea¬ 
lizzazioni di governo. Non si può 
tornare indietro, si pagherebbe un 
prezzo assai alto. Ormai siamo al¬ 
la ratifica formale di una trasfor¬ 
mazione già avvenuta nella co¬ 
scienzacollettiva. 

Ma secondo lei con II fascismo I 
conti son stati chiusi, tutto è 
stato chiarito? 

Fini ha parlato chiaro. A me pare 
che più gli avversari, di qualsiasi 
colore, continuano a evocarlo, più 
danno attualità a un fenomeno 
concluso mezzo secolo fa. Esisto¬ 
no ancora storie personali colle¬ 
gate a quell'esperienza, e io le ri¬ 
spetto. Ma non vedo ragione per 
bloccare un'evoluzione politica. Il 


fascismo non sarà tema di dibatti¬ 
to congressuale perchè non è un 
tema di dibattito politico. Se ne 
occupino gli storici. 

Vede l'ipotesi di una scissione 
nel Msi? 

Non credo a una scissione. Gli op¬ 
positori di Fini hanno fatto bene ì 
loro calcoli, non avrebbero spa¬ 
zio. Le loro sono reazioni son di 
natura psicologica - come è già 
avvenuto a sinistra - ma son pnve 
di fondamento politico, di una 
plausibilità culturale. 

Veniamo alle vostre prospettive. 
C'è chi paria di un partito unico 
con Fona Italia. È d’accordo? 

No. lo preferisco un rapporto di al¬ 
leanze leali ad un’unità organizza¬ 
tiva che oggi sarebbe affrettata. 
Forza Italia, d'altronde, non ha 
ancora istituzionalizzato la sua 
identità. Sia per loro che per An è 
più opportuna una vita autonoma, 
in un'area di centro-destra artico¬ 
lata su più soggetti. Senza voler 
però pregiudicare sviluppi futuri, 
che dipendono dal quadro istitu¬ 
zionale. Se si giungesse a un siste¬ 
ma elettorale tutto imperniato sul¬ 
l'uninominale maggioritario, con 
l'elezione diretta del premier, si 
porrebbero dei problemi alla con¬ 
figurazione dei partiti, sia a destra 
che a sinistra. 

Come valuta questa prima fase 


di esperienza al goveno? 

Avevamo la necessitàdi entrare 
nel governo con un pofilo di di¬ 
screzione. L'acquisizime di mini¬ 
steri «forti» (Interni, Diesa) avreb¬ 
be sollevato delle proccupazioni. 
La nostra è una prefinza sobria e 
serena, in Consigli! dei ministri 
non ci sono disetminazionì nè 
contro di noi nè «a parte nostra 
verso altri. Ci fu n tentativo a li¬ 
vello intemazionle per delegitti¬ 
marci: ora è verno meno. Mentre 
l'immagine dei ninistri di An nel¬ 
l'opinione publica è complessi¬ 
vamente positiu. 

Ut ha parlai di riforme. SI nota¬ 
no però dlfffoltà nel percorso di 
questi prevedimene. 

Non è ancor definito il nodo del 
federalismoperchè non si sa be¬ 
ne cosa vuoi la Lega: tocca a loro 
l'onere deh prova. Sulla legge 
elettorale agionale si son creati 
dei problmi sulla riforma del- 
l'art.122 ella Costituzione. Dob¬ 
biamo drinire un sistema, anche 
nelle refoni, che garantisca go- 
vemabilà e alternanza. Attenzio¬ 
ne: sena l'elezione diretta del 
presidrite della giunta avremmo 
delle epubblichette incoerenti, 
sarebfe una diaspora operativa. Il 
federlìsmo verrebbe perseguito 
fuori lalla governabilità. . 

OF./n. 
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Teodoro è il migliore» 


Assunta Almirante C Mastrangelo/Ap 



Domenico Fisichella 


■i ROMA, «il Msi non aveva da farsi 
nessuna doccia e non aveva da 
scrollarsi alcuna polvere. Erano 
anni che il partito aveva rinunciato 
ai gagliardetti e a ogni forma di no- 
stalgismo». Cosi, nel corsodi un'in¬ 
tervista per il prossimo numero di 
Panorama, la vedova di Giorgio Al¬ 
mirante, Donna Assunta, respinge 
nuovamente la proposta di trasfor¬ 
mare il Msi in Alleanza nazionale. 
E Donna Assunta nega che il pro¬ 
blema di fini sia quello di uscire 
dal ghetto. «Già non esisteva più - 
osserva - al tempo delle ammini¬ 
strative dell’anno scorso, fini s’è 
presentato a Roma da segretano 
del Msi e ha sfiorato il 50 per cento 
dei consensi». Esclusa tuttavia l’i¬ 
potesi di una scissione del partito. 
«Io una casa ce l’ho - afferma, - il 
Msi. non la sua storia e le sue tradi¬ 
zioni, e non ho nessuna intenzione 
di andare da nessun'altra parte». 
Le vicende di questi giorni del Msi 
ricordano la trasformazione del Pei 
in Pds, e l'intervistatore chiede se è 
più simpatico l’autore della svolta, 
Achille Occhetto, o il leader del 
fronte del no, Armando Cossutta. 
«Non mi sono simpatici - risponde 
la vedova di Almirante - nè l'uno 
nè l'altro, Resta che Cossutta è un 
uomo ammirevole, che ha avuto 
coraggio nel fare le sue scelte, di 
andarsene da un partito che era 


stato tutta la sua vita». 

Simpatia per Buontempo 

Grande simpatia invece per Teo¬ 
doro Buontempo: «Ne avessero gli 
altri partiti di uomini come lui... 
Buontempo e uno che è venuto a 
Roma da ragazzino senza un sol¬ 
do. Si è costruito politicamente 
giorno per giorno, ha un grosso se¬ 
guito popolare. Ne avessero gli altri 
partiti di uomini come lui...». Sul te¬ 
stamento di Almirante, aggiunge: 
«mio marito prevedeva esattamen¬ 
te quel che sarebbe successo, per 
adesso non ho però intenzione di 
renderlo noto». Infine sostiene: 
«mio marito era un leader dì parte, 
ma era rispettato ed amato. Ai suoi 
funerali cerano tutti. Avessi capito 
prima che fini voleva uscire dalla 
nostra parte per volare altrove più 
alto, non gli avrei dato il mio ap¬ 
poggio». 

La battaglia di Rauti 

All'attacco, anche se su un terre¬ 
no molto più «politico», un altro de¬ 
gli oppositori: Pino Rauti. «Non farò 
nfondazione fascista. Non esco 
dalla nuova forza politica e conti¬ 
nuerò la mia testimonianza ideale» 
ha detto Rauti nel suo intervento 
alia direzione del msi, nel quale 
«con lealtà* ha preannunciato bat¬ 
taglia alla «svolta» proposta da Fini. 
Per Rauti «l’evoluzione del msi» è 


un suicidio. Per questo,annuncio il 
mio dissenso serio, responsabile, 
ma anche netto, chiaro, radicale e 
assoluto. Quello che sta accaden¬ 
do non mi piace e non lo condivi¬ 
do». Rauti, che si è rivolto ai com¬ 
ponenti della direzione con il vec¬ 
chio termine «camerati» ha chiesto 
«tempo per discutere* e quindi il 
nnvio del congresso. Ha detto a fi¬ 
ni che il successo elettorale non è 
stato dovuto tanto alla scelta di An, 
«ma al crollo della pnma repubbli¬ 
ca. Per questo non capisco quale 
dottore ci abbia ordinato di scio¬ 
glierci nel momento del nostro 
massimo successo». Rauti ha avuto 
parole di cntica anche per la man¬ 
cata discussione nel partito sulle 
scelte del governo. «Ci dicono che 
il ministro Matteoli prende "cap¬ 
pellate" ma di questo noi non sap¬ 
piamo nulla, non ne abbiamo mai 
discusso. Si vara la finanziana, si 
minaccia di abolire i licei e di fare 
l'esercito professionale c di questo 
non parliamo, non sappiamo che 
cosa stiamo a fare nel governo». 
Anche sui poteri del congresso 
Rauti esporne qualche perplessità, 
«fino a che punto arrivano questi 
poteri? - si chiede - se il congresso 
per assurdo dovesse decidere che 
dobbiamo diventare partito comu¬ 
nista sarebbe una bestemmia inso¬ 
stenibile». 
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Piano dei progressisti 
Punteggio antitrust 
e mai più di una rete 


INFORMAZIONE E POTERE. 


Arriva la proposta antitrust dei progressisti nessun sogget¬ 
to può detenere più di una grande televisione nazionale 
Neppure la Rai Nel futuro immaginato dai progressisti 
non ci sarebbe più spazio per 1 monopoli nelle comunica¬ 
zioni, né pubblici né privati L’originale e moderno siste¬ 
ma del «punteggio antitrust» Il disegno di legge dei gruppi 
parlamentari illustrato ieri, in una conferenza stampa, da 
Mauro Paissan, Fabio Mussi e Gianfranco Nappi 


OIUSEPPE F. MENNELLA 


quali un singolo soggetto non può 
andare si chiama «punteggio anti¬ 
trust» Apparentemente è comples¬ 
so, ma in realtà è mnolto semplice 
Ecco come lo ha spiegato Paissan 
«Ad ogni tipo di mezzo - la radio 
la tv la stampa scntta, la raccolta 
pubblicitana - comsponde un de¬ 
terminato punteggio Se si supera il 
limite massimo interviene I Auton- 
tà di garanzia» Il meccanismo del 
«punteggio antitrust» non proibisce 
una presenza contemporanea nel- 
leditona nelle televisioni o nella 
pubblicità Ma non si può avere 
una posizione dominante o mono¬ 
polistica in uno di questi settori e 
nell intero sistema delle comunica¬ 
zioni 

Mal più di una rete 

L effetto pratico è questo nessu¬ 
no avrebbe più di una rete televisi¬ 
va nazionale ma è possibile com¬ 
binare una grande tv e un grande 
quotidiano o due grandi quotidia¬ 
ni e un settimanale ben posiziona- 

Tabelle a punti 
fissano i limiti 

Il divieto di posizione dominante In 
ogni settore (tv e radio locali e 
nazionali, reti via cavo, cinema, 
editoria) e nell’Intero sistema, ò 
definito con un meccanismo a 
punti. Ad ogni tipo di mezzo 
corrisponde un punteggio, doverso 
per peso di Importanza e di bacino 
dei diversi mezzi d'informazione. 
Ogni settore ha un tetto massimo. 

Il soggetto può avere Interessi in 
piu settori, purché non superi II 
tetto massimo di sistema. Se 
l'oltrepassa, l'-Autorltà di 
garanzia» deve direttamente 
intervenire. Se ha titolarità o 
controllo pieni di un'Impresa o 
società, ha II punteggio massimo 
di settore. Facilitate, dunque, le 
Imprese multimediali (si può avere 
una tv e operare nel cinema; o nelle 
tv via etere e In una via cavo...) 


to sul mercato Le combinazioni di 
questo tipo sono in realta molte¬ 
plici E possono essere anche di 
piu se il singolo soggetto non ha la 
propnetà intera di un mezzo ma 
soltanto una partecipazione non 
dominante Insomma una propo¬ 
sta molto lontana - non soltanto 
nelle intenzioni ma nei fatti - da 
qualsiasi volontà vessatona ma te¬ 
sa anzi ad allargare il mercato e a 
farvi entrare quanti piu soggetti 
possibili 

Antitrust anche per la Rai 

Queste regole antitrust valgono 
interamente anche per il servizio 
pubblico Per la Rai si tratterebbe 
dunque di ridursi ad una sola rete 
con la pubblicità e senza il canone 
pagato dagli utenti Ad essa si af¬ 
fiancherebbe una rete a carattere 
temtonale di natura federativa 
senza pubblicità e finanziata con il 
canone II modello cui si ispira 
questa proposta è quello tedesco 
dove è prevista la compartecipa¬ 
zione tra soggetti privati c pubblici 
Su tutto vigila I Autontà di garanzia 
composta da commissan nominati 
dal Parlamento e che restano in 
canea per sei anni senza possibili¬ 
tà di proroga All Autonta vengono 
affidati poten reali e concreti come 
il nlascio e la revoca delle conces¬ 
sioni le sanzioni anche penali 
I applicazione delle norme anti¬ 
trust il controllo sulla propaganda 
elettorale assorbendo tutti gli at¬ 
tuali poten del Garante per I edito- 
na 

«Questa - ha detto Fabio Mussi - 
non è una proposta di bandiera» e 
per questo «invitiamo formalmen¬ 
te Popolari Pattisti e Lega a lavo¬ 
rare insieme ai progressisti per 
giungere ad un nuovo sistema anti¬ 
trust «pnma del panettone natali¬ 
zio possiamo stringere i tempi ed 
evitare cost di arrivare all uovo di 
Pasqua» 


Interessi privati e governo: un groviglio che \a dall'informazione allo sport 

Assicurazioni, tv, Standa: ecco i «conflitti» 


Televisione e non solo i terreni di «conflitto d’interessi» 
tra il Silvio Berlusconi presidente del Consiglio e il Silvio 
Berlusconi padrone della Fininvest sono innumerevoli 
Così accanto alle vicende della Rai ci sono quelle dei 
provvedimenti a sostegno dell’editoria (è sua la Mon¬ 
dadori), del cinema (è sua la Penta), della grande di¬ 
stribuzione all’interno della quale viene colpita la 
Coop, concorrente diretta della berlusconiana Standa 



FININVEST 


DARIO VENEQONI 



Disegno di legge organico per superare le concentrazioni 
Si può investire in più campi, ma senza monopolizzare 



L’Impero Flninvest tratto da un fascicolo pubblicitario del Gruppo 


Black out sul progetto dei tre saggi 

Al Cavaliere non piace. Le opposizioni: lo renda pubblico subito 


BRUNO MISERENDINO 


■ ROMA Nessun soggetto - pub¬ 
blico o pnvato che sia - deve avere 
una posizione dominante o di mo¬ 
nopolio in alcuno dei setton della 
comunicazione dalle radio locali 
alla pubblicità dalla stampa quoti¬ 
diana alle televisioni locali dalle 
radio e tv nazionali alla stampa pe- 
nodica È questo il senso profondo 
della proposta di legge presentata 
ieri dai gruppi progressisti nel cor¬ 
so di una affollata conferenza 
stampa L’effetto concreto sarebbe 
il dimagnmento di tutti i grandi 
soggetti che oggi operano nel 
mondo dell informazione e della 
pubblicità a cominciare dalla Rai 
per passare dalla Fimvest fino alla 
Rizzoli-Fiat e, per qiualche verso, 
al gruppo De Benedetti Piu grassi 
si è, ovviamente più tocca dima- 
gnre 

Il progetto - frutto del lavoro co¬ 
mune di deputati e senaton - sarà 
depositato in Parlamento in otto¬ 
bre e, per la sua complessità è 
qualcosa di più nspetto ad una 
semplice legge antitrust si tratta in 
effetti forse del pnmo e seno tenta¬ 
tivo di nordinare I intero sistema 
delle comunicazioni, superando i 
confini dell attuale situazione e 
guardanbdo a quel che preveibil- 
mente avverrà nei prossimi anni 
con l’avvento e la diffusione di 
massa di nuove tecnologie nel 
campo delle telecomunicazioni e 
dell informatica 

Meno gabbie e pluralismo 

Alla stampa il progetto (di cui ò 
pnmo firmatano anche il sen Car¬ 
lo Rognoni) lo ha spiegato Mauro 
Paissan, vice presidente della com¬ 
missione di Vigilanza Rai insieme 
con Fabio Mussi e Gianfranco Nap¬ 
pi Subito Paissan ha avvertito la 
nostra intenzione è quella di defi¬ 
nire regole e di lasciare poi ad 
un Autontà di garanzia il compito 
di applicarle alle novità che la n- 
cerca e la tecnologia sapranno of¬ 
frire al mercato Se si sommano il 
tentativo di eliminare i monopoli e 
i duopoli (e di apnre quindi il pia¬ 
neta comunicazioni al mercato ve¬ 
ro e al pluralismo effettivo) e la vo¬ 
lontà di non chiudere il sistema in 
una gabbia legislativa si ottiene co¬ 
me nsultato una legge moderna li¬ 
beral Il vero titolo del disegno di 
legge potrebbe essere «piu televi¬ 
sione da scegliere» 

E davvero innovativo e moderno 
è anche il sistema per fissare i limiti 
di possesso e di propnetà oltre i 

m MILANO Governare ò decidere 
Non si può sempre dire di si a tutti 
Viene ogni tanto il momento in cui 
bisogna scegliere qualcuno lo sal¬ 
vo qualcuno lo bastono È la one¬ 
rosa responsabilità del governante 
che per questo di solito è scelto tra 
i super parta. 

Silvio Berlusconi è contempora¬ 
neamente governante e parte in 
causa e la dimensione dei suoi a(- 
fan è tale da determinare un indi¬ 
scutibile quotidiano conflitto di in¬ 
teressi su una gamma di fronti qua¬ 
le mai si è dato di vedere in un pae¬ 
se civile 

La televisione 

Quello televisivo è il business 
pnncipale dell impero fondato da 
Berlusconi E - guarda caso - la 
Rai è stato il fronte piu combattuto 
dal nuovo governo da lui diretto 
L azienda pubblica è il maggior 
concorrente delle reti Finmvest E 
Silvio Berlusconi è proprietario a 
quanto dice del 100% di quelle re¬ 
ti 

Basterebbe questo a far conclu¬ 
dere che finché non cambia que¬ 
sto stato di cose Silvio Berlusconi 
non dovrebbe per decenza neppu¬ 
re pronunciare le parole Tv pub¬ 
blicità concessioni frequenze 
Rai E invece ecco le dichiarazioni 
sulla necessità che i Tg pubblici 
siano filogovemativi ecco I attacco 
diretto al consiglio di amministra¬ 
zione (come se Agnelli potesse far 
dimettere il vertice della Volkswa- 
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gen) ecco il lavorio per la nomina 
del vuovo consiglio E se non ba¬ 
stasse ecco I emendamento alla fi¬ 
nanziaria che porta da 40 a 160 mi 
liardi il canone annuo di conces¬ 
sione della Rai (mentre quello del- 
1 amata Finmvest resta fermo a po¬ 
co piu di 1 miliardo) 

Si tratta di cifre enormi tali da 
squilibrare qualsiasi bilancio Se il 
gruppo Finmvest avesse dovuto pa¬ 
gare nel 93 un canone come quel 
lo che il governo Berlusconi chiede 
alla Rai i suoi conti sarebbero an¬ 
dati in rosso per quasi 150 miliardi 


Antitrust 

Ma il governo ha mille altn cana¬ 
li per modificare le regole del gio¬ 
co nel comparto televisivo II presi 
dente della commissione di vagì 
lanza sulla Rai Marco Taradash 
eletto con i voti determinanti del 
partito di Berlusconi ha annuncia¬ 
to di essere sul punto di predispor¬ 
re un disegno di legge «antitrust 
nel quale si prevede tra 1 altro che 
il cittadino possa devolvere una 
quota del canone Rai a favore di 
una rete pnvata e che alla stessa 
Rai sia fatto divieto di raccogliere 


■ ROMA Si è preso 24 ore di tera 
po per leggere bene I elaborato do 
tre saggi ma il giudizio che avcv c 
formulato a caldo dopo aver scor 
so il piano non sembra cambiato 
di molto A Berlusconi le indica/io 
ni dei tre saggi La Pergola Cnsci e 
Gambmo sul problema del confiti 
to d interessi continuano a non 
piacere Gli sembrano troppo simi 
li a quelle che nel luglio scorso era 
no state bocciate un po da tutti e 
in sostanza insufficienti a convm 
cere I opinione pubblica che con 
ditto d interessi non esiste Cam¬ 
biano un po i nomi e le fonti di no 
mina dell automa di garanzia e del 
fiduciario che dovrebbero intcr 
porsi tra Berlusconi e le sue prò 
pnetà ma la sostanza non sarebbe 
molto diversa Non è la soluzione 
che aspettavamo sarebbe il coni 
mento di alcuni dei piu stretti colla 
boratori del presidente del consi 
glio Quindi perplessità naturai 
mente non ufficiali 
Perche ufficialmente de! conte 
nulo del lavoro dei tre saggi ncssu 
no salvo appunto i piu stretti colla 
boraton del Cavaliere sa alcun 
chè Anzi è proprio la segretezza 


pubblicità Due misure elle tocca 
no al cuore il portafoglio del presi 
dente del Consiglio che magari 
domani ci fara conoscere il suo pu 
rere autorevole c disinteressato 

Editoria 

Grande gruppo multimediale la 
Finmvest non ò solo televisione La 
Mondadori lotta per la leadership 
net libri c nei pcriorici Insomma 
quando Stefano Rolando capo del 
dipartimento per I editona di Pa 
lazzo Chigi annuncia che un co 
mitato di esperti della presidenza 
del Consiglio» e cioò di diretta no 
mina berluscomana sta mettendo 
a punto un decalogo per favorire 
«un salto di qualità del libro Italia 
no> dice in altre parole che Silvio 
Berlusconi sta pensando a come 
«aiutare» anche i suoi propri affari 
Una situazione classica che dimo 


ufficiale del lavoro ad essere -il 
c< ntro di polemiche piuttosto ac 
ceso Berlusconi non lo ha tra¬ 
smesso al parlamento e ha steso 
un velo di silenzio sull elaborato 
considerandolo di fatto di sua prò 
prieta Formalmente non C tenuto 
i trasmetterlo in tempi rapidi al 
palamento tuli avi i i sigi, furi ih 
ricaricati con un decreto e corrct 
l zza vorrebbe che I opinione pub 
llica i membri del governo il ca- 
I > dello stato e le commissioni 
Piriamcntari competenti vengano 
inni-mali con celerità di un tema 
coltrale del dibattito politico e isti 
tuzonule -Sono ancora in attesa 
di ronzio circa lo stato dei lavori 
del comitato ha affermato ieri Al 
do "’orasaniti presidente della 
comrussione affari costituzionali 
di 1 Seiato che ascoltò in luglio i 
saggi o stesso Coras miti confcr 
ma I menzione di convocare nuo 
vament» i tre esperti per ascoltare 
<1 1 loro le soluzioni prospettale 
Cesare Silvi capogruppo dei pio 
gressisti (I Senato ricorda che il 
documeno non c un fatto privato 
del prcsid-ntc del consiglio o del 
presidente della Finmvest II par 


str i come imbar izz intc eoi Muto 
di intere ss del presidente editore 
rischia di voificare e svilire incile 
il piu nobile tei pro|vositi 

Pensioni 

Il president-rie I Consiglio itali ì 
no vende dircamente attraverso 
1 1 Fminvcst chic tutta su t polizze 
vita Se ne occpano 1 1 Mediola 
riunì Vita e 1 1 \mbrosnn ì Vita 
e he collocano i >r<> prodotti in 
i he attraverso 1 1 rt L degli agenti di 
Progr mima It ili i Igni volt i elle il 
padrone della Mcliolanum apre 
Ixxx i per annuncine una riduzio 
ne di prestazioni dellnps sa - non 
può non vipere - e f ire diretta 
niente anche i piop mti ressi di 
pi izzis’ a eli polizze integrative 
Non è questione di biuta fede e 
questione di ìff iri 


lamento - proseguo Salvi - ha dirit¬ 
to di conoscere i testi integrali da 
to che i professori La Pergola Cri 
sci e Gtmbino sono stati nominati 
con decreto pubblicato dalla Gaz 
zona ufficiale e "on dal bollettino 
interno della Finmvest Salvi che 
elenca i numerosi casi di conflitto 
d interesse a cominciare dal caso 
Rai in cui ò incappato Berlusconi 
chiedi v Ile il I ìv ir v ug i umili 
dimuiuente trasmesso al parla 
mento 

L impressione ò ptrò che prima 
di farlo Berlusconi voglia lavorarci 
sopra in tutta .ranquillita len fonti 
vicine al Cavaliere facevano sapere 
eht Berlusconi ha tutta I mtenzio 
ne di presentare un disegno di leg¬ 
ge basalo sul lavoro dei saggi in un 
tempo sufficientemente ravvicini 
to Forse dicono in uno dei prassi 
mi consigli dei numstn Nel frat¬ 
tempo pero servirebbe un lavoro di 
limatura Berlusconi e infatti con 
vinto che non ci si può presentare 
su un problema cosi delicato con 
una proposta simile a quella che 
annunciò alla fine di luglio Allora 
portò un piano che prevedeva 1 1 
stituzione di un alta autonta nomi- 
nat a dai vertici istituzionali e di un 
gestore nominalo da lui Le nspo- 


Grande distribuzione 

È il terzo grande filone del palri 
monio Ixrluseomano Li Standa 
arrane i e f itica a tenere il passo 
della concorrenza II bilancio ò sai 
vaio grazie agli ipermercati ma ei 
vorrebbe un aiuto Chi c il maggio 
re concorrente nella grande distri 
Suzione italiana 7 La Coop Italia E 
allora si vada i vedere la manovra 
annunciata d al governo C é o non 
e e una previsione di entrata di 520 


TELE PIIT 


miliardi sotto forma di patrimoni i 
le straordinaria sulle imprese eoo 
peralivc Ce D illa penalizzazione 
del m iggiore concorrente diretto 
in quel settore il bottegaio Berlu 
scoili può trine o no un utile per 
sonale ’ 

Cinema 

C e la crisi del cinema' I giovani 
registi non riescono a produrne i lo 
ro film 7 Un grande come Antonioni 
stelli i a realizzare i suoi progetti 
C i vorrebbe una bella legge di o 


ste furono negative Scallaro e i 
presidenti delle Camere escluderò 
di poter nominare alcunché le op¬ 
posizioni e la Lega dissero che il 
piano non risolveva nulla Bossi 
disse che bisognava impedire a 
Berlusconi di gestire la Finmvest i 
progressisti (che hanno presentato 
un apposito progetto proprio alla 
commissione affan costituzionali) 
iv inzoionc un (1 aio di ito niobio 
ne graduale e sicura in grado di ga¬ 
rantire una effettiva soluzione al 
conflitto d interessi II problema di 
fondo é che la soluzione del blind- 
trust all americana é di difficile ap¬ 
plicazione al caso di Berlusconi 
che dispone di un impero con mi¬ 
gliaia di dipendenti impegnato in 
attivila strategiche tra I altro infor 
inazione e assicurazioni Può darsi 
che la lettura dell elaborato abbia 
convinto Berlusconi che il proble¬ 
ma non sta nella cattiva volontà 
dei tre saggi a trovare una soluzio¬ 
ne ma nell obiettiva impossibilita 
di evitare il conflitto di interessi 
senza dismettere le attività Che è 
come noto I ultima cosa cui pensa 
Be-luscom come ebbe lui stesso a 
dire nel dibattito che infiammò 
1 aula di Montecitono ai pnmi di 
agosto 


slegno al serto-e (e ci vorrebbe 
davvero 1 ) Il governo può pensarci 
nella sua luminosa lungimiranza 
M anlo piu che il suo capo (del go¬ 
verno) ha una grande società di 
produzione e possiede anche di 
rettamente diverse sale cinemato 
grafiche (Lo stesso si potrebbe di 
re per il Icario naturalmente) 

Conclusione 

Se la regola e quella di evitare il 
conflitto di interessi tra affari pnvati 
e cosa pubblica decenza vorrebbe 
che 1 imprenditore Silvio Berlusco¬ 
ni si astenesse dall entrare nel me 
rito di provvedimenti di legge che 
i ìtcrterisc.ino direttamente o indi 
rettamente con i suoi affari privati 
Cosi almeno si dice in ’utto il mon 
do 

In caso contrario il presidente 
del consiglio rischia di trovarsi in 
una imbarazzante situazione di 
conflitto ogni qualvolta a Palazzo 
Chigi (O inche nella dépendence 
di Arcore) il suo capo dell esecuti¬ 
vo lo porta a parlare di televisione 
di Rai di mercato pubblicitario di 
informazione di editoria in senso 
lato di diritti d autore di pensioni 
di assicurazioni di distnbuzione 
grande e piccola di finanza e di 
prodotti finanziari di edilizia e di 
relativi condoni c persino di viag¬ 
gi di aerei da turismo di seconde 
terze dodicesime case di nautica 
da diporto di turismo in Sardegna 
per non parlare del calcio del 
prezzo della schedina o persino 
come é successo dell inchiesta dei 
giudici di Mani puhte 
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Il presidente (folla Repubblica Oscar Luigi Scattarci 
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Scalfero ferma Berlusconi 

H governo ritira la «tassa» killer sulla Rai 


Il governo fa marcia indietro: il provvedimento «affonda- 
Rai» èstato cancellato dalla Finanziaria all’ultimo minuto 
propro mentre scoccava la mezzanotte di ieri sera, termi¬ 
ne ultimo per la presentazione della legge. Motivo? La du¬ 
ra opposizione di Scalfaro che non voleva firmare una Fi¬ 
nanziaria in cui si sanciva.la fine della tv pubblica. Il brac¬ 
cio di ferro col governo è stato aspro e convulso, risolto 
soloin extremis dal «mediatore» Gianni Letta. 


SILVI* GARAMBOIS 
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■ ROMA. Macchine indietro tutta: 
il governo «fa scomparire» dalla Fi¬ 
nanziaria l'aumento del canone di 
concessione Rai. Proprio su questo 
punto per tutta la serata c la notte 
di ieri c'era stato un braccio di ferro 
tra Scalfaro e Berlusconi: il presi-. 
dente della Repubblica, infatti, non 
voleva firmare il documento finan- 
zizrio come gli era stato presentato 
ddl'esecutivo. E la mezzanotte di 
ieri era il termine ultimo per «for¬ 
malizzare» la finanziaria c conse¬ 
gnarla alla discussione parlamen¬ 
tare. È stata una lunga notte di con¬ 
sultazioni. di telefonate, di contatti. 

E la situazione ò apparsa a lungo . 
sull’orlo del «precipizio»: ì tempi 
stretti, la difficoltà anche formale 
sembravano spingere verso esiti 
difficilmente prevedibili. Gli «attori» 
di questo finale di partita sono stati 
da una parte Scalfaro e dall’altra 
Gianni Letta, eminenza grigia del , 
governo. Alle 20 era stato proprio 
Letta parlando a 1 Tgl a dire: «lo 


ROBERTO ROSO ANI 

credo e spero che nel documento 
che stasera va in Parlamento il ca¬ 
none Rai rimanga fissato alla stes¬ 
sa quota dell'anno scorso». Alle 
22,15, poco prima della messa in 
onda del Tg3, Letta interviene di 
nuovo e precisa: «No, non è che 
spero, sono sicuro che le cose stia¬ 
no cosi». 

Che cosa vuol dire? Il testo della 
finanziaria licenziato l'altro ieri dal 
consiglio dei ministri conteneva 
nero su bianco l'aumento da 40 a 
160 miliardi del canone di conces¬ 
sione mentre lo stesso canone per 
le tre reti Fininvest restava fissato a 
un miliardo e duecento milioni. Un 
provvedimento chiaramente pena¬ 
lizzante. una pietra al collo dell'a¬ 
zienda pubblica che aveva fatto in¬ 
sorgere l'opposizione e che aveva 
preoccupato anche l'allineatissima 
Letizia Moratti. 

Per tutta la giornata ieri tra le for¬ 
ze della maggioranza c'era stato 
un rimpallarsi la questione: tutti fa¬ 


cevano finta di non essersi accorti 
di quel che facevano. E fin dall'ini¬ 
zio Berlusconi, per bocca di Letta, 
aveva cercato di '-chiamarsi fuori». 
Ma l'intoppo a un certo punto ha 
rischiato di diventare una voragine, 
da giorni il presidente Scalfaro sta¬ 
va intervendo sul tema dell'infor¬ 
mazione richiamando ripetuta- 
mente l'esigenza della «par condi¬ 
cio». E firmare questa finanziaria 
per il presidente della Repubblica 
era un rospo troppo grosso da in¬ 
goiare. Scalfaro ha quindi fatto sa¬ 
pere della sua contrarietà e non si 
è accontento del balletto delle par¬ 
ziali marce indietro del governo. 
Anche sulle pensioni ci sarebbero 
diverse riserve del Quirinale, ma il 
punto chiave é proprio quello della 
Rai. Tre erano le possibili vie d'u¬ 
scita. Una non proprio formale ma 
che alla fine si è rivelata la più per¬ 
corribile: riscrivere la parte sul ca¬ 
none di concessione Rai, La se¬ 
conda strada era quella di una fir¬ 
ma sub condicionc: ovvero il presi¬ 
dente avrebbe potuto dare il via al¬ 
la discussione parlamentare sulla 
finanziaria mettendo a verbale tut¬ 
te le sue «controindicazioni». E 
questa sarebbe stata una sena ipo¬ 
teca in aula. Terza ed estrema so¬ 
luzione: Scalfaro non appone la 
sua firma e la finanziaria di Berlu¬ 
sconi affonda ancora prima di na¬ 
scere, portandosi dietro la sorte 
stessa del governo. 

Ripercorriamo le tappe di que¬ 
sta convulsa giornata, segnata da 
una rivolta dèlie opposizioni con¬ 


tro il provvedimento affonda-Rai, 
che la stessa presidente della tv 
pubblica, Letizia Moratti, giudicava 
un’ipoteca troppo gravosa per il fu¬ 
turo dell'azienda. 

Ma chi l'aveva decisa? Per tutta 
la giornata di ieri gli esponenti dei 
partiti di Governo si sono scaricati 
reciprocamente ogni responsabili¬ 
tà. Del Noce, appena «licenziato» 
da responsabile informazione di 
Forza Italia, si è detto «preoccupa¬ 
to» e ha chiesto «un chiarimento» al 
ministro delle Poste. Il ministro di 
Alleanza nazionale Tatarella, dice: 
«agirò in modo tale da rafforzare la 
Rai, non da indebolirla». 11 leghista 
Leoni Orscnigo cade dalle nuvole: 
«Il canone doveva essere abbassa¬ 
to a venti miliardi». Sgarbi giudica 
l'aumento del canone «paradossa¬ 
le», ne chiede l'azzeramento, Tara- 
dash lo definisce un atto schizofre¬ 
nico. Gianni Letta si affretta a rassi¬ 
curare tutti sul fatto che la proposta 
non <5 stata presentatala da Berlu¬ 
sconi. perché il presidente del 
Consiglio non intende danneggia¬ 
re la Rai. 

Il ministro leghista Pagliarini, su 
cui viene puntato il dito accusato¬ 
re, detta però una dichiarazione e 
richiama in gioco tutti. Tre punti: 
«A) Ncll'csaminare le prime bozze 
della legge finanziaria - afferma - 
ho rilevato tra gli interventi deila 
presidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri una previsione di spesa di 120 
miliardi in favore della Rai, insieme 
ad altre spese (profughi, confes¬ 
sioni religiose, eccetera). B) Ho ri¬ 



tenuto, in linea con lo spirito della 
Finanziana e con i miei convinci¬ 
menti, che fosse necessario taglia¬ 
re tale spesa e dì conseguenza ho 
proposto di eliminarla. C) Questa 
mia proposta - spiega Pagliarini, 
entrando ne! dettaglio - insieme a 

molte altre, è stata discussa nella 
riunione di maggioranza di lunedì 
26 settembre ed in altre riunioni 
collegiali, a cui hanno partecipato 
numerosi membri di Governo. D) 
È dunque errato attribuire alla mia 
esclusiva volontà il provvedimento 
in questione». Insomma, c'erano 
tutti, hanno visto tutti, lo sapevano 
tutti... Solo Letta insiste: «Che ci sia 
stata una proposta, che qualcuno 
abbia pensato di alzare il canone, 
è vero. Ma non è mai stato il Gover¬ 
no». 

1 presidenti di Camera e Senato 
ieri avevano un altro nodo da scio¬ 
gliere. Cosa succede se il Parla¬ 
mento «boccia» il piano editoriale 
del Consiglio d'amministrazione 
Rai? Marco Taradash, presidente 
della Commissione di vigilanza, in¬ 
voca il Commissario per viale Maz¬ 
zini, ma la Pivetti e Scognamiglio 
ieri gli hanno dato l'altolà. È stalo 
infine con un documento del Se¬ 
nato di «precisazione» che è stato 
sciolto il nodo istituzionale: «In ca¬ 
so di mancata approvazione dei 
piani - è scritto - la Commissione 
di vigilanza impone alla società 
concessionaria una loro rielabora- 
zionc che tenga conto delle moti¬ 
vazioni della determinazione ne¬ 
gativa». 


Moratti 

«Un’ipoteca 
economica 
troppo 
pesante" 
sul futuro 
della Rai» 



«Berlusconi 
non centra 
Tutto fatto 
abbiamo messo 
le cose 
a posto» 


■ TORINO. La famosa ruota non era imparzia¬ 
le. Per restituire un «favore», la Fininvest avrebbe 
telediretto la vincita di 30 milioni alla popolare 
trasmissione dì Canale 5 «la Ruota della Fortu¬ 
na», il fiore all'occhiello di Mike Bongiomo. E" 
quanto sospettano i magistrati (i pm Enrica Ga- 
betta e Giuseppe Ferrando) della Procura di 
Torino che ieri mattina hanno disposto una mi¬ 
nuziosa e lunga perquisizione durata una deci¬ 
na di ore negli studi Rti (gruppo Fininvest) di 
Cotogno Monzese, Milano e Segrate. Gli uomini 
della polizia giudiziaria di Torino hanno in par¬ 
ticolare setacciato tutti i fascicoli e le note relati¬ 
va alla trasmissioni e a i suoi partecipanti. In ■ 
particolare è stata acquisita la documentazione 
riguardante Giuseppe Mazzocchi, il «fortunato» 
concorrente che ieri - per ironia della sorte, a 
ventiquattr'ore dal suo arresto coperto per un 
giorno - ha ricevuto l'assegno della vincita, con¬ 
seguita in tre sole serate. Un piccolo exploit, 
presumibilmente «dopato», se troveranno con¬ 
ferma le accuse della Procura subalpina. Maz¬ 
zocchi. infatti, non è proprio quel che si dice un 
«signor nessuno» nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni: é un funzionario del Cctt (Cìrcolo co¬ 
struzioni Telegrafiche e Telefoniche di Torino), 
l'organismo di controllo del ministero delle Po¬ 
ste. Un perito dotato di un forte potere discre¬ 
zionale e al corrente di tutte le iniziative ministe¬ 
riali di controllo. In tale veste, secondo l'accusa 
degli inquirenti, avrebbe favorito il gruppo del 
Biscione nella gestione di alcune frequenze 
speciali e ponti radio per la diretta del Giro d'I¬ 
talia dello scorso anno, il servizio sportivo sof¬ 
fiato in maniera eclatante alla Rai, 

L'episodio risalirebbe al 12 giugno, alla tappa 
Torìno-Milano. Il giorno prima, Mazzocchi 
avrebbe avvertito la Fininvest dei controlli che i 
tecnici ministeriali avrebbero eseguito durante 
la trasmissioni. In altri termini, una «soffiata» per 
evitare che la diretta debordasse dalle frequen¬ 
ze concesse, in virtù de famoso «decreto Paga¬ 
ni». Secondo indiscrezioni, infatti, la rete televi¬ 
siva in più occasione avrebbe invaso canali im¬ 
propri, addinttura frequenze dell'Esercito e di 
altro orninomi locali I In illecito di cui i mngistra- 
U stanno vagliando la gravita. 

A distanza di un anno. Mazzocchi é stato ri- 
compensato con la partecipazione alla Ruota 
della Fortuna. Un sistema ingegnoso, alla luce 
del sole per evitare la trappola idi pagamenti in 
nero, sostengono i magistrati. Immediata la re¬ 
plica dellla Fininvest-Comunicazioni. In un lun¬ 
go comunicato, la società del presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, rigetta nel modo più 
assoluto che si sia potuto verificare un «fatto di 
corruzione», per «l'impossibilità oggettiva di 
qualsiasi manipolazione nel meccanismo del 
gioco, dominato dalla sorte». 

Di segno parzialmente contrano, le ammis¬ 
sioni dell'indagato. Negli interrogatori, il perito 
tecnico avrebbe raccontato che la stessa sele¬ 
zione al quiz di Mike Bongiomo fu pilotata dagli 
organizzatori. Dunque, nulla di casuale. Anzi. 
Fu lui a sollecitare l'interessamento di alcuni 
«pezzi grossi» della Fininvest per realizzare il so¬ 
gno della sua vita: un'apparizione in tivù. Ma. la 
vincita, invece fu regolare. 

Le indagini risalgono all'agosto scorso, all'ar¬ 
resto di Biagio Del Monaco, un altro funzionario 
del Cctt, accusato di corruzione: dietro com¬ 
penso, avrebbe assegnato una frequenza radio 
ad un’emittente a dispetto di un’altra. Alcuni 
giorni dopo il provvedimento restrittivo, sulla 
scrivania del procuratore aggiunto di Torino, 
Marcello Maddalena, sarebbe stato recapitato 
un voluminoso dossier, che denunciava una se¬ 
rie di illeciti, tra cui. appunto, quello del collega 
Mazzocchi. 


L’Espresso anticipa la deposizione a Di Pietro di un ex socio. Giallo su un decreto: depenalizza quel tipo di reati? 

Proprietà Telepiù, Silvio rischia le sue reti 


La deposizione davanti al pm Di Pietro di Luigi Koelliker, 
ex socio di Telepiù, potrebbe aprire una falla nella diga 
dell'impeto di Berlusconi: se risultasse che possiede più 
del 10% delle azioni della pay-tv perderebbe le sue tv. I de¬ 
putati progressisti chiedono chiarimenti al Garante per 
l’editoria a proposito del decreto 520 sui bilanci dell’emit¬ 
tenza. Ir un decreto dì normale amministrazione com¬ 
paiono norme dì sanatoria e depenalizzazione «sospette». 


«DO STEFANIA SCATENI 


■i Bcrlisconi ha violato per anni 
le nome - antitrust della legge , 
Mammì? Di Pietro indaga, ascol¬ 
tando gl ex soci di minoranza di 
Telcpiù.per scoprire se la Fininvest 
detiene effettivamente il 10% delle 
quote dilla pay-tv, il massimo con¬ 
sentito Jalla legge. La deposizione 
davanti al pm Antonio Di Pietro di - 
Luigi lOellikcr. cxsociodiTelcpiù, 
rischia però di aprire una falla nel¬ 
la digt dell'impero berlusconiano. 
Se dolesse risultare che il padrone 
della ! minvest ha sottobanco altre 
quote, perderebbe le concessioni ■ 


di Canale 5, Retequattro e Italia 1. 
Sollevano molte perplessità, quin¬ 
di, le aggiunte che il governo ha in¬ 
serito nel decreto 520/94 relativo 
ai bilanci delle società editoriali c 
radiotelevisive, reiterato a fine ago¬ 
sto, che cancellano l'obbligo alle 
imprese di rendere noto l'elenco 
dei soci e che introducono una sa¬ 
natoria, retroattiva c generalizzata, 
delle inadempienze precedenti, 

I sospetti sul decreto 520 

Aggiunte «innocenti» o strategi¬ 
che? Sulla base di questo dubbio 


Luigi Berlinguer e i deputati pro¬ 
gressisti della Commissione cultura 
hanno chiesto un incontro urgente 
con il Garante dell'editoria Santa- 
niello. «perché nel decreto-spiega 
Berlinguer - ù stata inserita una 
norma che configura un possibile 
condono retroattivo per le società 
che hanno gravemente violato gli 
obblighi della legge in materia di 
trasparenza delle partecipazioni 
societarie». Chi viene beneficiato 
da questa norma? Quali effetti po¬ 
trebbe avere la sanatoria? Vincen¬ 
zo Vita, responsabile dell'informa¬ 
zione del Pds, lo ha chiesto al Ga¬ 
rante, «Quelle aggiunte, se venisse¬ 
ro approvate - spiega Carla Stam¬ 
pa del Gruppo federativo-demo- 
craticì - depenalizzerebbero la 
materia c impedirebbero al Garan¬ 
te di intervenire di fronte a dichia¬ 
razioni false in materia di bilancio 
e dì composizione societaria». «Il 
fatto grave - commenta l'avvocato 
Domenico D'Amati, docente di di¬ 
ritto deH'informazìone - è che eli¬ 
minare l'obbligo della trasparenza 
rende più diffìcile l'accertamento 
dei divieti di concentrazione». Su 


Berlusconi, infatti, pende la spada 
di Damocle delle indagini sulla vio¬ 
lazione della norma antitrust della 
Mammi, quella che gli permette di 
possedere solo il 10% delle azioni 
della pay-tv. E «dagli ultimi sviluppi 
delle indagini - rilevano Stefano 
Bassanini c Vincenzo Vita del Pds 
- emergerebbe il sostanziale con¬ 
trollo da parte della Fininvest delle 
tv a pagamento». 

L’Inchiesta Telepiù 

«Pur non avendo interessi nel 
settore, accettai a titolo di amici¬ 
zia». Queste innocenti parole - 
pronunciate il 22 settembre scorso 
davanti al pm Antonio Di Pietro 
dall'Imprenditore milanese Luigi 
Koelliker - potrebbero far vacillare 
la diga dell'impero berlusconiano. 
Koelliker, coinvolto nell'inchiesta 
sulla Guardia di finanza, ha spiega¬ 
to che Silvio Berlusconi, dopo il va¬ 
ro delle legge Mammi, gli propose 
di intestarsi il 10% di Telepiù inve¬ 
stendo un miliardo. La stessa prò- 
ixista venne fatta ad altri amici. 
Tutti accettarono. L'interrogatorio 
reso dall'imprenditore, viene pub¬ 


blicato ampiamente su L'Espresso 
in edicola oggi. 

Luigi Koelliker, 41 anni, com¬ 
merciante di auto, vecchio antico 
di Berlusconi e consigliere di am¬ 
ministrazione del Milan, ha spiega¬ 
to che accettò di acquisire quel 
10%. Versò il miliardo ad Alessan¬ 
dro Galliani, dirigente Fininvest. 
Tutto iniziò il 20 ottobre di quattro 
anni fa, quando Telepiù, con un 
capitale di 10 miliardi, acquistò 
dalla Fininvest le società che dete¬ 
nevano le frequenze destinate alla 
pay-tv. La propnetà fu divisa tra la 
Rti (Fininvest) e nove amici del 
Cavaliere: oltre a Koelliker, Mario c 
Vittorio Cocchi Cori, Luca e Marco 
Formcnton, Leonardo Mondadori, 
Pietro Borali, Bruno Montasti, Re¬ 
naio Della Valle e Mario Rasini, 

L'aumento di capitale 

Oggi Telepiù ha un capitale di 
600 miliardi, frutto di progressivi 
aumenti di capitale che misero in 
agitazione Koelliker. «Belusconi mi 
tranquillizzò - ha detto l'imprendi¬ 
tore a Di Pietro - ... avrei potuto 
scegliere se sottoscrivere la quota 


di mia competenza o se tirarmi in¬ 
dietro. In questo caso mi sarebbe 
stata restituita la somma». Quando 
nel '91 il capitale fu elevato a 150 
miliardi Koelliker, Montasti e Boroli 
decisero di tirarsi indietro, visto che 
nel settore tv avevano ben pochi 
interessi. Nell’«affare» entrarono in¬ 
vece il «Berlusconi tedesco». Leo 
Kirch, e la Banque Internationale à 
Luxembourg Comumcations (le¬ 
gata alla nota Bil, cara al finanziere 
Sergio Cusani), con il 24 percento 
ciascuno. 

Ma torniamo a Luigi Koelliker. 
Quando decise di farsi'da parte ri¬ 
cordò a Berlusconi i! vecchio impe¬ 
gno preso all'epoca della sua ade¬ 
sione: «Gli dissi di provvedere a rici¬ 
clare in altre mani la mia parteci¬ 
pazione, La questione venne defi¬ 
nita nei dettagli dalla mia struttura 
e dalla struttura Fininvest, in parti¬ 
colare da un toro funzionario del 
quale in questo momento non ri¬ 
cordo il nome». A Koelliker furono 
suggerite due società di diritto lus¬ 
semburghese. la Nantoc e la Cit, 
che avrebbero provveduto a paga¬ 
re la somma. Alla Cit il commer¬ 
ciante milanese cede i nove decimi 
della sua partecipazione e riceve in 
pagamento un assegno della Bil di 
90Ò milioni di lire. Alla fiduciaria 
Nantoc viene parcheggiato il pac¬ 
chetto azionario residuo che verrà 
definitivamente ceduto nel luglio 
del '94 alla società Betalilm, del 
gruppo Kirch. 


■Ho trattato con Berlusconi» 

Risultato’ dal 1991 Koelliker non 
è più socio della pay-tv, anche, se¬ 
condo L'Espresso, «il suo nome 
continua a comparire negli elenchi 
fomiti da Telepiù», insieme a quel¬ 
lo di Boroli e Montasti. Resta il (atto 
che proprio non si capisce chi ci 
sia dietro la Nantoc e la Cit, se non 
che in apparenza sono gestite da 
funzionari della solita Bil. Koelliker 
è stato chiaro: «Non so chi ci sia 
dietro queste due società, io ho 
sempre trattato con il gruppo Ber¬ 
lusconi». 11 racconto di Luigi Koelli¬ 
ker si interseca così con la stona 
del maresciallo Francesco Nanoc- 
chio. primo arrestato, nell'aprile 
scorso, sul fronte Gdf. nonché pri¬ 
mo pentito. Il sottouffidale ha rac¬ 
contante a Di Pietro: «Indagavo su 
Telepiù. Mi hanno fermato. Con 
una mazzetta di 25 milioni». Na- 
nocchio ha spiegato che stava 
svolgendo le indagini affidate nel 
febbraio scorso alle Fiamme gialle 
da Santaniello. Il 21 settembre 
scorso la Guardia di finanza, inca¬ 
ricata dal pm Di Pietro, ha fatto di 
nuovo visita alla sede della pay-tv. 
Ieri, intanto il sostituto procuratore 
di Milano, Francesco Greco, ha 
ascoltato come testimoni gli azio¬ 
nisti di «Telepiù» Mano Rasmini. fi¬ 
glio del banchiere presso cui lavo¬ 
rava il padre di Silvio Berlusconi, c 
Massimo Moratti, cognato della 
presidente della Rai. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Continuerà fino a domenica il ritocco sui provvedimenti 

Norme più favorevoli per la previdenza dei militari 


Maxi-ticket 
per il pronto 
soccorso 

Andare al Pronto 
Soccorso potrà 
costare anche 
lOOmila lire. Il malato 
che vi ricorrerà per 
motivi non urgenti 
dovrà pagare un 
ticket che non potrà 
superare le 100 mila 
lire. Secondo II 
ministro della Sanità, 
Raffaele Costa, In 
sostarmi. In analogia 
con II regime 
ambulatoriale, per un 
Intervento non 
urgente che non 
comporta II ricovero 
che costa, ad 
esemplo, 130 mila 
lire, Il paziente dovrà 
■ pagare fino 100 mila e 
la parto restante sarà 
coperta dal servizio 
sanitario nazionale. 
Costahaanche 
precisato altri due 
misure: peri medici di 
base verranno ■ ■ 
rafforzati I controlli 
sul corretto 
adempimento degli 
obblighi del medici di 
base. Inoltre, Il 
servizio sanitario 
nazionale non 
pagherà una lira perla 
gestione delle camere 
a pagamento. 


COSI’ LA NUOVA PREVIDENZA 
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• Pagato scatto novembre '94 

• Congelato scatto *95 


Congelata la contingenza 


Congelato pagamento 
del gennaio *95 
Slitta di un anno 


Pensione legata al reddito 


Lavoratori dipendenti Inps e parastato: 
cresce di 1 anno ogni 18 mesi 


Pensionata in extremis 
Era nello staff di Dini 


GENNAIO 1995 
LUGLIO 1995 
GENNAIO 2000 
PUB. IMPIEGO 


UOMINI 

61 

62 

65 

65 


DONNE 

56 

57 
60 
65 


RITANNA ARMENI 


Dal 1995 

Dall 996 
al 2000 


Dal 2001 


1,75% Per chi aveva 15 anni 
di contributi il 31/12/92 


per tutti 


ATTUALE 

Nuovo 26.400.000 | 

assunto (66% ultima 
nel '97 retribuzione) 

Dipendente 33.300.000 
con 20 anni (75% ultima 
di contributi retribuzione) 


NUOVA 

19.800.000 
(49,5% ultima 
retribuzione) 

K.4?W:aa^<S#A«e!«ftKtf*8!«SrWra!:%se*StW!:! 

29.500.000 

(67%) 


TAGLI NON SI APPLICA: 

3% per ogni anno che e A chi ha 40 anni di contributi 
manca all'età 

pensionabile in corso © Alle pensioni di invalidità 

PENSIONE INTEGRALE «Ai prepensionati di aziende 
«A chi ha 40 anni in esubero di manodopera 

di contributi 


• A chi nel '97 avrà 37' 
anni di contributi 

•Agl* invalidi 

©Ai prepensionati 
delle aree di crisi 


in esubero di manodopera 

•Ai cassaintegrati 

•Ai dipendenti delle Poste 

•Ai dipendenti della Rai 

• Ai dipendenti di Enti o aziende 
in via di ristrutturazione_ 


■ ROMA. La signora Concetta Di 
Lorenzo, dirigente della Banca d'I¬ 
talia, numero due del servizio per¬ 
sonale «gestione risorse» è andata 
in pensione il 27 settembre 1994 
alle ore 18 del pomeriggio. Solo sei 
ore dopo è entrato in vigore il de¬ 
creto governativo sulle pensioni, 
quello che ha sconvolto la vita e il 
futuro di milioni di pensionati. 

La signora Di Lorenzo ha 54 an¬ 
ni, era entrata in Banca d'Italia nel 
1969, aveva quindi solo -25 anni di 
anzianità. Se non fosse andata in 
pensione entro la mezzanotte del 
27 settembre la sua condizione di 
pensionata sarebbe radicalmente 
cambiata. Anche lei sarebbe stata 
sottoposta al nuovo regime pensio¬ 
nistico, anche la sua pensione sa- 


Finanziaria, lavori in corso 



Lamberto 

Dfnl 


Manovra sempre più «virtuale»; in teoria tutto è già deci¬ 
so, e da martedì la Camera comincerà a discutere Fi¬ 
nanziaria e collegato, ma in realtà il taglia e cuci sulle 
voci di bilancio continuerà fino a domenica. Eliminato 
il taglio del 20% agli straordinari degli statali. Norme 
pensionistiche più favorevoli per i militari. In vista modi¬ 
fiche anche per i ticket sulla diagnostica. Salta l’aboli¬ 
zione della ritenuta del 15% sui fondi pensione? 


m ROMA. Giornata campale ieri al 
ministero del Bilancio, dove Gian¬ 
carlo Pagliarini oltre a fare i conti 
con la brutta grana Rai ha visto 
Umberto Bossi. Il Senatùr ha chie¬ 
sto lumi al suo ministro del Bilan¬ 
cio sulla manovra, di cui non è che 
abbia capito troppo, a parte l'ira 
della base del Carroccio sulle pen¬ 
sioni. La Lega, comunque, si accìn- 
■ ge a impallinare la manovra in Par - 
lamento, e non solo sui 65 anni di 
età pensionabile (un cambiamen¬ 
to che, come ammette il ministro 
del Lavoro Mastella, «stravolge un 
po'» la riforma). Qualche modifica 
vuole anche An, e il Ccd vuole «mi¬ 
glioramenti» della Finanziaria. Na¬ 
turalmente, «senza snaturarla». Bel¬ 
la prospettiva. . 

Ma ia Finanziaria '95 sta cam¬ 
biando anche in queste frenetiche 
ore. Il taglio del 20% degli straordi¬ 
nari dei pubblici dipendenti, che 
portava un risparmio di 430 miliar- 


ROBERTO OIOVANNINI 

mpale ieri al di, non c'è più. Dopo ia protesta di 
, dove Gian- generali e ammiragli da.Berlusco- 

i fare i conti ni, le norme previdenziali più favo- 
Rai ha visto revoli per i rappresentanti delle 
atùr ha chie- Forze Armate sono state ripristina- 
ro del Bilan- te. Possibili novità dell'ultima ora 
ui non è che anche in . campo pensionistico, 
a parte 1 ira mentre Mastella si dà un gran dai¬ 
no sulle pen- f are con j S uoi colleghi: probabile 
que, si accin- un aggiustamento del decreto di 
n .°ÌT a in blocco delle pensioni di anzianità 
«•imhisfnln P®" evitare (cosi come fece nel '92 
~ -(mtni arri Amato) che ci sia chi resta senza 

stravolge un lavoro perch6 dimesso P rima del 
:he modifica blocco - e P ure Pensione. 

; d vuole «mi- Intanto, come emergono gli 
anziana Na- aspetti della manovra le categorie 
iturarla»! Bel- colpite reagiscono. Sì arrabbiano i 
gestori degli stabilimenti balneari. 
95 sta cam- colpiti dalla quintuplicazìone dei 
te frenetiche canoni del demanio marittimo, 
egli straordi- Come anticipato, toma il divieto 
indenti, che del rinnovo tacito dei contratti del- 

ii 430 miliar- la pubblica amministrazione per la 


fornitura dei beni e servizi, e un 
meccanismo «alla Cassese» per im¬ 
porre prezzi di acquisto più ragio¬ 
nevoli. I Boc, i Bot emessi dai co¬ 
muni, potranno essere quotati in 
Borsa, e si potranno emettere solo 
per finanziare investimenti. Confer¬ 
mate le commissioni d'esame di 
maturità composte solo da docenti 
interni alla scuola (presidente 
escluso). Sparisce lo stanziamento 
per la Consob, che verrà finanziata 
con tariffe da chi richide l'iscrizio¬ 
ne agli albi e che partecipano a 
esami di abilitazione indetti* dalla 
Consob, le Sim, i promotori di ser¬ 
vizi-finanziari, i soggetti che solleci¬ 
tano il pubblico risparmio e attività 
di revisione. C'è marasma sull'E¬ 
nea. come noto, e un incerto desti¬ 
no attende anche gli enti lirici, le 
istituzione concertistiche e tutti gli 
enti de! comparto ricerca. 

E tra un taglia e un cuci, sorgono 
nuove difficoltà per i ministri: per la 
previdenza integrativa ci si accorge 
che la tassa del 15% sui fondi pen¬ 
sione non si può abolire per ragio¬ 
ni di gettito. Probabilmente anche 
sui fondi integrativi il governo do¬ 
vrà chiedere la delega legislativa. E 
sono possibili novità anche sulla 
sanità. Il ministro Costa vuole por¬ 
tare il ticket sulla diagnostica da 
100.000 a 70.000 lire, mentre la Le¬ 
ga contesta il taglio del prezzo dei 
farmaci, e in Parlamento tenterà un 
blitz gradito agli industriali del set¬ 
tore. 


■ BOLOGNA, In tasca ha la deli¬ 
bera firmata il 7 luglio, in pensio¬ 
ne avrebbe dovuto andarci oggi. 
Ora è 11 che piange, seduta da¬ 
vanti alla scrivania di una funzio¬ 
narla dell’lnca. Ci ha sperato fi¬ 
no all'ultimo, Valeria. 

Gli occhi grandi cerchiati di 
rosso, i capelli biondi, l'andatura 
zoppicante per colpa di una lus¬ 
sazione congenita all'anca, ha 
fatto il giro dei vari «uffici pensio¬ 
ne» prima di arrivare al patrona¬ 
to della Cgii. Legge e rilegge il 
decreto che sta per rovinarle la vita. 


540mila lire al mese 

Trent'anni di contributi, in pensione non ci an¬ 
drà. Nonostante la delibera. Per due giorni soltan¬ 
to. Potrebbe ripensarci e ripassare a febbraio, «ma 
sa quanto prenderei? 540.000 lire al mese. Erano 
un milione e centomila lire fino a pochi giorni fa, 
siccome mancano troppo anni ai sessanta li ho 
persi». 

Valeria ha 45 anni e se mancano così tanti anni 
ai 60 è perchè, semplicemente, ha cominciato a 
lavorare presto, quando altri più fortunati andava¬ 
no a scuola, A 14 anni il suo primo posto, com¬ 
messa in un negozio. Poi, con tanti sacrifici dei ge¬ 
nitori («ricordi la gioia di mamma?», chiede rivolta 
alla sorella), entra in convitto, «Non potevo però 
fare l'infermiera, stare molte ore in piedi, per via 
della mia gamba». Sceglie di diventare tecnico di 
laboratorio, vince il concorso alla Usi, «riscatta» i 
tre anni anni da commessa e, dopo sei lustri di 
onorata attività, il 7 luglio «incassa» la delibera che 
le consentirà d ì andare in pensione, 

Allinea si era presentata col «Sole 24 ore» stro- 




«Ditemi 

se tutto questo 
è giusto» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 


picciato da troppa lettura in ma¬ 
no e la speranza nel cuore. Il de¬ 
creto blocca le pensioni dal 28 
settembre, la sua delibera è di 
luglio. «Amato aveva salvato tut¬ 
te le domande precedenti quel 
19 settembre, ricorda?» - Berlu¬ 
sconi no, «questi sono più cattivi, 
però magari...». Niente magari, 
«conta la decorrenza, non la do¬ 
manda», le spiega una funziona- 
ria. 


«Noi, che avevamo 14 anni..» 

Per colpa della decorrenza, Valeria lunedi pros¬ 
simo tornerà in laboratorio. «I giovani di oggi non 
avranno problemi, cominceranno a layorare a 
trent'anni e la pensione di anzianità non servirà 
più. Ma noi? Noi che non abbiamo avuto la fortu¬ 
na di studiare e a 14 anni eravamo già in fabbrica 
o in un negozio a sgobbare? Noi abbiamo pagato, 
pagato doppiamente. Noi continueremo a paga¬ 
re». Se ne va piangendo, le spiegano che a feb¬ 
braio potrà andare comunque in pensione. «Con 
540.000 lire?» Era un milione e centomila il 7 lu¬ 
glio. in pochi giorni ne ha persa più della metà. . 

•Ma quale lusso?» 

«Per tornare a quel milione, potrei lavorare altri 
dieci anni e arrivare a quaranta di contributi. Sa 
che cosa penso? Che mi toglieranno anche quelli, 
magari soltanto due giorni prima di arrivarci. Lo 
hanno detto, no? Le pensioni di anzianità sono un 
lusso italiano. Io avrò 55 anni, 40 dei quali passati 
al lavoro. E mi diranno che ne dovrò fare altri die¬ 
ci, fino a 65 anni. Ma io ho cominciato a 15, qual¬ 
cuno mi sa dire se questo è un mondo giusto?». 


rebbe stata penalizzata come quel¬ 
la dì milioni d.uomini e donne. Ma 
questo non è «wenulo. La signora 
ha avuto una premonizione. Ha 
avuto chiaro ale 6 del pomeriggio 
del 27 settembre a quale peggiora¬ 
mento sarebbe© andate incontro 
le pensioni degi italiani da 11 a 
qualche ora. Forre ha avuto dei so- 
' spetti. Forse le è :tato fornito qual¬ 
che indìzio. Chiss»? Sta di fatto che 
grazie al suo intuto, alla sua tem¬ 
pestività, forse ad in colpo di fortu¬ 
na l'ex dirigente della Banca d’Ita¬ 
lia avrà una pensicne che è supe¬ 
riore almeno del 4) per cento a 
quella che avrebbe avuto se fosse 
andata in pensione con la nuova 
legge. Non solo. Se li signora non 
fosse stata cosi tempestiva, se non 
avesse dimostrato quista singolare 
capacità di previsione in pensione 
non sarebbe proprio andata, dal 
momento che tutte le xensioni so¬ 
no bloccate sicuramente fino a 
gennaio '95. E non è tetto che il 
blocco non duri ulteriomente. 

Sia ben chiaro, la sigiora Di Lo¬ 
renzo non ha fatto nulla fi irregola¬ 
re. Ha presentato la sua domanda 
che è stata immediatameite accet¬ 
tata. Il regolamento dela Banca 
d'Italia prevede la possbilità per 
tutti i dipendenti di ritirarsidal lavo¬ 
ro una volta che abbiano naturato 
il minimo di anzianità. Se vene da¬ 
to l’assenso, e questo vieie abi¬ 
tualmente dato, la pensione entra 
in vigore nella data richiestadall'a- 
spirante pensionato. La sigrpra Di 
Lorenzo ha chiesto che il suo pen- 
sioriamento avesse effetto inme- 
diato. E cosi è stato. È una pcnsio- 
nataradùttigli effetti dalleore B del 
27 settembre, tant'è che nei gorra 
successivi non si è presentata il la¬ 
voro. Eppure il suo è un caso che 
fra le mura dell'Istituto centrali di , 
credito ha fatto scandalo e che ic- 
cende molti interrogativi: è sLta 
davvero premonizione? o più.ta- 
nalmente un'informazione data 
dall'uomo giusto al momento giu¬ 
sto? o ancora più semplicemente 
un amichevole consiglio? Chi è sta¬ 
to allora l'angelo protettore che ha 
impedito il dimezzamento dela 
pensione signora Di Lorenzo e ha 
aumentato di un'unità il numero 
delle constestate baby pensioni? 

In Banca d'Italia il suo caso non 
è passato inosservato anzi ha de¬ 
stato molto scalpore. La signora Di 
Lorenzo era una stretta collabora¬ 
trice dell’ex direttore generale del¬ 
la Banca d’Italia, attuale ministro 
del Tesoro Lamberto Dìni. Ed è 
proprio questo che rende quest'al- 
tro «caso Di Lorenzo» quanto meno 
discutibile. Tant'6 che ieri era og¬ 
getto di chiacchiere e discussioni 
anche nella austera sede di Via Na¬ 
zionale. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. 


Le tute blu bresciane bloccano gli straordinari 
Il ministro Guidi fischiato dagli operai dell’Alenia 


A sciopero continuo 
«Stavolta siamo 
davvero cattivissimi» 

Migliaia di fermae spontanee e scioperi di fabbrica e terri¬ 
toriali con decine di blocchi stradali e ferroviari. Mentre si 
preannuncia ura settimana di lotte ancor più incisive. Lu¬ 
nedi corteo a Mlano. Ieri protesta e Marzabotto e, a Vare¬ 
se, sit-in sotto .a sede «storica» del Carroccio al grido di 
«Lega ladrona il sindacato non perdona». Adesione al 14 
ottobre da paté di Siulp, guardie forestali ed agenti di cu¬ 
stodia. ABres<ia blocco degli straordinari. 

GIOVANNI UCCABÒ 


m MILANO. Uorotcsta si rafforza, 
si fa sempre pii incisiva e martel¬ 
lante, mentre spreannuncia un'al¬ 
tra settimana >:alda». Lunedi Mila¬ 
no ospita al nattino l’assemblea 
nazionale dele Rsu e dei consigli, 
e alle 18, indetto da Cgil-Cisl-Uil, il 
corteo da SarBabila a palazzo Ma¬ 
rino. E mente tutte te categorie si 
sentono coiivolte: con il Siulp ade¬ 
riscono al l'ottobre le guardie fo¬ 
restali e la pulizia penitenziaria. 

A Milani ieri altre due ore di 
sciopero da Pirelli Bicocca, con 
duemila ircorteo assieme a Basf, 
Italfarmao, Passoni, Villa. A Colo 
gno Monzse la protesta è risuona¬ 
ta davantalla alla sede Fminvest. 
In sciopeo anche Comune di Mila¬ 
no, acqudotto, università Statale e 
la Usi 5'di Melegnano. Decine le 
fabbricò metalmeccaniche della 
Brianzacon una o due ore ed oltre 
5 mila ei cortei. L'intera Lombar¬ 
dia è ii fermento. Ieri scioperi ge¬ 
nerali i Bergamo, con 10 mila in 
piazza(moltissimi i giovani) al co- 
mizioli Bruno Ravasio (Cgil) ed a 
Varest (cica 6 mila in corteo). 
Nel pimeriggio, 500 addetti Whirl¬ 
pool (ex lgnis) del secondo turno 
hanno fatto un sit-in a Varese, sotto 
la sede dd Carroccio, la «culla» di 
Bosfi e Mironi, al grido di «Lega la- 
droia - ilsindacato non perdona». 
Ed a Breicia ieri di nuovo migliaia 
in lotta, (rescia, Desenzano, Rova¬ 
io, tutta,a Vaitrompia, la Ocean a 
Vcrolamova. Nei prossimi giorni le 
tute bli bresciane bloccano gli 
straordnari. un’iniziativa «che da 
sola vite dieci sciopen generali», 
comrrrnta Maurizio Zipponi, se¬ 
gretari) Fiora Martedì 4 sciopera¬ 
no amhe Lecco e Mantova. 

Gudl fischiato 

Arche il Piemonte «tira» la prote¬ 
sta. feri sì è fermata la zona indu- 
striae di Settimo Torinese. Chimi¬ 
ci, netalmeccanici e tessili, in due 
lurghi cortei dal Gtf e dalle Ac- 
ciaerie Ferrerò con Oreal, Farmita- 


lia, Pirelli, Ceat cavi, Lucchini, Siv. 
Bloccata la stazione per una venti¬ 
na di minuti. Dall’Alema di Caselle 
in 1.500 hanno protestato in aero¬ 
porto e, al loro rientro, sulla tan¬ 
genziale. la scorta del del ministro 
Antonio Guidi ha rischiato di tra¬ 
volgerli. Guidi ha dato la colpa agli 
agenti, ed è stato fischiato e conte¬ 
stato. Ieri ha scioperato anche Fiat 
Rivalla con le Meccaniche al 90 per 
cento in corteo. Massiccia l’adesio¬ 
ne anche tra gli impiegati, alla Skf 
di Villar Perosa. La Michelm Stura 
ha bloccato l’autostrada Milano- 
Torino. La Pirelli di Superga è al 
terzo giorno consecutivo. In lotta 
Casale (in 2 mila nei tre cortei) e 
le Fonderie Fiat-Alutek di Carma¬ 
gnola con blocchi di statale e ferro¬ 
via, e la Rockwell di Novara e la Yo- 
shida di Vercelli. Oggi tocca a Va¬ 
lenza dove Mastella inaugura la 
mostra orafa. 

Emilia, Toscana e... 

Emilia Romagna. Le fabbriche 
delt’Appennino (Arco. Fiac, Ats. 
Morini) hanno protestato a Marza- 
botto dove si celebrano i 50 anni 
dell’eccidio. In lotta le cooperative 
del’edi!izia, alcuni ospedali (San- 
t’Otsola e Rizzoli) ed i dipendenti 
dì molti Comuni. Un'ora la Weber 
(gruppo Fiat) di Bologna, con 400 
in corteo. Anche Parma prolun¬ 
gherà di 4 ore lo sciopero generale 
del 14, mentre le tute blu sciopera¬ 
no anche dal 5 al 7 ottobre a Col- 
lecchio, Parma, Fidenza. Da Reg¬ 
gio, il Cdf Piramide scale di Fabbri¬ 
co propone «otto ore e senza 
preavviso perchè bisogna saper es¬ 
sere abbastanza cattivi». 

Blocchi e fermate in tutta la To¬ 
scana. A Prato il Lanificio Pecci e 
altre aziende del Macrolotto hanno 
bloccato la superstrada. Nel pome¬ 
riggio a Montemurlo, una manife¬ 
stazione unitaria con Cesare Salvi e 
MarisolBrandolini (Cgil). Bloccato 
il traffico a Pistoia (10 mila nei cor- 


Trieste paralizzata 
dalla protesta 
della Ferriera 

Scioperi contro la manovra e 
scioperi per l'occupazione. Ieri 
Trieste è rimasta bloccata dalla 
protesta del lavoratori della 
Ferriera di Servola, in lotta per 
difendere II posto di lavoro. Lo 
stabilimento, mille dipendenti, più 
altri mille dell'Indotto, rischia la 
chiusura, dopo che la seconda asta 
por la vendita à andata deserta. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato, per solidarietà, anche 
gli operai della Grandi Motori. La 
manifestazione ò culminata con 
l'occupazione dell'aula del 
consiglio regionale. Nel 
pomeriggio un altro corteo, è 
partito dal rione di San Giacomo 
per dirigersi verso II centro città. Le 
principali strade di scorrimento 
sono state bloccate. Numerose le 
prese di posizione a sostegno della 
protesta del lavoratori: tra queste 
quella del sindaco Riccardo llly. 


tei. forte partecipazione di donne e 
di giovani) ed anche il casello del¬ 
l’autostrada Firenze-Mare. A Massa 
protesta fin dentro palazzo Ducale. 
Scioperi anche a Siena con Whirl¬ 
pool, Biliardi Mari e Ultravox. Fer¬ 
ma anche la Calp di Colle vai d'EI- 
sa. A Piombino in assemblea il Tu¬ 
bificio, scioperi a fine turno alla 
Magona (tre ore con corteo) od al-, 
l'Afp del gruppo Lucchini. Da Fi¬ 
renze, Filt-Fit-Uilt. l'unità sanitaria e 
l'ente Fs chiedono «una intera gior¬ 
nata di sciopero subito e manife¬ 
stazione unica a Roma». Protesta¬ 
no i lavoratori Edison Giocattoli. A 
Roma ieri corteo spontaneo di me¬ 
dici. infermieri e amministrativi del 
Policlinico ed in decine e decine di 
luoghi di lavoro. Molti sciopen 
spontanei in Umbria: Perugina, 
molte metalmeccaniche, ed Uva c 
Montedison di Temi. A Napoli l'at¬ 
tivo provinciale della Funzione 
pubblica chiama allo sciopero il 7 
ottobre. Proteste vivaci all’Ansaldo 
Trasporti. Due ore dì sciopero lu¬ 
nedi a Bari su scala provinciale per 
le tute blu (ritrovo alle Officine Ca¬ 
labrese). A Brindisi bloccata per 
un'ora la stazione. A Cosenza, due 
ore alla Mariane di Praia a Marc. La 
Fiat di Termini Imeresc. a Palermo, 
ha scioperato dalle 7 alle 9. 


I 



Operai milanesi In sciopero contro la manovra Di Dai zonnaro/Ansa 


VERSOLO 

SCIOPERO GENERALE 

Comunicate all'Unità: 
notizie, proteste e iniziative 



06/69.996.265 


Sciopero&Pensioni: 
telefonate all’Unità 
C’è il numero verde 

CI avete già sommerso di 
telefonate. E non siamo ri usciti a 
rispondere a tutti! Ma oggi il 
servizio di Informazioni dedicato 
alle nuove misure sulla previdenza 
migliora. Lavoratori e pensionati 
hanno a disposizione un numero 
verde: 167.86.11.51. Oggi potete 
chiamare dalle 11 alle 13. Vi 
risponderanno Ottavio Di Loreto, 
esperto dello Spi Cgil. 
organizzazione che collabora alla 
nostra iniziativa, e il giornalista 
dell'Unità Raul Wtttemberg. Poi. 
sempre sui numero verde, sarà in 
funzione una segreteria telefonica. 
Se invece volete porci I vostri 
quesiti per fax il numero resta 
06/69.9964267.1 casi più 
significativi e interessanti (e le 
relative risposte) saranno 
pubblicati sul nostro giornale la 
prossima settimana. Ma non e 
tutto: consigli di fabbrica, rsu. 
sindacati e Camere del Lavoro 
possono inviarci notizie, ordini del 
giorno, iniziative e note di riepilogo 
delle manifestazioni svolte a 
questo numero di fax: 
06/69.996.265. 


Genova, una città contro il Cavaliere 


Blocchi stradali al terzo giorno consecutivo: «Noi si va avanti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■ GENOVA. Per II terzo giorno 
consecutivo i lavoratori genovesi, 
in nvolta contro i tagli c la riforma 
pensionistica decisi dal governo 
Berlusconi, hanno paralizzato la 
città. Nella mattinata si sono for¬ 
mati cortei spontanei che dalle 
fabbnche della periferia sono con¬ 
fluiti verso il cuore città e la sede 
della Prefettura, raccogliendo via 
via l'adesione di altre tute blu e di 
collctti bianchi di svariati setton 
produttivi e operativi. Già durante 
la notte avevano incrociato ie brac¬ 
cia i dipendenti dell'azienda muni¬ 
cipalizzata trasporti, bloccando 
l'uscita dei bus dallo nmesse, e gli 
effetti di questo sciopero - con più 
automobilisti del solito diretti in 
centro, presto imbottigliati in lun¬ 
ghe code nei percorsi sbarrati dai 
cortei - hanno contribuito a dare 
l'immagine di una città scandita 
dalle barricate. 


La pressione sempre piu incon¬ 
tenibile della base ha intanto in¬ 
dotto i sindacati a programmare 
uno sciopero generale cittadino, 
suddiviso in quattro giornate zona 
per zona. Secondo il calendario 
messo a punto dalle segreterie di 
Cgil. Cisl e Uil, giovedì 6 ottobre si 
fermeranno per quattro ore le fab¬ 
briche e le aziende della Valpolce- 
vera, con manifestazione a Bolza- 
neto. Venerdì 7 toccherà al Ponen¬ 
te. con manifestazione in piazza 
Baracca a Sesta lunedi 10 si bloc¬ 
cherà il centro, con manifeslazio- 
rie nel piazzale dcll'Expò e martedì 
l'articolazione della protesta inte¬ 
resserà la Valbisagno. Non solo 
sciopero, comunque. Per rinsalda¬ 
re il rapporto con la popolazione c 
allargare il consenso alle iniziative 
contro la finanziaria, i sindacati 
hanno stilato un programma di as¬ 
semblee nelle scuole e nelle uni¬ 


versità e di incontri con i parlamen¬ 
tari Dal canto loro le segreterie ge¬ 
novesi di Fioni, Fini e Uilm hanno 
organizzalo per il 3 e il 4 ottobre 
sciopen e assemblee dentro e fuon 
tutte le aziende metalmeccaniche, 
prevedendo un ulteriore «pacchet¬ 
to» di sei ore di fermata da effettua¬ 
re entro il 14 ottobre. 

A sentire i commenti della gente 
fuori dei cortei, pur nell’inevitabile 
disagio provocalo dai blocchi più 
o meno «selvaggi», le ragioni della 
rivolta sono ben percepite e assai 
spesso condivise. E ad allargare la 
solidarietà con i pensionati e i lavo¬ 
ratori in lotta ha contribuito in mi¬ 
sura particolare la forte adesione 
espressa dal sindaco Adriano San¬ 
sa e dalla presidente della Provin¬ 
cia Marta Vincenzi. Sansa, sceso 
sul portone monumentale di pa¬ 
lazzo Tursi insieme alla delegazio¬ 
ne di operai che era andata ad in¬ 
contrarlo. circondato dalla folla dei 
manifestanti, ha affermato che per 
essere efficacemente «contro» biso¬ 


gna essere «insieme». «Questo Pae¬ 
se - ha detto ancora il sindaco - ha 
bisogno di austerità e di rigore, ma 
devono essere improntati alla giu¬ 
stizia e all'equità»: ed ha prcannun- 
ciato una presa di posizione della 
giunta nettamente contraria alla fi- 
nanziana, un documento di prote¬ 
sta che sarà notificato a palazzo 
Chigi. Anche Marta Vincenzi, 
quando il corteo è amvalo davanti 
alla Provincia, ha lasciato il suo uf¬ 
ficio ed è scesa in piazza. «Anche 
per gli enti locali - ha ricordato tra 
gli applausi - i problemi posti da 
questa finanziana sono gravissimi, 
perchè diventa impossibile rag¬ 
giungere. anche solo parzialmen¬ 
te. gli obbiettivi che c ; eravamo 
prefissi, per il grosso del nsparmio 
puntavamo ad una norgamzzazio- 
ne basata sui pensionamenti, e in¬ 
vece, oltre a non migliorare l'effi¬ 
cienza degli enti locali, non potre¬ 
mo fare investimenti e sarà un dan¬ 
no per tutti». 


■ GANDINO (Bergamo). Giù incit- 
6, a Bergamo, i lavoratori stanno 
■Manifestando. In piazza, dicono 
Cgil Cisl e Uil, tant come non se ne 
vedevano da ann . Ma anche quas- 
I sù. tra le montapie della Valseria- 
; na e della Valgandino, non è una 
' mattina come Ir altre. Basta guar- 
' dare i parchegg delle fabbriche - 
1 tutte tessili e meccaniche - di Ca- 
! snigo, di Ponte Nossa. di Gazzani- 
; ga. di Lette, d Cene. Sono quasi 
deserti. Nella erra della Lega «po¬ 
polana», dei nilitanti duri e puri 
pronti a scguie Bossi e a marciare 
su Roma ladona, lo sciopero con¬ 
tro la manovra economica non 
passa via «istruttamente, come 
tante altre ville in passato. Anche 
se adesso. ;l governo, c'è il «sena- 
tur». 

Nemmeno Gandino fa eccezio¬ 
ne. Qui i 'lumbard» un anno fa 
hanno cinquistato il ■ comune 
(5.500 abonti frazioni comprese e 
quasi 20Caziende) con il 76 per 
cento e aprimavera, Forza Italia o 
no, hann« mandato a Montecitorio 
uno dei loro. Giovanni Ongaro, un 
piccolo «prenditore, con una va¬ 
langa di'oti. E adesso, dopo nem¬ 
meno s< mesi, si trovano ad incro¬ 
ciare le taccia. Contro le decisioni 
del «loie governo. 

È un protesta un po' strana, 
quella he si consuma a Gandino. 
Nìentemanifestazioni, niente as- 
semble. Anche a Bergamo, allo 
sciopco provinciale indetto dai 
sindaati confederali, coi pullman 
non cà andato quasi nessuno. Ma 
nei opertifici, nei tappetìfici, nelle 
decin di aziende che inondano 


E anche il popolo dei lumbard si ribella 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCI NETTO 


mezza Europa coi loro prodotti, 
sono stati pochi a timbrare ieri 
mattina il cartellino. E nella piazza 
del paese in faccia al municipio, 
dove è l'unico argomento di con¬ 
versazione. non c'è nessuno dispo¬ 
sto a dar credito alle scelte del go¬ 
verno Bossi-Berlusconi-Fini. 

Anche al bar dì Edy e Giusy, sul¬ 
l'altro lato della piazza, non si par¬ 
la che di pensioni e di tagli e di 
quanti anni ancora ci si dovrà 
spezzare la schiena prima di poter 
tirare i remi in barca. Perchè, certo, 
il lavoro da queste parti non man¬ 
ca e con mansioni operaie qualcu¬ 
no riesce anche a comprare la ca¬ 
sa e girare, la domenica, col Mer¬ 
cedes 190. Ma la giornata non fini¬ 
sce mai, le ore passate alla mac¬ 
china, in aggiunta a quelle di con¬ 
tratto. non si contano e gli anni dì 
fabbrica, cosi pesano anche più 
che altrove. 

I conti non tornano 

Mario, 53 anni, operaio tessile 
da una vita, seduto sul bordo della 
fontana fa i suoi calcoli. «L'anno 
prossimo a marzo - spiega - matu¬ 
ro i 35 anni, dovrei andcire in pen¬ 
sione, Ma come faccio se perdo il 
30 per cento?». Con 1 milione c 
due-un milione e tre netti di stipen¬ 
dio in busta paga, ì conti sono pre¬ 


sto fatti, E non tornano. A Gandino 
esattamente come a Napoli. «Ho 
votato Lega - dice - ma se si votas¬ 
se adesso non lo farei più». «Vede 
sono io adesso? - incalza Marco 
(anche lui preferisce non dire il 
cognome), 44 anni, tuta blu, ca¬ 
pelli e barba grigi tagliati cortissimi. 
- Ecco qui, qualche mese fa, c'era 
Bossi a fare il suo comizio. Ha pro¬ 
messo mari e monti e invece ades¬ 
so guardi lei...». 

Già, Bossi. Quasi in ogni discor¬ 
so ricorre il nome del «senatur», an¬ 
tico nume tutelare ed ora quasi 
passato sull'altra sponda. «A Bossi 
chiediamo di non toccare la nostra 
pensione: chiediamo di non tocca¬ 
re i 35 anni. Si incominci piuttosto 
a tagliare in alto, stipendi parla¬ 
mentari compresi». «Qui si lavora c 
si sta zitti - si scalda Claudio. 44 
anni pure lui - ma se la gente la si 
tocca sul vivo le cose cambiano, 
eccome». Non tutti però sono delu¬ 
si del loro «senatur» e se condanna 
c'è non è senza appello Non sono 
militanti del Carroccio - del resto 
qui. da quando ha preso il Comu¬ 
ne. la Lega non apre più neppure i 
locali delia sezione c il Sai, li sinda¬ 
cato autonomista lombardo fortis- 
simamcnte voluto dal capo per 
«svuotare» Cisl c Cgil, in tutta la pro- 



Leghlsti riuniti a Pontida Andrea Samaritam/Contrasto 


vincia di Bergamo non ha che 185 
(centottantacinque) iscritti - sono 
semplici cletton ma sanno bene di 
rappresentare lo zoccolo duro anzi 
dunssimo, del movimento. E non 
sfuggono all'analisi politica. Così, 
mentre qualcuno dice che non vo¬ 
terà più per Bossi e compagni, e 
qualche altro assicura che lo farà 
egualmente perchè «Finanziaria e 
pensioni sono solo una tappa lun¬ 
go il cammino che deve portare a 
spazzare via il vecchio», c’è chi 
parla di un «senatur» quasi in trap¬ 
pola, soffocalo nonostante il suo 
esercito di parlamentari tra Fini e 
Berlusconi. 

E il «senatur»? 

«lo ho votato Lega e sono ancora 
di quell'idea - dice Giovanni, pa¬ 
nettiere, 55 anni, 35 di contributi c 
la domanda di pensione inoltrata 
giusto un mese fa - ma questa è 
proprio una fregatura perché quei 
soldi sono sempre nostri». Lui, il 
Bossi proprio non lo vuole attacca¬ 
re. «Saranno stati gli altri» - dice. E 
sembra rassegnato: continuerà a 
lavorare, come ha sempre fatto. 

Chi rassegnato non sembra, in¬ 
vece, è Paolo indicato con un sorri¬ 
so un po' malizioso dalla proprie¬ 
taria del bar come leghista doc. 
■Ho votato per Bossi - dice - e gra¬ 
zie a lui adesso devo lavorare an¬ 


cora 25 anni. Certo che non sono 
contento». È proprio arrabbiato. 
Paolo, approdalo dopo diversi la¬ 
vori da poco più di un anno alle di¬ 
pendenze del Comune «Le leggi le 
(anno per loro, non per noi cittadi¬ 
ni. E alla fine a smenarci siamo 
sempre noi mentre c'è gente in gi¬ 
ro che non fa niente. Adesso devo¬ 
no smetterla di prenderci per i fon¬ 
delli». Turti, anche i leghisti. Con un 
po' di buona volontà sostengono 
in molti, però una soluzione che 
vada bene la si può ancora trovare 
Magari proprio con gli emenda¬ 
menti annunciati dd Bossi. Ma a 
condizioni precise, se si fissd un'e¬ 
tà per la pensione, che sia per tutti. 
Che la si smetta con le parole. «Per 
me progresso - conclude Paolo - 
vuol dire lavorare tutti e lavorare 
meno. Invece qui si finisce che si 
lavora sempre di più». 

Già. Nel VaLscnana di cui si favo¬ 
leggia la ricchezza diffusa, le dieci 
ore al giorno stanno diventando 
una regola. Spiega ancora Claudio: 
«Quando un lavoratore va in pen¬ 
sione il padrone blocca il «um over 
c, a trattativa diretta, convince il 
compagno che resta in fabbnea a 
fare anche il suo lavoro». Due. tre. 
quattro ore al giorno in più. in bar¬ 
ba - o grazie - al sei per sei. E am- 
vare a 40 anni di contributi è anco¬ 
ra più dura. 

Non è un caso dllora che anche 
il Sai, nel suo piccolo, ieri sia sceso 
in campo mobilitando i propri 
iscritti (lavoratori dipendenti e 
non) in difesa delle pensioni «og¬ 
getto di attacchi indiscriminati da 
parte del governo» 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. 


La rabbia e l’angoscia dei dipendenti pubblici 
«Senza contratto da quattro anni, e adesso questa» 


m ROMA. «Mi hanno cambiato tut¬ 
to. Davvero. Mi hanno cambiato la 
vita. Ma lo sai che dovevo andare 
in pensione oggi? Berlusconi dice 
che gli abbiamo rovinato il com¬ 
pleanno... Basta, non dico niente 
più, perché divento volgare. Gli 
chiedo solo se lui lo sa quanta gen¬ 
te sta rovinando. Ma già, noi pos¬ 
siamo anche crepare, tanto chi sia¬ 
mo?». Angela è a terra. Trent'anni 
di lavoro: ventitré al Comune di Bo¬ 
logna, gli altri in fabbrica, prima in 
Svizzera e poi nel capoluogo emi¬ 
liano. «Certo - dice - non sono 
vecchia. Ma come posso spiegarti? 
Mi sono sentita come quando ave¬ 
vo diciolt'anni e sono venuta via 
dalla Sardegna perché non c'era 
lavoro. Con la paura del futuro, 
l'incertezza. Come allora. E con la 
differenza che non sono più una 
ragazza». « • - 

Si sfoga Angela: «Guarda, io ave¬ 
vo pensato di andare in pensione a ' 
dicembre di quest'anno. Insomma, 
me lo sentivo che succedeva qual¬ 
cosa. Evidentemente non sono sta¬ 
ta pessimista abbastanza. La do¬ 
manda era stata approvata dalla 
Giunta in giugno. Avevo fatto fare i 
conti al sindacato: avrei preso un 
milione e due, mi poteva anche 
andare bene. Mercoledì scorso, 
però, ero a casa. E mi ha chiamato 
una collega: "Vieni subito, che qua 
stanno cambiando tutto". In fretta 
e iurta chiedo la decorrenza dal 29 
di questo mese. Niente, hai visto 
cos'hanno combinato. Adesso non 
so nemmeno bene cosa succede¬ 
rà: ma mi sa che o accetto la de¬ 
curtazione o devo lavorare altri 
dieci anni. Va be’, mio marito lavo¬ 
ra. Anche lui in Comune, ci siamo 
conosciuti qui. Ma dopo ventitré 
anni prende un milione e mezzo, 
mio figlio ha cominciato le supe¬ 
riori quest'anno: mi pare ovvio che 
uno stipendio solo non basta. E 
non riesco neanche a parlare con 
il sindacato per farmi dire cosa de¬ 
vo fare adesso: oggi erano assedia¬ 
ti dalla gente. Perché in queste 
condizioni mica ci sono solo io...*. 

«Se sono arrabbiata? Sono furi¬ 
bonda. Possibile che tutte le volte 
debbano venire a batter cassa da 
gente come noi? Ecom'è che Tata- 
reità si è salvato i suoi postelegrafo¬ 
nici? Guarda, io non ce l'ho con gli 
operai che lavorano lì: ce l'ho con 
lui, che si sta comprando i voti. E 
voglio che il sindacato faccia sul 
serio, stavolta. Qualcosa di fatto 
bene. Se no gli lascio 11 la tessera». 

«Altro che burocrati» 

La rabbia di Anna è la stessa di 
tanti altri dipendenti pubblici. Ieri 
mattina, in duecento tra medici, 
paramedici e amministrativi del 
policlinico Umberto I di Roma 
hanno sfilato nei viali intorno all'o¬ 
spedale e all'Università. Un ragaz¬ 
zetto li ha salutati"facendo il saluto 
romano: si è beccato due schiaffo¬ 
ni ed é finita 11. «Non si può far finta 
che in gioco sia solo il destino di 
qualche alto burocrate dello Stato 
- spiega da un altro capo d'Italia 
Carla lori, sindacalista della Fun¬ 
zione pubblica di Reggio Emilia -. 
Parliamo piuttosto degli infermieri, 
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Roberto Cenò 


«Così mi hanno stravolto la vita» 

Statali in rivolta dopo la stangata di Berlusconi 


«È un attacco selvaggio, ingiustificato». «Siamo senza 
contratto da quattro anni e adesso ci fanno fuori anche 
le pensioni. Grazie, Berlusconi». Cresce la rabbia tra i la¬ 
voratori del pubblico impiego. «Infermieri, maestre d'a¬ 
silo, assistenti agli anziani dovrebbero lavorare fino a 65 
anni? 1 cittadini devono sapere che così si mettono a ri¬ 
schio anche i loro diritti». E lo sciopero del 14? «Ci sare¬ 
mo proprio tutti». 

EMANUELA RISARI 


delle maestre d'asilo, degli opera¬ 
tori dell’assistenza sanitaria: come 
si può pensare che corrano per le 
corsie o tengano d'occhio una 
trentina di bambini fino a scssanta- 
cinque anni? Qui un migliaio di la¬ 
voratori pubblici aveva già chiesto 
di andare in pensione: sono incaz¬ 
zati neri. E ci sono situazioni dram¬ 
matiche». 

Già: Mario lavora al ministero 
del Tesoro. «Avevo deciso di anda¬ 
re in pensione a dicembre. Ho fat¬ 
to dei debiti pensando che li avrei 
pagati con la buonouscita. Adesso 
sono nei guai più neri. Qualcuno 
faccia qualcosa per salvaguardare 
i diritti di chi aveva già scelto di 
pensionarsi: possibile che non 
possiamo decidere della nostra vi¬ 
ta?!». E Giovanni? Lui è un inse¬ 
gnante di Viterbo, la moglie lavora 


al Nord. Voleva raggiungerla e 
pensava di andare in pensione per 
semplificare le cose: «Ma ho solo 
51 anni, anche se lavora da 31. 
Con le decurtazioni che hanno 
previsto mi ritroverei con in tasca 
un pugno di mosche. Non so che 
fare. Saremo ancora costretti a vi¬ 
vere ancora separati?». E Ermes, di¬ 
pendente di una Usi di Parma, non 
sa più che fare: «La decorrenza del¬ 
la mia pensione era da oggi. L'am¬ 
ministrazione mi ha imitato a ri¬ 
prendere servizio, perché la mia 
pensione è sospesa per decreto. E 
mi hanno detto che devo revocare 
la domanda. Che faccio, adesso? 
Possibile che ci mettano in condi¬ 
zioni del genere dopo una vita di 
lavoro?». 

«La confusione è alle stelle - 
conferma Luigi Bombino, sindaca¬ 


lista della Cgil al ministero degli In¬ 
terni -, La gente è sconcertata, at¬ 
territa. E come se non bastasse da 
noi ci sono quelli del Surmi, un sin¬ 
dacato autonomo forte, che cer¬ 
cando di far credere che tutto si ri¬ 
solverebbe tornando indietro ri¬ 
spetto alla legge di riforma del 
pubblico impiego». «Da me - gii fa 
eco Eliana Petrini dal Tesoro - è 
venuto uno dei centralinisti. Cieco, 
come molti di loro. Ha 62 anni, 38 
di servizio: é disperato. Abbiamo 
già deciso di fare un'assemblea e 
poi un corteo martedì: anche noi 
in piazza, come tutti gli altri lavora¬ 
tori». 

«Anche a Torino II clima è tesis¬ 
simo - spiega Luciano Santorctti, 
un altro sindacalista -. Ieri mattina 
hanno già scioperato i lavoratori 
dell'Azienda per la raccolta dei ri¬ 
fiuti, gli enti locali hanno mantenu¬ 
to la mobilitazione del 7, e gli stata¬ 
li hanno deciso per due ore di scio¬ 
pero il 12. Niente contratto e ades¬ 
so questa botta: le ragioni della 
rabbia ci sono tutte». 

«Sciopero? Eccome!» 

NeH'aria c’è già anche lo sciope¬ 
ro proclamato dalla Confederazio¬ 
ne dei sindacati autonomi (guarda 
caso, il 13 ottobre, un giorno prima 
dello sciopero generale). Ma i di¬ 
pendenti pubblici guardano con 


Michele Magno (Fp-Cgil): «Il governo cede alle corporazioni» 

«Sono stati colpiti due volte» 


m ROMA. «Nessuno osi più parlare 
di pnvilegi per la maggior parte dei 
pubblici dipendenti. Se è stato vero 
in passato, ora per molti aspetti i 
lavoratori del pubblico impiego so¬ 
no stati ridotti in condizioni peg¬ 
giori dei dipendenti privati. Che la 
gente lo sappia». A parlare in que¬ 
sti termini è Michele Magno, segre¬ 
tario nazionale della Fp-Cgil. a cui 
abbiamo chiesto di spiegarci nel 
dettaglio che cosa avviene per i 
pubblici dipendenti dopo i provve¬ 
dimenti del governo sulle pensioni. 
Allora, Magno, ogni giorno ne 
esce una nuova. Come stanno 
veramente le cose? 

È difficile dirlo perchè a palazzo 
Chigi stanno ancora completando 
i testi e fino alla fine non è chiaro 
quello che essi effettivamente 
conterranno.. « • 

Ma perchè cl vogliono tanti gior¬ 
ni a stilare II testo definitivo do¬ 
po Il varo della Finanziaria? Co- 
s’è Imperizia o altro... 

Ci sono anche incertezze dal pun¬ 
to di vista tecnico. Ma c'è sicura¬ 
mente anche dell'altro. Siamo in¬ 
tanto di fronte a un problema poli¬ 
tico di prima grandezza. La verità 
è che il governo si sta piegando a 
una serie di pressioni corporative. 
Si sta imponendo la tendenza a 


PIERO DI SIENA 

«sfilare», per ragioni clientelari e 
per il peso di pressioni lobbisti¬ 
che. settori del pubblico impiego 
e categorie di professionisti dalle 
norme decise sulle pensioni, Si è 
iniziato con i dipendenti delle po¬ 
ste e dei telefoni, poi la Rai, ora 
premono i militari. Saranno pro¬ 
babilmente esclusi gli assicurati 
presso le casse previdenziali in via 
di privatizzazione, come i giornali¬ 
sti... 

Siamo di fronte a un -già visto»... 

È proprio cosi. A differenza di 
quando ha affermato Berlusconi, 
non ci troviamo dì fronte a misure 
penalizzanti nel quadro di una 
omogenizzazione dei trattamenti, 
ma a un aumento delle sperequa¬ 
zioni tra settore e settore sulla ba¬ 
se di spinte corporative. 

E comunque tu sostieni che nel 
complesso il pubblico Impiego è 
quello più danneggiato. 

SI. 1 dipendenti pubblici vengono 
equiparati ai privati per la percen¬ 
tuale di rendimento. E questo è 
giusto, a parte il fatto che bisogna 
sia per i dipendenti pubblici che 
per i privati difendere il rendimen¬ 
to del 2% all'anno che il governo 
vuole portare airi.75% nel 1996. 
Questo comunque comporta un 
abbassamento delle pensioni. 


Nello stesso tempo però non vie¬ 
ne modificata la base pensionabi¬ 
le delle retribuzioni... 

Vale a dire? 

Tra le categorie di pubblici dipen¬ 
denti vi sono parti della retribuzio¬ 
ne definito «accessorie» che non 
sono pensionabili che vanno da 
un 10% del salario a un 40% per al¬ 
cuni lavoratori della sanità. Se 
omogenizzazione doveva esserci 
doveva comprendere anche l'al¬ 
largamento della base pensiona¬ 
bile. Cioè la pensione doveva es¬ 
sere calcolata su tutta la retribu¬ 
zione. 

E poi si aggiunge anche per I di¬ 
pendenti pubblici la decurtazio¬ 
ne del 3% all'anno dell'assegno 

di pensione. 

Ma per il pubblico impiego questa 
misura rischia di diventare una 
beffa ulteriore. Pensa che i dipen¬ 
denti dello Stato vanno in pensio¬ 
ne di vecchiaia, uomini e donne, a 
65 anni, mentre quelli privati van¬ 
no ora in pensione di vecchiaia a 
62 anni gli uomini e a 57 le donne. 
Questo cosa vuol dire? Che se si 
applica a gii uni c agli altri la pe¬ 
nalizzazione del 3% all'anno fino 
all'età pensionabile per chi va in 
pensione dì anzianità, a parità di 
condizioni la pensione degli stata¬ 
li risulta più tagliata? Ora sembra 


grande attenzione alle «mosse» di 
Cgil, Cisl e Uil. Si aspettano, come 
mandano a dire i delegati dello 
Stato riuniti a Trento, «posizioni fer¬ 
me e dure». «Al ministro Urbani, 
che si meraviglia dello sciopero, ri¬ 
spondiamo che siamo noi, e so¬ 
prattutto i lavoratori, a meravigliar¬ 
ci! Nel pubblico impiego i contratti 
non si fanno da quattro anni, si vie¬ 


ne meno all'accordo di luglio e la 
riformava indietro come igamberi. 
E che altro dovremmo fare se non 
scioperare?», sbotta il segretario 
confederale della Uil Antonio Foc- 
cillo. «Siamo in campo - aggiunge 
per la Cgil Alessandro Ruggini Il 
14 ottobre i lavoraton pubblici sa¬ 
ranno in piazza. È l'unica risposta 
possibile». 


Gli sciopei 
dei «puhblci 


» 


Tutti gli scioperi del publlco 
Impiego già In calenddo. Il 14 
ottobre. naturalmente.o sciopero 
sarà generale per finte» 
categoria, e di sei ore. Ile la 
mobilitazione (dove noni già 
Iniziata) comincia ufficitmente II 
7 per I dipendenti dogli etl locali, 
con iniziative territoriali, he 
torneranno in scena dal 1 al 28. 
prima con due ore a llvelloocale, 
poi con una manlfestazion 
nazionale a Roma. Il 12, Insce, 
manifesterà a Roma II comarto 
sicurezza. Il 24, sempre a Rma. 
sfileranno gli statali. Ancor.da 
definire II calendario per la snità, 
che scenderà in campo comnque 
dopo II 14. 


che nel testo che stanno scrivendo 
l'età di riferimento diventerà 62 
anni sia per gli uomini che per le 
donne. Comunque siamo ancora 
in pieno caos. 

E che cosa pensi dell'Ipotesi di 
elevare a 31 anni II minimo per II 
prepensionamento nel pubbli¬ 
co? 

in questo quadro è inaccettabile e 
va respinta insieme al complesso 
delle misure di cui abbiamo paria- 
io. E guarda che noi non lo dicia¬ 
mo per spirito di conservazione. 
La Fp-Cgil a settembre aveva detto 
che nel quadro di una riforma se¬ 
ria ed equa non avrebbe fatto que¬ 
stione dell'elevamento a 35 anni 
anche per i pubblici dipendenti 
del minimo per poter avere la 
pensione di anzianità. Ma quello a 
cui assistiamo è un vero e proprio 
gioco al massacro. 

E a tutto ciò si aggiunge la «ci¬ 
liegina» del mancato rinnovo del 
contratto di lavoro... 

Infatti, i rinnovi contrattuali sono 
ad un punto morto e il governo in¬ 
terviene su materie contrattuali - 
part time, straordinari, tempo di 
lavoro - al di fuori deila trattativa. 
E intanto il ministro Urbani insiste 
sul fatto che non tutti i dipendenti 
pubblici vedranno garantito dal 
contratto la copertura dell'au¬ 
mento dal costo della vita. 



CHI Yl FA RISPARMIARE TEMPO 
VI FA RISPARMIARE ANCHE DENARO. 


E’staio un flash. Nel 1976 
Ticket Restaurant ha dato un'immagine 
completamente nuova alla ristorazione 
aziendale. 

E in 18 anni di leadership indiscussa, 
ha sviluppato una flessibilità ed una 
competenza uniche nel settore, per 
aggiungere al vantaggi del buono pasto 
un Servizio capace di fornire risposte 


immediate ad ogni problema del cliene 
e di mettere a fuoco le soluzioni più 
adatte, soprattutto quelle economichee 
g estionali. 

E visto che il tempo è denaro, investiti 
bene qualche minuto: telefonate al 
nostro numero verde. Immattomòn 

Ticket Restaurant. gCUlEBBf 
Dal 1976 l'immagine del Ticket. 


ticket restaurant 

IL VALORE DEL SERVIZIO 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Dura reazione alla stangata fiscale della Finanziaria 

Il presidente della Lega: «Contro di noi tentano il ricatto» 


Pasquini: «Vogliono 
affossare le coop» 

Un milione di firme contro Tremonti 


■ Mirano al cuore della cooperazione Vogliono farci 
tornare un rettore marginale, assistito Cosi potranno ri¬ 
cattarci più facilmente» Giancarlo Pasquini, presidente 
della Lega Coop usa toni molto duri Nelle misure della 
Finanziaria sulla cooperazione non vede semplicemen¬ 
te una torchiatura fiscale, ma un «attacco politico». Ma 
le Coop non ci stanno a farsi dimezzare In cantiere una 
manifestazione nazionale a Roma 


GILDO CAMPESATO 


m ROMA 11 testo della petizione è 
v a in tipografia Da lunedi inizierà 
una raccolta di firme da spedire 
dritia dritta a palazzo Chigi sul ta¬ 
volo di Berlusconi Contiamo di 
raccoglierne almeno un milione- 
annuncia Giancarlo Pasquini pre¬ 
sidente della Lega Coop È la rivol¬ 
ta dei cooperatori La Finanziaria ò 
andata giu duro contro le coopera¬ 
tive patrimoniale retroattiva sulle 
nserve indivisibili imposizione sul 
prestito da soci passata d un botto 
dal 1J 3 > al SO „ Due colpi pesanti 
per i bilanci di molte società coo¬ 
perative Per soprammercato c ó 
anche una promessa del ministro 
delle Finanze Giulio Tremonti la 
riforma fiscale allo studio colpirà 
ancora piu duro E noi rispondere¬ 
mo' ribatte Pasquini Già sono sta¬ 
te programmate proteste a livello 
locale ma si sta mettendo a punto 
anche una manifestazione nazio¬ 
nale a Roma 

Non siete stati teneri con Berlu¬ 
sconi. Per voi la Finanziaria na¬ 
sconde addirittura un -attacco 
politico- alla cooperazlone. Non 
vi pare un giudizio eccesslva- 
^ mente duro? 

Per niente Ci sono ministri come 
quello dell Agricoltura Poli Borto¬ 
ne o delle Finanze Tremonti che 
della guerra alle coop sembrano 
aver fatto la loro bandiera E poi 
c c un ministro quello del Lavoro 
che istituzionalmente è preposto 
al settore e che invece sta zitto co¬ 
me se la cosa non lo riguardasse 
Ma perchè tanta ostilità? 

Mi rifiuto di pensare che sia per¬ 
chè Berlusconi ha interessi perso¬ 
nali che configgono con I iniziati¬ 
va delle cooperative in alcuni set¬ 
tori Certo che fin che il presidente 
dtl Consiglio non risolve il proble¬ 
ma delle sue proprietà non contri¬ 
buì-* e certo a rendere senza so¬ 
spetti I azione del governo 

E allora se non si tratta di tutela¬ 
re gli Interessi di Berlusconi-pa- 
drone, perchè tanto accanimen¬ 


to contro le coop? 

Penso che nel governo stia preva¬ 
lendo una prevenzione ideologi¬ 
ca quella di chi considera la coo¬ 
pcrazione come uno strumento 
collaterale alle forze di sinistra F. 
per questo la si colpisce proprio 
mentre si prendono misure per 
agevolare I industria privata con la 
riduzione delle aliquote sulle ob¬ 
bligazioni o 1 esenzione da tassa 
zione degli utili reinvestiti 

Per voi. Invece, arriva la patrimo¬ 
niale. 

Si e colp'sce a largo campo Com 
preso il settore dcl'e costruzioni 
che versa in un momento di parti¬ 
colare difficolta Berlusconi an¬ 
nuncia la ripresa dell economia e 
dei posti di lavoro ma poi colpi¬ 
sce proprio quelle imprese come 
le cooperativo che da sempre so¬ 
no fonte di nuova occupazione 
Bel modo di mantenere le sue 
promesse elettorali 
Tremonti ha mostrato un occhio 
di riguardo per le cooperative 
sociali ed agrìcole. 

Le ha esentate dalla patrimoniale 
E allora'’ Per di piu non c è nessi! 
na distinzione settoriale col risul 
tato che si vanno a colpire anche 
comparti come appunto quello 
delle costruzioni che stanno vi 
vendo pessimi chiari di luna Non 
hanno un occhio di riguardo per 
la coopcrazione piu debole Piut 
tosto vogliono far trionfare una 
concezione della coopcrazione 
conte settore marginale dell eco¬ 
nomia Vogliono tenerci piccoli 
deboli marginali e residuali In 
questo modo pensano di condi¬ 
zionarci nel rapporto col potere 
politico Vogliono costringerci ad 
elemosinare assistenzialismo in 
cambio di appoggio al governo 
Ebbene il movimento cooperati¬ 
vo è per fortuna uscito da tempo 
da un rapporto assistenznle con 
la politica c con lo Stato E non 
vuole tornarci 

Le grandi cooperative, quelle 



Giancarlo Pasquini, presidente 
della Lega delle Cooperative. 
Accanto, un supermercato Coop. 

Master Photo e Sayadi 


che fatturano miliardi ed hanno 
decine di migliala di soci, non 
sono poi cosi differenti dalle 
grandi Imprese. 

No e per fortuna se guardiamo ai 
bilanci Si eccome se guardiamo 
alla proprietà e alla gestione 1 so¬ 
ci non hanno il capitai gain come 
gli azionisti quando decidono di 
vendere le riserve non sono divisi 
bili il patrimonio è frutto dell ne 
cumulazione di generazioni di so 
ei si traila di organizzazioni di 
persone non di capitali il voto in 
assemblea si fa per toste non per 
quantità di azioni possedute So 
no questi i rcquisi’i della coopcra¬ 
zione In tutta Europa Non capi¬ 
sco porche in Italia non li si voglia 
piu considerare validi 
Allora sbaglia Tremonti. 

Certo che sbaglia Non si può con¬ 
fondere la grandezza di un imprc 
sa con la sua qualità E poi cosa 
c entra Premonti con la coopera- 
/ione'’ Non ò lui il ministro coni 
petente È inutile che si metta a di¬ 
stribuire patenti che non gli com¬ 
petono Speriamo piuttosto che 
Mastella si svegli dal suo lelargo 
F. ovviamente che in Parlamento 
ci si accorga dell assurdità di corte 
misure Noi non cancelliamo posti 
di lavoro come tanti altri ma li 
croi imo 



Prometeia: 
«Entrate 
a rischio» 

Il fabbisogno del 1995 potrà 
oscillare tra 1156 e 1162 mila 
miliardi di lire, a seconda della 
fiducia degli operatori finanziari 
nella manovra economica del 
governo. E la stima che fa 
Prometeia nel suo rapporto di 
previsione trimestrale presentato a 
Bologna. Secondo II rapporto le 
misure previste dalla finanziaria 
hanno -qualche grado di 
alcatorietà- dal punto di vista delle 
entrate. Inoltre dal lato della 
spesa, al di là di sanità e pensioni, i 
tagli appaiono non facilmente 
realizzabili nella misura indicata 
dal governo. Anche per quel che 
riguarda I pagamenti per interessi. 

I recenti rialzi del tassi in Italia e 
all'estero comporteranno un 
aggravio degli oneri, rendendo 
molto improbabile II 
raggiungimento dell 'obiettivo di 
138 mila miliardi che il governo si e 
dato per II fabbisogno. Secondo 
Prometeia. quindi, la finanziarla 
richiederà la predisposizione di 
nuove misure di aggravio nel corso 
del 1995, efficaci nel 1996. se non 
si vuole far emergere II vuoto di 
entrate prevedibile per quell'anno. 
E l’economia reale? Prometeia 
mostra un certo ottimismo- 
quest'estate si e completato il 
primo anno di ripresa economica. 
Alla crescita delle esportazioni si 
sono uniti nel corso dell’anno 
maggiori Investimenti In scorte e, 
con minore Intensità, gli 
Investimenti e I consumi. Ma 
l'occupazione fino al '95 crescerà 
solamente di 150 mila unita. 


Gli industriali: «Berlusconi coraggioso» 


Agnelli loda le misure strutturali su sanità e previdenza 


EDOARDO GARDUMI 

m ROMA Boriti-*, oni ivra Lillo infunare pen 
stonati t pension indi ma in cnmm nso c di n i 
rocchio risalito nella stima dei suoi collochi im¬ 
prenditori Il coro de gli applausi da quel lato si 
fa ogni giorno piu convinto I grandi padroni 
dell industria apprezzano il fatto che questa voi 
la nel tagliare le spose lon si sia latto uso di 
misuro provvisorie ma si sia affondalo il bisturi 
con risolutezza Di qui la gc noiosità dei giudizi 
riservati alla manovra coraggiosa di indubbio 
rigore equa si vera ma apprezzabile eoe esc 
In quello che dicono Agnelli Abete De Bene¬ 
detti e compagnia volendo si può anche trova¬ 
re qualche differenza di sfumaluia un aecen'o 
spostalo piu su un aspetto che sull altro ma nel 
complesso si può dire che il fronte imprendilo- 
naie ha ritrovato una sua corposa compattezza 
e sembra deciso a marciare con ritrovata con 
unzione dietro t vessilli del Cavaliere 

Il presidente della Fiat parlando ieri ili as 
sciabica dell III ha detto di apprezzare mila 
nuova finanziaria soprattutto il fatto che pi r la 
prima volta vengono ad essere ridotte piu le 
spose chi le entrale 1 correttivi previsti |« r le 


pensioni e la sanila si prcv.nlano finalmente 
con una natura strutturale E Agnelli non ha 
dubbi che battendo questa strada se ne trarrà 
aiov im-nP un l-< m ' —— - ' — - «■ - * 

interesse con 1 innesco di un circolo virtuoso 
tra minore disavanzo e minon trasferimenti per 
il serv izio del debito pubblico 

Impopolan ma assolutamente necessanc e 
cosi che anche Carlo De Benedetti benedice le 
decisioni per le pensioni II capo dell esecutivo 
raccoglie cosi lodi per il suo coraggio persino 
dall imprenditore clic per motivi daffari ma 
anche in ragione di orientamenti politici molto 
diversi era consideralo lino a ieri un suo acca¬ 
nito avversario È vero che il presidente dell Oli¬ 
velli non rinuncia a qualche punzecchiatu-a e a 
chi lo solk« ita a stilare un bilancio complessivo 
dell azione di Berlusconi risponde Preferisco 
parlare di quanto ha al suo attivo cosi sarò piu 
breve Ma i capitoli positivi appaiono a De Be¬ 
nedetti già sufficienti a giustificare un atteggia¬ 
mento piu disteso nei confronti dilla «‘use di 
transizione di cui il govt nio attuale c espressio¬ 
ne 

Luigi Miete presidente dell organizzazione 
imprenditoriale confermi il suo soddisfatto 


placet por I -equità' e u ngore Anche per lui si 
e di fronte a una manifestazione di inatteso co 
nggio -Nessuno se I aspettava - dice - una fi 

L >. 

punto si ritrova con una marcia in piu I- Abete 
smentendo qualche voce su sue presunte 
preoccupazioni si dice co ivmlo che non ci sa 
ra nessuno scontro sociale perche nelle f ib 
brichec 6 gente scria 

Il ngore di Berlusconi ha finito con I affasci 
nare anche Alessandro Riollo presidente di 
quell organizzazione dei giovani imprenditori 
che ha sempre coltivato I ambizione di pioscn 
tarsi come il «volto umano del mondo padro 
naie Per Rifilo I exploit consiste nel latto che c 
stala tagliata in modo significativo la spesa per 
previdenza e sanila dove interventi strutturali 
andavano e vanno certamente fatti 

F. meglio comunque che il Cavaliere non si 
culli sugli allon Dopo i complimenti per i primi 
passi segue subito una ricca lista di cose che i 
grandi imprenditori ancora si aspi'tallo da lui 
pnvat'/zaziom innanzitutto dice \gnclli e poi 
tutte le leggi promesse per rendete guanto pm 
flessibile si può il mere alo del I noto 


Marcia indietro del ministro Gnutti, ma sui tagli alla ricerca scoppia la polemica 

«L’Enea in liquidazione? No, però...» 


L Enea non 51 liquida Nè è mai stata in liquidazione Na¬ 
sce, invece, il «polo unico della ricerca», la cui forma e il 
cui contenuto per ora non si conoscono Matureranno en¬ 
tro la prima meta del 1995 Al termine di una convulsa 
giornata questo è il «chiarimento» del governo sulle pole¬ 
miche scoppiate intorno al caso dell'ente pubblico di ri¬ 
cerca Intanto tutta la ricerca scientifica subisce tagli che il 
sindacato definisce tanto pesanti quanto miopi 


PIETRO GRECO 


■1 ROMA Indietro tutta ragazzi 0 
quasi Nessuno ha mai parlato di 
immediata liquidazione dell Enea 
Come al solito e stala tutta un in¬ 
venzione dei giornali I soliti ncmiei 
del governo Noi vogliamo poten¬ 
ziare la rieerea scientifica È un set¬ 
tore stritcgico del liberismo per¬ 
bacco E vogliamo potenziarlo 
ere indo entro il prossimo 30 giu 
gno I CI 95 l 11 polo unico della ri 
cerca che razionalizzi e distribui¬ 
sca meglio le scarne risorse Cosa 
sara 11 ai e quali forme assumerà 
ques’o polo unico' perora res¬ 
si no lo sa Sara un Ente unico' Sa¬ 
ra un consorzio tra gli Enti pubblici 
esistenti 'Enea Cnr Infn A.si)'Sa 
la una debole duplicazione' del 
MURST il Ministero dell Università 
e della Ricerca Scientifica e 1 feno¬ 
logica ’ Non lo sappiamo Certo 


nessuno può escludere apnori che 
in questo quadro eli razionalizza 
zione anche mediante riordino e 
di taglio degli sprechi 1 Enea (o 
qualsiasi altro ente ) non venga tj 
gliato smembralo riaccorpato Ri 
defunto nella struttura e nelle fun 
ziou Ma non abbiamo 111 mente 
alcun licenziamento di massa 
Non vogliamo mica disperdere 1 
nostri patrimoni di sapere suenlifi 
co Parola congiunta ili Vito Gnut- 
li e di Gianrn Letta 

Il giorno piu lungo dell Elie t 
I 'Ente per le Nuove Tecnologie 
1 Energia e I Ambiente termina al¬ 
le ore 17 30 di ieri Con la confo 
ronza stampa di 'Chiarimento» che 
il Ministro dell Industria atcompa 
gnato dal Sottosegretario alla Presi 
denza del Consiglio ha organizza 
to a Rubizzo Chigi E chiude con 


due uniche certezze 

La prima granitica certezza e 
che la F man/iaria taglierà 1 limerà 
precisa Letta il supc-rammorbiden- 
te) anche ira 1 bilanci esangui del 
li università 0 degli riti puhblii 1 di 
ricerca Enc-a compresa Enea pi 
re soprattutto 

Li second 1 fumosa ccrtczz 1 e 
1 1 creazione di questo -polo unico 
della ricerca Che dovrà spendere 
al meglio 1 fondi della ricerca 1 me 
no generosi dell intero occidente 
industrializzato con I obicttivo di 
rendere piu competitiva sai merco 
Il esteri I azienda Italia II processo 
durerà nove mesi Sara diretto con¬ 
giuntamente dai ministn dell uni 
versila dell industria e dell un 
bicnte Ed approderà chissà dove e 
chissà come 

lllsomma nienti liquidazione 
dell Fnea Come dicevano 1 giorna¬ 
li malfidati M 1 ristrutturazione ra 
gioitala dell intero comparto della 
ricerc 1 Non 1 torse quello chi 
chiedono tulli 

Ieri nel tardo pomeriggio si c 
dunque sgonfiato il caso Enea 
Un caso assicura Gnutti che noni'’ 
mai esistilo U 11 caso montato ad 
arte dal g ornali ’ 

F quelle proteste dei sindacali 
allarmali per la pesante riduzione 
degli stanziamenti per la ricerca 
scientifica clic pi mitizza dura 
mente un setlore vitale e strategi¬ 


co ed -evidenzia l.i miopia e la lo 
gica congiunturali con 1111 vii ne 
affrontato il probli ma di I disavan 
zo pubblico r chi dinuiiciano 
come semplicemente ridicola 1 1 
dea stessa ili liquidare I Lne 1 1 
L quel comunicato ili Rifonda 
/ione Comunista che punta il dito 
contro Li lucida follia ili Gnutti il 
l.quidjtorc’ 

E quell» premi upa/ionc degli 
ambientalisti clic temono il sacriti 
ciò elei controlli ambientali idi 
lompetinza Elica 1 sull altare degli 
Ulti rissi ili Ile piccole Medie e 
granili industrie di cui Cìntiti s ire b 
In r ippresenlantc' 

Beh è indi nti opposizioni- 
preconcetta 

E quell 1 lettera che Nicola C.t 
biblxi fisico teorico di valori inter¬ 
nazionali 1 presidente dell Enea 
si 1 affrettato .1 innari ad 1 suoi di¬ 
pendenti issn ur indoli ehe il loro 
posto di lavoro non irt in disuis 
sione ; 

Zelo nuli alilo chi /fio lx> zelo 
di un presidenti premuroso 

L quelli dichiarazione tuli la 
quale I onorevole Arala rcs|xmsa 
b le [«lituo del Dipartimento bvi 
luppo Sostenibile di Forza Italia si 
e affrettato 1 ricordare 1 risultati e le 
potenzialità dell Enea riconosciu 
te anche fuori dall Italia’ 

E quell altra dii hiara/iolic di 
Giuseppi Basini risponsabilc ilei 


dip ìrtimcnto scienza c tecnologia 
di All an/a Nazionale che diluii 
si i si n/a mi zzi lenti ni 1 streme 
nit liti pericolose le parole di 
Gl 11 Uh ' Risogli 1 si ire attenti ad Al¬ 
le invi \ i/ionalc che iter bocca 
del ministro dell Nliibieilti Matteo 
li si if'retla a mi tteic le ni ini ivan 
li Non c e dubbio chi I Enea ha 
bisogno di un 1 ristrutturazione Ma 
eli qui 1 parlari-ili liquidj/iom 
Gl 1 Alleali /1 Nazionali È lei 
con le sui scoordinati prese ili 
[Kisi/ioni clu deve turbaredjwc 
rii il sonno le 1 sogni ; di Vito 
Gmitti Td c et rto< he par parare le 
critichi di Alleanza Nazionale ch'¬ 
il Ministro dell università Stefano 
Podi sla ( Forza II ilei 1 ora già sce 
so ni campo vi rsu mi z/ogiorno di 
leu pieeisarc clic clic esisti un pro¬ 
getto govi mutivi! ili polo unico 
di Ila ricerca c clic su questo pro¬ 
getto il governo ha deciso in modo 
colle ggiale 

L impressione c chi nella convul 
sa giornata di ieri il governo si sia 
-confrontato sul riordino del sei 
lorc ricerca L che da questo con 
fromo sia scomparsa [perora di¬ 
menili la liquidazione dell tm a 
Ricoperta dai lumi del polo unico 
lidia ricerca Secondo voi avran 
nei f ilio bene alla Gasacela 1 lavo 
nitori dell Luca 1 dichiarare per 
nulla rassicurali lo stato d dgitu /10 
ni 



Cabibbo: «No 
all’ente unico» 


a Nicola Cabibbo presidenti deli Ini a fisico di 
‘ama mondi ili e nt II occhio il -I i n Ioni siisi it ilo 
dalle ultimi-duliiaraziiini di Cnutti li ni insiligli 
mentii'’ 

Mi pare che lo voci di giovedì si sii 1110 dee ali 
lindo Vedremo quale sar 1 1 1 ri ili decisione 
dclgoverno Mipareche al di la delle sciupìi 
ficazioni il vero problema 1 qui Ilo del ripcn 
sanu nto dell intero sistema della ricerca in Italia F qui sta può < sseic 
un occasione positivo per una discussione L importanti comunque 
echi-si affi mino dei criteri E per questo può esseii colla 1 occasioni 
di I piano triennale per la ricerca che si trascina da governo in governo 
madie non e jncora andato in porto Occorre trovare priorità precise 
ufocaliz/ari la ricerca anche 111 funzione delle priorità 1 he il govi rno 
si vuole dare 


Una delle Ipotesi che si fanno e quella della creazione di un polo unico 
della ricerca pubblica, con una forte semplificazione degli enti. Lei 
pensa che questa possa essere la strategia giusta’ 

In Italia la ricerca e scarsa solo in termini quantitativi Bercili la qualità 
e alta ed ò g jranlita da riconoscimenti internazionali continui In ogni 
caso oggi 1 quattro principali centri di meri 1 italiani-v nr Fni-a Infn 
Asi - issorbono appella il W dell impegno finin/nrio piibb'iio 
1 slKl miliardi su KHIOO Mi sembri olle non ci sia spazio per rispar 
un ire mollo su qui sii enti senza danni ggian gran mi liti I 1 loro itti 
v Ha 

E la prospettiva dell'unificazione? 

Credo che una umlica/ione non funzionerebbe Ogni 1 iti ha proprie 
caratteristiche difficilmente conciliabili Però I idea di un coordina 
monto tra gli 1 nti di un compito piu incisivo del munisti ro dell 1 rii 01 
ea nu sembra buoni anche rispetto al 1 Enea Questo Ulti ìnlatli ù 
passato da un compilo monolitico energetico nucleari ili ilfronlarc 
temane he vieni- anche agli altri enti h!liti 
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Dayle Haddon, la sua celebrità per bimbi e natura 

Attrice e modella? 

Sì, ma la passione 
è l’ambiente 


Modella per professione e socialmente impegnata per 
vocazione, Dayle Haddon mette al servizio dei bimbi la 
sua celebrità. Musa dei più grandi fotografi e interprete 
dell’ultimo film di Woody Alien l’attrice si è concentrata 
sulle questioni umanitarie dopo l’assassinio del marito. 
Il set e i ciak? «Rappresentano solo ciò che faccio e non 
ciò che sono». 11 suo lavoro in Tv per l’ambiente. La bat¬ 
taglia per le donne sopra i quaranta. 

aiANLUCA LO VETRO 


«Reclamizzare i co- 
1 smelici, ma mettere 
! la crema di bellezza 
anche all’animo. Pubblicizzare i 
vestiti, ma trovare anche l’eleganza 
della propria anima». Per Dayle 
Haddon. celebre mannequin degli 
anni 70, nonché attrice interprete 
dell’ultimo film di Woody Alien, 
«Pallottole su Broadway», la vita si 
articola in momenti di lavoro pre¬ 
stigioso e dedizione alle cause 
umanitarie. Se da un lato appare 
sulle ultime campagne di creme 
Este Lauder e di abbigliamento 
Maska, dall’altro è una «modella» 
nelle attività sociali. In particolare 
Dayle Haddon, si dedica a Green 
Cheminée: «un ricovero,. ultima 
spiaggia, di bimbi infelici e maltrat¬ 
ti che nessuno vuole». Non è tutto. 
La star ultra quarantenne che a 
giorni inizierà a girare in Francia 
un film sulla storia spagnola a fian¬ 
co di Jean Louis Trintignant, con¬ 
duce e coproduce anche uno 
show su Canal Plus, dedicato alle 
questioni politiche, ambientali e 
femminili. «Da sempre», racconta 
Dayle Haddon. sbarcata a Milano 
proprio per presentara la campa¬ 
gna pubblicitaria Maska, «penso 
che la sottoscritta sia una cosa e il 
suo lavoro un altro». Ma nella sua 
esistenza l’elemento di svolta in di¬ 
rezione socio umanitaria è stata la 
morte del marito, ucciso per que¬ 
stioni politiche. «L’ho presa come 
un’opportunità in più per cambia¬ 
re. Ho capito che i problemi non 
vanno intesi come tali ma come 
una fabbrica per trasformarci in 
qualcosa di migliore. L'importante 
non è risolverli, ma sommarli, per¬ 
ché sono la vita. E dalla vita non 
puoi scappare». > 

Quei bimbi abbandonati 

Tanto basta a spiegare perché, 
qualche anno fa Dayle Haddon in 
visita al ricovero Green Cheminée 
sia stata letteralemte rapita dalle 
problematiche di quei bimbi ab¬ 
bandonati da tutti. «Mi vennero in 
contro tre piccoli, di cui uno di co¬ 
lore e l'altro portoricano. Mi rico¬ 
nobbero, parlarono di un mio film. 


E mi resi subito conto che potevo 
fare molto di più per quei ragazzi, 
se riuscivo a comunicare con loro 
persino attraverso il grande scher¬ 
mo». Cosi Dayle Haddon si è butta¬ 
ta a capofitto nel lavoro di soste¬ 
gno per la Green Cheminée. Obiet¬ 
tivo: ampliare le ricettività di questa 
casa con soli cento letti: «allargare 
l'ultima spiaggia per quei bambini 
spesso strappati al suicidio*. Forte 
delle sue amicizie hollywoodiane, 
Dayle Haddon ha chiesto a Ma¬ 
donna di realizzare una maglietta 
e Jackson Brown di tenere un con¬ 
certo a sostegno di questa causa 
infantile. Inoltre, l’attrice modella 
ha scritto una fiaba, illustrata da fo¬ 
to del celebre mago dell'obiettivo 
Bruce Weber. L'opera è stata ven¬ 
duta per beneficenza con grande 
successo, tanto che Radio Europa 
Libera ha chiesto all’attrice di tra¬ 
durla in russo. Dayle Haddon, in¬ 
somma, ha usato la sua celebrità in 

Una zanzara 
clandestina 
nello spazio 

Ad accorgersene per primo è stato 
Il comandante della missione, 
Michael Baker, che ha avvisato 
subito II centro di controllo a terra: 
•abbiamo a bordo una di quelle 
belle zanzare della Florida», ha 
annunciato divertito -almeno per II 
momento- Il capo missione. Il 
•clandestino che si è andato ad 
aggiungere ai sei membri 
dell’equipaggio dell'Endeavour In 
rotta verso missione ambiente, è 
una delle tante zanzare anofeli che 
Incrociano nelle acque 
semlpaludose di Cape Canaveral, 
Insetti sulla cui vivacità e voracità 
gli abitanti della zona hanno 
costruito addirittura delle 
leggende. -CI splace veramente», 
hanno risposto laconici dal centro 
di controllo a terra. «Speriamo che 
sappiate provvedere voi» hanno 
aggiunto, consci che a bordo della 
supertecnologlca navetta spaziale 
di Insetticida proprio non ce n’è 
l'ombra. 


termini positivi. «Da un lato», pun¬ 
tualizza l'attrice modella «questo ti¬ 
po di lavoro mi ha penalizzata, 
perché ci sono molti preconcetti 
nei confronti delle persone celebri 
che si dedicano a questioni umani¬ 
tarie. D'altro canto proprio perché 
questa professione ti mangia la 
gioventù, quel momento della vita 
in cui devi costruire il tuo futuro, al¬ 
l’apice del successo ho deciso di 
dedicarmi agli altri. Del resto al 
successo non ho mai voluto crede¬ 
re. È una bugia che ti mette su un 
piedestallo senza paracadute. E la 
sottoscritta aveva bisogna di trova¬ 
re se stessa, al di fuori dalle menzo¬ 
gne, prima di precitare nel vuoto. Il 
mio lavoro non è la mia vita: è 
quello che faccio, non ciò che so¬ 
no». 

«Non sono un’Imbecille» 

Ma allora non diventa pesante 
per una donna cosi profonda, 
muoversi tra le superficialità della 
moda o della cosmesi? «Non sono 
mica II, come un’imbecille. Nelle 
mie foto non c’è solo il fisico. 
Quando mi ritraggono, penso sem¬ 
pre che esista una donna più bella 
di me. Pertanto, cerco di stabilire 
quel contatto umano che esercito 
con tutti: anche con l’obiettivo. E 
poi posare e quaranta e più anni è 
fondamentale per un-altra batta¬ 
glia che sto conducendo: quella 
per la rivalutazione delle donne 
mature». Cioè? «Attraverso la mia 
trasmissione televisiva, cronache 
californiane, cerco di far capire 
che la vita non si chiude, quando 
sfiorisce la bellezza. Anzi: è l'oppo¬ 
sto. La vita è sempre in salita mai in 
discesa. Perchè il nostro valore è il 
prodotto di anni ed anni di lavoro 
svolti in quella fabbrica dei proble¬ 
mi alla quale accennavo. Capisco 
che soprattutto per gli uomini que¬ 
sto ragionamento sia difficilemen- 
te accettabile. Ma in primo luogo, 
lavoro per le donne: per la loro 
consapevolezza che è fondamen¬ 
tale come punto di base per ogni 
conquista. Per questo sono felice 
di posare come modella in una 
campagna come quella di Maska, 
in grado di rassicurare le donne sul 
fatto che esistano modelli femmi¬ 
nili non necessariamente giovani. 
La vita non può finire a quarant’an- 
ni. Ma nemmeno a cinquanta. Bi¬ 
sogna concentrarsi su quello che 
c'è da guadagnare in futuro: non 
su ciò che abbiamo perso in passa¬ 
to». Tanta spirtualità è alimentata 
da un forte senso religioso? «SI, di 
carattere orientale. Ma soprattutto 
mi aiuta l'amicizia: il regalo più 
grande che puoi avere ogni gior¬ 
no». 




: s .^ preghiera 

del piccolo Han 
8U || a strada 
di Phnom Penh 


I Han ha soltanto 9 anni. È 
uno dei tantissimi bambi¬ 
ni-mendicanti che vivono 
sulle strade in tutti i paesi 
della Cambogia. In piedi, a de¬ 
stra accanto a lui c'è il fratello di 
12 anni, Phiep. Insieme con altri 
ragazzini sono in attesa ai bordi 
di una strada a sud della capita¬ 
le, Phnom Penh. Aspettano il 
passaggio delle poche automo¬ 
bili in transito. Molte passano ve¬ 
locemente, qualcuna invece ral¬ 
lenta e il conducente, o qualche 
passeggero, fa cadere l’elemosi¬ 
na sulla carreggiata. 

2 11 piccolo Han giunge le 
mani, si inchina verso la 
macchina che sta passan¬ 
do sulla strada impolvera¬ 
ta e sembra pregare l’automobi¬ 
lista che arriva dal sud del Paese 
o dal Vietnam, li fenomeno dei 
bambini mendicanti è molto 
esteso nel Paese ancora oggi 
scosso da una violenta guerra ci¬ 
vile. Sono bambini soli, abban¬ 
donati nelle strade che vivono in 
gruppi, lavorando nei campi di 
riso o chiedendo l’elemosina. 
Sono i figli orfani della furia omi¬ 
cida che ha devastato negli ulti¬ 
mi decenni questo antico paese 
nel Sud est asiatico. Negli anni 
passati, per esempio, interi vil¬ 
laggi sono stati rasi al suolo e tut¬ 
ti gli adulti uccisi. 

3 Alla fine la preghiera di 
Han ha successo. Un au¬ 
tomobilista di buon cuore 
rallenta, si sporge dalla 
vettura e dà al piccolo dei soldi. 
Le tre immagini, emblematiche 
e drammatiche, sono state ripre¬ 
se il 31 agosto scorso dal foto¬ 
grafo dell’AP, Craig Fujii 
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La sclerosi multipla non merita cure?» 



Bene gli ha fatto di 
certo: 40 giorni fa 
era immobilizzato 
su una sedia a rotelle, oggi cammi¬ 
na con l’aiuto del bastone. Il medi¬ 
cinale che ha riportato a nuova vita 
Piero Lanzoni si chiama «Frone», 
specialità dal prezzo astronomico 
a base di Interferone beta usata 
contro le epatiti croniche nei casi 
di intolleranza verso il meno costo¬ 
so Interferone alfa. Ed è esclusiva- 
mente per curare il fegato che il 
Frane viene dispensato dal Servi¬ 
zio sanitario nazionale senza costi 
per gli ammalati. Solo che Lanzoni 
non ha problemi al fegato, dal 
1982 è affetto da sclerosi multipla, 
malattia che attacca il midollo spi¬ 
nale con effetti progressivamente 
devastanti sul sistema immunita¬ 
rio. La Usi non può derogare dalle 
previsioni della legge, cosi ha in¬ 
viato a Lanzoni una lettera che tra¬ 
dotta dal freddo linguaggio buro¬ 
cratico significa in sostanza: «Noi 
non possiamo pagare». Mica si trat¬ 
ta di poche lire: la cura dovrebbe 
durare almeno due anni per un co¬ 
sto complessivo di 100 milioni e 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


Lanzoni ha per unica risorsa la 
pensione di un milione al mese. Il 
lavoro della moglie basta appena 
per mandare avanti fa famiglia. 

Lanzoni, 38 anni, un figlio di 6, 
le aveva provate tutte prima del 
Frone, senza risultati apprezzabili. 
Il farmaco gli venne consigliato in 
maggio dall ospedale cantonale di 
Ginevra, il medico di base fu d'ac¬ 
cordo nel prescriverglielo e il po¬ 
liambulatorio territonale della Usi 
di Bologna autorizzò l’acquisto. 
Undici flaconi da tre fiale, sufficien¬ 
ti per circa 45 giorni, del costo di 
una decina di milioni. Ma l’autoriz¬ 
zazione - ammette la Usi - fu il 
frutto di una svista. «Quando l’UsI si 
accorse dell’errore - racconta Lan¬ 
zoni - cercò di riprendersi il farma¬ 
co con una motivazione assurda: 
nella ricetta il medico aveva scritto 
”11 fi", cioè flaconi. L’Usi invece 
sostenne che per “fi” il farmacista 
avrebbe dovuto intendere fiale. 
Non vennero a casa mia a ripren¬ 
dersi il Frone perché minacciai di 
rivolgermi ai carabinieri». La svista 


comunque fu la fortuna di Lanzo¬ 
ni. In breve le iniezioni fecero sen¬ 
tire il loro effetto, «Oggi mi sento 
abbastanza bene, ho ripreso a 
camminare e sono più tonico 
mentre prima della terapìa aveva 
un unico desiderio: dormire». Il 
medico di base di Lanzoni, Pietro 
Della Salda, è prudente nel giudi¬ 
care il quadro clinico: «L’inizio del¬ 
la terapia è stato buono anche se 
per una valutazione complessiva 
dovrà passare altro tempo. Sembra 
comunque che il paziente abbia 
dei vantaggi, perché negarglieli?». 

Qualche precedente in Italia dà 
ragione a Lanzoni, In aprile un am¬ 
malato della provincia di Viterbo si 
venne a trovare nella stessa situa¬ 
zione e, dopo una solidale mobili¬ 
tazione popolare, la Regione Lazio 
decise di autorizzare l'acquisto del 
farmaco, In maggio a Teramo stes¬ 
sa storia con la variante di uno 
sciopero della fame e il successivo 
intervento risolutivo del ministro 
Costa. 


Il dottor Gaetano Cosenza, re¬ 
sponsabile del servizio di medicina 
di base della Usi di Bologna, è il di¬ 
rigente che ha firmato la lettera col 
«no» al Frone. Al suo posto qualun¬ 
que altro funzionario si sarebbe 
comportato allo stesso modo. «Ho 
presente il caso - dice - e con l’in¬ 
teressato ho anche discusso delle 
possibili soluzioni. Gli avevo pro¬ 
posto di entrare in un programma 
di sperimentazione sulla cura della 
sclerosi multipla che viene condot¬ 
to in un nostro poliambulatorio dal 
dottor Stecchi. LI il medico avreb¬ 
be valutato la situazione e sarebbe 
intervenuto con i metodi ntenuti 
più opportuni, magari adottando 
propno il Frone. Insomma, questo 
paziente non l'avevamo lasciato 
sulla strada senza assistenza». Lan¬ 
zoni non ha accettato la proposta. 
Quelle fiale, dopo tante sofferenze, 
per lui sono la vita e per quelle fiale 
è deciso ad andare fino in fondo: 
«Se la situazione non si sblocca - 
minaccia - comincerò lo sciopero 
della fame e m'incatenerò nell'uffi¬ 
cio del sindaco...» 


Tomba di un italiano 
scoperta in Russia 
grazie a un sogno 


Sognava da due anni che uno straniero 
’ ‘ avvolto dalle fiamme le rimproverava 
di avergli preso il posto e le chiedeva di 
andarsene: cosi Anna, una tredicenne abitante di un 
villaggio della regione di Voroniezh, nella Russia cen- 
tromendionale, ha fatto scoprire un cimitero di guerra 
italiano. Secondo la ricostruzione pubblicata ieri dal 
quotidiano ’KomsomoIskaia Pravà, la famiglia della 
giovane si è rivolta all'organizzazione per le onoranze 
ai caduti italiani. È stato cosi accertato che nel cimite¬ 
ro era sepolto un caporale di sanità, Giovanni Gagliar¬ 
di, di Mombaruzzo, in provincia di Asti. 

Il caporale mori a 20 anni, nel rogo dell’autoambu¬ 
lanza in cui si era addormentato, a causa di una siga¬ 
retta non spenta. Sul cimitero erano poi state costruite 
alcune palazzine. La camera di Anna (il cognome 
non è stato pubblicato, su richiesta della famiglia) si 
trova esattamente sopra la tomba del caporale pie¬ 
montese. Nel villaggio si racconta che anche prece¬ 
denti abitanti della casa in cui vive Anna avevano no¬ 
tato fenomeni inquietanti, e che il cane della ragazza 
mostrava spesso un'inspiegabile irrequietezza. 


«Un tassista, no» 

E assolda un killer 
che spari al genero 


t TT'Tm7iT t B 11 padre di una ragazza di New 
York ha architettato un regalo di 
nozze insolito per la figlia: l’assas¬ 
sinio del marito. Il facoltoso Rohee Sibadan aveva fat¬ 
to di tutto per convincere la sua Sarah che il tassista 
Khan non era l’uomo giusto per lei. Lei ricca, lui pove¬ 
ro, Lei indù, lui musulmano. Un amore impossibile 
Sarah era destinata ad un brillante futuro: la laurea, la 
camera medica, un matrimonio concordato con un 
facoltoso indù. 11 mondo è crollato in testa a Sibadan 
quando la figlia, 21 anni, è fuggita di casa I’ 8 settem¬ 
bre scorso per sposare di nascosto il suo amato lassi¬ 
sta. Pochi giorni dopo gli sposini, presentatisi da Siba- 
dan per ottenere la sua benedizione alle nozze, erano 
stati investiti da un torrente di dolore e di disprezzo. 
«Sei un miserabile. Te la farò pagare», aveva urlato il 
ricco assicuratore al genero squattrinato, tra le lacrime 
della figlia. Dalle parole Sibadan è passato ai fatti. At¬ 
traverso un amico l’assicuratore ha ingaggiato un kil¬ 
ler 2500 dollari per assassinare il tassista-seduttore. L’ 
uccisione doveva essere mascherata come una rapi¬ 
na. Ma la vendetta del suocero non è andata in porto. 
Un informatore ha nvelato alla polizia il complotto. 
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I MALORI DI BORIS. 


Gaffe a Shannon dove doveva vedere il premier irlandese 
«Nessuna malattia, ero solo molto stanco del viaggio» 


In vista rincontro 
tra il Papa 
e il patriarca 
Alessio II 

Sarà grazie a una preziosa Icona 
del sedicesimo secolo che potrà 
avvenire II primo Incontro fra II 
Papa e II patriarca russo, Alessio II. 
La riunione, un passo molto 
Importante per II rtawtclnamento 
delle due chiese sorelle, non avrà 
luogo a Mosca come* Invece da 
sempre desiderio def pontefice, ma 
potrà essere organizzata entro 
breve termine In una città -neutra». 
Le diplomazie delle due chiese - 
sono al lavoro per Individuare la 
-modalità» dell’evento storico, per 
giustificarlo davanti alle frange più 
conservatrici e nazionaliste della 
chiesa ortodossa russa. E fra le. 
modalità esplorate, vi à la • 
restituzione della Madonna del 
Kazan, una bellissima Icona del 
sedicesimo secolo scomparsa 1 
poco prima della rivoluzione dalla 
cattedrale di Mosca a lei Intitolata 
e poi portata in occidente. -»«■ 

Ricomparsa a Fatima, vi rimase a 
lungo prima di essere donata al ’ 
papa. Il pontefice tiene moltissimo 
a restituire l'Icona In segno di - 
fraterna amicizia. I colloqui si 
aggiungono alle molte Iniziative 
ufficiali spinte da entrambe le parti 
per avvicinare le posizioni del due 
credi. 



Giallo sull’aereo di Eltsin 


Salta la tappa in Irlanda e poi spiega: «Dormivo» 


«Ma quale malore! Volete sapere la verità? Dormivo. Ero 
talmente stanco che le guardie del corpo non hanno osa¬ 
to svegliarmi. Tutto qui». È Eltsin in persona a garantire 
sulla sua salute. Ajjperi^giunto a Mosca ha smentito di es¬ 
sersi'sentito maje, ì^ifla^aa: non ha incontrato Reynolds 
solo perché non si è svegliato. Al leader irlandese era data 
stata un'altra versione: troppo stress, non ce la fa a scen¬ 
dere dall’aereo. S’allunga la lista dei «malori». 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


m MOSCA. Prima Soskoviets, il vi¬ 
ce premier, ha ridimensionalo: «Ha 
volato per 17 ore. è solo stanco. Vi 
assicuro che non c’è niente da 
preoccuparsi. Boris Eltsin è sano 
come un pesce». Poi lui in persona 
addirittura ha smentito: «Malore? 
Macché. Sto benone. La verità è 
che ho dormito per tutto il tempo 
del viaggio e le guardie del corpo 
non mi hanno svegliato neanche 
quando siamo arrivati a Shannon». 
Insomma non è successo niente, 
solita agitazione dei giornalisti. Ep¬ 
pure la colazione di lavoro fra Elt¬ 
sin e il premier Reynolds non si è 
svolta, ed è stata cancellata anche 
la passeggiata delle (irsi ladies per¬ 
ché Naina non lo Ila voluto lascia¬ 
re un attimo solo. Per guardarlo 
dormire? Il capo del Cremlino non 
è riuscito nemmeno a scendere 
dall'aereo e per tutti i 70 minuti che 


l'apparecchio è rimasto fermo al¬ 
l'aeroporto di Shannon non è stato 
capace di fare un cenno di saluto 
agli ospiti che erano venuti a ve¬ 
derlo. Eltsin proveniva da Seattle, 
ultima tappa del viaggio america¬ 
no che lo ha tenuto negli Stati Uniti 
per quattro giorni. Prima di rigua¬ 
dagnare Mosca aveva in program¬ 
ma di incontrare il premier irlande¬ 
se in un castello a pochi chilometri 
dall'aeroporto per interrogare Rey¬ 
nolds sulla situazione in nord Irlan¬ 
da. Ma Primo ministro, banda e 
picchetto d’onore lo hanno atteso 
invano alla base della scaletta. 

«Non mi hanno svegliato» 

A un certo punto si è fatto vivo 
Soskoviets che ha raccontato del 
«leggero» malore. Gli irlandesi han¬ 
no accettato la spiegazione dell'af¬ 
faticamento da viaggio e si sono 


mostrati molto comprensivi. «Nes¬ 
sun imbarazzo, tutti si possono 
sentire male. - ha detto Reynolds 
-11 presidente Eltsin soffre di alta 
pressione e il suo dottore gli ha 
consigliato di non lasciare l’aereo. 
Significa che ci rivedremo più a- 
lungo in un altro momento». E in 
una saletta del terminal si incontra¬ 
va con Soskoviets. Dopo di che 
l’aereo presidenziale è ripartito per 
Mosca dove Eltsin è stato accolto 
da decine di giornalisti inquieti per 
la notizia del suo malore. Spavaldo 
il presidente russo ha dato la spie¬ 
gazione del sonno smentendo di 
essersi perfino sentito «leggermen¬ 
te» male. «Dormivo, dormivo e ba¬ 
sta». 

Galeotta fu la vodka? 

Al presidente russo sono state at¬ 
tribuite le malattie più diverse: arte¬ 
riosclerosi, tumore al cervello, in¬ 
sufficienza cardiaca, cirrosi epati¬ 
ca. radicolite ma ormai nessuno 
più tiene nascosto che il suo vero 
male e la vodka. È probabile - di¬ 
cono a Mosca - che abbia eccedu¬ 
to nei festeggiamenti per l'esito po¬ 
sitivo del viaggio amencano e che 
questo, insieme al lunghissimo 
viaggio e alla tensione degli incon¬ 
tri, lo abbia prostrato. Ma ciò non 
toglie che sta accadendo sempre 
più spesso che egli sia spossato e 
che questo provochi una grande 


preoccupazione in Russia. O espli¬ 
cito imbarazzo, come è successo 
un mese fa quando il capo del 
Cremlino, durante la visita a Berli- ' 
no per il ritiro delle truppe dalla ■ 
Germania, visibilmente eccitato, \ 
levò di mano al direttore della ban- 1 
da la sua bacchetta, e cominciò a. 
dirigere lui l'orchestra. Nel manto 
scorso invece ci fu un allarme più ■ 
serio perché la tv americana Nbc 
diede per certo che la sua vita era 
legata a un filo essendo il suo fega¬ 
to a pezzi per la cirrosi epatica. An¬ 
che allora lui in persona interven¬ 
ne per dire: «Guardatemi, vi sem¬ 
bro malato?» Ma i russi la prendo¬ 
no ormai con filosofia, non posso¬ 
no fare altro. Il loro presidente li ha 
abituati a strani comportamenti. • 
Da quando la Frauda- ai tempi di 
Gorbaciov, 1989 - pubblicò per 
prima, riprendendo Repubblica, la 
notizia che Eltsin era stato trovato 
completamente ubriaco durante la 
sua visita negli Stati Uniti non si 
meravigliano più di nulla. Nemme¬ 
no quando l'ancora deputato del 
Congresso si presentò a un posto 
di polizia di Mosca bagnato fradi¬ 
cio per denunciare un’aggressione 
più volte smentita e confermata si 
stupirono, L'ultima volta che si par¬ 
lò di una gravissima malattia fu " 
l'anno scorso un mese prima che 
egli puntasse i cannoni contro il 
Parlamento. Lo scrisse uno dei 


quotidiani moscoviti, la Rossijskaja 
gazela. Anche quella volta Eltsin la 
prese a ridere. Ai giornalisti che ap¬ 
punto gli chiedevano come stava 
disse di rivolgersi alla moglie. «Glie¬ 
lo chiedo pure io tutti i giorni - 
scherzò - Naina, dico, come ti sem¬ 
bro? Sono molto diverso da quan¬ 
do mi hai conosciuto? E lei mi dice 
sempre: sei forte e vigoroso come 
sempre». E tuttavia proprio poco 
dopo la conferenza stampa si recò 
in Spagna, dove ha subito un inter¬ 
vento alla spina dorsale qualche 
anno fa, per un accertamento ge¬ 
nerale della sua salute. Senza con¬ 
tare che anche durante la sua bat¬ 
taglia contro il parlamento, propno 
durante i giorni più acuti della crisi, 
prima che fossero prese le decisio¬ 
ni di inviare i carri armati, ci furono 
momenti in cui sembrava che si 
fosse eclissato. Insomma malato o 
sano? Sobrio o facile ad alzare il 
gomito? Se non avesse ancora in 
mano i bottoni di circa 25 mila ar¬ 
mi nucleari e la responsabilità di 
un paese che cerca disperatamen¬ 
te di restare a galla sarebbero inter¬ 
rogativi di secondaria importanza. 
Lo sanno soprattutto i russi che an¬ 
che se hanno una predilizione per 
chi cede alle tentazioni (.soprattut¬ 
to a quelle per la vodka) comincia¬ 
no a pensare che sarebbe meglio 
essere governati da qualcuno che 
ne abbia un po' meno. 


Il nodo successione 
In caso di malattìa 
tocca a Cemomyrdin 

Sonno o malore che sia, la Costituzione russa è pronta 
ad affrontare il capitolo successione. Fortemente voluta 
dallo stesso Boris Eltsin, la carta fondamentale prevede 
una rimozione automatica nel caso di una «stabile inca¬ 
pacità, per ragioni di salute, di esercitare i poteri del 
presidente». Non è chiaro a chi spetterebbe il compito 
di valutare le condizioni del presidente. Comunque a 
sostituire Eltsin sarebbe chiamato Cemomyrdin. 


PAVEL KOZLOV 


■ MOSCA. Il «lieve malore» o il sa¬ 
no sonno che sia - che talvolta „ 
comportano anche gravi conse¬ 
guenze come si 6 potuto constata¬ 
re negli ultimi decenni della storia 
sovietica e russa - da cui è stato 
colto Boris Eltsin durante il viaggio 
da Seattle all'aeroporto Shannon 
irlandese pongono, inevitabilmen¬ 
te, la questione della successione 
dovuta a casi «dì forza maggiore». 
La nuova Costituzione della Fede¬ 
razione russa, approvata al refe¬ 
rendum del 12 dicembre 1993, che 
porta una forte impronta eltsiniana 
essendo stata frutto della vittoria 
del presidente sull'opposizione 
parlamentare ottenuta in seguito ai 
tragici eventi del 3-4 ottobre 1993, 
prevede nell'articolo 92 tre casi di 
cessazione anticipata dei poteri dì 
presidente. Il primo e il terzo ap¬ 
paiono improbabili in quanto si 
parla delle dimissioni volontarie e 
della procedura dell'impeach- 
ment. Quest'ultima troppo compli¬ 
cata e farraginosa per essere mai 
portata a compimento. La destitu¬ 
zione. difatti, diventa effettiva dopo 
il voto positivo della maggioranza 
qualificata del Consiglio di Federa¬ 
zione, la Camera superiore del par¬ 
lamento, ed esclusivamente in ba¬ 
se ad un'accusa'di alto tradimento 
n di altri» dn||«to gravo che l'altra 
Camera, la Duma di Stato, è tenuta 
a presentare, sempre con il con¬ 
senso di due terzi dei deputati, mu¬ 
nendosi in anticipo delle delibera¬ 
zioni della Corte Suprema e di 
quella Costituzionale. 

La terza ipotesi fa, invece, per il 
nostro caso. Si tratta della rimozio¬ 
ne automatica, ma non tanto, do¬ 
vuta ad una «stabile incapacità, per 
ragioni di salute, di esercitare i po- 
ten che appartengono al presiden¬ 
te». La Costituzione non spiega, pe¬ 
raltro, chi deve certificare l'inabilità 
causata dalla cattiva salute né che 
cosa si intende per -stabile», un ter¬ 
mine tanto vago quanto elastico. 
Comunque sia. ciascuno dei tre ca¬ 
si - più, ovviamente, la scomparsa - 
presuppone le nuove elezioni pre¬ 
sidenziali da tenersi entro tre mesi 
dal momento della cessazione dei 
poten. Nel frattempo subentra al 
presidente non più idoneo, secon¬ 
do lo stesso articolo della legge 
fondamentale, il presidente de! go¬ 
verno della Federazione russa il 
quale, tuttavia, in tutto il periodo 
dei tre mesi non ha il diritto di 
asciogliere la Duma di Stato, indire 
referendum nonché presentare 
proposte sugli emendamenti op¬ 
pure sulla revisione degli articoli 
della Costituzione», 


Trapiantato sul terreno dell'at¬ 
tualità ciò significa che se qualcosa 
di simile dovesse accadere a Boris 
Eltsin, si trasferirebbe nel suo stu¬ 
dio a! Cremlino il 56-enne premier 
Viktor Cemomyrdin, scelto per 
quella carica dallo stesso Eltsin nel 
dicembre 1992. Certamente una 
soluzione di assicurata continuità 
fino alle elezioni anticipate, men¬ 
tre nessuno si azzarderebbe a pro¬ 
nosticare ora l'esito delle presiden¬ 
ziali qualora si svolgessero nell'im- 
mediato futuro, talmente di parità 
sembra oggi il rapporto di forza tra 
gli schieramenti polìtici in campo. 
Allo stato attuale, a parte le possi¬ 
bili previsioni, la scelta del nuovo 
presidente si compierà il 12 giugno 
1996, Proprio ieri il capo dello staff 
presidenziale, Serghej Filatov, ha 
auspicato che il candidato unico 
dei democratici nel 1996 possa es¬ 
sere Boris Eltsin. Salvo "lievi malo- 
n», s’intende. 

Rimpasto in vista 
nel governo russo 
«Devono entrare 
forze nuove» 

Il vlcepremler russo, Sorghlei 
Shakhral. prevede In un futuro non 
molto lontano cambiamenti 
all’Interno del governo presieduto 
da Viktor Cemomyrdin, sotto la 
spinta soprattutto di molti gruppi 
politici del Parlamento, 1 cui lavori 
dopo la lunga pausa estiva 
riprenderanno II 5 ottobre 
prossimo. Parlando In una 
conferenza stampa a Mosca, 
Shakhral ha sottolineato che una 
decisione definitiva a tale 
proposito dovrà essere presa dal 
presidente e dallo stesso premier 
Cemomyrdin. Egli ha al tempo 
stesso rilevato che attualmente 
nessuno del gruppi politici della 
Duma di stato (Camera bassa) 
chiede le dimissioni del governo al 
completo. Anche per II presidente 
della Duma, Ivan Rybkln, ( Partito 
agrario) il governo ha bisogno di 
forze nuove. In un'Intervista al 
giornale Obshata Gazleta, egli 
sostiene che »con il governo 
bisogna parlare chiaro e In modo 
deciso, anche se ciò non significa 
che si chiederà Immediatamente la 
testa di qualcuno». 


La Slovacchia alle urne giudica il leader che volle la separazione da Praga. Diciotto partiti in lizza 

A Bratislava il referendum su Meciar 


NOìtTHO Otri VltlU 


L’opposizione cecena all’attacco 

Bombardato l’aeroporto 
Dudaiev minaccia Mosca 
agitando lo spettro terrorismo 


m BRATISLAVA. Le elezioni politi¬ 
che anticipate che ieri e oggi si 
svolgeranno in tutta la Slovacchia 
rivestono una decisiva importanza 
per il futuro della repubblica danu¬ 
biana ex cecoslovacca, anche se la 
campagna elettorale ha assunto i 
toni personalistici di un referen¬ 
dum prò o contro il ritorno al pote¬ 
re di Vladimir Mcciar (che ieri non 
ha potuto votare poiché il suo no¬ 
me non era compreso tra quello 
degli elettori del suo seggio: potrà 
farlo oggi), l'ex premier, dimessosi 
in marzo dopo un voto di sfiducia 
in Parlamento. , , ■ . 

Le pome consultazioni elettorali 
dopo la dissoluzione della federa¬ 
zione cecoslovacca e la proclama¬ 
zione dell'indipendenza (1 gen¬ 
naio 1993) saranno anche un de¬ 
cisivo test in cui i 5,3 milioni di slo¬ 
vacchi (tra cui circa 600 mila un¬ 
gheresi) decideranno la rotta futu¬ 
ra della giovane Repubblica, 
ancora non ben definita dopo qua¬ 


si cinque anni dalla caduta del re¬ 
gime comunista del novembre 
1989.' L'alternativa davanti alla 
quale si trova la Slovacchia é tra 
una democrazia compiuta di mer¬ 
cato sul modello europeo occiden¬ 
tale e la permanenza in una ambi¬ 
gua «area grigia», rappresentata 
proprio dalle posizioni e dal perso¬ 
naggio stesso di Meciar. L'ex pugi¬ 
le che guidò la Slovacchia all'indi¬ 
pendenza dopo la vittoria elettora¬ 
le del 1992 rappresenta una serie 
di interessi e di opinioni che vanno 
dal blocco industriale militare slo¬ 
vacco, ad una parte dell'ex no- 
menklatura comunista, alle ten¬ 
denze nazionaliste (che oggi, rag¬ 
giunta l'indipendenza, si concen¬ 
trano sulla questione della mino¬ 
ranza ungherese). 

Sono 18 le forze politiche che 
concorrono per l'assegnazione dei 
150 seggi dell'Assemblea naziona¬ 
le. Secondo le prcvisoni della vigi¬ 
lia solo sette o otto dei partiti riusci¬ 


ranno a superare la soglia del 5% 
necessaria per ottenere una rap¬ 
presentanza parlamentare. I son¬ 
daggi della vigilia e le opinioni rac¬ 
colte presso i partiti slovacchi dan¬ 
no quasi per scontato il risultato 
elettorale: prima forza politica, con 
un 25-30 per cento dei voti, do¬ 
vrebbe risultare il Movimento per la 
Slovacchia democratica (Hzds, 
presieduto da Meciar) ma quest' 
ultimo non riuscirebbe a formare 
un governo a causa della debolez¬ 
za dei suoi potenziali alleati (ì na¬ 
zionalisti del «Partito nazionale slo¬ 
vacco» c i comunisti duri e puri 
dell' «Associazione dei lavoratori 
slovacchi»). Il governo, secondo le 
previsioni c le dichiarazioni della 
vigilia, sarebbe formato sulla base 
di una «larga alleanza sinistra-de¬ 
stra» (la stessa su cui si regge l'at¬ 
tuale governo slovacco da marzo) 
alla quale parteciperebbero la coa¬ 
lizione di sinistra «Scelta comune» 
(gli ex comunisti del Partito demo¬ 
cratico della sinistra, Sdì, e il Partito 
socialdemocratico slovacco), il 


«Movimento cristiano democrati¬ 
co», l'Unione democratica (che 
raccoglie gli ex mecianant, tra cui I’ 
attuale premier Jozef Moravcik) e 
il «partito democratico». Dopo al¬ 
cune incertezze, i dirigenti delI'Sdl, 
la vera incognita, hanno detto sì a 
questa coalizione, anche perché il 
presidente dell'Intemazionale so¬ 
cialista, Pierre Mauroy, la scorsa 
settimana a Bratislava, li ha avverti¬ 
ti che un'eventuale alleanza con 
Meciar «sarebbe un ostacolo» al¬ 
l'accoglimento della loro doman¬ 
da di adesione all'organizzazione. 
■Preferiamo l'alleanza con ia de¬ 
stra ad una con Meciar perché essa 
consentirebbe di stabilizzare politi¬ 
camente ed economicamente la 
Slovacchia e perché non vogliamo 
rallentare la trasformazione del 
partito in una forza socialdemocra¬ 
tica europea» - ha dichiarato al¬ 
l'Ansa il vicepresidente dell' Sdì, 
Mìlan Ftacnik. Secondo varie fonti, 
il presidente Michal Kovac sarebbe 
già pronto a conferire l'incanco di 
formare il governo a una persona 


diversa da Meciar. Ci potrebbe es¬ 
sere, però, un ostacolo alla forma¬ 
zione di una «grande coalizione si¬ 
nistra-destra», ossia i numeri. In 
questo caso diventerebbe decisivo 
I" appoggio in parlamento dei voti 
dei tre partiti ungheresi (che alle 
elezioni si presentano uniti in una 
«Coalizione magiara»), Senonché, 
nel gannio scorso, i rappresentanti 
dei partiti ungheresi hanno appro¬ 
vato una «Dichiarazione» in cui 
hanno proposto una divisione am¬ 
ministrativa della Slovacchia, se¬ 
condo cui ì comuni a maggioranza 
ungherese sarebbeo raggruppati in 
una o più regioni etnicamente 
omogenee. Contro questa even¬ 
tualità di divisione amministrativa 
secondo linee etniche si sono pro¬ 
nunciati tutti gli altri partiti slovach- 
ci, Ma, sebbene il leader della coa¬ 
lizione ungherese Miklos Durav si 
sia espresso in maniera concilian¬ 
te. dopo le elezioni potrebbe verifi¬ 
carsi il paradosso che siano gli un¬ 
gheresi a decidere il futuro della 
Slovacchia. 


m MOSCA. Le forze dell'opposi¬ 
zione cecena sono passate ieri al¬ 
l’attacco bombardando l'aeropor¬ 
to della capitale Grozny e intiman¬ 
do la resa incondizionata al presi¬ 
dente Giokhar Dudaiev, che ha re¬ 
plicato minacciando una guerra 
tcrronstica contro Mosca e altre cit¬ 
ta russe. Elicotteri da combatti¬ 
mento hanno bombardato con 
razzi l'aeroporto, distruggendo due 
caccia, cinque aerei civili, due carri 
armati e diverse postazioni antiae¬ 
ree. Nell'attacco, secondo fonti go¬ 
vernative. sono morti otto dipen¬ 
denti civili e la pista, il terminai e la 
torre di controllo dello scalo sono 
stati gravemente danneggiati. Il 
•Consiglio prowisono», l'organiz¬ 
zazione deile opposizioni che la 
capo a Umar Avturkhanov, ha inti¬ 
mato al presidente ceceno la resa 
entro le 16.30 locali (le 14.30 italia¬ 
ne) . minacciando in caso contra¬ 


no il bombardamento della capita¬ 
le e un attacco in forze. La situazio¬ 
ne resta però calma nella capitale 
dopo la scadenza dell'ultimatum. 
Dudaiev ha smentito che le milizie 
di Avturkhanov abbiano circonda¬ 
to la capitale, come affermato dal 
•Consiglio prowisono», e secondo 
fonti del governo l'aeroporto ò sot¬ 
to Il controllo delle forze fedeli al 
presidente. Dudaiev ha accusato 
Mosca del bombardamento, «un 
fatto senza precedenti nella storia 
per un aeroporto civile». Il presi¬ 
dente h\ minacciato la guerra con¬ 
tro la Russia se essa non si disso¬ 
cierà apertamente dall'attac- 
co.L'ex presidente del parlamento 
russo Ruslan Khasbulatov ha nvol- 
to un appello ai ceceni attraverso 
l'agenzia di stampa Interfax, chie¬ 
dendo di rovesciare «il regime 
oscurantista» di Dudaiev 
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Prime vittime del morbo fuori da Surat: 2 morti a Delhi 
Vertice degli esperti sanitari dei Dodici sull’emergenza 


Allarme a Londra 
per 8 casi sospetti 
Ma non era peste 


La peste fa le sue prime vittime fuori dalla città di Surat: 
un ragazzo di 18 anni e un bambino di 5 morti muoiono 
a New Delhi. Secondo le autorità sono persone fuggite 
da Surat. Ma alcuni giornali scrivono che si tratta di gen¬ 
te del posto, e ipotizzano resistenza di un focolaio di 
contagio autonomo nella capitale dell’India. Allarme a 
Londra per 8 presunti casi di peste, ma i test medici 
smentiscono. Riuniti gli esperti sanitari dei Dodici. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ _ 


Il ministro invoca un lasciapassare sanitario. Berlinguer: «Una schedatura poliziesca» 

Costa: «In Italia solo immigrati sani» 

Un certificato «di non-infettività» per gli extracomunitari 
alle frontiere: lo propone il ministro Costa per «fronteggia¬ 
re i problemi connessi all’immigrazione». «Un provvedi¬ 
mento assurdo - dichiara Giovanni Berlinguer - Esistono 
già norme intemazionali che scattano nei casi di colera e 
di peste: si tratta di accertamenti che vengono fatti su tutti 
coloro che provengono dai paesi colpiti dall'epidemia. 

Costa propone una schedatura dai risvolti polizieschi». 


DELIA VACCARELLO 


■ NEW DELHI, Nel giorno stesso 
in cui entrava in vigore il provvedi¬ 
mento di chiusura di scuole e cine¬ 
matografi cittadini, due persone 
sono morte di peste ieri nella capi¬ 
tale indiana New Delhi. La notizia 
ha fatto scalpore ed ha suscitato 
nnnovato allarme, perché sono i 
primi decessi provocati dall'epide¬ 
mia. fuori dalla città di Surat, che 
ne è stata l'epicentro. 

Non è chiaro se i due morti, un 
ragazzo di 18 anni e un bambino 
di 5, abbiano avuto contatti con le 
zone dove il morbo è divampato in 
tutta la sua virulenza. Secondo no¬ 
tizie di stampa almeno uno dei 
due. il diciottenne Sanjay Rumar, 
non si sarebbe mai mosso da De¬ 
lhi, come una buona parte delle 
persone ricoverate. La circostanza, 
se confermata, indicherebbe l'esi¬ 
stenza di un focolaio di contagio 
autonomo a New Delhi. Ma le au¬ 
torità continuano a smentire, e af¬ 
fermano che tutti i casi dì peste 
scoperti a Delhi nguardano indivi¬ 
dui arrivati da Surat. . * . 

I 126 malati di peste, o -casi so¬ 
spetti». a New Delhi, sono ricoverati 
all'ospedale Rajen Babu. Ma le au¬ 
torità hanno deciso di riservare altri 
500 posti-letto in reparti separati di 
vari nosocomi, per ospitare even¬ 
tuali nuovi pazienti. L'amministra¬ 
zione municipale ha inoltre lancia¬ 
to una «grande operazione» per la 
pulizia della città, chiedendo la 
collaborazione dei cittadini. Nel re¬ 
sto del paese sono state registrate 
ieri alcune decine di nuovi ricoveri 
c il totale delle persone colpite dal 
flagello è salito a 1600. 

Dopo l'allarme, poi rientrato, 
per un presunto caso di peste (poi 
smentito) in Germania, la storia si 
è ripetuta ieri in Gran Bretagna, 
quando si è diffusa la notizia che 
otto persone erano sotto osserva¬ 
zione per sospetti sintomi di peste 
polmonare. Nel giro di poche ore 
le autorità sanitarie hanno ridi¬ 
mensionato la vicenda. Nessuno 
degli otto risulta affetto dalla «mor¬ 
te nera». Lo ha chianto ieri sera il 
ministero della sanità. -Dopo gli 
esami, possiamo dire che queste 


persone non sono contagiate», ha 
specificato un portavoce del mini¬ 
stero. Parole rassicuranti anche da 
parte del ministro della sanità Vir¬ 
ginia Bottomley che ha parlato di 
una «squadra anti-peste» pronta ad 
indagare ogni caso sospetto e cu¬ 
rare immediatamente e con effica¬ 
cia ogni eventuale malato. Ma le 
affermazioni delle autorità sanita¬ 
rie e del ministro non hanno com¬ 
pletamente placato le ansie in un 
paese dove vive circa un milione di 
indiami, molti dei quali compiono 

Scienziati preoccupati 
«Questo flagello 
è una minaccia 
per tutta l’umanità» 

La peste «rappresenta ancora una 
minaccia per la salute di tutta 
l’umanità- ed A necessario -un 
Intenso lavoro per la prevenzione di 
future epidemie». È questa la 
conclusione del maggiori esperti 
mondiali dalla malattia, al termine 
del convegno Intemazionale sulla 
peste organizzato a Roma 
dall’Istituto di Medicina 
sperimentale del Cnr. In 
particolare, ha sottolineato Ronald 
Brubaker, del dipartimento di 
microbiologia del'unlversltà del 
Michigan, «la struttura genetica 
del bacillo della peste è ancora 
Instabile, come dimostra la 
comparsa di nuove specie che non 
erano state riconosciute prima 
d'ora. Lo stesso vale per II 
carattere virulento del bacillo-. Tra 
le novità scientifiche emerse al 
convegno, la scoperta che II 
bacillo della peste attacca II 
sistema Immunitario In modo 
simile a quello utilizzato dal virus 
dell’Aids. Inoltre, l'Ipotesi, ancora 
da dimostrare comnpletamente, 
secondo cui II bacillo della peste 
accumulerebbe ferro durante la 
sua crescita nell'organismo 
Infettato, per produrre cosi tossine 
molto aggressive che uccidono le 
cellule degli organi Interni. 


frequenti viaggi nella terra d'origi¬ 
ne. 

Esperti sanitari dei dodici paesi 
membri dell'Unione europea si so¬ 
no scambiati ieri a Bruxelles infor¬ 
mazioni sulle misure precauzionali 
sinora prese per impedire il diffon¬ 
dersi del contagio in Europa. La 
riunione era stata chiesta dalla pre¬ 
sidenza di turno tedesca dell'Unio¬ 
ne europea. Gli esperti del Gruppo 
sanità del Consiglio dei ministn co¬ 
munitario partecipanti all'incontro 
non avevano il compito di prende¬ 
re decisioni, ma di stabilire contatti 
tra i Dodici per un maggiore coor¬ 
dinamento. «Siamo unanimi nel di¬ 
re che tutti i provvedimenti neces¬ 
sari sono stati presi e che nessuno 
al momento deve temere un'epi¬ 
demia di peste», ha dichiarato Ru¬ 
dolf Grupp, funzionario del mini¬ 
stero della Sanità tedesco. «Non si 
possono tuttavia escludere casi 
isolati», ha aggiunto Grupp. Tra i te¬ 
mi affrontati l'estensione agli aero¬ 
porti dei controlli che i Dodici già 
hanno deciso negli aeroporti sui 
passeggeri e le merci provenienti 
dall'India. Lunedi si riunirà anche il 
Comitato per il controllo dele der¬ 
rate alimentari della Commissione 
europea. 

La paura dell'epidemia conti¬ 
nua a diffondersi all'estero, in par¬ 
ticolare nei paesi vicini all'India. 
Dopo aver interrotto le comunica¬ 
zioni con l'India, il Pakistan ha ne¬ 
gato ieri l'ingresso sul proprio terri¬ 
torio a 550 cittadini pakistani che si 
trovano in India. Il Nepal si è ag¬ 
giunto ai numerosi paesi asiatici 
che hanno sospeso i voli da e per 
Bombay. A Dacca tre bengalesi 
provenienti dall'India sono stati ri¬ 
coverati per controlli. Il governo di 
Singapore ha chiesto ai datori di 
lavoro di non importare manodo¬ 
pera indiana fino a quando l'epi¬ 
demia di peste in India non sarà fi¬ 
nita. Attualmente i lavoratori india¬ 
ni nell'isola-stato sono circa 10 mi¬ 
la, per lo più impiegati nell'edilizia 
e in attività portuali. 

Anche la Cina ha adottato alcu¬ 
ne misure preventive. Il ministero 
della Sanità ha informato che sono 
stati predisposti controlli alle fron¬ 
tiere tra il Tibet e l’India c nei mag¬ 
giori aeroporti. L'unico volo che 
collega l'india alla Cina è quello 
della Etiopia airlines che, lungo la 
rotta Addis Abeba-Pechino, fa sca¬ 
lo a Bombay. Un portavoce del mi¬ 
nistero ha anche smentito la noti¬ 
zia che un malato di peste fosse 
stato individuato tra i passeggeri in 
arrivo a Pechino. L'altro giorno il 
governo aveva fatto analoga smen¬ 
tita in relazione a presunti casi veri¬ 
ficatisi a Chengdu, capoluogo del¬ 
la regione del Sichuan. 


m ROMA. Un certificato di «non¬ 
infettività» per garantire che l'im¬ 
migrato alla frontiera non è affetto 
da malattie. Lo propone i! mini¬ 
stro Costa al fine «di fronteggiare i 
problemi connessi aU'immigrazio- 
ne di persone e derivanti da! peri¬ 
colo della trasmissione di malattie 
(quali l'Aids, la tubercolosi terzia¬ 
ria cutanea, ma anche il colera, la 
peste etc.) da parte di soggetti 
provenienti da paesi stranieri ed in 
particolare da paesi nei quali al¬ 
cune malattie hanno tuttora carat¬ 
tere endemico». Un provvedimen¬ 
to teso a bloccare, piò che la ma¬ 
lattia, gli immigrati che ne sareb¬ 
bero - secondo quanto è lecito 
dedurne - i'suoi presunti portato¬ 
ri. La comunità intemazionale si è 
già data, infatti, regole precise per 
fronteggiare le epidemie: in questi 
giorni tutti gli oggetti e tutte le per¬ 
sone provenienti dall'India vengo¬ 
no controllati, senza discrimina¬ 
zioni di razza o di colore. «L’Italia 
sarebbe il primo paese al mondo 


ad adottare norme del genere - 
ha dichiarato Giovanni Berlinguer, 
commentando la proposta del mi¬ 
nistro Costa - Gli Stati Uniti prova¬ 
rono. tempo addietro, a bloccare 
l'ingresso delle persone sieroposi¬ 
tive, suscitando reazioni indignate 
da parte dell'intera comunità 
scientifica intemazionale. In realtà 
quella di Costa è la proposta di 
una schedatura dai risvolti polizie¬ 
schi, nascosta dietro la maschera 
delle preoccupazioni sanitarie». 

Le norme esistenti 

Ad allarmare nella proposta del 
ministro é proprio l'attenzione ri¬ 
volta più aH'immigrato che non al¬ 
l'epidemia: «Esistono già norme 
sanitarie intemazionali che scatta¬ 
no in presenza delle epidemie: in 
questi casi tutti coloro che proven¬ 
gono dal paese colpito (che non 
sono necessariamente quelli che 
I) sono nati) vengono sottoposti a 
particolari accertamenti - aggiun¬ 
ge Berlinguer -. Adesso per la pe¬ 


ste si sta facendo cosi: si controlla 
chi viene dall'India». 

La proposta di Costa si concre¬ 
tizzerebbe inserendo nel disegno 
di legge d'iniziativa governativa 
sulla disciplina dell'immigrazione 
un articolo speciale. Una norma 
che consente al ministro della sa¬ 
nità di emanare proprie ordinanze 
con le quali si impone l’obbligo 
della certilicazione dell'dxsenza di 
malattìe contagiose per l'ingresso 
in Italia di cittadini stranieri, quan¬ 
do dovessero determinarsi condi¬ 
zioni tali da comportare un parti¬ 
colare rischio per la salute pubbli¬ 
ca. 

Carta di non infettività 

Quindi, la preoccupazione è 
chiara: non importa il luogo dove 
potrebbe scoppiare l'epidemia, 
importa bloccare l'immigrato, co¬ 
munque. «Questa norma - ha af¬ 
fermato Costa - intende acquisire 
utili certificazioni di non infettività 
, che attestino, cioè, che il sogget¬ 
to che intende entrare in Italia non 
è affetto da malattie infettive e dif¬ 
fusive o da loro esiti». 11 provvedi¬ 
mento darà facoltà al ministro di 
«determinare, d'intesa con le altre 
amministrazioni competenti 
(principalmente Affari esten e In¬ 
terno) le modalità e i criteri per ef¬ 
fettuare i relativi controlli». 

«Sarebbe un provvedimento as¬ 
surdo: per la peste ed il colera ci 
sono già norme precise stabilite 
da convenzioni intenazionali - 


continua Berlinguer- La tuberco¬ 
losi, poi. si sta diffondendo molto 
negli Stati Uniti, cosa fa il ministro, 
blocca tutti gli amencam. o solo 
gli immigrati? Lo stesso discorso si 
può fare per l'Aids. Poi sul piano 
scientifico non è difendibile il con¬ 
cetto di '‘certificato di non-infetti- 
vità": ognuno di noi è portatore di 
qualche malattia infettiva: sarebbe 
come nehiedere un certificato di 
sterilità microbica». 

«Provvedimento assurdo» 

Di fatto, preoccuparsi dello sla¬ 
to di salute degli immigrati signifi¬ 
ca impegnarsi per migliorare le lo¬ 
ro condizioni di vita e non. invece, 
consentire il degrado in cui, spes¬ 
so. molti di loro vivono: «La verità 
è che gli immigrati in Italia arriva¬ 
no sani e si ammalano durante la 
permanenza nel nostro paese le 
condizioni terribili in cui vivono, la 
mancanza di lavoro, i problemi di 
carattere culturale indeboliscono i 
loro fisici», continua Giovanni Ber¬ 
linguer. 

Il governo invece si preoccupa 
di bloccarli alla frontiera' «L'Italia, 
avando proposte del genere, di¬ 
mostra di non preoccuparsi affat¬ 
to dello stato di salute del mondo 
-concludeBerlinguer- Piuttosto, 
sembra impegnata ad erigere una 
muraglia che, prendendo a prete¬ 
sto i problemi di salute, tende a 
contrastare l'immigrazione lega¬ 
le». 



Assistenti municipali di Bombay preparano un Impasto velenoso per uccidere I ratti; veicolo dell'epidemia che ha colpito II Paese 


Kirlcskar/Ansa-Rcuter 


La tragedia causata da un portellone aperto. Individuato il relitto della nave. Si cerca il capitano 

Salvo il comandante del litanie del Baltico? 


Il portellone di prua era aperto: l’Estonia si è inabissato 
per questo banale guasto tecnico. Quello che era il pri¬ 
mo, inquietante dubbio del primo giorno sta materializ¬ 
zandosi come la causa del naufragio immane. Una veri¬ 
tà che non piace al governo e alla stampa estone che ri¬ 
lanciano adombrando l'ipotesi di un sabotaggio. Ieri 
pomeriggio è stato individuato il relitto del battello. Il 
comandante della nave è tra i vivi, ma è irreperibile. 


NOSTRO SERVIZIO 


L’Eliseo ridimensiona il giornale 

Le Monde replica a Mitterrand 
«Quello del presidente 
è un atto di rappresaglia» 


■i STOCCOLMA. L'affondamento 
del traghetto Estonia ò stato causa¬ 
to dall’acqua entrata nella stiva, 
perché il portellone di prua era 
aperto. L'inquietante sospetto del 
primo giorno, con il passar delle 
ore. sta diventando certezza. Il di¬ 
rettore della sicurezza marittima 
svedese, Erik Stcnmark sembra 
non avere più ombra di dubbio. «Il 
portellone era aperto prima che la 
nave andasse a fondo e ciò ha per¬ 
messo a grandi quantità d'acqua di 
entrare - ha detto Stcnmark, che 


basa le sue affermazioni sulla testi¬ 
monianza di marinai e su rilievi di 
carattere tecnico-. Bastava un pic¬ 
colo rollio per far spostare la mas¬ 
sa d'acqua, che alla fine si è rac¬ 
colta su un lato facendo perdere la 
stabilità al traghetto». 

Non è il primo a indicare in que¬ 
sto banale guasto la causa di una 
tragedia immane. Già giovedì un 
membro finlandese della commis¬ 
sione d'inchiesta'dava per credibi¬ 
le questa spiegazione: ma l'Inchie¬ 
sta è In corso. In Estonia, dal primo 


giorno, rigettano questa spiegazio¬ 
ne. Ma senza andare nel merito il 
governo e la stampa estone si stan¬ 
no esercitando in vuote polemiche 
a difesa della loro marina. E ieri 
dall'Estonia è stata sfornata l'ipote¬ 
si di un sabotaggio all'origine del 
naufragio, ma senza nessuna spie¬ 
gazione plausibile. Il segretario ge¬ 
nerale dell'Imo, l'organizzazione 
marittima intemazionale. William 
O’Neil, ha chiesto alla commissio¬ 
ne sicurezza delle organizzazioni 
di aprire un'inchiesta sulla sicurez¬ 
za del traghetti «Roll on-Roll off«, 
che hanno aperture a prua e pop¬ 
pa per consentire ai veicoli di salire 
da una estremità e di uscire da 
quella opposta: l'Estonia apparte¬ 
neva a questa categoria. 

Pian piano dal mare riemerge 
tutto. Cadaveri, suppellettili, vestiti. 
Uno strazio per le imbarcazioni 
che stanno lavorando da giorni su 
un'ampia area di mare. Ieri pome¬ 
riggio l'imbarcazione finlandese 
«Suunta» ha localizzato il traghetto 


con il sonar. Difficile l'immersione 
in acqua di un robot con la teleca¬ 
mera per vedere all'interno del re¬ 
litto: per tutta la giornata il mare 
che bagna l'isola finlandese di 
Utoe è stato agitatissimo. È cosi dal 
primo giorno. La conta dei morti 
sembra essere finita: sono 909, di 
cui 824 scomparsi nei flutti c 85 
corpi recuperati. È tra i vivi, ma in¬ 
trovabile. il comandante della na¬ 
ve Molti nomi, soprattutto di bam¬ 
bini, non sono stati registrati alla 
partenza. Stoccolma ha annuncia¬ 
to ieri che da ora in poi i traghetti 
da e per la Svezia dovranno obbli- 
gatonamente avere una lista dei 
passeggen. 

Tra le tante drammatiche storie 
raccontate ai giornalisti dai super¬ 
stiti del naufragio quella che ha 
colpito di più I' ha raccontata un 
giovane svedese, salvato dagli 
schiaffi della ragazza insieme alla 
quale si era gettato nelle fredde ac¬ 
que del Baltico. «Mi trovavo nel bar 
- ha raccontato alla televisione 


Kent Haerstedt - per ascoltare il 
karaoke, quando dopo un boato il 
pavimento si ò paurosamente incli¬ 
nato. In quel momento é successo 
il finimondo: tutti hanno comincia¬ 
to a correre e a urlare... Se io mi so¬ 
no salvato lo devo aH'incontro, sul 
ponte, con Sara Hedrenius... Insie¬ 
me abbiamo deciso di saltare in 
acqua, ma prima siamo rimasti d' 
accordo che saremmo andati a ce¬ 
na insieme, a Stoccolma, se ci fos¬ 
simo salvati». 1 due giovani sono 
riusciti ad aggrapparsi a un gom¬ 
mone rovesciato, c bucato, intorno 
al quale c' erano circa 16 persone. 
■Ogni tanto sentivo qualcuno mor¬ 
morare qualcosa e mi accorgevo 
che stava morendo. Ma era buio, c 
non si vedeva quasi nulla. Sara e io 
ci tenevamo stretti per mantenere il 
calore nel corpo. Ad un certo pun¬ 
to diventai pallido, ero allo stremo. 
Lei mi prese a schiaffi e io tomai in 
me. Dopo cinque ore venimmo 
salvati. Vivi eravamo rimasti solo in 
otto*. 


■ PARIGI. «È un atto di rappresa¬ 
glia, un'azione in fondo un po' ridi¬ 
cola». Cosi il prestigioso quotidiano 
francese Le Monde ha reagito ieri 
alla «parziale disdetta dell'abbona¬ 
mento» da parte dell'Eliseo, dopo 
gli articoli del quotidiano sulle atti¬ 
vità del capo di Stato Francois Mit¬ 
terrand durante il regime collabo¬ 
razionista di Vichy e sulla salute 
dello stesso presidente. La presi¬ 
denza della Repubblica ha deciso, 
da uno decina di giorni, di ridurre 
da 110 a 20 il numero di copie da 
acquistare ogni giorno. Le Monde 
ha replicato ieri, in particolare, a 
Michel Charasse, consigliere di Mit¬ 
terrand ed ex ministro del bilancio, 
■partito in guerra contro Le Mon¬ 
do. 


CharaSse aveva dichiarato l'altiu 
icn ai microfoni di «Radio Franco 
F’uy-De-Dome» clic «questo giorna¬ 
le non è più nella linea deontologi¬ 
ca che era stata fissata dal suo fon¬ 
datore Hubert Beuve-Meiy» len la 
nsposta del quotidiano: quella del- 
l'Eliseo «è una ntorsione mirante al 
portafoglio e alla reputazione" e af- 
lerma che la decisione di ridurre le 
copie 0’ da un lato «un atto pollili o, 
di rappresaglia», dall'altro ù ridite¬ 
lo perché «se Le Monde H sgradito 
all'Eliseo, se non deve più essere 
letto, se una bolla presidenziale 
spedisce all'inferno l'infame foglio, 
allora bisogna essere logici Nè 
cento, nè dieci, nè una copia Ze¬ 
ro. Altrimenti c'è incocrenza, mi¬ 
naccia troppo esplicita. O calcolo 
mediocre». 
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Sangue infetto 
Per l'affare Aids 
incriminato 
anche Fabius 


Un avviso di garanzia per 
•complicità in avvelenamento - 
reato che comporta 30 anni di 
reclusione-e stato notificato ieri 
mattina all’esponente socialista 
francese Laurent Fabius: fu a capo 
del governo dal 1984 al 1986. 
quando prodotti sanguigni Infetti 
trasmisero II virus dell’Aids a 
migliala di emofiliaci c pazienti 
sottoposti a trasfusioni negli 
ospedali. -Affronto I Istruttoria con 
molta compassione per le vittime, 
ma anche con molta 
determinazione ,lia dichiarato 
Fabius uscendo dalla Corte di 
giustizia della Repubblica, dove i 
giudici istruttori lo hanno 
Interrogato per quattro ore prima di 
notificargli l'avviso di garanzia. 
Fabius nega di avere avuto una 
responsabilità diretta in quel 
dramma e di essere stato 
Informato di tutte le questioni che 
si posero: non seppe nulla della 
decisione di fornire agli emofiliaci, 
fino a esaurimento delle scorte, 
prodotti che si sapevano a rischio, 
ne della possibilità di disattivare II 
virus con procedimenti che erano 
già a punto. - La sola questione 
della quale fui Investito, quale 
primo ministro, e quella del test 
obbligatorio dell'Aids sui doni di 
sangue-, ha dichiarato ai 
giornalisti. 





Un marine americano soccorre un ferito mentre tiene a distanza la popolazione puntando una pistola 


Pearson Afp-Epd 


Battaglia a Port-au-Prince 

Sangue sotto gli occhi dei marines, tre morti 


Almeno Ire morti e decine di feriti, tra cui un fo¬ 
tografo e quattro giornalisti: è il bilancio di una 
nuova giornata di sangue ud 1 Luti, l’na manife¬ 
stazione di seguaci del piesideute Anstide at¬ 
taccata da attivisti del regime golpista. 
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contro (Mia « itt.i t in* //i Illuni ih 
Lvi presidiava i'• «iIIm i>Ii in 
qoh «luffe stiiult' d< io la gì ni» ‘li 
Hall 1 su rebbi sfil tt i pi i li era hit 
rnanilosM/ion»* i b* ilmm r k • *r 
dare il ter/o ammorsar!' > del i olpo 
di stato che uuv i deposfn il l‘)tf> 
preside-ale leali B» Brand Aristidi 
Ma i marines anu rie mi non som» 
riusciti a yarantiri la pace tir itti 
ino c .id flaiti e Mal< > I ulti ino C ih 
scontri sono scoppi iti unii n'issnm 
trai sostenitori di \uslid* c l’L «itti 
visti dot fio iti di I processo Ila. 
tiano » ['rapii ) n p ut *o 1 1 » sosti» 
ne i nuli! iri al poli n 

Li micci i i >1 ita i im --e Cittì* 
s<*qu.ici di I ceni t ili < i di is i! » or 
ti-o pro«\ristulf stai i sh! indo da 
vanti alisi s» <|< di l f laph I i g» n'i 
decine di migliaia di p< is»>m 
scandiva slog m ». onta» i golpisti i 
in favori di Ila di num i/ia Nono 
stante Li ti nsioii* iltissim i tutto si 
no a c 111 » I momenti) in 'il ito li 


suo \i » qui eli sfoca i np| n s. 

* i\ ino 1 n i pioux /H *ih pi i gl 
u'tac he i militanti di s li s»|»i i 
dro il delia molte v s'i ni i d II io 
ino 'ulti del n gnu» il i i ]k di II i 
poll/i i ha.’i ili * Vn li» I limos 
<1 ito sull i vi t il» Il esilio i h ni 
io subiti > M libiti i gtat l tll.l' i II l 
n'« st mli ) e olj i| il ami d i 1 oi 
1 a Ioli i Ila oiiel» ggi ‘ti u u i tu 
ghc disp t iti i m iiiii* s i m m mi 
i he I menno » n| or* m • *mI ni ì i 
solimi i 1 .1 ios Ni, i’e Ut i > otg i il/ 
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v» Ilo » ii tini n i di iov mi nspi m 
do o uh m k hi s i » <*!|» li | n 
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iati i li ti uto d u sosti nitori di \n 
udì penile ie eusato di essi-ic un 
m i Ih e un seguaci del jircsi 
di n'i de| osti doimililin ragliai 
'» loi-ijii ji illusole ili i te sili r il 
ii il*t » ili i e Ine n i pi r m m< » ili 
" visti di 1 t rapii un altro i i nule 
m ai< no de Hi intombili i 
i i/e sonala tt irl i di dolore e le 
ne-ues-i ili unto dei feriti almeno 
hen’ i secondo un losponsubile 
ihilaVriKi Rossi tra ii]u il nulle 
un I )tog r ito fili' igi n/iu Ai//r<v 
» olpilo til i n s»a da un ì pallottola 
i i v in s' nidi i t’Ila t< stimi i ii m/a 
• !» i suoi l olle g'n non ve isc ri hi* 
n ut ivi i i uidi/ion ** i,u itho gi»»r 

ilis-i 

« »l lussale delle me la missione 
Sos'» ih le Li elcinoera/ia voluta 
d i Bili e li-i’on si dmiostia tutt alno 
ih» i. i i bri ve p. sse v’alata eh ilio 
11 hi i i Poli \u IVille» assolili 
gli i s» mpn piu a Mot* iiliseio Uh 
nl idi nh si si.ss» girono «Minai se*n 
/ i s mi/ionc di continaita e i snida 
ti l s i si no dii inietti a s'oliere J1 
•h vii J 1 i ompili di poh/ia ( hi 
h itt igli*ini di ni urne s lui j>reso io 
’i oiitinll») di Ila indio « della \ 
visioni di Port «ni Prmec Lo ha 
» o numi ito I .uni) tse i itole ami ri 
i mo n< ’la i i|)it ile h Milana \\ it 
i mi Swing 11 itovi ino continuava 
i Ir isiiii iti n die hi.tra/ioni ve leno 
si e nullo il prc su lenti \nstidi -ha 
mi m Co 1 .uni» ts( i lime et k 
m L tutto (]ir< lo pi r il qu ile s..t 
n»> vi ititi (pn \l i Li » onvivi n/ i 
i i\ ili ni il i li nini ni ita isola i arai 
l ii » n sia uh ut t un so^no \ll i 


.lolon/a d< di uomini fedeli all.) 
giunta golpis! i si aggiunge Li tab 
bui rc|)ressa (xr .unii della genio 
('uitin.ua di peisont hanno atfac 
e ito k n un sii|n line reato < ash 
alni e am ili pi* no contro di Port 
\u Brine e mentre ile Ila c tttedrale 
ile Ila e ipit ile* iti il) svolgili ie i ilo 
una mi ssa pc i nc mdaii i morti del 
eol(x) di stato compiuto tre anni fa 
d il gì uomIi» Raoul (\dras \p[> m» 
littando di Ila tot ili issi n/a eie III 
lor/i di polizia li uliane la lolla i 
salii i sul tetto d» ! su|x rim ri ito 
dii secondo ili u it fonti appaile 
re'hlx- alla [x-isdiu sospi-tLita di 
avi r lane iati > I altro u ri la bomba a 
mano che hi provocati• una qu i 
ramini tra mortu Luti Dopo uvei 
sfondato il soffitto un lommaiido 
di in uulestanti li i cornine iato a 
Linciate dalla finestra ogni tipo di 
prodotto tirili nt.iri* se avviarne 
pace In eli farmi i /indierò sotto i 
n f le Puri di 11 i Cnn ini/ia la guerra 
du poveri decine di persoli»' si 
lane uuio su quegli alimenti lane ioti 
dal! alto contendi ndosi icnlj’idi 
Insinuo quella fortuna insjx-rala 
Haiti si appresta i viv» n. un altra 
notti di paura Pi Washington il 
|)ii sidenti Aristidi invita gli halli., 
inaila i orti ordta n i/ionale e an 
mina > il mio ritorno e orni u 
prossimo Mi lo spettro dilli 
giuria civile voltigli imimeeioso 
su Port .ni Brinei In sirita Arisi, 
le dalli siilo in lisa ha rivolto un 
appello adì h t iti.it 11 invitandoli al 
I ì c alili.i ad uid m verso la rie »>n 
i ilia/ii uh non I ivioL n/a 


Un sondaggio 
«La maggioranza 
degli americani 
contro il blitz» 

Piu delia meta degli americani 
continuano ad opporsi 
all’Intervento delle forze armate 
Usa ad Haiti, anche se una netta 
maggioranza si augura che I 
marines intervengano 
decisamente per porre fine alle 
vessazioni della polizia haitiana 
contro i seguagl del deposto 
presidente haitiano Jean Bertrand 
Aristide. Questi I dati piu 
significativi realizzato da 
un’agenzia d’informazione 
americana. Seconndo questo 
sondaggio, tre Intervistati su 
quattro (74 per cento), hanno 
sostenuto che una volta sul posto. I 
militari statunitensi avrebbero 
dovuto Impedire gli attacchi 
condotti la scorsa settimana dalla 
polizia fedele al golpisti contro I 
sostenitori di Aristide. Il 51 per 
cento delle persone interpellate 
resta tuttavia contraria alla scelta 
compiuta dal presidente Bill 
Clinton, il 45 per cento sostiene 
invece la missione -Sostenere la 
democrazia-, il 48 per cento degli 
americani ritiene inoltre che 
l’accordo, siglato il 18 settembre 
tra l’ex presidente Jlmmy Carter e il 
presidente provvisorio di Haiti 
Emlle Jonassaint, -manca di 
rigore-. 


Riprende quota la pista xenofoba 


Tre profughi caricati sull'aereo a Francoforte e rispediti a casa 


Il rogo di Herford 
La polizia fa marcia indietro 
Scarcerati i due turchi 


La Germania respinge 
bimbi curdi in cerca d’asilo 
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1 issoeia/ione-Pro/Vsvl» unaor^i 
pi//a/ione umanitaria e he si occu 
p<i dei problemi e della disputa de- 
kjli stranieri e dei profughi politici m 
Pn i mania 11 vicepresidente dell as¬ 
so». ui/ionc* Volker Hus;et do|X) 
i\(‘t raccontato la storia ed aver 
IjR*» isato ( he a Pro Asv l> sono noti 
limi no altri otto casi simili ha ehi- 
raim-iiti» denunciato i responsabili 
de 1 /1unch*4>renzMhutz e il ministro 
federale dei?li Interni Manfrcd Kan- 
tln r Gu uni e I altre» aviebbero .un¬ 
to in un iikhJo privo di scrupoli 
violando eonsajx-volmenle prec¬ 
elsi pr» xrt/iom della comeu/ione 
interi) i/ionale dell Api sulla prote¬ 
zioni di i minori e quinelr espiti ite 
norme del diritto intenia/ionale 
Ma non e tutto Ieri mentre ei si 
aspettava una presa di posizione 
autocritica dal ministero dci?Ji In 
tirm e’ arrivata una replica sprcv 
/aulì \jl> prose»di |X)si/ionedi Pro 
Vsvl ha detto un portau>ee sono 
* Ulto piu intcmix’ianli quanto 
p u Mino elficaei-le nuovi- lcvii?i 


Perrv’ alza il tiro, Karadzic smorza i toni 

La Nato minaccia 
raid lampo in Bosnia 

La Nato minaccia i serbo bosniaci di blitz più decisi e sen¬ 
za preavviso Ed il leader Karadzic sembra cedere in cam¬ 
bio del riconoscimento della sovranità i serbi di Bosnia so¬ 
no disposti a ridimensionare le loro richieste territoriali 
Ma ai segnali di apertura si accompagnano anche le mi¬ 
nacce’ «Se la Nato ci sarà ostile, noi lo saremo con loro 
Aspettiamo con ansia i soldati Usa» L Unprofor preoccu¬ 
pato «I nuovi attacchi sarebbero controproducenti» 

NOSTRO SERVIZIO 


m BFLoRADO Minacce di inler- 
venti piu decisi e senza preavviso 
nei confronti dei serbo bosniaci 
li ri la Nato ha fatto la voce grossa 
per tentare di risolvere il conflitto in 
alto nella e\ Iugoslavia Ed i serbo 
Ixrsiiiaci sembrano comprendere 
la portata del monito d improvvi¬ 
so seppur affogando le concessio¬ 
ni in un mare di minacce parlano 
di possibilità di diminuire di molto 
le richieste territoriali arrivando di 
fatto più o meno a quanto previsto 
dal piano di pace finora da loro re¬ 
spinto Tutto ciò mentre, forse non 
a caso le armi tacciono o quasi 
(nemmeno un morto e sei fonti 
nelle ultime 24 ore) e i serbi della 
Kraiine e i bosmaco-musulmani 
della sacca di Bihac annunciano di 
aver raggiunto un accordo di pace 
l^i presa di posizione della Nato 
che andava maturando da settima¬ 
ne sopratutto sotto la spinta Usa ò 
stata definita nell'incontro infor¬ 
male dei ministri della difesa a Sivi¬ 
glia Finora, ò stato detto le incur¬ 
sioni sono stale poco piu che sim¬ 
boliche e non hanno raggiunto 
I atteso effetto deterrente Adesso 
- ha affermato il segretario alla di¬ 
fesa amencano William Perrv - oc¬ 
corrono azioni veloci multiple a 
sorpresa incisive, che non perda¬ 
no tempo alla ricerca di un carro 
armato solitario' E il leader serbo- 
bosmaco Karadzic chiuso a Pale 

a sua supi aie a,.clic .liiiiic ,1 

colamento e inizia a cedere Ka- 
radzic afferma che in cambio del 
riconoscimento della sovranità i 
serbi di Bosnia iche attualmente 
controllano il 71 del territorio; 
sono disposti a scendere 'larga¬ 
mente al di sotto del S4' 1 che ù di 
loro proprietà' Propneta che sa¬ 
rebbe dimostrata dalle mappe ca¬ 
tastali e che si spiega col fatto che 
mentre croati e musulmani (nel 
complesso ben piu numerosi) era¬ 
no soprattutto accentrali nelle cit¬ 
ta i serbi possedevano larghi ap¬ 
pezzamenti di terreno peraltro in 
buona misura montagnosi essen¬ 
do in maggioranza dediti all agn- 
coltura ed alla pastorizia Comun¬ 
que il fatto importante ò quel lar¬ 
gamente al di sotto del 34 per cen¬ 
to- poiché di fatto si avvia a com¬ 
baciare col 49 per cento offerto ai 


serbi di Bos.ua dal piano di pace 
Karadzic |>er,litro ha precisato 
che al di la della quantità contala 
qualità per cui si esige uriche I o- 
mogencita del territorio c I equa di¬ 
visione delle risorse 

Queste significative aperture so¬ 
no peraltro sepolte ih I consueto 
fiume di minacce a Nato Gnu ed 
Usa 'Se la Nato ci sara ostile con 
noi noi lo saremo con loro se i lo¬ 
to aerei u bombarderanno li ab 
batturemo e cattureremo i piloti 
ha detto Karadzic E ancora I Un 
profor deve ricordare cIn sia ''pe¬ 
rendo sul nostro ferrite tt tu potrem 
mo buttarli fuori dopo di che fa 
remino una marcia trionfale per 
fissare i nostri confini» Infine gli 
Usa -Ci piacerebbe che come si 
ventila i loro soldati prendessero il 
posto di quelli musulmani e i facili¬ 
terebbe il lavoro 

La nuova posizione della Nato 
non piace al portavoce del conian¬ 
do Unprofor in Bosnia c he li j com¬ 
mentalo 'Sarebbe con'ruprodu- 
cente per la nostra missione se la 
Nato incrementasse i suoi attacchi 
aerei in Bosnia ha detto Spicer 

L'avvocato Calvi 
accusa 

«Troppe omissioni 
nel delitto Alpi» 

L’avvocato Guido Calvi toma ad 
alzare la voce per le omissioni e le 
lungaggini che accompagnano 
l'inchiesta sulla morte di Darla Alpi. 
Secondo II legale II magistrato 
dovrebbe ascoltare l'ambasciatore 
italiano in Somalia sulle iniziative 
da lui prese. Calvi In una memoria 
ricorda tutta una serie di questioni 
ancora non chiarite. 
-Immediatamente dopo 1 fatti - 
scrivo -fu allertato il comando 
Italiano ma. benché fossero 
presenti a terra le unita del reparto 
Moschln, non viene disposto alcun 
Intervento militare, ne 
l'ambasciata ha disposto un 
immediato Intervento sanitario-. 
Necessario, secondo Calvi, 
Interrogare l'ambasciatore 
Sclalola. Il generale Flore ed il 
colonnello Moschln. Della vicenda 
Alpi ha parlato ancho II ministro 
Martino con Butros Ghali. 


SEMINARIO ANCI-CISPEL 

con il patrocinio del CNEL 

«I Comuni e la gestione dei servizi pubblici 
di natura imprenditoriale: verso un nuovo 
ruolo delle aziende speciali 
(art. 4D.L. n. 478/1994)» 

ROMA. 4 ottobre 1994 - CNEL 

Ore Salmo di Giuseppe De Rita, Presidente de) Cric) 

Apertura dei lavori Chicco Testa. Presidente del (Tspel 

Presidenza Armando Sarti, Presidente V Commissione del 
Cnel 

Relazioni «Criteri per la scelta del modello operativi» 
indin/zo politico e gestione da servizi economico 
imprenditoriali da parte degli enti locali 

Giampaolo Rossi 

«Autonomia imprenditoriale e gestione du servi/i 
attraverso azienda speciale»» 

Costantino Tessarolo 

«Analisi delle ragioni sottese alla scelta del modello 
societario alla luce delle disposizioni sulle aziende 
speciali contenute nell art 4 del di n 47s/'qiU 

Marco Ma/zarelli 

«Patrimonio e traslcrimento dei beni p« r I cseru/io 
dei servizi pubblici locali» 

Giosuè Ni coletti 

Interventi programmali amministratori locali ed aziendali 
Dibattito 

Ore H M) Conclusioni Pietro Padula. Presidente WO 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SORIN BIOM EDI CA Andamento 
positivo nel primo semestre per la capo¬ 
fila del raggruppamento bioingegneria 
di Snia Bpd (gruppo Fiat) A livello con¬ 
solidato i ricali sono ammontati a 421 6 
miliardi di lire (f 4 » rispetto al primo 
semestre 93) realizzati per il 63"u all e- 
stero II risultato operativo consolidato ò 
stato di 51 2 miliardi di lire (-*- 16%) gli 
oneri finanziari sono diminuiti da 16 6 a 
9 6 miliardi di lire ed il risultato ante im¬ 
poste è ammontato a 33 8 miliardi dopo 
oneri straordinari per 7 7 miliardi (nel 
primo semestre 93 I utile ante imposte 
di 57 8 mld beneficiava di proventi 
straordinari per 30 1 miliardi) Perquan 
to riguarda borni Biomedica Spa il pri¬ 
mo semestre di quest amo chiude con 
un risultato ante imposte di 24 9 miliardi 
di lire rispetto a 13 6 miliardi nello stesso 
periodo dell anno precedente anche 
per effetto di maggiori dividendi da par¬ 
tecipazioni 


■ BENETTON La forte riduzione dei 
prezzi (da un -6 u in Italia a un 28 u in 
Giappone) ha portato nel primo seme¬ 
stre 94 ad un significativo incremento 
dei volumi di vendita anche se i ricavi 
sono rimasti sostanzialmente costanti I 
volumi prodotti sono aumentati di 4 mi 
liom di capi (+ 10vj L utile netto è sta 
to di 100 5 miliardi (-*- 2 ) rispetto al 
primo semestre 93 su ricavi totali pari a 
I 367 miliardi (- 0 4 l ) L indebitamen 
to netto à sceso a 480 miliardi rispetto ai 
536 del 93 

■ ENI Si rafforza la collaborazione tra 
Eni c General Electric il gigante ameri¬ 
cano che ha rilevato il Nuovo Pignone I 
due gruppi hanno annunciato di aver si¬ 
glato una lettera di intenti per studiare lo 
possibilità di coopcrazione nei settori 
dei tecnopolimeri della produzione di 
energia elettrica e nella progettazione e 
sviluppo di tecnologie avanzate per per 
forazioni offshore 


«Finanziaria a rischio emendamenti Lega?» 
E Piazza Affari immediatamente si deprime 


CAMBI 


INDICE MIB 


m MILANO Seduta negativa in 
Borsa condizionata dall incertez¬ 
za degli altri mercati europei Ha 
pesato poi la domanda debole 
delle ultime aste di Btp mentre 
sulla Finanziaria e sui tagli alle 
pensioni pesano i dubbi sul per¬ 
corso parlamentare minacciato 
dall opposizione e forse anche 
dalla Lega 

Anche per questo gli investitori 
esteri sono rimasti alla finestra in 
attesa di sviluppi Nemmeno i diti 
molto positivi del bilancio seme¬ 
strale Fiat hanno dato al mercato 
lo slancio in cui molti speravano 


I titoli di Corso Marconi pur al 
centro di scambi intensi sono ar¬ 
retrati dell 1 02 per cento a 6 716 
lire L ultimo indice Mibtel ha se¬ 
gnato un calo dell I 41 per cento 
I indice Mib ha chiuso in flessione 
dell 1 61 per cento a quota 1 101 
Gli scambi sono scesi a 74 ? 7 mi¬ 
liardi di controvalore 

Letteralmente in volo le Llovd 
Adriatico che hanno fatto un bal¬ 
zo del 30 34 per cento a 19 188 
dopo I annuncio dell Opa che sa¬ 
rà lanciata dall Allianz In pesante 
arretramento invece le Ras (me¬ 
no 8 15 per cento a 23 921 lire) 


in considerazione dell esborso 
che la società dovrà sostenere per 
I acquisto delia compagnia sviz¬ 
zera Elvia 

Tra i titoli guida le Generali 
hanno ceduto 1 1 3S a 40 075 le 
Mediobanca il 2 05 a 14 113 le 
Montedison il 2 OS a 1 364 le Oli¬ 
vetti il 2 88 a 2 088 

Deboli inche i telefonici con 
le Stet a 4 885 (meno 2 26) e le 
Telecom a 4 429 (meno 1 90) 
Sul fronte dei bancari le Comi! 
hanno chiuso in calo del 2 11 a 
3 904 le Credito italiano del 2 47 
a 2 091 
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Attivo semestrale a 250 miliardi, 500 a fine anno 
Alleanza Nazionale punta ad estromettere Pailesi 

Ina vola sull’utile 
Ma i lottizzatoli 
tornano in gioco 


250 miliardi di utile lordo nel primo semestre, 500 mi¬ 
liardi attesi per la fine dell’anno: i conti dell’Ina privatiz¬ 
zata riprendono a marciare. In aumento i premi vita e 
danni mentre migliorano i ratios. Sono cifre destinate a 
confermare Pailesi al comando? In teoria sì. In realtà, il 
presidente dovrà fare i conti con le voglie di lottizzazio¬ 
ne della nuova maggioranza, in particolare di Alleanza 
Nazionale che già sponsorizza suoi candidati. 

GILDO CAMPESATO 


am ROMA. La prima semestrale 
dell'Ina privatizzata vola sulle ali di 
un utile lordo di 250 miliardi. E nel 
secondo trimestre, informa una 
nota, «è possibile prevedere un ri¬ 
sultato economico in linea con 
quello realizzato nel primo». In al¬ 
tre parole, l'esercizio 1994 dovreb¬ 
be chiudersi con un risultato loro 
attorno ai 500 miliardi. I dati, co¬ 
munque. non '■ sono • facilmente 
comparabili con quelli del '93 in 
quanto solo dallo scorso primo ot¬ 
tobre ha avuto effetto la scissione 
delle attività pubblicistiche attribui¬ 
te alla Consap. In ogni caso, il risul¬ 
tato lordo consolidato del seme¬ 
stre è stato di 251 miliardi contro i 
289 dell’intero esercizio preceden¬ 
te. La «cura Pallesi», dunque, co¬ 
mincia a dare i suoi fretti ed il vec¬ 
chio colosso delle assicurazioni 
comincia a destarsi dal letargo in 
cui lo avevano precipitato anni d.i 
politiche clientelali all'ombra della 
De. ■ - 

Nel primo semestre la massa dei 
premi ha toccato i 2.970 miliardi 
(+ 12,8%). I premi vita ammonta¬ 
no a 1.218 miliardi con un incre¬ 
mento del 7.7%. Sono dati che ri¬ 
guardano soprattutto la capogrup¬ 
po che da ’sdla organizza il 99% 
della raccolta. I premi danni am¬ 
montano a 1.752 miliardi con un 
aumento del 16,3%. La controllata 
Assitalia, che copre il 77% della 
raccolta dati, ha avuto un incre¬ 
mento dei premi di circa il 9%. De¬ 
cisamente migliorati anche i rap¬ 
porti sinistri/premi (dall'89,7% 
all'84,8%) espese/premi (28,1% al 
27.3%). - . 

Intanto, sul vertice dell'Ina si è 
scatenata la guerra di successione. 

I risultati economici ed il successo 
della privatizzazione sembrereb¬ 
bero dare ragione a Pailesi che 
punta ad una riconferma al co¬ 
mando. Tuttavia, sull’Ina si sono 
già scatenati gli appetiti lottizzatoli. 
del nuovo governo, in particolare 
di Alleanza Nazionale che sente 
aria di poltrone per i suoi uomini. 
Come avevano annunciato già pri¬ 


ma della privatizzazione, i membri 
del consiglio di amministrazione 
hanno infatti rassegnato il loro 
mandato dopo l'arrivo dell'Ina in 
Borsa. Nominati dalla mano pub¬ 
blica, era ovvio che fosse ora la 
nuova propnetà (ma il Tesoro con 
oltre il 50% resta l'azionista di rifen- 
mento) a deciderne la conferma o 
la sostituzione. L'ora della verità 6 
fissata per il 7 novembre, giorno in 
cui è stata convocata la prima as¬ 
semblea dell'Ina privata. 

Si tratterà di nominare nove (o 
dieci) consiglieri in rappresentan¬ 
za del Tesoro e due (o tre) a tutela 
degli azionisti di minoranza. Si trat¬ 
terà del primo esempio di società 
privatizzata in cui anche i soci mi¬ 
nori potranno avere voce in capito¬ 
lo nel consiglio di amministrazio¬ 
ne. Ma la novità rischia di passare 
in secondo piano, travolta dalla 
tempesta che si annuncia sul verti- • 
ce. Il posto di presidente sembra 
ormai prenotato da Sergio Sigien¬ 
ti, l'ex presidentedella Comit. 

E Pallosi? La soluzione più logica 

10 vorrebbe trasmigrare nella cari¬ 
ca di amministratore delegato per 
assicurare la necessaria continuità 
di gestione dopo la privatizzazio¬ 
ne. Del resto, gli operatori intema¬ 
zionali e i grandi investitori istitu¬ 
zionali hanno trattato proprio con 

11 management capitanato da Pai¬ 
lesi l'investimento nell'Ina. Dai soli 
Stati Uniti, ad esempio, sono arri¬ 
vati in Italia ben 1.000 miliardi. E 
poi c'è l'esperienza Comit e Credit: 
il ribaltone dei vertici seguito alla 
privatizzazione ha allontanato an¬ 
che mnolti investitori stranieri. 

Se le privatizzazioni delle ban¬ 
che si proponevano di creare un 
azionariato diffuso stabile, si può 
ben dire che hanno mancato l'o¬ 
biettivo. Su 190.000 azionisti del 
Credito se ne sono già andati in 
112.000 (il 41,1%); l'Imi ha perso il 
38,9% dei propri soci: da 335.000 a 
217.000; la Commerciale è «dima¬ 
grita» da 298.000 azionisti a 
232.000 (meno 22,2%). Molto più 


Ifl e Ifil, futuro rosa 
per le cassaforti 
della famiglia Agnelli 


Sarà «molto migliore» di quello del 
’93-’94 II prossimo consolidato 
dell’lfl, la cassaforte degli Agnelli. 
L’assicurazione l’ha data Ieri 
Giovanni Agnelli agli azionisti Ifl, 
che hanno approvato il bilancio 
'93-94 chiuso al 31 marzo scorso 
con un utile netto di 100 miliardi 
(151 nell’esercizio precedente), 
l'allargamento del numero del 
consiglieri da 9 a IO (è rientrato 
l'avvocato Grande Stevens) e 
autorizzare l’acquisto di azioni 
proprie. Per quanto riguarda 
l’andamento dell'esercizio In 
corso, è stato anticipato che l'Ifl ha 
Incassato finora 28,7 miliardi di lire 
dalle sue partecipate (niente dalla 
Rat), contro 168,3 miliardi 
dell’esercizio93-94ed ha 
realizzato plusvalenze per 35,3 
miliardi (contro 76,2). Positivi 
Invece I conti Ifll, la finanziarla di 
partecipazione della famiglia 
presieduta da Umberto Agnelli. I 
dati consolidati evidenziano un 
risultato positivo prima delle 
Imposte di 311 miliardi di lire, 
superiore del 17,7% rispetto al 
primo semestre '93 (264 miliardi), 
un patrimonio netto di 2679 
miliardi (2315 nello stesso periodo 
dello scorso anno) ed 
Immobilizzazioni finanziarle per 
3757 miliardi (3485 miliardi al 31 
dicembre 1993). 


stabile appare, invece, la situazio¬ 
ne all'Ina dove su 418.000 sotto- 
scrittori iniziali ne sono rimasti 
403.000 con un calo di appena il 
3.6%. La fiducia nel management 
non è probabilmente l'unica ragio¬ 
ne di questa fedeltà, ma l'esigenza 
di stabilità dì gestione non è certo 
estranea alla scommessa degli in- 
vestiton sul titolo Ina. 

«Non ci sarà lottizzazione, stia¬ 
mo sondando i nuovi padroni del¬ 
l'Ina, cioè il mercato», ha affermato 
il ministro del Bilancio Giancarlo 
Pagliarini. Ma intanto per la suc¬ 
cessione a Pallesi emergono nomi 
tutt'altro che rassicuranti come 
quello di Sergio Pugliese o Marcel¬ 
lo Di Lazzaro. La loro forza? Essere 
portato da Alleanza Nazionale il 
primo, essere pronto a servire nuo¬ 
vi padroni il secondo che vanta un 
passato tra De e Psdi. 



La sede dell’Ina a Roma 


Rodrigo Pais 


Definitivamente fallita la fusione. Scambio di accuse tra i vertici delle due banche 

Credito Romagnolo-Cassa Bologna 
Adesso il divorzio è ufficiale 


Adesso è anche ufficiale: non si fa più la fusione fra Cre¬ 
dito Romagnolo e Cassa di Risparmio di Bologna, an¬ 
nunciata nel giugno ‘93. Il Rolo ha rivenduto a Carisbo 
le azioni (6,3 milioni per 130 miliardi) comprate dopo 
il fidanzamento. «Colpa dei condizionamenti politici» 
(leggi vecchia De) accusa Emilio Ottolenghi, presiden¬ 
te della banca controllata da De Benedetti. Ottolenghi. 
«Volevano comandare solo loro» replicano dalla Cassa. 

_P ALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONDI 


■ BOLOGNA. Quando fu annun¬ 
ciato, nel giugno dell'anno scorso, 
doveva essere il matrimonio ban¬ 
cario dell'anno. Con la fusione di 
Credito Romagnolo e Cassa di Ri¬ 
sparmio di Bologna sarebbe nata 
la più grande banca privata italia¬ 
na (all'epoca infatti non erano an¬ 
cora state privatizzate Credit e Co¬ 
mit): 70 mila miliardi di mezzi am¬ 
ministrati, 20 mila di impieghi, oltre 
400 sportelli. Finalmente, si disse 
allora, qualcosa di significativo si 
muove nel mondo creditizio: una 
banca pubblica come una cassa di 
risparmio esce dalie angustie e dai 
giochetti provinciali e si mette in 
discussione unendosi ad una gros¬ 
sa banca privata. Bologna e l'Emi¬ 
lia Romagna avrebbero avuto un 
istituto di credito all'altezza delle 
esigenze di un'economia forte e 
competitiva. Era questa l'argomen¬ 
tazione usata dai vertici delle due 
banche per convincere i dubbiosi 
e i recalcitranti. Cosi fu sancito il fi¬ 


danzamento (scambio azionario, 
la Cassa compra il 5% del Rolo e 
questo il 10% di Carisbo) cui, si dis¬ 
se. sarebbe ben presto seguito il 
matnmonio. Ma non dura molto. 
Pochi mesi dopo, infatti, comincia¬ 
no a manifestarsi le difficoltà. Il la¬ 
voro dei consulenti della Me Kinsev 
viene di fatto bloccato. Prima di 
andare avanti c’è un nodo di fondo 
da sciogliere: chi comanderà nella 
nuova banca unica? Già, perchè se 
le proporzioni economiche dell'o¬ 
perazione sono grossomodo chia¬ 
re, Carisbo vale più o meno un ter¬ 
zo del Rolo, non è cosi per quanto 
riguarda gli assetti di vertice. Per il 
Romagnolo, che nel frattempo si è 
costituito in Gruppo creditizio scor¬ 
porando la banca, controllata al 
100%. è scontato che si fondono le 
due banche c che sarà la holding 
Rolo ad avere il controllo. Alla Fon¬ 
dazione Cassa di Bologna, che de¬ 
tiene il controllo di Carisbo spa, sa¬ 
rebbe andata una quota di circa il 


5% del Gruppo Rolo, comunque 
mai più del 10% che è il limite al 
possesso azzionario previsto dallo 
statuto. Una soluzione che alla 
Cassa non può piacere: «Qualcuno 
ha cambiato le carte in tavola non 
siamo in svendita» ripetono. Ma al 
Rolo ribattono che «tutto era chiaro 
fin ciaH'ini zio, è che qualcuno ci 
ha ripensato». 

Insomma, il clima degenera; è 
subito evidente che l'operazione 
sta per saltare. Si blocca lo scam¬ 
bio azionano, con Carisbo al 3.3% 
de! Rolo e questo al 5,7% della Cas¬ 
sa. Il Credito Romagnolo rimprove¬ 
ra al vertice della Cassa, da sempre 
controllata da uomini della vec¬ 
chia De. di essersi fatti condiziona¬ 
re da veti politici. Insomma, il vec¬ 
chio cedto de. parte del quale si 
appresta a scendere in campo ac¬ 
canto a Berlusconi (vedi Pier Ferdi¬ 
nando Casini) vedrebbe assai ma¬ 
le un'operazione con il Rolo (con¬ 
trollato direttamente e tramite soli¬ 
de alleanze da Carlo De Benedetti; 
il suo braccio destro Corrado Pas¬ 
sera è vicepresidente della banca ). 
Il presidente di Carisbo Gianguido 
. Sacchi Morsiani ripete che no, «l’o¬ 
perazione è troppo importante per 
non essere fatta, la politica non 
c'entra». Ma a fine aprile il presi¬ 
dente del Rolo, Emilio Ottolenghi 
lancia un ultimatum: «Diamo tem¬ 
po alla Cassa fino a metà giugno 
per decidere». Passano le settima¬ 
ne e i mesi. Guido Rossi viene inca¬ 
ricato di studiare una soluzione 
che però non si trova. 


len l'annuncio ufficiale che il 
matrimonio non si farà. Il Credito 
Romagnolo ha nvenduto a Caer 
(holding di Cansbo) 6 milioni e 
300 mila azioni, consenvando un 
quo’.-i simbolica (65 mila azioni 
pan allo 0,05%) a! prezzo di acqui¬ 
sto 20.700 lire per complessivi 130 
miliardi. «O le cose si fanno oppure 
•non si fanno» commento ora Emi¬ 
lio Ottolenghi. Peraltro stanno per 
scadere i termini della legge Ama- 
• to che concede benefici fiscali alle 
fùsiom bancarie, Un addio da 
«buoni amici» dice il presidente del 
Rolo, che però non nasconde de¬ 
lusione per «la grande opportunità 
perduta che avrebbe dato a Bolo¬ 
gna e all'Emilia Romagna una 
grande banca», E torna ad accusa¬ 
re «la politica* per questo fallimen¬ 
to. che ha ongme all'«approssimar- 
si delle elezioni politiche del mar¬ 
zo scorso». Ma Ip goccia che ha fat¬ 
to traboccare il vaso pare sia stata 
la-decisione della Cassa di entrare 
in gioco per l'acquisizione della 
Bnc, la Banca nazionale delle co¬ 
municazioni. con il contorno di 
sponsor più o meno espliciti (dal 
leader di Alleanza nazionale Fini, 
all'altro bolognese illustre della 
maggioranza Berluscomana, il ca¬ 
po del Ccd. Casini). Da Cansbo. 
che ha conservato la propna quota 
del 3.3% nel Rolo. per ora non ci 
sono commenti Stamane però si 
nunisce l'assemblea della banca 
che deve decidere la fusione con 
Bimer, l'istituto di mediocredito 
controllato dalla Cassa. 


Mercati''" Enel, ancora ' n miglioramento la produttività. Ferfìn ritorna a vedere rosa 
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Agnelli: «Gs sposa di Rinascente» 
L’Olivetti abbatte i conti della Cir 


FRANCO BRIZZO 


am ROMA Primo semestre '94 posi¬ 
tivo per l'Enel, che ha ottenuto un 
miglioramento sensibile del risulta¬ 
to operativo (4,290,5 miliardi ri¬ 
spetto ai 3.327,6 miliardi dello stes¬ 
so periodo del '93, pari ad un in¬ 
cremento del 28,9%). Sullo stesso 
ritmo (+ 30,7%) cresce anche il li¬ 
vello dell’autofinanziamento che 
ha raggiunto i 5.234,8 miliardi 
(4.005,1 miliardi a metà '93), 
mentre l’indebitamento finanziario 
si è ridotto di 1.447,8 miliardi. Mi¬ 
gliora (dal 49,7% al 47,5%) il rap¬ 
porto tra indebitamento finanzia¬ 
no e capitale Investito cosi come la 
produttività: cresce del 4.8",', il 
quantitativo di energia venduta per 
dipendente e del 3,6% il numero di 
utenti serviti por addetto. Questi 
dati, afferma una nota della socie¬ 
tà, «consentono di prevedere per fi¬ 


ne esercizio risultati economico-fi- 
nanziari migliori di quelli del '93». 
Sulla situazione dell'Enel è interve¬ 
nuta ieri anche la Corte dei Conti 
per rilevare che la confusione sulle 
modalità di privatizzazione deter¬ 
mina incertezza nello stato della 
società anche se essa «non pregiu¬ 
dica in concreto l'attività di gestio¬ 
ne». Sempre ieri un nutrito gruppo 
di dipendenti della società elettrica 
ha manifestato davanti al ministero 
dcll'lndustna per protestare contro 
i progetti di smembramento portati 
avanti dal ministro Gnutti. Un grup¬ 
po di lavoratori si è anche incon¬ 
trato col titolare dell'industria, pro¬ 
segue intanto a livello locale lo sta¬ 
to di agitazione dei lavoratori del 
gruppo. 

Sme. Migliorano i conti della 
Sme II cui utile netto consolidato 
nel semestre è stato di 26.3 miliar¬ 


di, quasi due in più di un anno fa. 
Particolarmente buoni t risultati 
della ristorazione (Autogrill) men¬ 
tre perde colpi la distribuzione 
(Gs). Umberto Agnciliè toprnato 
ieri a manifestare interesse per il 
greppo dell'lri: «Sono possibili si¬ 
nergie con Rinascente». Ma il presi¬ 
dente della Sme Elia Valori avverte: 
«Attenzione che con la privatizza¬ 
zione non venga disperso il patri¬ 
monio di competenze e professio¬ 
nalità accumulato in questi anni», 
Clr. La cassaforte del greppo De 
Benedetti ha registrato nel pnmo 
semestre 1994 una perdita consoli¬ 
data di 95,7 miliardi contro l'utile 
di 2,2 miliardi del corrispondente 
periodo del 1993. La perdita, spie¬ 
ga una nota, è stata determinata 
dalla quota del risultato negativo di 
Olivetti per 63,6 miliardi. La contri¬ 
buzione del resto dei greppi indu¬ 
striali, è infatti positiva per 73,9 mi¬ 
liardi. Da registrare anche consi¬ 


stenti minusvalenze su titoli (68,2 
miliardi) che, spiegano ad Ivrea, 
non dovrebbero ripetersi nel se¬ 
condo semestre. 

Fermati. Nel pnmo semestre del 
1994 il gruppo Ferfin ha registrato 
un utile ante imposte e interessi di 
terzi di 144 miliardi contro la perdi¬ 
ta di 840 miliardi dei primi sci mesi 
del 1993. L'utile operativo netto ò 
ammontato a 789 miliardi, mentre 
i debiti finaziari netti di gruppo so¬ 
no sresi a 15 768 miliardi, con un 
calo di 6.183 miliardi rispetto alla 
fine del 1993. Il margine operativo 
lordo del gruppo ha scalato tl pic¬ 
co dei 1.481 miliardi, passando al 
13 per cento dei ricavi netti 
dall'l 1,7 per cento del primo se¬ 
mestre 1993 I ricavi stessi, tra l'al¬ 
tro, sono rimasti sostanzialmente 
invariati a 11 431 miliardi e quindi 
il semestre ha visto un sensibile re¬ 
cupero di redditività. 
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Mikhail Gorbaciov 

& George Bush a 


B ig Millennium 

Giornate di studio organizzate dal Centro Pio Manzù 
Regione Emilia Romagna e Fondazione Gorbaciov 


CNR 

Comune di Rimini 
ENEA 

Fondazione Banco di Napoli 
Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini 
Gruppo “Villa Maria” - Divisione Sanità 
Presidenza Consiglio Ministri - 
Dipartimento per il Turismo 
TNT Services 
Unioncamere Lombardia 
Unioncamere Emilia Romagna 


Rimini, Teatro Novelli 
12/13/14/15 novembre 1994 

Centro Ricerche Pio Manzù 
47040 Verucchio (Forlì) 

Telefono (0541) 678.139 - 670.220 
Telefax (0541) 670.172 

Accesso al convegno: 

L'ingresso del pubblico al 
Teatro Novelli, è consentito solo 
ai possessori tesserini nominativi, 
che saranno richiesti per iscritto 
(allegando fotocopia di un 
documento di identità) entro il 
15 ottobre 1994 alla 
Segreteria Generale del Pio Manzù 
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Ragazzo handicappato salvato dai carabinieri a Lariano 
Padre e madre analfabeti: «Pensavamo di accudirlo così» 

Segregato in casa 
tra gli escrementi 
Arrestati i genitori 


I carabinieri di Lariano l’hanno trovato nudo, chiuso a 
chiave in una stanza, circondato da escrementi e mosche. 
Si tratta di un ragazzo di 25 anni con gravi handicap psi¬ 
cofisici che i genitori tenevano segregato dentro casa. Do¬ 
po una notte in carcere il giudice ha disposto la scarcera¬ 
zione dei coniugi D’Ascenzi, ma dovranno rispondere di 
sequestro di persona, abbandono di incapace e maltratta¬ 
menti. Il fratello: «Soltanto noi lo potevamo curare». 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


m Completamente nudo, seduto 
su un materasso ricoperto di escre¬ 
menti. Tra le mani due pezzi di pa¬ 
ne duri come sassi. Più in là altri 
due materassi poggiati sul pavi¬ 
mento, un pannolone sporco, e in¬ 
torno tante mosche. Sulla finestra i 
ragni avevano intessuto indisturba¬ 
ti lunghe ragnatele, a terra solo bri¬ 
ciole di pane e avanzi d i cibo. 

Fabio D'Ascenzi ha 25 anni, gra¬ 
vi disturbi psicofisici dovuti ad una 
encefalopatia infantile, ed è secon¬ 
dogenito di cinque figli maschi. È 
stato trovato cosi dai carabinieri di 
Lariano. messi in allarme da insi¬ 
stenti voci di paese, che alle 9.20 di 
giovedì scorso lo hanno strappato 
dalla sua prigione casalinga. Lo 
hanno portato via da quei quattro 
metri per quattro dell'ultima stanza 
di una modesta casa di campagna, 
al pianterreno dove la madre lo te¬ 
neva rinchiuso. «Fabio non c'è, è 
dal barbiere» aveva risposto Vitto- 
na Leoni, 47 anni, casalinga, quan¬ 
do i carabinieri le avevano chiesto, 
con un mandato di perquisizione 
in mano, - emesso dal sostituto 
procuratore del Tribunale di Velie- 
tri. Orlando Villone - di vedere il 
ragazzo. Poi, a una a una tutte le 
porte di quell'appartamentosono 
state aperte. Tutte, tranne quella 
dove stava Fabio. «Non ho la chia¬ 
ve» diceva la donna. Soltanto dopo 
molte insistenze, e quando dall'e¬ 
sterno i militari, che erano accom¬ 
pagnati dal medico di famiglia, 
ignaro della situazione fino ad allo¬ 
ra. hanno aperto le imposte della 
finestra al pianterreno e hanno vi¬ 
sto la sagoma di un uomo nudo, la 
chiave è saltata fuori. 

Per entrare però ci son volute le 
mascherine, tanto era il fetore che 
veniva fuori da quel tugurio. Fabio 
è stato subito trasferito all'ospedale 
di Vcllctri, dove i medici gli hanno 
diagnosticato un leggero stato di 
denutrizione, una dermatite mico- 
tica diffusa e vecchie ustioni di se¬ 
condo e terzo grado ad una gam¬ 
ba. I suoi fratellini più pìccoli, di 13 
e 7 anni, sono stati temporanea¬ 
mente affidati ai servizi sociali del¬ 
la Usi di Albano. Vittoria Leoni in¬ 
vece è stata subito trasferita al car¬ 
cere di Rebibbia. Suo marito, Car¬ 
lo, di 50 anni, la notizia l'ha appre¬ 


sa nel bosco, a quattro chilometn 
da casa, dove fa lo spaccalegna in¬ 
sieme a suo figlio Massimo di 27 
anni. È corso in caserma dove poi 
lo hanno fermato e trasferito al car¬ 
cere di Velletri. 

Icn pomenggio i coniugi D'A¬ 
scenzi hanno lasciato te rispettive 

Entravano in Ritmo 
uscivano in Lancia 
Furti ingegnosi 
airaeroporto 

L'Idea era buona, ma, per fortuna, è 
durata poco: comunque, da marzo 
a Ieri, due ragazzi romani di 23 e 1B 
anni sono riusciti a rubare dal 
parcheggio custodito 
dell'aeroporto di Fiumicino una 
ventina di belle auto, di grossa 
cilindrata. Il sistema era semplice: 
per prima cosa, I due sottraevano 
una utilitaria, nel dintorni; poi, 
andavano a posteggiare 
all’aeroporto, ritirando all'entrata 
del parcheggio la scheda 
magnetica In distribuzione; terza 
operazione, si Impadronivano di 
una seconda auto, ben scelta, 
questa volta, perle sue 
caratteristiche di qualità; e a bordo 
di quest’altra auto, usufruendo 
della scheda ottenuta per II 
parcheggio relativo alla 
precedente vettura, se ne 
andavano dal parking. Le 
macchine di grossa cilindrata 
finivano poi smontate e rivendute 
pezzo a pezzo. Semplice, vero? 
solo che gli agenti di polizia, messi 
In sospetto dalla coincidenza per 
cui scomparivano vetturette dal 
dintorni, e vetture assai più 
appetibili dal parcheggio 
custodito, hanno scoperto II 
funzionamento dell’Intera 
faccenda. I due ragazzi, colti quasi 
sul fatto, fermati e Interrogati, 
hanno confessato, e 
complessivamente sei persone 
sono state denunciate a piede 
libero, con addebiti diversi tra cui 
furto aggravato e ricettazione: tra 
gli altri, un dirigente aeroportuale 
al quale avrebbe dovuto essere 
consegnata la macchina sulla 
quale I due giovani si stavano 
preparando ad esercitare lo scasso 
al momento dell'Intervento degli 
agenti. E dieci vetture sono state 
recuprate ancora Intatte. 


celle dietro l'ordine di scarcerazio¬ 
ne emesso dal giudice per le inda¬ 
gini preliminari Giustino D'Onofrio, 
su richiesta dello stesso magistrato. 
Dovranno rispondere di reati pe¬ 
santi come macigni: sequestro di 
persona, abbandono di incapace e 
maltrattamenti in famiglia. Eppure 
per loro, analfabeti, una dura vita 
di lavori pesanti, e cinque figli ma¬ 
schi dai 27 ai 7 anni, tutt era nor¬ 
male. 

Fabio stava bene cosi, nessuno 
meglio di loro avrebbe potuto ac¬ 
cudirlo. Anche le condizioni in ca¬ 
sa erano normali. «C'era si disordi¬ 
ne, ma era dovuto aH'intcrruzione 
della corrente elettnca effettuata 
dall'Enel perchè avevamo pagato 
in ritardo una bolletta, e quindi 
non potevamo usare la lavatrice» 
dice Massimo, il fratello maggiore 
di Fabio. È stato ascoltato a lungo 
ien mattina dal magistrato che, su¬ 
bito dopo la sua deposizione, ha 
chiesto la scarcerazione dei coniu¬ 
gi. «Vogliono portarci via Fabio» ri¬ 
peteva in lacrime all'avvocato. 
«Hanno arrestato mia madre e mio 
padre come se fossero due delin¬ 
quenti, ma che ne sanno loro che 
cosa vuole dire avere in casa uno 
come Fabio? Lui ha bisogno di as¬ 
sistenza continua, non può mai re¬ 
stare solo. Si fa tutto addosso, an¬ 
che dieci volte al giorno - diceva 
torturando con le mani un fazzo¬ 
letto - sono venticinque anni che 
dormo con lui in quella stanza. A 
volte la notte mi fa i suoi bisogni 
addosso, allora mi alzo, lo cambio 
e tolgo le lenzuola. Gli metto i pan¬ 
noioni, ma lui si strappa tutto di 
dosso, non sopporta neanche i ve¬ 
stiti. Soltanto dandogli un pezzo di 
pane si riesce a farlo star buono. 
Passa intere ore a giocare con del 
pane o delle mele». 

Massimo nega che ci siano state 
violenze nei confronti del fratello, 
nega che lo tenevano segregato. 
«Mia madre lo teneva chiuso in ca¬ 
mera quando doveva uscire di ca¬ 
sa anche solo per un attimo per¬ 
ché nel '77 Fabio si ustionò grave¬ 
mente proprio in cucina. Si avvici¬ 
nò al camino, dove era rimasta del¬ 
la brace ancora accesa c il pigiama 
si infiammò. Lui non fece un la¬ 
mento, andò a nascondersi sotto il 
letto. Forse giovedì non voleva 
aprire la stanza per pudore, perché 
sapeva di non aver fatto in tempo a 
pulire». Dice che non hanno mai 
pensato di chiedere l'assistenza o 
uri aiuto per i lavori domestici, per¬ 
ché «non abbiamo bisogno di nes¬ 
suno». Perché di fronte ad un han¬ 
dicap mentale si sono chiusi tra le 
mura del cìvico 25 di via De Gaspe- 
n. A combattere con quell’ignoran¬ 
za che ha ridotto Fabio alla segre¬ 
gazione e all'isolamento «a fin di 
bene». 



Manifestazione di pensionati nel giorni scorsi a Roma Aiber.uPsis 


Si prepara lo sciopero generale. Manifestazioni spontanee al Policlinico e alla Zecca 

Finanziaria, cresce la protesta 


In città e in provincia cresce la protesta dei lavoratori: si 
prepara lo sciopero generale del 14 ottobre indetto da 
Cgil, Cisl, Uil contro la Finanziaria. Molte le pause e le 
assemblee. Larga adesione al Poligrafico: ieri mattina 
corteo spontaneo di ospedalieri del Policlinico. Prote¬ 
sta anche la Cisnal scuola. Oggi a Ostia un gruppo di la¬ 
voratrici del commercio raggiungerà la «festa del citta¬ 
dino», alla quale è atteso Silvio Berlusconi. 


RINALDA CARATI ROBERTO MONTEFORTE 


■ Di ora in ora monta la protesta 
dei lavoratori contro la finanziaria 
e il governo Berlusconi. Dopo l'as¬ 
semblea degli operai della Fiat di 
Cassino e le manifestazioni di Lati¬ 
na, anche a Roma e nella provin¬ 
cia si moltiplicano le iniziative in 
preparazione dello sciopero nazio¬ 
nale indetto dai sindacati confede¬ 
rali perii 14 ottobre. 

La notte scorsa alla Pirelli di Ti¬ 
voli i lavoraton in turno si sono 
astenuti dal lavoro per tre ore. alla 
Serono per un'ora, alla Lepetit di 
Anagni per due ore per ciascun 
turno lavorativo. Sciopero di due 
ore anche alla Ericcson, all'istituto 
Poligrafico e alla zecca di Stato, 
dove, secondo i sindacati, l'adesio¬ 
ne è stata massiccia. Assemblee 
sono state proclamate in tutte le 
aziende metalmeccaniche di Ro¬ 
ma. La Atenia Difesa e la Nuova Pi¬ 
gnone proclameranno altre mani¬ 
festazioni. 

Intanto i sindacati dei terziario 
hanno deciso di prolungare lo 
sciopero generale fino alle otto 
ore. Sempre ieri una delegazione 
dei sindacati regionali dei lavorato¬ 
ri del settore elettrico c delle asso¬ 
ciazioni dei consumatori del Lazio, 
dopo una manifestazione ai mini¬ 
stero dell'industria contro i tagli al¬ 
le pensioni, è stata ricevuta dai mi¬ 


nistro Gnutti. 

Anche la Cisnal scuola protesta 
contro la finanziaria e indice uno 
sciopero generale per il 13 ottobre. 

Intanto ad Ostia questo pome¬ 
riggio Cgil. Cisl e Uil organizzano 
un corteo delle dipendenti dei su¬ 
permercati che da piazza della Po¬ 
sta si recheranno a piazza Sino do¬ 
ve. alla «Festa del cittadino» di For¬ 
za Italia, è atteso per oggi Silvio 
Berlusconi. 

Manifestazione spontanea con¬ 
tro la finanziaria ieri mattina anche 
al Policlinico Umberto 1, dove è 
partito un corteo che, attraversati 
alcuni viali, si è recato sotto il retto¬ 
rato de «La Sapienza». 

La manifestazione ha concluso 
una assemblea indetta da Cgil Cisl 
e Uil Università-policlinico per di¬ 
scutere anche problemi interni, ma 
che naturalmente ha affrontato gli 
effetti della finanziaria e dei tagli 
previsti per pensioni e sanità per i 
lavoraton ospedalieri. E nel corso 
deH'assemblca alla quale hanno 
partecipato anche molti aderenti ai 
Cobas e allo Snals. è emersa la ri¬ 
chiesta di dar vita subito al corteo 
di protesta. Per martedì prossimo 
nuova assemblea alla Sapienza, 
mentre giovedì prossimo, due cor¬ 
tei partiranno dalle due sedi per ri¬ 
congiungersi ancora una volta sot¬ 
to il rettorato della Università. 


La Cit in crisi assi ime 
Ma ai 178 cassint egrati 
neanche rindennità 
e rischio licenzi? imento 

Brutta aria alla Clt, Con ipagnia 
Italiana Turismo, la Spa i con II 99.9 
por cento di capitale di .-ll'Ente 
ferrovie dello Stato, cit ca 600 
dipendenti, 74 agenzlt > In Italia, 11 
all 'estero e un buco di 300 miliardi. 
Una situazione diffidi- e, dicono I 
dipendenti, effetto de Ila cattiva 
gestione dei tanti e s* .ra pagati 
dirigenti e II peso si s carica tutto 
sul lavoratori. L'aziei tda nel luglio 
dello scotso anno hj i chiesto 178 
licenziamenti. Poi d- ;.po una 
tormentata trattati', a sindacale II 
23 ottobre 1993 si - u giunti ad un 
accordo che prever le la 
ristrutturazione dell'azienda e per questi lavoratori, perdi le anni, l'utilizzo 
della Cassa integrazione speciale. La lettera di sospensic me del lavoro è 
partita subito, ma l’assegno Inps non l'hanno mai visto. 

In un primo tempo II ministero del Lavoro non ha firmai: a il decreto. Solo 
Il 27 luglio scorso vi è stato una deliberazione della commissione tecnica 
del ministero che riconosce lo stato di crisi aziendale e r | uindl Clg per un 
solo anno. Ma II ministro ancora non ha firmato. 

E per 1178 «cassintegrati» senza assegno la sltuazioi re si e fatta più 
grave. Perchè se finalmente è arrivato In busta un mille ne. ma si tratta di 
un anticipo sull' indennità di fine rapporto, si avvicina ir lesorablle il 23 
ottobre e l'Incognita, giusto ad un anno dall'Inizio dell: i Cassa 
integrazione, del possibile licenziamento. 

«E dire - ricordano alcuni di loro che hanno alle spai 1 ie dal 15 ai 23 anni 
di Clt- che In questo periodo assunzioni sono state fat te e contratti di 
formazione lavoro sono stati trasformati a tempo inde terminato-. 

Il clima a piazza Indipendenza è teso. I rapporti tra azienda e sindacata 
difficili. E alla Camera del lavoro si lamentano |>er II comportamento and 
sindacale. Molti infatti tra I lavoratori In Clg so no debegatl della Cgil. E 
anche sulla gestione allegra si è andati oltre lo chia celliere, sono partite 
le denuncio alla magistratura. Infine la richiesta de ila Clt di altri 40 
prepensionamenti. In discussione è II destino doll'.-izienda. Il comitato del 
cassintegrati risponde chiedendo le dimissioni del presidente Carlo Mole 
e dell'amministratore delegato Stefano Della Pietra e contratti di 
solidarietà. 

Ma la Clt sarà venduta? Le cordate di priva ti nero mancano, ma vi e il 
veto del ministro del Trasporti Publio Fiori. E prop rio sotto le finestre di 
piazza della Croce Rossa il comitato del cassintegrati ha preannunclato 
per martedì prossimo 4 ottobre una manlfes tazir me. 



Raid fascisti, botte al «Montale» e a un dj gay 


■ Ragazzi picchiati davanti ad un 
liceo perché rifiutano dei volantini 
di «Fare fronte», e un ventenne d) 
omosessuale pestato e rapinato al 
grido di «Raus! C’avete l'Aids!» da 
una banda di teppisti a Monte Ver¬ 
de, a Radio Espansione. Due epi¬ 
sodi distinti, entrambi però sotto il 
segno della destra, vuoi per credo 
polìtico vuoi per «moda» cosi diffu¬ 
sa ormai da finire in bocca a chi si 
vuote vendicare del «frocìo» per un 
«affare» di sesso e soldi finito male. 
Quattro ì minori identificati per il 
secondo episodio. Sono de! Trullo 
ed uno di loro ha precedenti per 
rapina e tentato omicidio. Hanno 
litigato con I.P., 20 anni, del circolo 
«Mario Mieli», ma non hanno parte¬ 


cipato al pestaggio. Ricercati i 
quattro picchiatori. 

Liceo classico Montale, ore 12 c 
05, zona Bravetta. Alla fine delle le¬ 
zioni gli studenti escono nel cortile 
e trovano uno sbarramento. Un 
gruppo di venti ragazzi «esterni» 
blocca l’uscita distribuendo volan¬ 
tini. La scena è quella ormai di nto: 
una ragazza si ferma, legge l'inte¬ 
stazione del documento firmato 
«Fare fronte», lo strappa, Partono le 
minacce, gli insulti, poi le botte. 
Venti fascisti contro un gruppo di 
cinque studenti del classico lasciati 
soli a difendersi, mentre il preside, 
barricato nella sua stanza, non ha 
nemmeno pensato a chiamare la 
polizia in tempo. Perchè una vo¬ 
lante si è fermata davanti alla scuo¬ 


la, ma solo dopo che i fase isti se ne 
erano andati, due ragazzi erano 
stati portati all'ospedale per le me¬ 
dicazioni e circa dieci motorini 
erano stati danneggiati a colpi di 
spranghe. «La cosa grave - dicono 
ora gli studenti del Montale - è che 
quei venti ragazzi erano tutti ester¬ 
ni e con l'aiuto di due compagni di 
scuola simpatizzanti di Fare Fron¬ 
te, erano entrati dentro la scuola». 
La rissa ò infatti scoppiata all'inter¬ 
no del cortile. «All'inizio - dicono 
gli studenti - li abbiamo invitati ad 
uscire dalla scuola e fare volanti¬ 
naggio fuori dai cancelli. Ma loro, 
evidentemente, cercavano solo un 
pretesto per attaccare briga, E han¬ 
no risposto a questo invito con cal¬ 
ci e pugni. Poi hanno iniziato a ti¬ 


rarci i caschi. Uno di noi ha preso 
una bottigliata in testa. Un altro è 
caduto a terra e subito gii sono 
montati sopra in cinque per pic¬ 
chiarlo». 

Per una buona mezz'ora, fuon 
dal liceo Montale è stato il caos. A 
un certo punto, i venti picchiatori 
hanno deciso di devastare ì moto¬ 
rini e l'auto del preside parcheg¬ 
giata proprio di fronte all'ingresso. 
Un raid in piena regola cui nessu¬ 
no, all'interno della scuola, si è op¬ 
posto. «Siamo molto preoccupati - 
hanno detto ancora i ragazzi del 
Montale - . È la prima volta che 
nella nostra scuola succede una 
cosa cosi grave. E la situazione non 
promette al meglio. La zona di Bra¬ 
vetta ormai è diventata un covo di 


fascisti c il clima è sempre più leso. 
E proprio quest'eslatc, prima delle 
vacanze, il Movimento sociale ha 
aperto una nuova sezione». 

Ore 10. sempre di ieri mattina. 
I.P. affronta i quattro ragazzini an¬ 
dati a cercarlo alla radio. Volevano 
i soldi per i favori sessuali che sem¬ 
brerebbe avessero concesso al gio¬ 
vane di poco più grande. Lui ha 
detto di no. L'hanno insultato, con 
quei gridi da nazi di stadio, poi so¬ 
no andati via. Venti minuti, ed arri¬ 
vano i picchiatori, In quattro, uno 
col viso coperto, armati di due col¬ 
telli. hanno preso a calci e pugni 
I.P. dopo avergli svuotato il porta¬ 
fogli del mezzo milione che aveva 
Gli hanno spaccalo il naso. E sono 
fuggiti al grido di «Raus. frocìo 1 », 



Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 


L'AlC apre un jfficio infomozoniin via Machia velli 50 Tel 44G7318 44G7252 


- Le normative per il recupero edi tizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico arrministr ative 


A.I.C. UN'ESPERIENZAi ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Renna - Tei. 4070321 
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finanziaria. Il Patrimonio cambia assetto. Si cercano risorse per rimediare ai tagli I Polemica per l’interruzione del dibattito 


Da assessorati a Spa 
Rutelli cerca soldi 


Rùtelli accelera sul Comune imprenditore: il Patrimonio 
da) assessorato diventerà una Spa, «con dentro l'Acea e il 
sistema bancario» - Ha dichiarato il consigliere pidiessino 
Giancarlo D'Alessandro, responsabile delle trasformazio¬ 
ni della macchina amministriva. Un bagliore in un tempo¬ 
rale, visti i tuoni su Roma Capitale: il governo Berlusconi 
avrebbe deciso di ridurre i fondi della legge da 250 miliar¬ 
di a 100. A rischio le opere per il Giubileo. 


MARISTELLA ISR VASI 


« Una Spa per la gestione del pa¬ 
trimonio immobiliare capitolino. E 
l'assessora Linda Lanzillotta potrà - 
meglio dedicarsi alle politiche fi¬ 
nanziarie e di bilancio. Come dire: 
i,’ sindaco Rutelli accellera sul Co¬ 
ri lune imprenditore, mentre i tagli 
pievisti dalla Finanziaria rischiano ' 
di fare a pezzi Roma Capitale. Il go¬ 
verno Berlusconi avrebbe infatti in¬ 
tenzione di ridurre per il ’95 i fondi 
duella legge da 250 miliardi a 100. 
U.io «gambetto» per il sindaco 
progressista e la sua giunta, che si 
vedranno ridotte le possibilità di 
rea lizzare grandi opere: come l'au¬ 
ditor ium, i parcheggi e l'anello fer¬ 
itivi ano. Rutelli ha già allertato sul 
caso i ministri competenti. E oggi 
spiegherà ai cronisti i retroscena 
dei ti-cisferimenti finanziari, il «cosa 
fare» , n vista degli interventi del 
presidente del Consiglio nei con¬ 
fronti della capitale. 

Intai ito, è quasi sul nastro di par¬ 
tenza ,'.a seconda società speciale 
del Campidoglio - dopo la «Multi- 
servizi» • con dentro I Acea e il si¬ 
stema bancario, che avrà il compi¬ 
to di censire gli immobili, riscuote¬ 
te gli affi t ti, ristrutturare e valorizza¬ 
re le abitazioni e anche metterle 
sul mete;ito. «Non serve l'assessore 
al patrimonio. Ma una Spa per la 
gestione dei beni immobili e nel gi¬ 
ro di quei,'che mese potrà essere 
operativa». Lo sostiene con carte 
alla mano il consigliere piediessino 
Giancarlo D'Alessandro. Il patri¬ 
monio immobiliare è stimato per , 
circa 1 Smila miliardi. Ma attual¬ 
mente è inventariato per solo Smi¬ 
la. La sua gestione è dispersa in di¬ 
versi uffici, «l'ricavi - dagli affitti, ndr 
• sottolinea D’Alessandro - sembra 
che ammoni ino a poco meno di 
40 miliardi». Non coprono cioè nè i 
costi di manutenzione (circa 40 
mld). nè i coi ti delle locazioni pas¬ 
sive (altri 40 mld). A queste biso¬ 
gna sommarti la spesa per i resi¬ 
dence, albergò i e pensioni (altri 30 
mld l'anno). «t. proprio per risolve¬ 
re questo squilibiro economico e ' 
sociale che è n i icessario dar vita ad 


una società per la gestione del pa¬ 
trimonio immobilare del Comune - 
ha sottolineato il consigliere -. Un 
Spa con una salda maggioranza 
pubblica, che superi l'attuale situa¬ 
zione di stallo, penalizzante dal 
punto di vista finanziario e politico, 
capace quindi di proporre una so¬ 
luzione operativa fruibile nel breve 
periodo». 

Il nome della Spa è top secret. 
SuH’argomento però esistono già 
degli atti. Un documento è infatti 
sulla scrivania dell'assessora Lan¬ 
zillotta. Lo avrebbe stilato la com¬ 
missione presieduta dal professor 
Minervim. L'azienda sul patrimo¬ 
nio sarà una struttura agile e snella, 
altamente informatizzata con un 
sistema esattoriale per la nscossio- 
ne degli affitti, una parte specializ¬ 
zata nella manutenzione e una ter¬ 
za capace di proggettare la valoriz¬ 
zazione del patnmonio per usi 
sciali, culturali e commerciali. Il 
tutto, ovviamente, sarà gestito da 
un consiglio di amministrazione e 
un presidente. Secondo il consi¬ 
gliere pidiessino, si potrebbe ab¬ 
breviare la costituzione della socie¬ 
tà coinvolgendo l'Acea. Le ragioni 
dell'ingresso in società del «botte- 
gone» di Chicco Testa? «Sono tre - 
ha spiegato D'Alessandro -. L’Acea 
già ha una estesa presenza e cono¬ 
scenza del territorio comunale; 
possiede una indiscussa espenen- 
za nel campo della manutenzione 
e della gestione delle relative gare 
di appalto; ha una comprovata 
esperienza nel campo della bollet- 
tazione e riscossione». Ma non fini¬ 
sce qui. La giunta Rutelli sarebbe in 
grado di compiere altre trasforma¬ 
zioni della macchina capitolina, in 
accordo con i sindacati: altn settori 
verranno trasformati in piccole im¬ 
prese pubbliche che produrranno 
reddito al Comune e non deficit 
come accade oggi. Parliamo delle 
farmacie e dei cimiteri. Altn servizi, 
invece, verranno gestiti in modo 
autonomo, sebbene aH'intemo del 
Comune: l'istituzione sulla casa, gli 
asili nido, lo sport e le biblioteche. 


Vendita case degli enti 1 
Il sindaco scrive a Berlusconi 

Il sindaco Francesco Rutelli ha chiesto a Silvio Berlusconi di 
convocare un vertice allo scopo di evitare che II fenomeno 
delle vendite frazionate possa provocare problemi di ordine 
pubblico. In una lettera Rutelli spiega Infatti che nel 
prossimi mesi la vendita degli appartamenti di proprietà 
degli enti Interesserà 50 mila famiglie, più della metà delle 
quali «non è In grado di far fronte all'acquisto dell'alloggio in 
cui vive, a meno che non Intervengano sostanziali 
agevolazioni». Rutelli ricorda al presidente del Consiglio che 
gli alloggi messi In vendita da enti, società, dall'Istituto case 
popolari e dallo stesso Comune, ammontano ad oltre II 20 
per centro dell'Intero patrimonio abitativo pubblico e privato 
In affitto di tutta Roma. Secondo II sindaco, è -possibile 
Individuare una serie di misure che consentano di governare 
la situazione, e di agevolare l’accesso del cittadini alla 
proprietà della casa In cui vivono, a patto che si manifesti 
una precisa volontà In tal senso da parte di tutti I soggetti 
Interessati». Il buon esito della questione, conclude Rutelli, 
potrà avvenire «solo con una diretta e sincera collaborazione 
tra governo e comunità cittadina». 



Francesco Rutelli 


Lunedì mini rimpasto in giunta 
E c’è chi vuole Bettini vicesindaco 


■ Rutelli chiude i giochi sul valzer delle deleghe. Un 
solo assessore perderà «le piume», altn riceveranno un 
aiuto istruttorio dai consiglien della maggioranza. Do¬ 
menico Cecchini, dunque, dovrà rinunciare ai Lavori 
pubblici, incarico che verrà attribuito al consigliere pi¬ 
diessino Esterino Montino, che felice per l'imminente 
investitura si tira fuori dalla «gara» per la poltrona di 
capogruppo Pds. Infatti Goffredo Bettini. con l'anno 
nuovo, dovrebbe ricevere un ruolo nazionale dal par¬ 
tito. Anche se molte voci nel Pds e anche nella mag¬ 
gioranza dicono che Bettini andrebbe bene come vi- 
cesindaco, impregnando Walter Tocci nell'incarico a , 
tempo pieno di asessore al traffico. Compito che in " 
questi dieci mesi l'ha asorbito totalmente. 

La rosa di «aiutanti» degli assesson verrà ufficializza¬ 
ta lunedi sera in Campidoglio, dopo l'ultima riunione 
di giunta in materia. Incarichi politici dovrebbero esse¬ 
re assegnati a Riccardo Milana di Alleanza per Roma e 
Piercarlo Rampini della Lista Pannella. 11 primo do¬ 
vrebbe stringere rapporti con il Coni e occuparsi dei 
grandi impianti e manifestazioni sportive. Il secondo 
dovrebbe aiutare l'assessora Linda Lanzillotta nel set¬ 
tore del patnmonio. Ma la candidatura del giovane 
Rampini piace a pochi. Il Pds è contrario. È dell'avviso 
che andrebbero premiate le persone con professiona¬ 
lità e conoscenza del settore. Rampini - eletto consi¬ 
gliere con soli 150 voti - è un architetto, ma di manu¬ 
tenzione, valorizzazione e gestione del patrimonio 


Legge sulla caccia 
bloccata alla Pisana 


m Ancora un incidente sulla lun¬ 
ga e tormentata via della legge re¬ 
gionale sulla caccia, che avrebbe 
dovuto essere varata ien in Consi¬ 
glio. La legge, sulla quale è aperto 
un acceso dibattito tra le forze poli¬ 
tiche, e le associazioni ambientali¬ 
ste e venatone, ha subito ien un 
ostacolo di natura squisitamente 
tecnica: il monte ore straordinari 
del personale addetto al consiglio 
è esaunto, e la discussione degli ar¬ 
ticoli e degli emendamenti ancora 
sospesi è stata quindi rinviata alla 
settimana prossima. Per quanto ri¬ 
guarda l'azione delle associazioni 
ambientaliste, la giornata ha visto 
l'approvazione dell'emendamento 
proposto dal consigliere Arturo 
Osio, Verdi, che prevede l'esclusio¬ 
ne delle aree protette dal piano 
faunistico venatorio. Ma Wwf, Lipu 
e Legambiente hanno sottolineato 
ancora una volta, in un comunica¬ 
to stampa del pomeriggio, le loro 
posizioni :«Da mercoledì 28 settm- 
bre, si sta consumando nel consi¬ 
glio regionale del Lazio una vicen¬ 
da destinata a provocare guasti for¬ 
se irreparabili tra il movimento am¬ 


bientalista del Lazio e il Pds». Il co¬ 
municato continua spiegando che 
«la Quercia, abbracciando senza ri¬ 
serve le tesi dell'Unavi, sta contri¬ 
buendo a produrre un testo di leg¬ 
ge destinato a dare un colpo mor¬ 
tale alle speranze dì tutelare de¬ 
gnamente il temtorio del Lazio.» 

Da parte sua, l'Unavi da un giu¬ 
dizio sostanzialmente positivo del¬ 
la legge, pur stigmatizzando le len¬ 
tezze nell'approvazione del testo 
poiché «tre sedute piene hanno 
consentito di approvare solo 21 dei 
54 articoli, per lo strumentale 
ostruzionismo dei verdi Osto e Sca- 
labrim». Il comunicato stampa 
Unavi continua definendo «distrut¬ 
tivo» il comportamento degli am¬ 
bientalisti, che operano perchè «si 
vieti la caccia da capanno, non si 
consenta il regolare svolgimento 
dell'attività cinofila, venga abroga¬ 
ta la norma che limita là presenza 
dei parchi alla percentuale massi¬ 
ma del 30% del territorio da asse¬ 
gnare alle aree protette». 

Il dibattito in consiglio riprende¬ 
rà mercoledì prossimo: maggio¬ 
ranza e opposizione assicurano 
che proseguirà ad oltranza. 


non si è mai occupato, secondo i suoi detrattori. La 
Quercia, dunque, avanza un'altra candidatura. E gio¬ 
ca in casa: Nicola Galloro, consigliere pidiessino che 
da venti anni si occupa del problema casa. È segreta¬ 
rio generale del Sunia e punto di riferimento dei movi¬ 
menti di massa nell'edilizia pubblica. 

Del resto in aula è ancora sulla bocca di tutti l'ulti¬ 
ma uscita da star del consigliere pannelliano: ha in¬ 
dossato la maglietta pro-Pacciani proprio nel giorno 
in cui la moglie Io aveva accusato di violenza su di lei 
e la figlia, dimostrando poco tatto e sensibilità. Rampi¬ 
ni fu duramente attaccato dalla Commisione delle 
elette che lo costrinsero a togliere l’indumento E un 
nuovo episodio che l'ha visto protagonista è accaduto 
ieri: il dibattito in Consiglio volgeva al termine quando 
il capo ufficio stampa, Maurizio Sandn, dall'emiciclo 
degli assessori ha fatto cenno al consigliere pannellia¬ 
no di avvicinarsi per una comunicazione che lo riguar¬ 
dava : la richiesta di una intervista, da parte di una gior¬ 
nalista americana indicata da Rampini, che il sindaco 
non era in grado di soddisfare. Ma lui, il giovane Ram¬ 
pini, è sbottano su tutte le fune: ha preso a male paro¬ 
le Sandri dandogli deH'«incompetente e del cretino» 
sotto gli occhi della stampa e dei consiglieri. Solo l'in¬ 
tervento di Rutelli, che ha confermato il riconoscimen¬ 
to della professionalità al capo ufficio stampa, ha se¬ 
dato la polemica, Sandri non ha voluto commentare 
la vicenda. 12 Ma. ter. 


SETTEMBRE 


OTTOBRE 




IL MONDO A 

MITO 

CINQUE GIORNI DI f STA GIARDINO 
UBATOTI, MUSICA E SPETTACOLO DEGLI 

DAI GIOVANI, DOMANDE E &OPOSTE ARANCI 

PER UN PROGETTO DI TRASJ0RMAZIONE (A VENTINO) 

il manifesto $MEMC5RANDA 


Proiezione per i lettori de 


I É ® 


DOMENICA 2 OTTOBRE • ORE 10,30 

Cinema Augustus 

“IL TORO” 

Un film di Carlo Mazzacurati con Diego Abatantuono e Roberto Citran 



Al termine della proiezione Carlo Mazzacurati e Roberto Citran risponderanno 
alle domande del pubblico. 

L’injjresso è libero sino airesaurimento dei posti 


CESSIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

l parlamentari Progressisti chiedono: 

• La salvaguardia dalla posizione del locatari che non siano In condizione di 
acquistare l'immobile 

• La concessione di crediti a tassi agevolati (4% e non 10% come viene proposto) 

• La cessione del quinto dello stipendio 

• L'inserimento di una norma, laddove non ò ancora esistente, dell'anticipo del 
trattamento di fine rapporto per l'acquisto della pnma casa 

« fi coordinamento con le politiche degli Enti locali 

• Priorità per la vendita degli immobili ad uso abitativo 

Oggi 1 ottobre alle ore 17 In Via Donati Incontro con 

Cesare SALVI, presidente del gruppo progressista al Senato 
Vincenzo VISCO, deputato gruppo progressista alla Camera 
Loredana MEZZA BOTTA, presidente V Circoscrizione 


PDS V UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 


UNIONE DI BASE DI CASALBRUCIATO 


S. ANDREA DEL GARIGLIANO 

SABATO 1 E DOMENICA 2 OTTOBRE 

FESTA DE L'UNITÀ 

Gastronomia • Spettacolo • Politica • Cultura 


CONFEDERARE I PROGRESSISTI 
UNIRE I DEMOCRATICI 


GIOVEDÌ' 6 OTTOBRE ORE 17,30 
C/O SEZ. PDS TESTACCIO/SAN SABA 
VIA N. ZABAGLIA, 22 

WALTER VELTRONI 

PRESENZIERÀ' ALL'INAUGURAZIONE 
DELLA NUOVA SALA A DISPOSIZIONE 
DI TUTTI I CITTADINI DEL RIONE 
E DISCUTERÀ' LE RAGIONI DELLE 
OPPOSIZIONI AL GOVERNO BERLUSCONI 
E DELLA, COSTRUZIONE DI UNA 
ALTERNATIVA CON IL CENTRO CATTOLICO 
E POPOLARE 


SEZ. PDS TESTACCIO 
SAN SABA/AVENTINO 
V. N. ZABAGLIA, 22 



Lunedì 3 ottobre ore 16.00 

Comitato Regionale 

c/o Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

“OroSaSoifc © <38 osasse) <3©G Psls 
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Relazione: Domenico Giraldi 

Segretario Regionale 


COMUNI DI MARINO 

COMITATO PER I FESTEGGIAMÉNTI 


ASSOCIAZIONI no LOCO MARINO 

E P 7 DI ROMA 


70° SAGRA DELL'UVA DI MARINO 

Domenica 2 Ottobre 1994 

UNA GITA Al CASTELLI ROMANI 

CQet t£> 

TRENO TROPEA & 

(TRENO D'EPOCA A VAPORE) ^ ^ 


CON MUSICA E CANZONI 
DEL GRUPPO TEATRO ESSERE 




Nel corte dolio gito tl potrà onhtoro olle monito* fononi por la 70* Sagro dell'Uva di Morino. 1 
Correi «forici rievocanti il ritorno di Marcantonio Colonna dolio battaglia di leponto del 
1S7! • Corri allegorici con dittnbvtiono di uvo, accompagnati da bande mi/fica fi • Mot fra 
di umoritmo "Vigno A Vignette ♦ Umorismo D.O.C." • Annullo Rottole filatelico dello Sogra 
Mostra dei vini dot Latto • IL "MIRACOLO" DELLE fONTANI CHE BUTTANO VINO 

Partenza por Marino: Partenzo per Roma: 

• ore 9,15 dalla Stazione di Roma Termini - ore 20,05 dolio Stazione di Menno 

• ore 9,05 dallo Stazione di Campino • ore 20,28 dolio Stazione di Campino 

• ore 10,10 arrivo olio Stazione di Marino • ore 20,50 arrivo alla Stoiione di Roma Termini 

t BIGLIETTI SONO IN VENDITA A C. 35.000 PRESSO / 

L'AGtNZIA VIAGGI E TURISMO TRANSALPINO 
P.xa dell'Etqvilino, 10/Z * Roma • Tel. (06) 4870870 


Ferrovie detto Stato 


l/tfermeileml 

ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI MARINO 
Largo Palazzo Colonna, 7 - Morino 
Tel. (06) 93.65.5SS 

flmlitettve * netti rete h> teUebereileee im ; 

EF.SS. - T.U 

Cornane d) Campino, Acs.ro alla Cult uro 
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Oggi alle 17 faccia a faccia sul campo nomadi della discordia 

Gramazio toma a Tor de’ Cenci 
Manifestazioni contrapposte 


Pro e contro il campo nomadi: faccia a faccia, oggi po¬ 
meriggio alle cinque, a Tor de’ Cenci. Da una parte Gra¬ 
mazio e i suoi con una «festa alternativa e goliardica» 
dall’altra il presidio antifascista dei Centri sociali con 
deputati di Re e consiglieri Re, Pds, Verdi. Intanto, ieri 
mattina, Opera nomadi e consiglieri circoscrizionali' 
Msi, Ppi e Ccd a confronto in XII Circoscrizione. Kasim 
Cizmic: «Noi vogliamo pace, credeteci». 


■ Incontro informale, cosi l'han¬ 
no definito i partecipanti. Ieri matti¬ 
na Kasim Cizmic, capo rom di Tor 
di Valle, e Massimo Converso del¬ 
l'Opera nomadi hanno avuto una 
riunione con quattro consiglieri cir¬ 
coscrizionali contran al campo di 
Tor de' Cenci, due missini un Ccd e 
un Ppi. Sui muri del quartiere, in¬ 
tanto, Gramazio annuncia da gior¬ 
ni la sua «Festa popolare con musi¬ 
ca, canzoni e divertimenti: un mo¬ 
do alternativo e goliardico per riba¬ 
dire la nostra ferma opposizione 
all'insediamento del campo no¬ 
madi». Appuntamento oggi alle 17. 
Alla stessa ora, è convocato da ien 
anche un presidio antifascista da 
parte del Coordinamento dei cen¬ 
tri sociali di fronte al centro «Auro e 
Marco», a cui partecipano i parla¬ 
mentari di Re Pistone, Manisco e 
Crucianelli, i consiglieri comunali 


ALESSANDRA BADUEL 

e, cosi l'han- Laureili Foschi e Magiar del Pds, 
nti. Ieri matti- Galeota e Del Fattore di Re, De Lu- 
o rom di Tor ca dei Verdi, 
onverso del- Un'ora, dalle dieci alle undici di 
o avuto una mattina, nella sala della XII Circo- 
onsiglien cir- scrizione. Fermi al loro posto i due 
al campo di consiglieri del Msi Alessandro Bar- 
sini un Ccd e di e Luigi Sfanò parlano ed ascolta- 
quartiere, in- no, mentre ogni tanto fanno capo- 
ncia da gior- Imo il Ppi Giorgio Di Giuseppe e il 
ire con musi- Ccd Oliviero Fnllici. «Noi siamo 
lenti: un mo- gente che non vuole guerra, vogtia- 
lico per liba- mo pace», dice Cizmic. Ma Sfanò 
opposizione preferisce parlare d'altro: «C'è il 
campo no problema delle macchine, l'uscita 
i oggi alle 17. del campo è pericolosa per i vostri 
ocato da ien bambini». Converso replica subito: 
itifascista da «Infatti abbiamo chiesto un mar- 
:nto dei cen- ciapiede protetto. Secondo il pia- 
sntro «Auro e no dell’87, il campo doveva essere 
nano i parla- 11. però retrostante al deposito 
:, Manisco e Acea^ E Bardi ribatte i punti che i 
ari comunali missini criticano: «C'è un parere 


negativo dell'Anas perché si im¬ 
mette un doppio senso, poi si 
spenderanno 250 milioni, che so¬ 
no pochi, ma per un lavoro della 
durata di un anno. Tra un anno, in¬ 
fatti, scatterà l’allargamento della 
Pontina a tre corsie e il campo sarà 
smantellato. Noi chiediamo che Pi¬ 
va blocchi i lavori due settimane e 
che una commissione tecnica ve¬ 
da le altre aree possibili». E Grama- 
zio, con i suoi raid e le sue inven¬ 
zioni? «Gramazio parla per sé e fa il 
deputato, il suo gesto non era con¬ 
cordato» rispondono gelidi i due 
missini. Sfanò riprende: «Non ho 
niente da obiettare ai nomadi in 
sé. né credo che crollerebbero i 
prezzi delle case». 

Ma Cizmic non ha fiducia in 
quei discorsi tutti tecnici e tranquil¬ 
li Insiste, invece, batte e ribatte su 
un tasto solo: quello della cono¬ 
scenza. «Venite a vedere il campo 
di Tor di Valle, venite ad incontrar¬ 
ci - e i consiglieri annuiscono - 
Noi siamo vissuti qui da sempre. Il 
problema della delinquenza c'è, 
ma saremo noi stessi a denunciare 
chi dovesse fare cose illegali. I bim¬ 
bi andranno a scuola, noi faremo 
delle cooperative di lavoro. Voglia¬ 
mo vivere insieme in tranquillità. 
Siamo troppo poveri. È vero che 
qualcuno ha la Ferrari ma perché 
ha rubato, e siamo noi per primi a 
chiedere che queste persone siano 


controllate, cacciate. Sennò, nei 
campi c'è sempre chi viene da fuo¬ 
ri, sta un poco ruba, e se ne va. Ve¬ 
dete in Germania, eppure 11 è nato 
il fascismo, siamo mille e ci danno 
case, sussidi tutto Come in tanti al- 
tn paesi europei». Arriva il consi¬ 
gliere Di Giuseppe e parte dalia 
stampa. «Certa stampa», anzi. Che 
avrebbe «strumentalizzato una 
protesta civile degli abitanti». Poi • 
dà atto «a questa giunta comunale 
di cercare di nsolvere un problema 
decennale». E passa a citare di 
nuovo «la stampa», questa volta 
senza aggettivi, come fonte della 
«notizia» che i nomadi rubano 
sempre vicino ai campi in cui vivo¬ 
no. Infine, per Di Giuseppe «certa 
stampa ci taccia di razzismo, ma 
sono bugie». Cizmic risponde: «So¬ 
no i politici, che fanno queste cose, 
C'è quello che mette fuoco, e quel¬ 
lo che mette acqua. E noi stiamo 
sempre nei guai, ma loro bene per¬ 
ché cercano voti, sedie. Noi però 
non siamo di una parte, sennò an¬ 
davamo a batterci in-Jugoslavia-, 
Infine le cntiche al campo di Con¬ 
verso: «È stretto, e non c'è il posto 
per fare il riciclaggiop delle lattine 
con cui. dovrebbero mantenersi i 
nomadi». Ma Cizmic pensa ai poli¬ 
tici: «Gramazio, perché mette fuo¬ 
co? Invito anche lui al campo di 
Tor di Valle, venga a vedere che 
parlo a tutti delle nuove regole». 



li campo nomadi di Tor de' Cenci distrutto dal rald fascista Alberto Pais 
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«Io rom, denuncio e finisco in galera» 


■ «Noi non siamo tutti uguali, io 

■ quelli che fanno prostituire le ra- 
' ■ gazze dell’est li denuncio, l'ho fat¬ 
to. Però non è facile nemmenoJar- 
si ascoltare. Alla fine, ^sfruttatore 

■ ha fatto parlare le ragazze contro 
I di me, e la polizia mi ha arrestato. 

", Eppure io l'avevo detto, dieci gior¬ 
ni prima ai carabinieri, che quelli 

■ ' avrebbero inventato qualcosa per 
1 vendicarsi di me». I consiglieri mis- 
, f Niini della XII sgranano gli occhi. 

Massimo Converso conferma . le 
parole ; di Kasim Cizmic. E l'incon¬ 
tro tra il capo nomade e i consiglie¬ 
ri missini Sfanò c Bardi si chiude 
con una loro presa di posizione a 
. suo favore: «Un fatto gravissimo. 
- Qui vengono fuori criminalizzazio- 
, ni gratuite. Noi credevamo che voi, 


cioè quelli tra voi che non fanno 
niente di male, copriste gli altri, i 
delinquenti. E il campo di Tor di 
Valle ci era stato presentato come 
turbolento. Invece, se le.cose stan¬ 
no cosi, la polizia dovrà risponder¬ 
ne. Ne parleremo in commissione 
Affari sociali e faremo un'interro¬ 
gazione». Anche la presidente cir¬ 
coscrizionale Gemma Azuni. infor¬ 
mata della denuncia fatta da Ka- 
zim Cismic, ha dichiarato che si at¬ 
tiverà per ottencre'spiegazioni del¬ 
l’episodio. 

Bisogna fare un passo indietro, 
al settembre del '92. Il racconto di 
Kazim nsale a quell'epoca. «Ho fat¬ 
to due mesi di prigione senza col¬ 
pe. In quel penodo si chiedeva ai 
nomadi di collaborare, di dire 
quando c'erano delinquenti nei 


campi, lo l'ho fatto, pubblicamen¬ 
te. Mica ho fatto la spia. Ho parlato 
con carabinien c polizia, con l’as¬ 
sessore - allora c'era Azzaro - con 
don Luigi Di Liegro. Andavo anche 
davanti alle scuole. E denunciavo ' 
che nel campo c’erano degli sfrut¬ 
tatori. Poi ho capito che loro stava¬ 
no per vendicarsi. Sono andato al¬ 
la stazione dei carabinien di San 
Paolo c ho parlato con un bnga- ' 
diete. Gli ho spiegato che quelli 
avrebbero inventato di certo qual¬ 
cosa contro di me, perché mi ero 
esposto tanto. Lui mi ha rassicura¬ 
to. mi ha garantito che avrebbe av¬ 
visato lui il commissariato, dove al¬ 
lora c’era il vicequestore Santoro 
(attualmente questore di Pistoia, 
n.d.r.). Con Santoro io avevo par¬ 
lato poco tempo prima ad un con¬ 


vegno. Gli avevo detto degli sfrutta¬ 
tori, di venire a prenderseli. Lui mi 
aveva risposto che si, sapeva tutto, 
li conosceva. Però non venne nes¬ 
suno. Invece, il 21 settembre, arre¬ 
stano me. Due cecoslovacche ave¬ 
vano detto che io le facevo prosti¬ 
tuire. E alla fine, non sono state 
presenti nemmeno al confronto: 
erano tornate al loro paese». 

Nel pomeriggio l’avvocato di 
Cizmic, Alessandro Vannucci, ritira 
fuori le carte di un processo che è 
ancora fermo alle indagini prelimi¬ 
nari. «Guardi, di nomadi io ne co¬ 
nosco tanti c debbo dire che Ka¬ 
sim è davvero uno che si è sempre 
battutto per la legalità, contro certi 
atteggiamenti di alcuni della sua 
etnia». Questa è la premessa. Poi le 


carte stilate dal commissanato 
Esposizione parlano di un fermo di 
Cizmic «mentre parlava con le pro¬ 
stitute» in una zonaN-icina al cam¬ 
po dove stava allora, a San Paolo. 
«Lui ha sempre detto che è stato un 
tranello», precisa l'avvocato. L'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare parla 
di associazione a delinquere con 
altre 13 persone per favorire l'in¬ 
gresso clandestino di giovani don¬ 
ne dell'est e sfruttarne la prostitu¬ 
zione. Ad accusare Cizmic furono 
due cecoslovacche. Anna Aichova 
e lana Wolfova. La seconda, so¬ 
prattutto riempi di particolan il rac¬ 
conto, dicendo che lui le aveva 
proposto di sposarla. Poi, in Italia 
erano amvate le minacce. «Furono 
sentite solo dalla polizia - dice 
Vannucci - Una cosa che con i no¬ 
madi, purtroppo, capita spesso, 
pur essendo irregolare. Poi furono 
spedite a casa con il foglio di via, 
per cui il processo è senza le loro 
testimonianze. Ed anche questo, 
con i nomadi, succede regolar¬ 
mente». 

Davanti ai consiglieri, ieri matti¬ 


na, Cizmic cercava di dirlo in tutti i 
modi: «A noi non ci danno retta. 
Per noi, è tutto diverso». Terra di 
nessuno, t campi nomadi, E ma¬ 
niere spicce, tanto «rubano, man¬ 
dano i bambini in strada, sono in¬ 
governabili». » 

1 nomadi del campo di Tor di 
Valle in giugno hanno scritto una 
lettera agli abitanti di Tor de’ Cen¬ 
ci. L'hanno distribuita di nuovo in 
questi giorni ai mercati. Spiega da 
dove vengono - Vlasenica. paese 
musulmano vicino a Sarajevo, oggi 
occupato dai cetnici - che sono a 
Roma dall'80, che i loro figli vanno 
a scuola. Confessano di avere po¬ 
co lavoro. «Qualcuno fra di noi - 
senvono-sbaglia (ma quanti pure 
fra di voi?) ma non verrà nel nuovo 
campo perché le règole sottoscritte 
con il Comune sono molto rigide. 
Lavoreremo a pressare lattine e sa¬ 
remo solo 200, con servizi che pa¬ 
gheremo come rutti. Con noi ci sa¬ 
ranno sempre un vigile, un'assi¬ 
stente sociale e dei medici della 
Usi. Vogliamo vivere in pace con 
voi». OA.B. 


Tre arresti 

Fuga di 2 slave 
Dalle bombe 
al marciapiede 


■ Vendute nella piazza principa¬ 
le di Tneste a una gang di sfruttato¬ 
ri e poi portate a Roma dove erano 
costrette a prostituirsi. Finiva cosi, 
per due profughe dell'ex Jugosla¬ 
via, il viaggio della speranza, lonta¬ 
no dalla guerra, in un paese, il no¬ 
stro, dove pensavano di trovare la¬ 
voro. Ien, i carabinien della com¬ 
pagnia Eur, hanno arrestato due 
uomini e una donna accusati di in¬ 
trodurre in Italia giovani slave che 
poi avviavano al marciapiede Si 
tratta di Sandra Paclas, 25 anni e 
Nustret Muhovic, 28, nati a Zaga- 
bna e di Rifat Sabanovich, 31 anni, 
Sarajevo. 1 tre sono stati arrestati 
per associazione a delinquere fina¬ 
lizzata all’introduzione in Italia di 
extracomunitari, induzione e sfrut¬ 
tamento della prostituzione, ma 
anche di detenzione di stupefa¬ 
centi e di armi. Nella loro abitazio¬ 
ne i carabinieri hanno infatti trova¬ 
to una pistola calibro 22, un chilo 
di manjuana, 1500 tra passaporti e 
documenti di identità falsi, 14 mi- 
liuoni di lire in contanti, 10 mila 
marchi tedeschi e banconote della 
Croazia per 50 lame. 

L'indagine, denominata «Opera¬ 
zione Venere», è iniziata propno 
grazie a loro, le due ragazze origi¬ 
nane di Zagabna, H i.,22 anni, e 
F.M.,25, che erano costrette a pro¬ 
stituirsi in viale Egeo. Pedinate jaer 
mesi dai militan che controllavano 
un appartamento in viale Marconi 
182, dove c'era un costante via vai 
di ragazze e dove, la scorsa notte, 
sono stati arrestati i tre sfrtuttaton 
tra cui Sandra Paclas. probabil¬ 
mente in origine anche lei costretta 
a venire in Italia per prostituirsi. In 
uno stentato inglese le ragazze 
hanno raccontato la loro stona. 
Hanno detto di essere state contat¬ 
tate in Croazia all'inizio di settem¬ 
bre da un uomo che aveva pro¬ 
messo loro un lavoro come came¬ 
riere d'albergo con l'assicurazione 
di passare la frontiera a Trieste con 
documenti falsi Amvate a Tneste 
le due ragazze sono state portate 
in una grande piazza dove l'uomo 
che le accompagnava le ha vendu¬ 
te a due individui p>er una grossa 
somma di denaro pagata in mar¬ 
chi tedeschi. H. I. e F. M. sono state 
p>oi trasferite a Roma e per due 
giorni sottoposte a sevizie, torture e 
violenza, sequestrate all'interno di 
due appartamenti, quello di viale 
Marconi ed uno alla M gliana. I tre 
sfnittaton pretendevano dalle ra¬ 
gazze almeno un milione e mezzo 
al giorno. 


PREVISIONI DEL TEMPO 

/ domenica 2 Ottobre: 


Lunedi 3 ottobre ore 18 sala stampa della Direzione via 
Botteghe Oscure, 4 ATTIVO DEGLI ISCRITTI DEL PDS DI 
ROMA. Odg: «L'iniziativa del Pds di fronte alla manovra eco¬ 
nomica del governo». Partecipa: Fabio Mussi, vicepresidente 
del gruppo progressista alla Camera dei deputati. 

Martedì 4 ottobre ore 17 ATTIVO PDS DI ROMA SULLA 
SCUOLA c/o Direzione, via Botteghe Oscure, 4. 

Mercoledì 5 ottobre ore 17,30 c/o Saletta stampa Direzione 
(via Botteghe Oscure, 4) ATTIVO su: «Iniziative del Pds sulla 
vendita degli -alloggi di proprietà Inps, Inail, Inpdap». 
Partecipano: Claudio Catania, resp. Casa federazione roma¬ 
na Pds; Goffredo Bottini, capogruppo Pds al Comune di 
Roma; Lionello Cosentino, capogruppo Pds alla Regione 
Lazio. Sono invitati a partecipare tutti ì segretari di sezione, 
delle Unioni circoscrizionali e capigruppo circoscrizionali inte¬ 
ressati. . 

CONDONO EDILIZIO: 

“un provvedimento che regolarizzi con le procedure più sempli¬ 
ci possibili; che garantisca servizi alle periferie ed entrate ade¬ 
guate ai Comuni; che faccia pagare il giusto con le opportune 
rateizzazioni e con misure che favoriscano l'intervento diretto 
dei cittadini associati nella realizzazione delle opere di urbaniz¬ 
zazione; che salvaguardi il territorio e l'ambiente". 

Tutti i cittadini sono invitati 

all ASSEMBLEA PUBBLICA di 

DOMENICA 2 OTTOBRE ORE 10.00 
presso il Capannone di Via Dragona, 401 

sen. Vittorio PAROLA 

Commissione torntono, ambiente, beni ambientali 

Giovanni CARAPELLA 

Segretario Unione Borgate 


«SsSp* giornata 
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Sabato 1 ottobre 1994 



Roma 
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ABACO (Lungotevere Meliini 33/A -Tel 
3204705) 

SALA A Alle 2100 L Assoc culturale 
Teatro 23 presenta Un cappello di paglia 
di Firenze di E Labiche 
SALA 8 Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6674167) 

É iniziata la campagna abbonamenti de 
«The International Theatre» 

Dal 5 ottobre La deposizione con E Naz 
zarrleT Thellung Regia di P E Landl 
ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Domani alle ?1 00 La Comp Della Valle 
presenta L'affascinante Anton Psvlovle 
commedia In due tempi di Giorgio Prospe¬ 
ri con Gabriele Villa Viviana Polle e Vin¬ 
cenzo Preziosa 

ARCESTEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione DaMuno- 
dl al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Alle 21 00 PRIMA Nazionale SpresdYour 
Wlngs (You Cfuimy Elephant) En • Knap - 
Slovenia Coreog diIrtokKovac 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10*14 e 15-19 Domenica 
riposo Tel botteghino 68804601/2 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 Tel 
5898111) 

Domani alle 21 00 Anna Cappelli di A 
Ruccello con Alvia Reale Little pesch di 
E Moscato con Patrizia Balucl e la parte¬ 
cipazione di Ernesto D Amico Regia di 
Walter Malosti 

ARGOT STUDtO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Allo 21 00 L'Inno dsll'uttlmo anno di Giu¬ 
seppe Manfrldi con Bias Roca Rey Duc¬ 
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An¬ 
seimo Fabio Traversa Flavio Inslnna Re¬ 
gia di MaurlzioPamci 
ASS. CULTURALE CLESIS 

(Via Averno 1-Tel 86206792) 

Sono aporie lo Iscrizioni al corsi di recita¬ 
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio¬ 
namento Metodo V D A di Merlo 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5804873) 

Alle 21 00 Diritto e Rovescio presenta Ro¬ 
berto Herlltzka in I dialoghi mancati di An¬ 
tonio Tabucchi con Gianluigi Plzzettl Re¬ 
gia di Teresa Pedronl 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI (Via La- 
blcana 42-Tol 7003495) 

Alle 21 00 Otello di Franco Venturini con 
F Venturini a Federica De Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 00 Amai Kballla presenta II grup¬ 
po Msshrsbl* che si esibisce in danze 
folklorlstlche arabe e danza del ventre 
Martedì alle 21 15 Coop Argot presenta 
Amici di S Antonelli con Martandrea 
Glalllnl Letizia Franciosa Ciglio De Pal¬ 
ma regia MaurlzioPamci 
CENTRO GRORUS (Via S Telesforo 7 - Tel 
6382791-36100) 

Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
CtAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel 58204308) 

Teatro laboratorio stagiono 1994/35 Dottr 
Fausi Edoardo li L Cbroodi Malta il ritor¬ 
no di Ulisse Viaggio nolla poosia Italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rous- 
sei) 

Sono aperte le Iscrizioni al provini di am¬ 
missione al laboratorio «Portare in scena 
Christopher Marlowe» 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Beat 72 presenta Ordalia dalla 
eroe* di Dario Bellezza con Giampioro Fo- 
rlebraccio Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzo Crivello Regia di Renato Gior¬ 
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 0 Africa 5/A - 
Tol 7004932) 

Sala A Alle 20 45 Rassegna «Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale- Il 
fratello maggiora di A R Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stefano Donassi Leda Negroni 
Paolo Bonannl 
Saia B Riposo 

DO coca (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Mercoledì 5 onobro alle 21 00 PRIMA Mi¬ 
randa Martino presenta «Il prestanome» 
diW Bernsteln Regia di Antonello Avnllo- 
ne 

DO SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tol 
6877068) 

Alle 22 Ò0 Spili di Raffaela Wledermann 
con Mescla Musi Marco Marelll Renato 
Cortesi Regia di Walter Manfré 
DO SATIRI LO STANZtONE (Piazza di Grotta- 
pinta '9-Tol 6871639 
Alle 21 15 So una notte d'estate un calcia¬ 
tore di M Bruno con A Brancale G 
Brancolo 6 Catatdi I Giordano U Lloni 
M Lops Regia di F Cavacecl 
DEUACOMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Zot di Duccio Camerini con Cin¬ 
zia Leone Giampiero Ingrassi» Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc¬ 
cio Camerini 

É In corso la campagna abbonamenti 
OEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
4818598) 

Mercoledì alle 21 00 PRIMA Corruzione* 
Palazzo di Giustizia di Ugo Betti con Re¬ 
nato Campese Alberto di Stasio Ugo 
Margio EnzoRobuttl Gianfranco Varetto 
Regia di Marco Lucchesi 
Continua la campagna abbonamenti 
DE*SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
La scuola di Teatro «Ribalte» di Enzo Garl- 
nel Inaugura dal 3 ottobre la stagione tea¬ 
trale con i corsi di recitazione dizione 
canto danza preparazione provini Infor¬ 
mazioni al teatro 


DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 Fiat lux. # fu II cinema di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antlguati F Carena Alessan¬ 
dro Frabrizi Pietro Jona Gaetano Varca- 
sia Regia di A Fabrizl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Sono aperte le iscrizioni per II laboratorio 
sulla voce -parlata e cantata» Per infor¬ 
mazioni telelonaro lunedi mercoledì ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 13 dalle ore 15 alle 
17 

ELISEO (Via Nazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonameli dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo boi 
leghino 0 30-13 00 / 16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Vedi classica 

FUUAMO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Rass di 
Teatro Comico n6 spettacoli n2 spott 
Musicali A Mazzamuro L Poli Y Lebre- 
ton 0 Formica K Ranieri Antonio e Mar¬ 
cello 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tot 6372294) 
Martedì alle 21 00 TIRA Ass Italia Tibet 
Tibet danze e canti dal Teatro del Mondo 

INSTABILEDELL'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Sabato alle 21 30 La compagnia Scultarch 
presenta Soirée al Gran Caffè con Danie¬ 
la Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Bindo Toscani 
LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tol 
48/3164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Cupido questo ti fa 
di Castellacci o Cassini con i Cassini 
Francesca Marti Carla Tacca Letizia 
Chlanotta Musiche originali di Messina- 
Cassini 

É aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

LA SCALETTA (VlaS Croce In Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scoletta 

Sala Bianca Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Jacques e 11 suo padrone di MI- 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorlsio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Martedì alle 21 15 PRIMA Comp Teatro 
per I Europa presenta Cantando cantando 
di M Micheli con Maurizio Micheli Gian¬ 
luca Guidi 8onedicta Boccoli M C Nel* 
ler AldoRalli 

Proseguo la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 94/95 (Orario botteghino 11-13e 
16-20) 

METATEATRO (ViaMameli 5-Tel 5895807) 
Allo 16 00 La Compagnia Mota-Teatro 
presenta La macchina dalla follia da Sha¬ 
kespeare Adattamento e regia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 * Tel 
485498) 

Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-13 e 15-19 Stagione Buc¬ 
ci Barbareschi V Valori Lavla Rivioc- 
elo Malfatti Gravina Brarhettl Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 
Allo 21 00 Antonio Canale» In Concerto 
Flamenco 

OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 

Vedi classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Allo 21 00 Gruppogioco- 
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccaccini 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Compagnia 
Frnteill Gallo prosonta Rkfauropa II vec¬ 
chio Incontinente con Gianfranco e Massi¬ 
miliano Gallo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bora! 20 Tel 8083523) 
Proseguo la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufllcio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tei 7856953) 

Martedì allo 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Pulcinellate scritto e 
diretto da Alberto Macchi con A Rosoa 
POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan¬ 
ni Vorga con P Pomardi M Modugno N 
D Eramo Lola Pagnam E Bortolanl G 
Caruso B Lucarim C Spina Regia di Al 
berlo Ol Stasio 

QUIRINO (UaMInghetti 1 -Tol 6794585) 

Alle 20 45 Actaa e Logos presentano Pas¬ 
so a due attori In cerca d autore per Ras 
segna «Nuovi autori italiani- diretta da E 
Coltorti Ingrosso gratuito 
Nuovi abbonamenti stagiono 1994-95 nei 
seguenti orari baile 10 aito 19 esclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
66802770) 

Compagnia Checco Durante diretta da Al 

fiero Alfieri aperto le prenotazioni per A 

Glgetto lè sartatoer grilletto tre atti comici 

di A Alfieri e S Jovlne 

Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 

Per informazioni dalle 10 alle 13 al tei 

68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SCNAROFFTEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperto audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (ViaSatina 129-Tel 4826841) 

Allo 21 00 Sabina Guzzanti in Non lo Sa¬ 
bina e le altre 

Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabato ore 10-18 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Te! 
3223555) 

Alle 20 30 o alle 22 30 PRIMA Ass to alla 


PROVINI 

Iztok Kovac (EN KNAP) cerca danzaton/danzainci - performers 
per una nuova produzione che inizierà a gennaio 1995. 

EN KNAP 6 una compagnia slovena con un cast mtcma/.ionalc. 

Si richiedono: senso della musica, reazioni veloci, buone 
condizioni Tisiche c interesse per le situazioni nuove. 

Si consiglia l’uso di ginocchiere 

Domenica 2 ottobre dalle ore IO alle 13 
TEATRO ARGENTINA (Ingresso da Via del Barbieri 21) 


FESTIVAL OL PRLSLRVATION 
Palazzo delle Esposizioni 

ore 20.30 

American TX 7 : Harvest 

tv-movie inedito interpretato da JAMES DEAN 


Vu Nazionale. 1 l M 




HUMMUmi 

E 

MONITI» 
PASCMI U SONA 



Il reggae rivoluzionario del «poeta» Mutabaruka 


-La politica rivoluzionarla può andare e venire ma II 
potere della musica rivoluzionaria batte un accordo 
profondo - va diritta al cuore delle persone-. Così 
crede e vive Mutabaruka, musicista giamaicano, 
una delle più Importanti voci del circuito musicale e 
poetico della scena Intemazionale. Nato a Kingston, 
In Jamalca, Alien Hope-Mutabaruka-, che ha 


esordito con raccolte di poesie prima di passare alla 
musica, ha suonato, tra gli altri, con la band di Larry 
Me Donalds e partecipato al tour Centro e 
Nordamericano di Jlmmy Cllff. È In concerto lunedi 3 
ottobre all'Alpheus (via del Commercio 38, tei. 
S7.47.826) nel suo -Itallan Dub Tour-. Ingresso lire 
18 mila, prevendita da Rinascita e Orbis. 


Cul'ura Comune di Roma o Cadmo pre¬ 
sentano Le vie del Festival Teatro P Fo- 
monco Mosca in L avventura di Casanova 
di M Csvetaeva Regia di Ivan Popvski da 
Inteatro Polverlgi 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG Ugo N 

Cannella 4 Spmacoto-Tol 5073074) 
Sono aporte le prenotazioni allo audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came¬ 
ra Tolotonaro a «Spinaceto cultura- dallo 
ore 17 00 al le 18 00 al tei 5073074 
SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Campagna abbonamenti stagione 194/95 
(Dal 10 novembre Dio II fa e poi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Te! 
30311335-30311076) 

Alle 20 00 e alle 22 30 Trappola per top) d) 
A Chrlstle con N D Agata P Valentini 
M Farinelli B Galvan S Abbati A Cano¬ 
va M Belocchi T Catanzaro RegladiSo¬ 
fia Scandurra 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christie E A Poe Regi- 
naftì Rose Dashiell Hammett I Asimov 
G Slmenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Giovedì alle 21 00 PRIMA La Giocosa Ac 
cademla presenta tl Signor di Pourceau- 
gnac di Mollèro con Pontino Clementi 
Peroni Bocconi Fabbri Miele DeGaspo- 
ris Calcagno regia G Pontino 
TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irplnia • 
via Prenestlna ang via Paretenope Tel 
8083526) 

Giovedì 6 ottobre alle 10 00 Uno spettaco¬ 
lo per 1 giovanissimi Comp Del Ballotto 
Mimma Testa In li gatto con gl» Stivali 
TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irpmla 
via Prenestina ang via Paretenope Tol 
8083526) 

Giovedì 6 ottobre alle 16 30 Big Band del¬ 
la Scuola Popolare di Musica di Villa Gor¬ 
diani 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irpinla 
via Preneotina ang via Paretenope • Tel 
8083526) 

Mercoledì 5ottobre alle 21 00 ForbkldiP 
Poriner con R Papaloo F Reggiani N 
Salerno C Sylos Loblnl C Tedeschi G 
Williams regia V Lupo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/o Tel 
68803794) 

Allo 21 00 E T I Romaeuropa Prosa 94 la 
Comp «Dar a Luz» presenta Quotatlon 
from a rulned city di Salar Abdoh e Roza 
Abdoh Lo spettacolo è in lingua inglese 
con traduzione simultanea visiva 
Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora¬ 
rlo dalle 10 00 alle 19 00 esclusi i festivi 
VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti 94/95 Attori e 
tecnici Premiata Ditta Le Quatour Fran 
cosca Reggiani Teatro Nero di Praga 
Jnngo Eduurds 



ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

Si organizzano spettacoli per gli Istituti 
scolastici Mlles gloriosua di Plauto per 
scuole medie interior» e superiori Cap¬ 
puccetto roteo di Leo Surva por scuoio 
elementari Prenotazioni o in'ormaziom 
te) 5 75092? 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(ViaGiovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello via Ap¬ 
po Nuova 1245 

Tutte le domeniche dalle 14 00 Animazio¬ 
ne e giochi spettacoli di ourattml karao¬ 
ke comiche ecc 

Domenica allo 14 00 spettacolo di buratti¬ 
ni musica e giochi per tutti i bambini al 
Parco Giochi Acrobazie comiche d» Clow- 
notto Musiche popolari internazionali de¬ 
gli Acquaragia Spettacolo di burattini del 
Teatro dalla Bollicine e premi per tutti con 
il gioco del quizzonc 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057*8548950) 

Dal 1* ottobre alle 10 30 La compagnia 
Scultarch presenta «Infinito- e «Se lotti 
loco- con Daniela Granata e Bindo Tosca¬ 
ni Regia di B Toscani 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu 
meri telefonici del teatro) 

TEATRO MONQIOV1NO 

(Via G Gonocchl 15 Tel 8601733 - 
5139405) 

Domani alle 17 00 Non aprite quella porta 
(Il lupo e I tette capretti) Compagnia Se 
zione Aurea di Bergamo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianlcolenso 10 Tel 
5882034-5896085) 

E aperta la campagna abbonamenti por la 
stagione teatrale 1994-95 La segreteria è 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
alleore 18 00 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico * Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Il 10 ottobre alle 21 00 Inaugurazione del¬ 
la stagiono 1994-95 Concerto dell Engllth 
Chamber Orchestra con Pinchat Zucker- 
mtn direttore e violinista Musiche di Bee¬ 
thoven 

Presso la segreteria dell Accademia-Via 
Flaminia 118 tei 3201-52 ore 9-13 /16-19 
escluso 11 sabato possono essere sotto 
scritti gli abbonamenti alla stagiono 
ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA Di MUSICA 

(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 

Riaprono I corsi Ol Educazione musicale e 
di Canto corale diretti da Pablo Colino con 
frequenza bisettimanale Per t Iscrizione 
rivolgersi alla segreteria della scuola dal 
lunedi a! venerdì ore 16-19 30 Tot 
3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE D» SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 

Presso I Aula Magna I U C Inaugurazione 
stagione I 8 ottobre alle 17 30 Orchestra e 
coro deli Accademia Nazionale Senta Ce¬ 
cilia Dir V Splvakov Musiche di Mozart 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamene 12 Tel 85300789} 

Sono aperto lo Iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzoclasslco moder 
no e jazz Materie teoriche coro guida al- 
i ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concèrti 
A.GI MUS 

(Via dot Greci 18 Tel 6797585) 

Gli abbonamenti alla stagione possono 
ossere sottoscritti presso la sedo tutti I 
giorni tranne il sabato ore li 16 
ASSOCIAZIONE CMITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCroBCenzio 58-Tel 68801350) 

Aperto Iscrizioni al corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici 
ASSOCIAZIONE CORA LE CINECITTÀ 

(Via Lucio Elio Seiano 26-Tol 76900754) 
Alle 17 30 Presso la Casa di riposo inpdai 
(via Mondragone 9 - Frascati - Tol 
Ò417636) 1 Associazione Corale Cinecittà 
eseguirà un concerto di musica classica 
dir Maurizio MlrottJ con Federica Laban- 
chi Margherita Torre al plano Musiche di 
Verdi Bellini Gounod Granozio Sodo 
Valento Puccini Lara Di Capua De Cur 
Ila 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(Vta A Serranti 47-Tel 3452138) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi con conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAZIONE CORALE S.F1UPPO 

(Via delle Sette Chiese 101 Tel 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte lo audizioni per la seleziono 
di nuovi coristi cono conoscenza musicalo 
di base per Informazioni rivolgersi in se¬ 
de dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 
ASSOCIAZIONE CULT. ARCA ’8S 
(Via Livorno 50 Tel 86325503) 

Sono aperte le Iscrizioni al '•orsi di musica 
o al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lezioni inizieranno il 3 otto 
bro La segreteria è aperta dal lunedi al 
vonordl dallooro 16 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVIQNANO ROMANO 
(Trevignano Romano) 

Oomam alle 18 00 Presso la Sala Conve 

? ni della Cassa Rurale od Artigiana di 
revignano Romano Concerto di Domeni¬ 
co Alcione (chitarra) Musiche di Giuliani 
Albinez e Vita Lobos 
Per Informazioni tol 06 / 9985030 
ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICO M 

Chiesa San Rocco all Auguateo (Largo S 
ROCC01 Tol 7212964) 

Coro Polifonico aperto audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammetto nuovi 
cantori di provata musicalità proferibil 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94 95 Por infor 
mozioni tei 86203438-8273297-810023" 
ASSOCtAZlONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappella Musicale Romana corca gio¬ 
vani voci (preferibilmente tenori) con co 
noscenza musicale di base por I attività 
1994-95 Programma Polifonia Italiana del 
Rinascimento 
ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurelia 352-Tel 6638200) 

Lunedi 10 ottobre alle 20 30 Presso la 
Scuola Germanica Via Aurelio Antica 397 
Giovani cantanti presentano famosi En¬ 
semble! d Opere al pianoforte Nlna Veri- 
me zove 

AULA MAGNA I.U C 

(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Si ricevono le nuove associazioni per la 
stagione 1994-95 ore 10-13 e 15-18 (sabato 


pomeriggio escluso) 

Sabato 8 ottobre alle 17 30 • Aula Magna 
Umv La Sapienza P le Moro 5 Orchestra 
o coro dell Accademie Nazionale Santa 
Cecilia Dir V Splvakov Musiche di Mo¬ 
zart 

COOP. LA MUSICA 

(Viale Mazzini 6Tel 3225952) 

Mercoledì alle 21 00 All Acquarlo Romano 
piazza Fami 47 • Nuova Musica italiana 
Protocolli di F Razzi C Pallini F Martina 
nop Ugo Trama basso A cianca G Mori 
M Mazzeranghl voce recitante Logos En¬ 
semble R Soldatini dir 
Prevendita Boxotficetei 3720215 
PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale 183) 

Alle 21 00 II comitato Nazionale Italiano 
Musica nell ambito della rassegna -Nuo 
ve carriere- presenta Orchestra di Pado¬ 
ve • del Veneto Piero Toso e Domenico 
Nordio violini Alessandro Carbonare cla¬ 
rinetto Filippo Faes pianoforte Musiche 
di Schubert Pinzi Liszt Mendelssohn 
Bertholdy 
EUCUDE 

(PiazzaEuclide 34/A-Tel 8082511) 

Allo 21 00 PRIMA EUROPEA La Dancer s 
Studio Foundation presenta La contesta 
del vampiri di David Clenny Opera lirica 
in due atti 
GHIONE 

(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromuslca Master Serles 1994/95 Rug- 

8 ero Ricci Stephen Blshop Kovacevlch - 
amo Moura Lympany Gyorgy Sandor - 
Lya De 8arberiis • Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Viadel Gonfalone 32 Tel 6875950) 

Alte 9 30 Presso il Palazzo Dona Pamphlli 
Seminario «Nuove carriere» 

Sono aperte le conferme degli abbona¬ 
menti ai Concerti del Gonfalone Tutti i 
giorni escluso sabati e festivi dalle ore 
9 30 alle 13 00 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro d* Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Alle 21 00 Concorto straordinario Incolla 
borazione con I Ambasciala del Belgio 
Flauto & chitarre canzone all albero della 
dimenticanza Esecutori Duo Grauwels • 
Storme (flauto e chitarra) Musiche di F 
Sor W A Mozart R Beasor F Garcla 
Lorca A Glnastera A Piazzolla 
In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcero (vta del Teatro Marcello 46) 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall As¬ 
sessorato alta Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco dot Turismo - Eur - Via Romolo 
Murril 

Vedi Jazz-Rock Folk 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica • Aricela Preno¬ 
tazioni al 4814800) 

Domani alle 17 30 Per i Concerti del Tem¬ 
pietto Mozart allegro molto con danze 
Eseguito da Elie Modenese • Elisabette 
Gesuato (pianoforte a quattro mani) Mu¬ 
siche di W A Mozarl M Moszkowski J 
Brahms S Joplln D Mihaud 
SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 

(V»a Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra llauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria o solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
Di MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Monto Testacelo 9t) 

Sono aperte le iscrizioni per I anno 
1994/1995 Orar> di apertura per inform ■»- 
ziom e iscrizioni dalle 16 00alle20 00 (so¬ 
lo i giorni dispari per bambini e ragazzi) 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 
(Via Pisi no 24 Tel 2597122} 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per Informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 

(Manziana) 

Alle 21 00 Incontri con la cultura Cons 
Art Franco Barbalonga J Kunnau sol so¬ 
nate Bibliche Mons A Bonlm Introduz F 
Barbalonga pianista A Veltri lettore D 
Verrascina operatore Esecuzione inte¬ 
grale 

Domenica al le 12 00 Concerto Aperitivo 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Martedì 11 si inaugurerà con lo spettacolo 
Croqueler l due cechi II signor Chofleury 
musiche di J Offenbech la stagione au 
tuonale dell opera al Brancaccio 
l biglietti sono già in vendita al botteghino 
del Tealro dell Opera con orarlo dalle 
«0 30 alle 16 45 Nel giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria del Teatro Brancac 
ciò due oro prima dell inizio deQli spetta¬ 
coli Prezzi da 50 000-35 000 20 000 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Atte 21 15 Mediascena Europa nell ambi¬ 
to di Ita Marta 94 rassegna» di danza e bal¬ 
letto presenta II ballano di Napoli In Marco 
Polo con Ericu Vu An 


MIGNON • ALCAZAR 

A Cuba o sei «Fragola» o sei « Cioccolato » 


Frhgolr e Cioccolrto 

1 -il • 1 

ORSO D'ARGENTO 
BERLINO 1994 

MIGLIOR FILM WGUOR REGIA 
MIGLIOR ATTORE 

FESTIVAL DEL 
NUOVO CINEMA 
LATINO AMERICANO 

ffi£NI0 RPSE5C ?RBtOOCIC 

Drrrrweurro gaala 
COLUMBIA TP (STAR 
FILMS ITALIA 


UNHtMD» 

TOHAS CUTIERREZ AliA t JUAN CARLOS TABIO 

IMA MO OALI *OnO*NMO 

iwwioo» SENEL PAZ 

tlXIOMlTAMA 


ORARIO SPETTACOLI 
MIGNON: 16,00 - 18,10 - 20,20 - 22,30 
ALCAZAR: 16,15 - 18,15 - 20,30 - 22,30 





ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 MadDoga piu 
discoteca 

Sala Momotombo alle 22 00 Salsaborpiu 
disco salsa 

Sala Rnd River alle 22 00 Cabaret con 
Carmine Faraco 
ASS CULT.CONVAJR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 22 00 Ospite della serata II cabarret 
tlsta Antonio Covetta che presenta lo spot 
tacolo li Giro dal Mondo in Covetta giorni 
Piano bar con Cristiano Fattorini che pro¬ 
pone un repertorio di grandi successi del¬ 
la musica italiana e straniera 
BKSMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5612551) 

Alle ore 21 00 Inaugurazione della stagio 
ne 94- 95 Concerto rock blues con l Piu 
bestiai che blues Ingresso libero 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca rock grunge rap 
hard Ingrosso gratuito 
FAIRYTALES (Irish Pub) 

(Via Calo Mario 16/a-Tel 3222282) 

Alle 20 30 Atter Mldnlght rock blues In 
grosso libero 
FOLKSTUDK) 

(Via Frangipane 42 Tef 4871063) 

Alle 21 30 Direttamente dagli States I A- 
mortaso Songwrtter Revue con I concerti 
di Lea Sampou e Kevin Connoliy 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In¬ 
gresso L 10 000 

Allo 22 30 Swing con la Classic Jazz Fo¬ 
rum Orchestra 
LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ritmi garago e doep con I dj 
Paolo Zampetti, Andrea Plerottt ed Alex 
Mudano Animazione e organizzazione 
generale tornite da Mad Zone 
NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29-Tel 3724061-0336/24830) 
Al!e21 15 Calèchanlant (c era una volta I 
varietà) di Petroiim /iv ani Gill con Luna 
e Maurizio Sant Hi 
Dalle 23 00 Piano ba-e discoteca 
NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco dei Turismo • Eur - Via Romolo 
Murri) 

Dadonifire 
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CARAVAGGIO 

Via Patsiello 24/B-Tel 8554210 
Phlladelphia 

(16 00-18 10*20 20-22 30) L 7 000 


DELLE PROVINCE 

Viale dell© Province 41 Tel 44236021 

Schindlar’s llst 

(15 00-18 30-22 00) L 7 000 

DEI PICCOLI 

Via del la Pineta 15-Tel 8553485 

Aladdln 

(cartoni animati) 

(15 30-17 00-18 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Film Bianco 

(20 15-22 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Some body to love 
(Qualcuno da amaro) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Il profumo dalla papaya verde 

(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Mister Nula Hop 

( 16 30-10 30-20 30-22 30) L 7 000 
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Etolle II toro 

p, in Lueina. 41 diC. Mazzacurati, conR. Citran (Italia 94) - 

Tel 6876125 Crisi economica o esistenziale’ Due sfigati rubano un to- 

0r ™ ™ * 1515 r o <fa monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 

20.30 - 22 . 3 C d'argento e un bel premio a Citran. N.V. ih 35' 

L. 12.000 (aria cond.) Commedia** 

Gregory WoH - La b*<va è fuori 

v. Gregorio Vii, 180 di M. Nichols. con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Tel. 6380600 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

^ r ' in in* 90 ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

20.10 - 22,30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

L. 12.000 {aria cond.) Drammatico *★ 

Multlplex Savoy 2 Beverly HHIs Copili 

v. Bergamo. 17/25 dtJ. Landis, con £ Murphy. J. Remhold (Usa 1994) ■ 

Tel. 8541498 Eddy la peste è tornato! E sotto il sole della California non 

0r ‘ invi ’ 999 fi c ’ è «campo per nessuno Terza puntata di un sequel in co- 

20.30 - 22.30 ma gì» dopo la prima puntata. 

L. 12.000 Commedia* 

Acaòemy Hall Aoe Vantura-L’acchlappanlmaH 

v. Stamira, 5 diTShadyac, coni Carrey.S. Youn (Usa 1994) * 

Te!. 4 ^23 77 ’ 78 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

15.50 ■ 17.30 ’ Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.10 - 20.50 - 22.30 plonc „ „ uoyo è d ' avan „. 

L. 10,000 Commedia* 

Eurclne II oorvo 

v Liszt, 32 di A Provas, conB Ise.M. Wincott (Usa 1994) ■ 

Tel. 5910986 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

^ r ' no nn * no'no nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza* 

20.30 - 22.30 ^1 cinema espressionista. Claustrolobico. 

L. 12.000 Horror* 

Holtday Assassini nati 

1 .go B. Marcel 1 o, 1 diO. Stone, con W. Hanelson, J. Lewis (Usa'94) • 

Tel. 8548326 Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita. Tornanti- 

0r ' ÌS'22* cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un tilm- 

20,05 ■ 22.30 clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V,M.142h 

L. 12.000 (aria cond.) Drammatico *★* 

Multlplex Savoy 3 Maverlek 

v. Bergamo, 17/25 di R Donner, con M. Gibson, J. Fostcr (Usa 1994 ) - 

Tel. 8541498 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

O r - la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren- 

20.0 - 22.30 ^ eno §4 vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 12.000 Commedia ** 

Admlral II «oro 

p. Verbano. 5 di C Mazzocurah , con R. Citran (Italia "94) • 

Tel. 654.H55 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

O r - 1222* 12*15 ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 

zo.zo - 22.30 d'argento e un bel premio a Citran. N.V. ih 35’ 

L. 12.000 Commedia *★ 

Europa Trw« Ll*s 

c. Italia, 107 diJ. Cameron, con A. Schwarzenegger, JLCurtis (Usa 94) • 

Tel, 44249760 Terroristi di tutto il mondo, tremale. E in arrivo Schwarzy, 

11x2* 1122 II superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20.00 * 22,30 identità periino alla moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione *★ 

Induno Ae» Vantura-L’acchlappanlmall 

v. G. Induno, 1 diTShadyac, ronJ. Carrey, S. Youn (Usa 1994) • 

J®l- 5812495 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

® r ' lo?c‘ont2 «tn AceVentura.appunto.Follieedemenzlalitàsecondoco- 
ig.i5-20.50-22.30 pi 0n e. Il nuovo è d'avanzo. 

L. 10.000 Commedia ★ 

New York WoH -La belva* fuori 

v. Cave, 36 di M. Nichols, con Jack Nicholson ( Usa, 1994) ■ 

Tel. 7810271 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

0r - 15*29" JZ’S ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 

zo 05 - «-O.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

L. 10.000 Drammatico *★ 

Adriano Assassininoti 

p. Cavour, 22 ; dìO. Sione, con W. Hanelson, J, Lewis (Usa 94) ■ 

Tei. 321.1896 Le gesta di Mickey e Mallory, Violenza gratuita, romani- 

Qr ' IS’X'HS clsmo, talk-show splatter e caaaverl a volontà. Un film- 

20,05 - 22.30 clip a ritmi vorticosi. Perdlscutere, V.M.142h 

L. 12.000 Drammatico ★★* 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo. 2 Prossima apertura 

Tel. 5292296 

Or. 

King II oorvo 

v. Fogliano, 37 di A Proyas, confi. Lee. M Wincott (Usa 1994) ■ 

Tel. 86206732 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

0r - nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20.30 - 22.30 t a g e | C i nerna espressionista. Claustrolobico. 

1 L. 12.000 Horror* 

Nuovo Saettar 1 emartro 

1. go Asc langhl, 1 di G. Amelio, con £ Lo Vero, M. Placido (Ita94 1 . 

Tel. 5818116 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi- 

O r ’ 1522* 1125 nlranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20,00 - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

t~ 10.000 Drammatico *★* 

Alcazar • Fragola a cioccolato 

v M. Del Val, 14 di T, GutierrezAleaeJ.C. Tabio (Cuba 93) • 

Tel. 588.0099 Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle- 

0r IS‘12* Io ta ranza 8e88uaIe ’ Anche un tozzo militante e una checca 

20.20 - 22.30 persa possono diventare amici. N.V. 1 h 40’ 

L. 12.000 Commedia** 

Farnese Amateur 

Campo do' fiori, 56 di H. Hortley, con 1. Huppert, M. Donouan (Uso 1994) ■ 

Tel. Ó864395 L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno. E sem- 

O r - 2§2$*l£ , l5 brerebbe pure felice. Un giorno però Incontra un uomo 

20 30 - 22.30 senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

L. 10.000 Commedia** 

Madison 1 Lsraglns Margot 

v. Chiabrera, 121 di P. Ch&rcau, conlAdjam, M fiosé (Franca, 94) ■ 

Tel. 5417926 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r ' degli Ugonotti piena di sangue e di torbido passioni. Con 

19.45 - 22.30 la-regina- Isabelle Adianl. N.V. 2h 30' 

L. 10.000 Dramma storico* 

Paris II poetine 

v, M. Grecla, 112 diM. Radford-M. Trotsi. conM Trotsi. P Noiret (Ita94) - 

Tel. 7596568 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

' In n* * 99 9 n re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

20.05 * 22.30 st 0 f i a gì N 6rU (ja e dei suo portalettere personale. 

L. 12.000 Drammatico ★* 

Ambassade Il toro 

v Accademia Agiati, 57 di C. Mazzocuralt, con/?. Citran (Italia 94) • 

Tel. 54C.8901 . Crisi economica o esistenziale? Due sligati rubano un lo 

0r ’ * 1£-1$ ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 

20.20-22,30 d'argento e un bel premio a Citran. N.V. Ih 35’ 

L. 12.000 Commedia** 

Fiamma Uno La regina Margot 

i v. Btssolati. 47 di P. CMreau, con lAdjani, M. Bosé (Franca. '94) • 

Tel, 4827100 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strago 

0r ' 1192 degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.45-22.30 la-regina-Isabelle Adjani, N.V. 2h 30’ 

L. 12.000 Dramma storico* 

Madison 2 Matrerlek 

v. Chiabrera, 121 di /?, Donner, con M Gibson, J Poster (Usa 1994) • 

Tel. 5417926 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

0r ofì'nn 999/1 la vita, da bravi professionisti. Se perdono non seia pren- 

20.00 • 22,30 dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia ** 

Quirinale AmM par piece, amici per sesso 

v. Nazionale, 190 di A Fleming, con L Boy le (Uso 94) - 

Tel. 4882653 Sesso ed amicizia In ùn college Osa. La bella studentessa 

^ r ' 15 22 * 15*22 deve scegliere tra II fusto un po' scemo e l'intellettuale un 

20.30 - 22.30 po'gay. Jules e Jim all'americana. N.V Ih 33' 

L. 12.000 (aria cond.) Commedia sexy 

America WoH-La belva è fuori 

v. N. del Grande. 6 diM Nichols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Tel. 581.6168 Un redattore di unacasa editrice investe una sagoma scu- 

0r ' oc n2 * USS ra - la «occorre, ma il corpo gli sfuggo. Non prima di averlo 

20.05 * 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

L. 10.000 Drammatico** 

Fiamma Due Amateur 

v. Blssotati. 47 diH. Hartley, coni Huppert, M Donovan (Usa 1994) • 

Tel. 4827100 L'ex suora si è messa a scrivere, Romanzi porno. E sem- 

0r oe'nn* Orerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 

20.30 - 22,30 senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

L. 12.000 Commedia** 

Madison 3 IloHanta 

v Chiabrera, 121 diJ. Schumacher, conSSamndon (Usa 94) • 

Tei, 5417926 Un uomo si uccide Un bambino l’ha visto e diventa un te- 

0r ' 15'SS stimone pericoloso. La mala to insegue, un avvocato lo 

20.15 - 22.30 aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V 

L. 10.000 Thriller** 

Qui rtnetta Amarsi 

v. Mlnghettl. 4 diL Mandoki, con A. Garaa, M Rvon (Usa 1994 ) - 

Tel. 6790012 Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'im- 

^ r ' In'nS’ 999 n 2,0 pu< * anch ® sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 

20,00 • 22.30 di venta un dramma. Preparate i fazzoletti. 

L. 12.000 Drammatico* 

Ariston • Il postino 

v. Cicerone, 19 di M. Rod/ord-M. Troisi, conM, Trova, P, Noiret (Ita94) • 

Tei. 321.259 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

0r ' ìS'nS’U'SS re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

20,05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 Drammatico** 

Garden TruaUaa 

v lo T rastevere. 246 dij, Cameron, con A Schwarzenegger, J L Curtis (Usa 94 ) • 

Tel. 5812848 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 

0r - JAjjjJIt superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
20.00 - 22.30 identità perfino alfa moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione** 

Madison 4 Baby birba 

v Chiabrera, 121 di P Read Johnson, conJ Mantegna, J. Pantohano (Usa '94) • 

Tol. 5417926 Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma il pupo di nove mesi 

O f - 1®’^ non ha nessuna intenzione di restare In mano ai banditi. 

20,20 • 22.30 Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là 

L. 10.000 Commedia * 

Reale II postino 

p. Sonni no, 7 diM. Radford-M. Troisi, con M Trotsi, P. Noiret (Ita 94) ■ 

Tel. 5810234 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

0r ‘ lnÌ5’ lo 9/1 r ® un poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

2D.D5 - 22.30 storia di Neruda o del suo portalettere personale. 

L. 12.000 Drammatico ** 

Astra Bavariy HllteCop III 

v.le Jonio, 225 dìi Landis, con E Murphv, J. Reinhotd(Usa 1994) • 

Tel. 8172297 Eddy la peste è tornato’ E sotto il sole della California non 

Or. 16.00 - 22.30 c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequelin co¬ 

ma già dopo la prima puntata. 

L. 10.000 Commedia* 

Gioiello Powira rawra tniooo 

v, Nomentana. 43 diK. uon Garmer (Germania 93) • 

Tel. 44250299 Incassi rocord. in Germania, per questa commedia al 

0r ' 1HS*19'9S femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac* 

19.30-zt.oo-22.30 contadi due modi di vivere l'amore. N.V 55' 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 1 Trina Llet 

v. Appta Nuova, 176 diJ. Cameron, con A. Schwarzenegger, J L Curtis (Usa 94) • 

Tel, 786086 Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy, 

0r lo - ™ 99 11 superagente, Tanto super da tenero nascosta la sua 

19.30-22.30 identità perfino alla moglie Vitaminico. 1 

L. 12.000 Azione** 

Rialto Chwloene da amare 

v. IV Novembre, 156 di A. Rockwell, conR. Perez, H Retici (Usa, 94 ) ■ 

Tei 6790763 Nei barrios -latini» di L.A , l'amore impossibile fra un gio- 

® r ' 12'22*12-22 van ® chlcano e una ballerina «a tassametro*. Ironico, o 

20.30-Z2.30 felliniano (cosi, almeno, dice il regista). N V , ih 34' 

L. 10.000 Drammatico* 

Atlantic II postino 

v. Tuscolana. 745 di M. Radford-M. Trotsi, con M. Traisi, P, Noiret (Ita 94) - 

Tel. 7611.0656 Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce- 

0r ‘ 12 n? * ro un 0 ranào P 0 * 13 cambia sicuramente la vita. Ovvero, la , 

20.05 - 22.30 storia di Neruda o del suo portalettere personale. 

L. 10.000 Drammatico ★* 

Giulio Cesare 1 Tn» u«t 

v.lo G. Cesare. 259 diJ Cameron, con A Schwarzcneflger, J LCurtis (Usa94) • 

Tel. 39720795 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

76.30 jj superagente. Tanfo super da tenere nascosta la sua 

19.30 • 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione** 

Maestoso 2 II corvo 

v Appi a Nuova, 176 di A. Proyas. con fi Lee, M Wincott (Usa 1994) . 

Tel 786086 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi, Vivono 

0f ' in 99 ?n nell'ombra e colpiscono nel buio Variamo computerizza- 

20,t5 - 22.30 ^ fle | C)nem a espressionista. Claustrofobico. 

L. 12.000 Horror* 

Rltz II pestino 

v.le Somalia. 109 di M. Radford-M. Troisi, con M Troisi, P Noiret (Ita 94) • 

Tel. 86205683 Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce- 

0r ' 15 ’ 99 9 n re un grande poeta cambia sicuramenle la vita. Ovvero la 

20.05 - 22.30 stor j a di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000 Drammatico** 

Augusti» 1 Martha 

c. V. Emanuolo, 203 diR W, Fassbìnder, conM. Carstcnsen (Cer., 74) • 

Tel. 687^5455 Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 

0r ' SSS'IS'IS 3t0ria c,i una ^ n na oppressa dagli uomini, quasi come 

20.20 - 22.30 MariaBraun,Perappas3lonali.N,V.,1h56' 

L. 12.000 (aria cond.) Drammatico* 

Giulio Cesare 2 II cliente 

v.le G. Cesare, 259 diJ. Schumacher, conS.Sarandon (Usa 94) • 

Tel. 39720795 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

® r ' ™ vt sfimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 

20 00 • 22.30 aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

L. 12.000 Thriller ★★ 

Maestoso 3 Movorlek 

v. Appia Nuova, 176 di R. Donner, con M. Gibson, J Poster (Usa 1994) • 

Tel. 786086 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

il'tn 99 9 n la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren- 

19.30-22.30 dono Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 12.000 Commedia** 

Rivoli ' La bella vita 

v. Lombardia, 23 diP. Vtrzl, con C. Bigagh. S Fenili (Italia94) - 

Tel. 4880883 Lui, lei e l’altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 

0f - 15 25 * 15-22 quando è profetarlo. Ma classe operaia non ha un pa radi- 

20.30-22.30 so, Nemmeno per gli alletti. 

I_ 12.000 Commedia** 

Augustus 2 II branco 

c. V. Emanuele. 203 diM. Resi, con L Zm$aretti (Italia, 1994) • 

Tel. 687.5455 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

^ r - 12-29'15*55 fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 

’ 20.30 * 22 30 della violenza di gruppo. 

L. 12.000(aria cond.) Drammatico* 

Giulio Cesare 3 Mavarlok 

v.lo G Cesare, 259 di R. Donncr, conM. Gibson, J Fosier(Usa 1994) ■ 

Tel. 39720795 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

Oh ]6 30 la vita, da bravi professionisti. Se perdono non seia pren- 

19 30 - 22.30 dono. So vincono prendono tutto. Dollari e onore 

L. 12.000 Commedia** 

Maestoso 4 B«v«rty Nllte Cop III 

v Appia Nuova, 176 dij Landis, con E. Murphy. J Reinhotd (Osa 1994) • 

Tel. 786086 Eddy la peste è tornato! E sotto il sole della California non 

0r ‘ in * io'?? c é 5CafT, P° P er nessuno. Terza puntata di un sequel In co- 

20.15 • 22.30 ma g jà dopo )a p rirna puntata. 

L. 12.000 Commedia ★ 

Rouge et Nolr II pestine - 

v, Salaria. 31 diM Rodford-M. Troisi, conM Troisi. P Noiret (ha94) • 

Tel. 8554305 Avore una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

® r * 1Z 52 re un grande poeta cambia sicuramente fa vita. Ovvero - fa 

20 05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 (aria cond.) Drammatico ** 

Barberini 1 ’• Prtsollla,!* rapina Mdsssrto 

p. Barberini, 52 . diS Elhott, con T. Slamp (Australia 94) • 

Tei. 482.7707 Un musical on thè road nel deserto australlono. Atipico’ 

Come no. Tanto più cho le stelle dol varietà sono due oay 
20.10-22.30 e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo NV.1h40' 

L. 12.000 • * Musical** 

Golden Amarsi 

v Taranto. 36 di L Mandoki. con A Garcia.M Ryan( Usa 1994) • 

Tel. 70496602 Amore all'ultimo sorso TraunblCChlerinoat'altro.aiTini- 

O r - 15 30 • 17 50 Zl0 p U g anche sembrare un gioco. Divertente, Poi la vita 

20 .10 • 22 30 diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

L. 10.000 ' Drammatico* 

Majestic La natura ambigua daU’amora 

v, S. Apostol i, 20 diD Arcand, con T. Gibson, R Marshall (Canada 1994j ■ 

Tel. 6794908 Strani amori, E strane vile. Ovvero: variazione sul tema 

0r ‘ 90 9 ^ ’ 99 9 n deI,a 80lit 1 wdine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua- 

20.2& • 22.30 I e prezz0 ? Q a un a commedia di Brad Fraser. 

L. 12.000 Commedia *★ 

Royal Assassini nati 

v E. Filiberto, 175 di 0 Stone. con W. Hanelson, J Lewts (Usa '94) ■ 

Tel, 70474549 Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti- 

^ r ‘ 15-22*1152 clsmo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 

20.05 - 22.30 clip a ritmi vorticosi. Per discutere VM.142h 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico*** 

BaitMitnl2 

p. Barberini, 52 dij. Cameron, con A. Schivarzenegger, J L Curtis (Usa 94) • 

Tel, 482.7707 Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Scbwarzy, 

0r superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

v 20 05 - 22.30 ìdèntltà periino alla moglie. Vitaminico. 

V L. 12.000 Azione ★* 

Greenwichl Insalata russa * — 

v. Bodoni. 59 dJ. Mamme, con A. Som1 (Russia^Francia '94) • 

Tel. 5745825 Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra. 

0r ' 11‘99'15'SS Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa’). E c’è 

20.40 • 22.30 anche la love story. Internazionale. N.V. 1 h 45' 

L. 12.000 Commedia** 

Metropolitan Tra# u— 

V. del Corso, 7 dij. Cameron, con A. Schwarzenegger, J, LCurtis (Usa94) • 

Tel, 3200933 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 

0r ‘ iQFn *99 9 n superagente. Tanto super da tenero nascosta la sua 

19.50 - 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione** 

Sala Umberto Perirai 1 aoreazioiietH tfHuvfo 

v. della Mercede. 50 di E Olmi, con 0 Antonutti (Italia 1994) • 

J® 1 - In principio fu la luce. E con la luce venne il cinema. E con 

0r In 22 * 15 'Sa 11 c |nema un megaprogetto Rai. E con il megaprogetto Er- 

20.40 - 22.30 manno Olmi. Racconta con voce off, 0. Antonutti. 

U 12.000 Drammatico** 

Barberini 3 (MeMarazkxil d’anw» 

p. Baiberinì. 52 > di P. Auati, con A. Modica, A. Nmcìii (Italia ’94) • 

n ' flirt 7 ? r Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

0r ibIX'S’X -v»™ appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
ie.40 - zo. jo- 2? 30 0 g fl | Avati r |f4Avati. Della serie: abbiamogiàdato. 

L. 12.000 Commedia * 

Greenwlch 2 La rara vita rii Antonio H. 

v. Bodoni. 59 di £ Montcleone, con A Haber, G. DeSio (Italia 1994) • 

Tel. 5745825 Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'insegna della 

0r ' in'9n*ioTn malasorte di prosegue e vivere. Mitigando te disgrazie 

20.40 - Z 2 jo cor1 un p| ZZ | C0 gì ironia. Opera prima di Monteleone. 

L. 12.000 Commedia** 

Mignon Fragola • cioccolato 

v, Viterbo. 121 di T GutienczAleaeJ.C. Tobio(Cuba 93) • 

Jol. 6559493 Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolte- 

0r Jn 9 o 99 in ranza 50S5uale ’ Anche un tozzo militante e una checca 

Zu.zu * 22.30 persa possono diventare amici. N.V. Ih 40' 

L. 12.000 Commedia** 

Unlversal Amici per gioco, «miei per sesso 

v. Bari. 18 di A Fleming, con L Boy le (Usa 94) • 

TeJ. 8831216 Sesso ed amicìzia in un college Usa La bella studentessa 

0r ‘ 15"22*12-22 deve scegliere tra il fusto un po'scemo e l'intellettuale un 

20.30 - 22.30 po'gay. Jules e Jim all'americana NV.1H33' 

L. 12.000 Commedia sexy 

Capttol WoM-La belva* fuori 

v. G. Sacconi, 39 di M Nichols, con Jack, \icholson (Usa, 1994) • 

l* 1, redattor ® dl ^ na casa editrice investe una sagoma scu- 

0r ‘ Je'nS'lJ'TS ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

20 ,us • 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

L. 10.000 Drammatico** 

Greenwlch 3 Ladri di cinema 

v Bodoni, 59 di P. Natoli, conP Natoli, C. Natoli (Ita., 94) • 

Tei. 5745825 Commedia di cinema sul cinema. Le disavventure di un 

0r ' Jn‘2n’ 15*52 regista Indipendente alle prese con un distributore che 

20.40 - 22 30 non vuole rispettare gli Impegni, Por vincere si fa furbo. 

L. 12.000 Commedia* 

Multlplex Savoy 1 II cervo 

v. Bergamo, 17/25 di A. Proyas, con fi Lee. M. Wincott (Usa 1994) ■ 

Tel. 8M1498 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

0r ' Inln'ìlSX 9990 nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

18.50 - 20,40 * 22.30 deI C | nema espressionista. Claustrolobico. 

L. 12.000 Horror* 

Vip La rapine Margot 

v. Galla e Sldama, 20 di P Chfreau, con 1 Adjani, M Bosh (Francia, 94) • 

Tel. 86208806 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r ‘ !2'ÌS « m d«B!i Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.40 - 22.30 i a «regina» isabelle Ad)am. N.V. 2h 30’ 

L. 10.000 Dramma storico * 


Capranlca Wotf-LalMlvaèfuorl 


p. Capranlca. 101 

Tel. 6792485 

Or. 15,30-17.50 

20.10 - 22.30 

L 12.000 

diM. Nichots, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averto 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ★ ★ 

Capranlchetta 

d. Montecitorio, 125 

Tel. 679 6957 

Or. 15.30-17.50 
, 20.10 - 22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

L’amante dal tuo amante è te mte «mante 

dt C. Lehuche. con V. hndon, A. Martmts (Fra 1993) • 

Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano, Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. 

Commedia** 

Clakl 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 15.30-17.50 * 

20,05 -22.30 

L. 12.000 

Il postino , 

diM Radford-M. Trotst, conM. Trotsi, P Noiret (Ila94) - 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ** 

Ciak 2 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 15.30-17.50 
20.05-22,30 

L. 12.000 


Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 16.30-18.30 

20,30 - 22.30 ' 

L. 12.000 

Il oorvo • 

di A. Proyas, con fi Lee, M. Wincott (Usa 1994) - 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror ★ 

Eden 

v, Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or, 16.30-18.30 . 

. 20.30-22.30 

L. 12.000 

Bavariy Hllte Copili 

di J. Landis, con E Murphy, J. Reinhotd (Usa 1994) ■ 

Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c’è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia* 

Embassy 

v. Stopparti. 7 

Tel. 8070245 

Or. 15.10-17.30 , 
20.00*22.30 

L. 12.000 

lleftefite 

di J. Schumacher, con SSamndon (Usa 94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Thriller** 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or. 15.30-17.50 

20.05 - 22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

WoH - La belva è fuori 

di M. Nichols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) * 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ★★ 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 . 

Tel. 5010652 

Or. 15.30-17.50 

20 05 - 22.30 

L.. 10.000 

Wolf-La baiva è fuori 

dtM Nichols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) ■ 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico** 


Esperia 

?. Sonnino,37 
01. 5812884 
Or, 17.30 

20,10-22.30 

L.. 10.000 


L’atà Ml'liiiioomia 

di M. Scorse#, con D. Day Lewts, M. Pfeiffer (Uso '93) - 
Nella New York di fine ‘800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco fosso l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo dì Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ** ** 


CRITICA PUBBLICO 

$ mediocre * ☆ 

■{ buono ★★ tYiJr >\ 

ottimo ★★★ 'Cr'Crù r 


UORI 






OIIM 




Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel, 9321339 L. 6.000 

Amarai . (15.30-22.30) 

Br anelano 

VIRQIUOViaS. Nea retti.44, Tel.9987996 L.7.000 

Il corvo (ie.30-18.30-20.30-22.30) 


Campagnano 

SPLENDOR 

Il banchetto di nona (15.30-17,30-19.30-21.30) 


Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Sala Corbucci: Amarai 
Sala De Sica: Aaaatalnl nati 
Salo Feltinl: Beverly Hllla coop 3 
Sala Leone: Il corvo 
Sala Rosselllnl: La bella vita 
Sala Tognazzl: Il poetino 

Sala Visconti: WoH 


L. 8,000 

1 15.45-18-20-22) 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20.22 
t5.45-18-20.22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47 1.6,000 

Sala Uno: Tra» Um (17.30-20-22,15) 

Sala Due: Dichiarazioni d'amore (18-20-22,15 

Sala Tre: Amateur (18-20-22.15) 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L, 6.000 
Sala Uno: Il corvo (16-18.10-20.20-22.30; 

Sala Due: WoM (17-19.45-22,30 

S a | a T re: True Ilee-S peed .(16.3IM2,30)-(20,00! 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel, 9420193 L. 6.000 
Il poetino (16-18.10-20,20-22,30) 


Qenzano 

CTNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 9364484 L, 6.000 
Amarti .(15.30 ; 17,4l>19.50-a) 

Montarotondo 

MANCINI Via G, Matteotti, 53, Tel,9001888 L. 10,000 
BavertyHlllecopS .(16;10-2CLS) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo L, 10,000 

Ave Ventura raeehlappanlmaH (16-18-2CL22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel, 5610750 L, 10.000 
Il postino .'15 45-18.23.05-22.30 

SUPERBA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Beverly Hllla Coop Mlf.(16-18.1(^20.15-22,30) 


Tivoli 

QIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi, 5 L. 10.000 

Beverly Hjlls Coop 3.(15.46-17.50-20-^) 

Trovlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100. Tel, 9999014 L. 6.000 

U Regina Mirgol (19.30-21.30) 


Valmontono 

CINEMA VAUE Via G. Matteotti, 2 L. 5.000 

Amarsi (18-20-22) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclploni. 82 -Tel, 39737161 
Sala Lumiere: 

100 anni di cinema 
L’avventura di Antonio™ (18.00) 

Il poslo delle tragole di Bergman (20.15) 
Baby doli di Kazan (22.00) 

Sala Chapltn: 

Come l’acqua per II cioccolato (16.30- 
20.30-22,30) 


C.S.O.A. BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 - Tel. 8200059 
Domani. Informativa: B, Bertolucci 
La commare secca di B. Bertolucci (21.00) 

La etrattgla del ragno di B. Bertolucci 

(23.00) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34- Tel. 7824167-70300199 
Cinema d’animazione 
Atteri» 1t II gallico (16.30) 

Itinerari del film musicale 
Angeli con la pistola (19.00) 

Oltre II giardino (21.15) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 -Tel. 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala 6: chiusura estiva 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tlburtina Antica, 15/19-Tel. 4462405 
, Riposo - 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 - tei. 4655465 
Festival of preservation 

50 and 60'a Trailer» compilation (17.00) 
Hall’» Angela di H. Hughes (18.00} 

The Devi! and Daniel Webster - Saturday 
color carnlva.? The Ernie Koveca show • 
Harvest (20.30) 

(Tutti I film sono In versione originale con 
traduzione simultanea) 


POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a -Tel. 3227559 

Bad Boy Bubby di Rolf Deheer 

(16.3CL 18.30-20.30-22.30).L.7.000 

W.ALLEN 

Via La Spezia, 79 • Tel. 7011404 
Riposo 


KOINÈ 


Via Maurizio Quadrio,23-Tel. 5810182 


Riposo 


L. 6.000 


ADRIANO - HOLIDAY 
ROYAL ra iTTfTTl 1 

IL CAPOLAVORO DÌ 
OLIVER STONE 


giuria ” , 
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ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17,50 - 20,05 - 22,30 
LUNEDÌ 3 OTTOBRE AL MAYESTIC IN VERSIONE ORIGINALE 
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OGGI FOTOGRAFIA. -Tra presen¬ 
za e assenza», fotografie di Bru¬ 
nella Longo, un'autrice che 
non ricerca r«effcttaccio». < ma 
ricostruisce ■ la - forma «reale» 
della figura umana cristallizza¬ 
ta nella scultura. Alla Nuova 
Bottega dell’Immagine via Ma¬ 
donna ai Monti 24. Orario: ore 
17-20. Da oggi, inaugurazio¬ 
ne ore 18,30, e fino al 1 5 otto¬ 
bre. ■ , . 

DOMANI ROCK PARTY. A Radio 
Citta Futura, un rock party per 
festeggiare ed inaugurare il 


nuovo palinsesto (FM 97.7). Al 
Circolo degli Artisti (via La- 
marmora 28) dalle 22.30 in 
poi, danze all night long, video, 
film e «casino» libero. Tel. 
44.69.364. 

LUNEDÌ VILLA MEDICI. Non solo 
un festival intemazionale di ci¬ 
nema e televisione, «Eurovisio¬ 
ni» (iniziato domenica), con 
tavole rotonde, incontri, con¬ 
vegni ma anche una mini-ras¬ 
segna di film restaurati. In pro¬ 
gramma, stasera, «Moglie per 



una notte» di Camerini. Per in¬ 
formazioni tei. 54.02.800. 

MARTEDÌ RAMONES. Un con¬ 
certo all'insegna del 
surf'n’punk'roll e del diverti¬ 
mento' è quello proposto dai 
Ramones. che questa volta si 
avvalgono del rock-punk me¬ 
lodico dei Senza Benza come 
supportcrs. Al Tendastrisce (v. 
C Colombo 393), ingresso lire 
30 mila, inizio concerto ore 21. 

MERCOLEDÌ THE PLATTERS. 
«Only you», basta la parola. I 


Platters, per tutti i numerosi ap¬ 
passionati del genere, sono in 
concerto all’Alpheus (via del 
Commercio 38). alle ore 22. 

GIOVEDÌ FOLKSTUDIO. Negli 
spazi di via Frangipane 42, tei. 
48.71.063, oggi e domani sa¬ 
ranno ospiti due eccellenti mu¬ 
sicisti folk statunitensi, Kevin 
Connellve LcsSampou. 

VENERDÌ i CARIBE. Nolte di sal¬ 
sa c musica brasiliana all'AI- 
pheus con i Caribe e i Brega- 
zil.Tci.57 47.S25 



Mllan Kundera. £ il suo unico te¬ 
sto teatrale questo Jacques e il 
suo padrone che, in scena alle 
Salettc in prima assoluta per 
malia. Variazione e omaggio 
al romanzo di Diderot, scritto 
all'indomani dell'invasione so¬ 
vietica della Cecoslovacchia. 

Le vie del festival. Al via il meglio 
dei festival estivi. Stasera e do¬ 
mani • allo Spazio Flaminio 
L'avventura di Casanova di Ma¬ 
rina Cvetaeva nella rilettura di 
Ivan Popovski, - giovanissimo 
astro della regia russa. Un lun¬ 
go corridoio e mille immagini 
poetiche da vedere come in un 
caleidoscopio. Venerdì all’Ate¬ 
neo invece Studio per Riccardo 
Ut di Shakespeare di Claudio 
Morganti e Litorania, occasio¬ 
ne per conoscere due protago¬ 
nisti della ricerca. ._ 

Moscato e Ruccello. Dei due 
autori napoletani in scena Litt¬ 
le peach e Anna Cappelli che il 
regista Valter Malosti ha affida¬ 
to a Alvia Reale e Patrizia Balu- 
ci. Due ritratti femminili tra 
emarginazione e solitudine, tra 
nostalgia e grottesco. Da stase¬ 
ra all'Argot. , - 

Trappola per topi. Toma Agatha 
Christie allo Stabile del Giallo, 
gravato da irrisolti problemi 
giuridici. Il direttore protesta e 
s'incatena, artisti e tecnici, pur 
di andare in scena, lavorano 
gratis. All'insegna della su¬ 
spense, il più rappresentato te¬ 
sto teatrale del mondo. Da sta¬ 
sera. • 

Romaeuropa Prosa 94. Stasera e 
domani Citazioni da una città 
in rovina di Reza Abdoh, venti¬ 
novenne iraniano, conciata¬ 
mente omosessuale e sieropo¬ 
sitivo. cacciato da Khomeini e 
rifugiatosi a Los Angeles. Uno 
spettacolo sulla • guerra ■ del 
mondo, da Sarajevo all'Iraq. 
Venerdì cominciano invece le 
repliche di Maniaci, nuovo 
spettacolo • della compagnia 
Actors ol Cricot 2, il mitico 
gruppo dello scomparso Kan- 
tor. Al Valle. , , 

Tempo zero. È ambientato nell'o¬ 
spedale militare di una caser¬ 
ma questa lettura-spettacolo di 
Pier Paolo Pailadino. Protago¬ 
nisti sei militari in una normale 
giornata ■ di lavoro: • egoismi, 
sfaccettature personali, isola¬ 
mento. E l'azzeramento tem¬ 
porale delta naja raccontati 
con particolare attenzione alla 
lingua. Solo lunedi, in via No- 
mcntana 175, tel.88.40.692. 

La musica del ciechi. Sei musici¬ 
sti dal vìvo, Nello Mascia e Pie¬ 
ra Degli Esposti in scena per 
uno dei capolavori di Raffaele 
Viviani. Scritto nel 1928 e pre¬ 
sentato ora per la regia di An¬ 
tonio Calenda. Da martedì al 
Quirino. . ■; i : . 

Amici... Un gruppo di amici alle 
soglie delia maturità. Una gior¬ 
nata particolare che segna l'in¬ 
gresso nella vita adulta. L’ad¬ 
dio al celibato di Daniele e tan¬ 
te paure. Un debutto firmato 
Stefano Antonelli al Centrale. 

■ Da martedì. 

Il Prestanome. Caccia alle stre¬ 
ghe di McCarthy. Un cassiere 
di bar diventa il prestanome di 
uno scrittore tv inserito nella li¬ 
sta nera. Dal soggetto di Ber- 
stein che già Martin Ritt ha por¬ 
tato al cinema con grande suc¬ 
cesso. Al teatro dei Cocci, da 
mercoledì. . , 

[Stefania Chlnzarl] 


CLASSICA 


GII ottanta di Glutini. Carlo Maria 
Giuiini ha compiuto ottant'an- 
ni, e viene a festeggiarli all'Au¬ 
ditorio di via della Conciliazio¬ 
ne, completamente rinnovato 
nell’acustica, nei servizi c nelle 
poltrone. Con gli ottanta, Giuli- 
ni celebra anche i cinquanta 
dal suo primo concerto a Santa 
Cecilia (luglio 1944). In pro¬ 
gramma - martedì alle 20 - la 
piccola «Nachtmusik» di Mo¬ 
zart, una «Sinfonia» di Haydn c 
la «Renana» di Schumann, 

Fausto Razzi all'Acquario. Una 
preziosa composizione di Fau¬ 
sto Razzi: «Protocolli», su testo 
di Edoardo Sanguineti. L'ascol¬ 
teremo, mercoledì alle 21, al¬ 
l'Acquario, diretta da Roberto 
Soldatini. Partecipano all'ese¬ 
cuzione due soprani, un basso, 
tre voci recitanti e undici stru¬ 
menti provenienti dal Logo En¬ 
semble, 

•Giovanna d'Arco» al Valle. Ve¬ 
dremo l'opera a teatro, nel 
prossimo novembre, a Rieti, 
con la regia di Franca Valeri. 
La tiriamo via dal caos roma¬ 
no, sospingendola al Valle. 
Qui, in forma di concreto, sarà 
diretta da Maurizio Rinaldi, 
mercoledì alle 21. Diciamo 
della «Giovanna d’Arco» di Ver¬ 
di. rappresentata alla Scala nel 
1845. 

Nuovi Spazi Musicali. Stanno lì a 
dargli sotto con il clacson, ì 
Nuovi Spazi Musicali. Intorno 
c’è una bolgia, ma cerchiamo 
di portarli in via Vittoria Colon¬ 
na (Istituto polacco di cultura) 

- dove, mercoledì, alle 21, c'è un 
incontro con Alberto Lattuada, 
regista cinematografico, figlio 
di Felice Lattuada, buon com¬ 
positore (1882-1962), che ap¬ 
prontò diverse colonne sonore 
per i film di Alberto. Coordina¬ 
no la serata Ada Gentile e Fa¬ 
bio Cifariello-Ciardi. 

Nuove carriere col Cldim. Il Ci- 
dim provvede a dare una ma¬ 
no ai giovani. C'è un semina¬ 
rio, stamattina, in Palazzo Do- 
riaPamphili (9,30), sui giovani 
e le loro carriere musicali. Sta¬ 
sera, alle 21 (Piccolo Eliseo), 
c'è un bellissimo concerto con 
l'Orchestra di Padova e la par¬ 
tecipazione di Domenica Nor- 
dio (violino), Alessandro Car¬ 
bonare (clarinetto) e Fiippo 
Faes (pianoforte). Schubert, 
Gerald Pinzi e Liszt hanno scrit¬ 
to composizioni per i tre solisti. 

v Domani, alle 11 (Gonfalone), 
suona il Quartetto Fonò (Bar- 
tòk e Beethoven) e, alle 17,30 
(Teatro Eliseo), l'Orchestra 
sinfonica siciliana, diretta da 
Gabriele Fero. L'ingresso a tut¬ 
te le suddette manifestazioni è 
libero. 

[Erasmo Valanta] 



Nefertari 

Luce d'Egitto 


Una mostra vera (e una virtuale) per la regina Nefertari 


Una visita reale e una «virtuale». Palazzo 
Ruspoll, Il 6 ottobre, aprirà I battenti per la 
mostra •Nefertari, luce d'Egitto*, dedicata alla 
scoperta e alla conclusione del lavori di 
restauro della tomba della regina Nefertari, 
nella Valle delle Regine, In Egitto. 130 opere tra 
cui amuleti, canopi, bassorilievi, vasi, gioielli, 
statuette funerarie, I sandali e gli anelli della 
bellissima sposa di Ramasse II mal mostrati 
prima In Italia. Ma c’à di più: Il visitatore, 
manovrando una cloche davanti a uno schermo, 
potrà entrare nelle stanze tutte affrescate della 


tomba di Nefertari, guardarsi attorno a 360 
gradi, zoommare sul dettagli pittorici e 
scegliere di consultare delle «finestre» di 
approfondimento realizzate con una voce 
narrante. Quasi un video-gioco, In realtà un 
«escamotage» necessario perché la tomba di 
Nefertari ■ scoperta nel 1909 da Ernesto 
Schiaparefll • è c sarà sempre chiusa al 
pubblico per non subire II danneggiamento dei 
suoi splendidi dipinti murali. (Nella foto 
un’Immagine del catalogo). 



Gianni Novak. Accademici di Co¬ 
stume e Moda via della Rondi¬ 
nella 2. Orario: dalle ore 10 alle 
ore 21, no domenica. Da mer¬ 
coledì, inaugurazione ore 19, e 
fino al 25 ottobre. In esposizio¬ 
ne «Opere 1957/1994", che 
trattano di tarocchi, arlecchini. 
segni zodiacali ma anche ri- 

, tratti di personaggi famosi e di 
dive del cinema, scorci di Ro¬ 
ma o Venezia: l'immaginario 
libero e creativo del pittore, vis¬ 
suto poeticamente come in un 
sogno. 

Alberto Della Valle. Area Domus 
via del Pozzetto 124 Orario: IO 
- 13: 16 - 19,30, no domenica e 
lunedì mattina. Da oggi, inau¬ 
gurazione ore 18, e fi no al 31 
ottobre. Oltre cento immagini 
scandiscono la trama di questa 
inedita esposizione di "foto di 
lavoro" - scattate fra il 1904 e il 
1920 dal fotografo c illustratore 
salgariano -, e del loro "dop¬ 
pio", illustrazioni a fronte che 
ia curatrice Paola Pallottino ha 
recuperato. 

Rocco Genovese. Palazzo Bra- 
schi piazza San Pantaleo 10. 
Orario: tutti i giorni ore 9 - 13; 
martedì e giovedì ore 16 - 19, 
no lunedi. Da giovedì, inaugu¬ 
razione ore 18, e fino ai 23 ot¬ 
tobre. in esposizione, a cura di 
Enrico Crispolti, cento opere 
tra sculture, quadri informali, 
disegni, progetti e gioielli, che 
offrono l'occasione di riscopri¬ 
re il lavoro di un artista schivo e 
avventuroso. 

Collettiva Barocca. Galleria Sala 
1 piazza San Giovanni in Late- 

-. rano 12. Scala Santa piazza 
Sari Giovanni in Latcrano 12. 
Biblioteca di Storia moderna e 
contemporanea via Caelani 
12. Orario: Sala 1, dal martedì 
al sabato ore 17 - 20; Scala 
Santa, tutti i giorni, ore 9 - 12: 
15,30- 18,30; Biblioteca di Sto¬ 
ria dal lunedì al venerdì ore 9 - 
19,30, sabato 9 - 13. Da vener¬ 
dì, inaugurazione ore 17. e fino 
al 7 novembre. Con il titolo "Al¬ 
legorie de la richessc" a cura di 
Patrizia Bisci in esposizione le 
opere di Buren, Kopystiansky. 
Mattiacci, Odenbach, Schulze, 
Vìcille, che interpretano ed in¬ 
ventano per Berlino, Roma e 
Parigi una nuova realtà di sen¬ 
timenti e immagini riflettendo 
la storia barocca e contempo¬ 
ranea d'Europa. 

Caboni, Falzoni. Galleria dei Gre¬ 
ci via de! Greci 6. Orario: ore 
16,30 - 19,30, la mattina e il sa¬ 
bato solo per appuntamento. 
Da mercoledì, inaugurazione 
ore 17, e fino al 1 novembre. 
Artisti diversissimi fra loro, pre¬ 
sentati in catalogo l'uno Leo¬ 
nardo Caboni da Cesare Vivai- 
di e l’altro Mauro Falzoni da 
Plinio Penili, 

[Erasmo Vaiente] 



Big Marna. Il club trasteverino (vicolo San 
Francesco a Ripa 18, tei. 58.12.551) ha 
da ieri riaperto i battenti. A fare gli onori 
di casa è toccato al gruppo «Più bestiai 
che blues», in scena anche stasera. Da 
lunedi, invece, prenderà il via la rasse¬ 
gna «Bluesaroma»: tutti i lunedì, fino a 
gennaio '95, il locale ospiterà formazio¬ 
ni non ancora famose. Tra gli organici 
presenti segnaliamo: «Bluesville» e i «Fiat 
out». Mercoledì e giovedì di scena il funk 
dei «lo vorrei la pelle nera». Mentre ve¬ 
nerdì sarà la volta della «Roberto Ciotti 
band». 

Teatro Olimpico. Si tratta di una serata, 
quella di lunedi, degna di essere segna¬ 
lata con il massimo interesse. Sul palco 
dell'Olimpico (p.zza Gentile da Fabria¬ 
no 18, tei. 32.34.890) si esibiranno, in 
una grande kermesse in onore dei ven- 
t'anni di attività della prestigiosa e stori¬ 
ca Scuola Popolare di Musica di Testac¬ 
cio, un gruppo numerosissimo di eccel¬ 
lenti musicisti, che in questi anni hanno 
avuto un ruolo determinante nello svi¬ 
luppo delle attività didattiche. Parliamo 
di: Bruno Tommaso, Giancarlo Schiaffi- 
ni, Tommaso Vittorini, Michele Iannac- 
cone, Nino De Rose, Danilo Tcrenzi, To¬ 
ny Ackermann, Gerardo lacoucci. Eugc- 



Bruno Tommaso 
ospite 
lunedì sera 
delia lunga 
kermesse 
di jazz 

In programma al 
teatro Olimpico 


nio Colombo, Giovanna Marini, Mauri¬ 
zio Giammarco e Sara Mogigiiani. L'ap¬ 
puntamento è alle ore 20.30 con ingres¬ 
so gratuito, 

Ambrogio Sparagna. Sempre al teatro 
Olimpico, martedì c mercoledì appunta¬ 
mento da non perdere con la musica 
tradizionale italiana, nell'intelligentissi¬ 
ma e penetrante interpretazione di Am¬ 
brogio Sparagna, con il suo «Voci nell’a¬ 
ria», un complesso lavoro (composto da 
circa ottanta musicisti) commissionato 
nel 1993da RadioTre,con (raglialtri Ro¬ 
sario Cicero alla chitarra barocca, Clau¬ 
dio Dì Trapani al contrabbasso e lo stes¬ 
so Sparagna all'organetto. 

[Luca Gigli] 


CINECLUB 


Grauco. Settimana all'insegna del bel cine¬ 
ma, quella proposta nella sala di via Pe¬ 
rugia n. 34, tei 78.24.167. Stasera in pro¬ 
gramma alle 19 «Angeli con la pistola» di 
Frank Capra, delizioso remake di una 
commedia firmata dai regista stesso nel 
lontano 1933, nel cast una strepitosa 
Bette Davis; alle 21.15 di Hdl Ashbv «Ol¬ 
tre il giardino», una tavola satirica che Ita 
tra le vittime dei suoi strali la figura del 
presidente degli Stati Uniti, con Peter 
Sellers. Domani alle 19 il musical «Ok¬ 
lahoma» diretto nel 1955 da Fred Zmner- 
ntann (da ricordare che il Grauco per 
tutta la stagione '94-'95 proporrà un mu¬ 
sical ogni domenica pomeriggio). Lune¬ 
dì »Let's get lost» del fotografo e cineasta 
Bruco Weber, un obiettivo segue l'ultimo 
percorso umano e artistico del grande 
jazzista Chet Baker, poi a seguire «Len- 
ny» di Bob Fosse con Dustin Hoffman. 
Martedì alle 19 di Billv Wilder «La fiam¬ 
ma del peccato», fondamentale film noir 
degli anni 40, sceneggiato dal grande 
Raymond Chandler; alle 21 di Robert Al- 
drich «Che fine ha fatto Baby Jane?», th¬ 
rilling psicologico che scivola nell'hor- 
ror. Mercoledì e giovedì cinema spagno¬ 
lo con due opere di Luis Berlanga e Gu- 
tierrez Aragon, «Placido» c «Don Quiiote 
de la Mancha». 



Il regista 
Rainer 
Fassblnder 
cui è 
dedicata 
una rassegna 
al cinema 
Del Piccoli 


Dei Piccoli. Prosegue con successo la bella 
retrospettiva (ospite nella sala di viale 
della Pineta n. 15. tei. 85.53.485j dedica¬ 
ta al geniale cineasta tedesco Rainer 
Werner Fassbinder. Lunedì alle 18.30 
«La moglie del capostazione», analisi du¬ 
ra e violenta sul tema del matrimonio e 
dell'unione, martedì «Il viaggio in cielo 
di mamma Kuslers». opera contradditto¬ 
ria e beffarda, mercoledì da non perdere 
«Un anno con tredici lune», racconto 
drammatico c struggente di un transes¬ 
suale di nome Elvira clic pone termine 
col suicidio a un'esistenza segnata dal¬ 
l'impossibilità dell'amore. Giovedì da 
non mancare il «Il matrimonio di Maria 
Braun» del '78 mentre venerdì «Selvaggi¬ 
na di passo» del'72. [Luca Gigli) 


DANZA 



Festival Nordico. Un grande 
contenitore di arte che viene 
dal Nord e che offre - tra le al¬ 
tre cose - primizie di teatro- 
danza da non perdere, dato 
che penisola scandinava e din¬ 
torni vengono di solito escluse 
dalla normale circuitazione. 
Stasera è di scena la compa¬ 
gnia danese Rimfaxe con uno 
spettacolo di teatro musicale 
che prende spunto da una fa¬ 
vola di Andersen commentata 
dalle musiche di Andreas Ko- 
toed Bendiseli, considerato 
uno dei migliori compositori 
del Nord Europa (repliche do¬ 
menica e lunedì, sempre alle 
18.30), Prima mondiale per 
Kristin Lavransdaltrr dì Juni 
Dahr mercoledì (replica giove¬ 
dì). Lo spettacolo si ispira al 
romanzo della scrittrice norve¬ 
gese Sigrin Undsct. che vinse il 
Nobel nel 1928. E infine, per 
questa settimana, venerdì il 
gruppo finlandese d'avanguar¬ 
dia Hau Hau presenta Sukset 
Ristiin Susirajalla («Sci incro¬ 
ciati sulla pista del lupo»). ✓ ' 

Italiarte. Si avvia alla conclusione 
la rassegna di danza italiana 
all'Olimpico organizzata da 
Mediascena. stasera è la volta 
del Balletto dì Napoli impegna¬ 
to in Marco Polo di Luciano 
Cannito, Ne è interprete Eric 
Vu An. nei ruolo creato apposi¬ 
tamente per lui ma che finora 
non aveva rappresentato a Ro¬ 
ma. Domani tocca alla Com¬ 
pagnia Balletto '90 con Streghe, 
vittime c regine di Anita Bucchi, 
affresco gotico sulle donne vit¬ 
time dell'Inquisizione 

Roma per la danza. Anche la ras¬ 
segna dell'Argentina volge al 
termine con due spettacoli 
conclusivi: quello delio slove¬ 
no Iztok Kovac, Spread your 
uiings i,stasera e domani) c 
quello della portoghese Vera 
Maniero, A rose of musclespe- 
rhaps slie could dance, che an¬ 
drà in scena al Teatro Di Docu¬ 
menti dd mercoledì al 9 otto¬ 
bre. 

Spazlodanza. Altro spazio, quello 
dell'Orologio, altra rassegna, 
che lunedì propone Roberta 
Garrison in Love Mediane - 
Blis and pieces, ripresa di un 
suu ispirato lavoro di qualche 
mese fa (replica martedì), 
Giovedì e venerdì altro ritorno 
in scena, quello di Gabriela 
Conni con II giardino delle me¬ 
morie, omaggio a Claude De¬ 
bussy, rivisitato e corretto ri¬ 
spetto alla prima versione fatta 
• nella scorsa primavera. 

Danze del Tibet. Chicca «etnolo¬ 
gica» dal Tibet offerta dall'as¬ 
sociazione (entrale «The wav to 
thè Indies» con questo spetta¬ 
colo di canti, musiche c danze 
tradizionali tibetane in scena al 
Ghione martedì e mercoledì 
Grandi maschere dai colori 
brillanti e ricchi costumi di 
broccato e di seta costituisco¬ 
no la scenografia essenziale di 
queste pcrformanccs di danza 
dai caratteri acrobatici. 

Folli d'amori Ritorna all'Olimpi¬ 
co l'ultima creazione di Patri¬ 
zia Cerconi. Uno spettacolo ba¬ 
sato su erotismo, sensualità e 
ritmi esotici affidato all'inter¬ 
pretazione dei Danzatori Scal¬ 
zi. Il debutto è per giovedì con 
repliche fino al 9 ottobre. 

[Rossella Battisti] 
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Nello spazio fEndeavour: un radar in grado di guardare fino a 4 metri sotto di noi 

Shuttle, rocchio sottoterra 


ROMBO «ASSOLI 


m Da ieri un archeologo molto parti¬ 
colare scruta sotto la sabbia dei deser¬ 
ti, le foci dei fiumi, i ghiacci alla ricer¬ 
ca di antiche civiltà. Ma è davvero 
molto, molto particolare. Il suo occhio 
sintetico si apre infatti a 600 km di al¬ 
tezza, e scruterà la Terra (e la sua sto¬ 
ria) da bordo di uno shuttle, l’Endea- 
vour. Ieri, una delle più affascinanti 
imprese spaziali è iniziata alle 7.16 
ora locale (le 12.10 italiane ) da Cap 


Canaveral quando la navetta Endea- 
vour ha portato in orbita il radar spa¬ 
ziale per uso civile più potente del 
mondo, di fabbricazione statunitense, 
tedesca c italiana (per l’Italia, l'Alenia 
Spazio). Il radar 6 in grado di localiz¬ 
zare oggetti sotto la sabbia, fino a 
quattro metri di profondità.Nei prossi¬ 
mi dieci giorni il 3-d scmtcrà la rotta 
della seta attraverso l'Asia, le monta- 


Saranno possibili 
studi e ricerche 
archeologiche 
mai realizzati 


gne deH'Africa, il Mar del Nord alla ri¬ 
cerca di petrolio scaricato in acqua, le 
zone in cui vivono i panda in Cina, l'a¬ 
rea intomo a Chemobyi, Il radar effet- 
turà inoltre ricognizioni su vulcani, fo¬ 
reste, oceani e fiumi per «vedere» le 
mutazioni ambientali intervenute. Le 
immagini che fornirà saranno studiate 
da 1,800 ricercatori di tutto il mondo. 
Dai dati che verranno trasmessi dallo 
spazio beneficieranno gli archeologi 
impegnati nelle ricerche sulle antiche 
civiltà fiorite lungo la via della seta. 


Dai cieli che sovrastano l’Asia centra¬ 
le, gli scienziati cercheranno di loca¬ 
lizzare i terrapieni di fango, oggi in¬ 
sabbiati, che anticamente fiancheg¬ 
giavano i canali di irrigazione già de¬ 
scritti dai mercanti che percorsero le 
vie della seta ancora duemila anni fa. 
Sotto la sabbia alluvionale del deserto 
di Taklamakan, nella Cina nord-orien¬ 
tale. si spera di individuare la presen¬ 
za di manufatti, pezzi artistici e ruderi, : 
preziosi per la comprensione di anti¬ 
che civiltà scomparse. 
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Recuperi 

«Rivive» Tuomo 
di Altamura 

Dopo oltre un anno di complesse trattative, è 
arrivato finalmente l’accordo tra l’Università di 
Bari e il ministero dei Beni culturali per il recu¬ 
pero e lo studio deH’«uomo di Altamura», lo 
scheletro fossile trovato in una grotta nei pressi 
della cittadina pugliese.. 


SEGUE A PAGINA 3 


EDOARDO ALTOMARE A PAGINA A 


Intervista a Senei Paz 

Cuba libre 
ma non per i gay 

Nei cinema Fragola e cioccolata, il film sull’o¬ 
mosessualità a Cuba tratto dal romanzo di Se¬ 
nei Paz (nella foto i due protagonisti). Un te¬ 
ma a lungo tabù nella Cuba castrista. «Molti 
gay furono leali verso la rivoluzione, ma que¬ 
sto non li salvò», dice lo scrittore. 
mI'anselmì’gI'mÌnà.a’paginab 
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Coppe europee 

Samp e Napoli 
«pescano» male 

Accoppiamenti di coppa sostanzialmente for¬ 
tunati per le italiane. Dalle urne di Ginevra sono 
uscite queste sfide: in Uefa, Juventus-Maritimo 
(Por), Aik Solna (Sve) - Parma, Lazio-If Trelle- 
borg (Sve) eBoavista (Por)-Napoli. In coppa 
Coppe, Sampdoria-Grasshoppers (Svi). 


La vecchiaia? 

Cari amici 
vi spiego cos e 


L O STACCO FRA la vita attiva e 
il periodo di pensionamento è 
duro, ingrato. Per me almeno 
all'inizio è stato cosi, anche se 
so di essere un pensionato par- 
___ ticolare poiché, ad esempio, 
sono sindaco di Amelia da sei anni, un 
comune di undicimila abitanti, non gran¬ 
de quindi, ma con tutti i problemi di una 
società complessa e difficile da acconten¬ 
tare. Ma considerando la mia esperienza 
precedente di quarantadue anni di sinda¬ 
calista e tanfi di parlamentare e di attiva 
militanza politica, neppure io sono stato 
risparmiato dal trauma conseguente a un 
radicale cambiamento di vita. -a*- 

Questo é il problema di milioni di noi 
vecchi, oggi chiamati pudibondamente 
anziani, quasi che edulcorare il nome 
cambiasse la sostanza della «cosa». E que¬ 
sto problema dobbiamo affrontarlo senza 
una ricetta che ci venga dal passato quan¬ 
do la vita ero più grama per tutti mala pre¬ 
senza dei vecchi era diversamente consi¬ 
derata nell'ambito di famiglie più grandi e 
la cultura contadina era ancora dominan¬ 
te. Come tento io di risolvere questa que¬ 
stione? Credo che la prima raccomanda¬ 
zione per tutti noi sia quella di non conti¬ 
nuare a considerarci giovani o uomini 
maturi: quel periodo della nostra vita è 
passato e non c'è niente di più triste di un 
vecchio che rimpiange la sua età verde o 
di un vecchio che si traveste da giovane, 
pretendendo per esempio dal suo corpo 
prestazioni fisiche che una volta gli erano 
magari consuete ma che oggi lo affatica¬ 
no fino all'esaurimento. Bisogna sapere 
che ogni essere vivente cambia col passa¬ 
re del tempo: come ur.a pianta giovane e 
flessibile e turgida di linfa, la stessa pianta 
diventata un vecchio albero è più rigida, 
rugosa, produce meno frutti e più piccoli 
e cosi anche l'uomo subisce col tempo 
una profonda metamorfosi. L’obiettivo 
che ci si deve proporre non è dunque 
quello di fermare il tempo - illusione che 
induce al rimpianto e alla disperazione - 
ma utilizzare al meglio la vita che ci resta 
e che tende anzi ad allungarsi. 






Mercato dei libri, eppur si muove 


_ N’EDUCAZIONE permanente alla let- 
T T tura all'insegna del decalogo di Daniel 
I I Pennac, sublime autore del saggio Co- 
me un romanzo, che esorta soave¬ 
mente grandi e piccoli a scoprire i libri per il 
piacere di sapere come va a finire. Un'esorta¬ 
zione che, a detta di Giancarla Mursia, neo- 
eletta presidente dell'Associazione' italiana 
editori, «in Italia dovrebbe essere fatta propria 
soprattutto dalle scuole, primo luogo, invece, 
dove la lettura si trasforma da piacere in do¬ 
vere. Al contrario, quando un bambino dice: 
andiamo avanti, voglio vedere come va a fini¬ 
re, è fatta. Resterà persempre un lettore». 

I numeri diffusi alla conferenza stampa or¬ 
ganizzata ieri dalla Presidenza del consiglio 
dei ministri sul mercato dei libri e dell'editoria 
nel nostro paese, confermano invece la gene¬ 
rale disattenzione del pubblico per il libro (il 
fatturato globale è calato di un ulteriore 
0,6%). E si conferma, dì conseguenza anche 
la situazione difficile degli editori, granai e 
piccoli. ■ 


ÈVA BENELLI 


In occasione della conferenza stampa è 
stata presentata, infatti, la ricerca lstat sull’e¬ 
ditoria libraria e, insieme, i risultati della pri¬ 
ma indagine esaustiva sulle piccole case edi¬ 
trici, curata attraverso un questionario inviato 
a tappeto a 800 editori. 

«Il fenomeno più significativo per il 1993 - 
afferma, però in controtendenza Leonarda 
Roveri, responsabile del settore cultura dell'l- 
stat - è quello dell'editoria economica. I libri 
compresi tra le 1.000 e le 5.000 lire, ad esem¬ 
pio hanno incrementato la tiratura 
dell'81,5%». 

Le cifre tuttavia danno un quadro in cui 
non è facile districarsi. In molti settori aumen¬ 
tano lo tirature, ma cala il valore complessivo 
del venduto, in altri sono titoli a crescere, ma 
la tiratura scende. È questo il caso dell'edito¬ 
ria scolastica dove si è registrata una diminu¬ 
zione del 10%. «Il mercato diventa sempre più 
frenetico e fluttuante -commenta Giuliano Vi- 


girti, direttore dell' Editrice Bibliografica - e 
impone ritmi sempre più veloci. Anche i rischi 
aumentano e a rischiare di più sono inevita¬ 
bilmente i piccoli editori». A conferma Vigini 
cita i dati delle vendite in libreria dove ancora 
pochi anni fa il 30% del venduto era sostenuto 
dalle novità librarie c il resto dal catalogo tra¬ 
dizionale. Oggi la situazione è quasi opposta: 
le novità coprono oltre il 60% dei libri acqui¬ 
stati in libreria. «Per tenere il ritmo - insiste Vi¬ 
gini - gli editori battono la strada del libro le¬ 
gato all'evento, allo spettacolo mediatico, 
Non è infrequente che si rinunci a pubblicare 
un libro se non si riesce ad abbinarlo a qual¬ 
che avvenimento in grado di fare notizia». ■ 

Ma il meccanismo incontra un collodi bot¬ 
tiglia proprio nei punti vendita, continua la 
sua analisi Vigini, perché con 120 nuovi titoli 
al giorno la stessa superficie delle librerie ita¬ 
liane è insufficiente ad ospitare e dare il ne¬ 
cessario risalto a tutte le novità. «Il venduto 


reale - aggiunge da parte sua Leonarda Rove¬ 
ri - interessa solo una pìccola parte dei volu¬ 
mi che riescono a raggiungere gli scaffali, an¬ 
zi i banchi, della libreria, lì 35% dei libri distri¬ 
buiti in libreria, infatti, non vende neanche 
una copia e il 40% vende una copia sola». In- 
somma l'editoria italiana esagera nel prolife¬ 
rare dei titoli? «La produzione libraria non è 
eccesiva in se stessa - sostiene Vigini -. Non 
c'è nessun paese al mondo che riduca i nu¬ 
meri della sua produzione. Anzi, se oggi si eli¬ 
minassero le novità, l'intero mercato librario 
subirebbe un crollo». 

Le case editrici sembrano dimostrare co¬ 
munque un certo dinamismo. L'evoluzione 
sembra portare alla scomparsa dell’editoria 
di media grandezza in favore di due sole figu¬ 
re fortemente caratterizzate: le grandi case e 
le piccole specializzate in segmenti di merca¬ 
to definiti. Difficile invece per i nostri editori è 
guardare al mercato estero, dove il problema 
della traduzione dell'italiano è a volte insupe¬ 
rabile. 


Maratona è del Napoli, 
Junior del Torino, 
il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tri ce Ila e Briegei vince 
il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l’album Panini. 
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BRUNO QRAVAQNUOLO 


P°jpp®*:. 

L'ultima 

battaglia 

Aveva buoni argomenti il vecchio 
Popper nella sua ultima battaglia 
contro ali effetti diseducativi del vi¬ 
deo sulFinfanzia. Quantomeno era 
reale il problema da lui segnalato: 
il nesso tra violenza «mimetica» in¬ 
fantile ed eccesso di esposizione 
alla Tv. Meno convicente la sua 
proposta: una «patente» portare te¬ 
levisione, assegnata ai programmi¬ 
sti da una «authority» di addetti ai 
lavon. Efficace inoltre la diagnosi 
di John Condty, psicologo alla Cor¬ 
nell University, nel volumetto Pop¬ 
per- Condry, cattiva maestra televi¬ 
sione, («I libri di Reset», giù esauri¬ 
to, e in ristampa con «Reset» di 
questo mese, intr. di G. Bosetti, a 
cura di F. Erbani, pp. 63, L.9000), 
Dice Condrv, col conforto dei dati 
esibiti da Cliarles S. Ciarle la Tv de- 
socializza il bambino, destruttura 
l’apprendimento, azzera le diffe¬ 
renze temporali, impone valori 
acritici. Apocalissi? No, perchè gli 
psicopedagogisti oltre ai vantaggi 
de! «mezzo», da tempo ne registra¬ 
no gli «effetti perversi» su socializ¬ 
zazione e apprendimento. E allo¬ 
ra? E allora quel che è decisiva è la 
scuola. Non le censure, né le «pa¬ 
tenti». La scuola come presidio di 
una coscienza critica. Autonflessi- 
va. Nei bambini e negli insegnanti. 
Attrezzata alle ambivalenze della 
Tv, . . 

Postman 


Chi era 
costui? 

Era uno che a queste cose ci aveva 
già pensato. Quando andava di 
moda McLuhan. E lui di Me Luhan 
se ne intendeva. Visto che era della 
sua stessa corrente di pensiero. 
Quale? La «scuola di Chicago». 
Fondata da Innis, secondo cui a fa¬ 
re la storia sono gli «strumenti del 
comunicare» (strade, fiumi, alfabe¬ 
ti, media vari). Parliamo di Neil 
Postman, sociologo Usa. Scono¬ 
sciuto ai più. Diceva: i media dila¬ 
tano la «complessità», cancellano il 
passato, creano solo attenzione 
«intermittente». Bruciano le diffe¬ 
renze d’età e la stessa nozione di 
■infanzia». La scuola per Postman 
doveva agire come un «termosta¬ 
to». Riequilibrare la sfasatura tra 
apprendimento e complessità me¬ 
diateca. Un filtro critico insomma. 
O. se si vuole, una «moviola» per 
passare al setaccio il divenire 
mass-mediale. In grado di aiutare 
gli uomini a non distruggere le «tra¬ 
dizioni». Anche per evitare con¬ 
traccolpi antimodem i come il fon¬ 
damentalismo. Cosa - leggere di 
Postman? Un bel libro: Ecologia dei 
media. La scuota come contropote¬ 
re, Armando ed. (tr. di F. Bigatti e F. 
Voltaggio, pp. 200, L 20.0(lo, 1979, 
1987). Quando tu tradotto nessu¬ 
no se ne accorse. Annegò nel di¬ 
sinteresse della provincia culturale 
italiana. 


Voltaire. 

Ecco il « Trattato » 

E i « Racconti» 

Toma il celebre Trattato sulla tolle¬ 
ranza di Voltaire, nella vecchia edi¬ 
zione a cura di Togliatti. Con una 
nuova prefazione di Giacomo Mar¬ 
ramao: Editori Riuniti, pp.167, 
LI5.000 (lo scritto togliattinno è in 
Appendice). E tornano alcune ce¬ 
lebri favole volterriane, come Zadig 
c Micromega. Voltaire. Zadig e altri 
racconti filosofici (Feltrinelli, pr. di 
P. Flores d’Arcais, tr. di L Bianchi e 
G Paganini. A cura di L. Bianchi. 
pp.170, L10.000). E che dicono i 
«prefatori», su Voltaire? Nulla di 
profondamente diverso. Malgrado 
le sfumature, e sebbene in un arti¬ 
colo di Battista sulla Stampa di ieri 
appaiano alquanto divisi: Flores ti¬ 
foso deinilumimsmo occidentale e 
Marramao «revisionista» del mede¬ 
simo. In realtà, a leggere i testi, en¬ 
trambi convengono sul carattere 
pessimista, c scettico-libertino, del 
concetto di ragione in Voltaire. 
Concetto coerente con la sua idea 
di «tolleranza»: adozione di un pre¬ 
cario «universale comune», oltre fa¬ 
natismo e differenze, oltre il «poli¬ 
teismo». che pure é antidoto al 
dogmatismo. Di qui la moderna 
«politica del riconoscimento» del- 
I altro, sempre problematica per 
Marramao. Il quaic ultimo propo¬ 
ne poi di abolire la parola «tolle¬ 
ranza». Per l’ambigua «discreziona¬ 
lità» in essa racchiusa. Questione 
su cui anche Togliatti non voleva 
apparire da meno. Infatti scriveva 
«tollerare» tra virgolette. 

Gadamer 


Le divagazioni 
ermeneutiche 

SI, perché nel suo saggio del 1963 
sul Movimento fenomenologico 
(esce per Laterza, a cura di C. Sini- 
gaglia, pp.89, LI8.000) Gadamer 
gira e rigira attorno al problema. 
Smarrendo il filo. Il lettore entra a 
fatica nella «cosa stessa»: la divan- 
cazione progressiva tra una filoso¬ 
fia del Fondamento (Husserl, il 
maestro) e un pensiero antifonda- 
zionista dell’Essere (Heidegger, 
l’allievo). Oscurità dell’Ermeneuti¬ 
ca, troppo volta a «interpretare», 
piuttosto che a spiegare? 


convegno. Il confine delle difficoltà si sposta dagli individui ai gruppi: etnie, minoranze, sessi 


m Nelle scottanti questioni della 
tolleranza contemporanea, quali il 
molto discusso problema del «cha¬ 
dor' a scuola, o l'altrettanto discus¬ 
so problema dell'infibulazione, o 
quello dell’ammissione dei gay 
nell'esercito, lo schema interpreta¬ 
tivo classico va invece rivisto. Le 
differenze fra concezioni del mon¬ 
do e stili di vita, che pure sono pre¬ 
senti e che sono ciò in base a cui 
noi riconosciamo e cataloghiamo 
questi casi come questioni di tolle¬ 
ranza, non sembrano essere l’uni¬ 
co elemento conflittuale e neppure 
quello saliente - cosi come la po¬ 
sta in gioco non può essere la liber¬ 
tà d'espressione e la privacy, an¬ 
che perché quelle sono già garanti¬ 
te dagli ordinamenti democratici e 
tanto più che in questi casi le riven¬ 
dicazioni nguardano proprio la tol¬ 
leranza ne!pubblico (a scuola, nel¬ 
le stretture sanitarie pubbliche, 
nell’esercito) e non già fra le mura 
di casa. La riflessione su questi casi 
ed altri simili porta a reinterpretare 
le circostanze, le rivendicazioni, la 
posta in gioco, in una parola, il si¬ 
gnificato complessivo della tolle¬ 
ranza in gran parte dei casi contro¬ 
versi delle nostre democrazie. 

Ciò che genera la maggior parte 
delle questioni significative di tolle¬ 
ranza nel nostro tempo sono, in 
realtà, differenze legate a gruppi, 
non a individui, che, per lo più, so¬ 
no identificabili per via ascrittiva, 
come i gruppi etnici o religiosi e 
che sono o sono stati esclusi dalla 
piena cittadinanza e dal pieno go¬ 
dimento dei diritti, o perché non 
c’erano, o perché erano invisibili o 
oppressi. A monte dei problemi di 
tolleranza, in altre parole, c’è il plu¬ 
ralismo dei gruppi, delle culture e 
delle identità collettive che non è 
semplicemente riducibile al plura¬ 
lismo morale o delle concezioni 
del bene, a sua volta riconducibile 
a individui e alle loro scelte. Infatti 
l'elemento saliente di questo plura¬ 
lismo non sono, o almeno non in 
prima battuta, i contrasti morali, 
teologici o filosofici, bensì le asim¬ 
metrie spesso marcate di potere, di 
rispetto, di riconoscimento sociale 
e pubblico fra i diversi greppi, che 
sostengono e alimentano poi i 
contrasti culturali e ideologici. In 
altri termini, è l’esclusione o l’in¬ 
clusione impari e incompiuta di 
vari greppi sociali nella cittadinan¬ 
za liberal-democratica ciò che ren¬ 
de nuovamente incandescenti le 
differenze religiose e morali. La tol¬ 
leranza pubblica delle proprie dif¬ 
ferenze è invocata in diversi casi 
come una prima forma di inclusio¬ 
ne, tramite il pubblico riconosci¬ 
mento dell'identità collettiva nega¬ 
ta c vilipesa. 

In base alla lettura qui proposta 
le questioni di tolleranza prodotte 
dal pluralismo contemporaneo ri¬ 
guardano non tanto l'estensione o 
la limitazione delle libertà indivi¬ 
duali, quanto invece l’estensione 
dell'eguaglianza di dignità e rispet¬ 
to a membri di greppi che. per va¬ 
ne ragioni, non fanno parte della 
cittadinanza a pari titolo con gli al¬ 
tri. I membri di questi gruppi sono 
cittadini di seconda classe, nel sen¬ 
so proprio che non godono degli 
stessi dintti degli altri o nel senso, 
più indiretto, che per loro l'accesso 
ai diritti di cittadinanza è aperto so¬ 
lo pena la cancellazione pubblica 
della loro differenza, cioè della lo¬ 
ro identità di greppo. Per esempio, 
gli immigrati non godono degli 
stessi diritti dei cittadini in quanto 
non hanno dintto di voto nel paese 
di residenza: sono quindi dei mo¬ 
derni meteci nelle democrazie 
contemporanee; gli omosessuali, 
d’altra parte, sono cittadini a pieno 
titolo, ma in genere a condizione 
che la loro deferenza, la loro iden¬ 
tità sia invisibile: come cittadini 




Questi i temi 
deirincontro 
di Imperia 

•Le ragioni delta tolleranza»: è 
questo il tema di un mega 
convegno apertosi Ieri ad Imperia, 
organizzato dal centro culturale 
Rosselli e dalla Regione Liguria. 
Tre giorni di lavori - termineranno II 
2 ottobre-ai quali parteciperanno 
storici e filosofi. Una grande messe 
di materiali che partirà dall’analisi 
de «La tolleranza nel mondo antico» 
e di «Monoteismo e Intolleranza», 
per arrivare al problemi della 
contemporaneità come -La nuova 
tolleranza» e «Il significato della 
tolleranza nelle democrazie 
contemporanee». Quest'ultlma 
questione viene affrontata nella 
relazione di Elisabetta Galeotti, di 
cui riproduciamo un ampio 
stralcio. Il tema verrà esaminato In 
tutte le sue sfaccettature: dal 
rapporto che Intercorre fra la 
tolleranza e la scienza, a quello 
con II diritto e l'Informazione. Fra 
gli altri Interventi ci saranno quelli 
di Gabriele Glannantoni, Sergio 
Quinzio, Sebastiano Maffettone, 
Salvatore Veca, Franco Cardini., 
Italo Mereu e Domenico 
Settembrini. 


Il chador e la pornografia 
Questioni di tolleranza oggi 


Il mondo della democrazia liberale ha incluso la tolle¬ 
ranza fra i suoi valori costitutivi. Questioni di questo ge¬ 
nere, quindi, sembrano essere già risolte dalla struttura 
costituzionale dello Stato. Eppure, oggi, si pongono 
problemi nuovi: l’uso del chador nelle scuole francesi, 
l’infibulazione, l’ammissione dei gay americani nell’e¬ 
sercito. È questa la nuova frontiera su cui si misura il 
concetto di tolleranza. 


EUMBITTA GALEOTTI 


senza ulteriori qualificazioni pos¬ 
sono far parte dell'esercito; come 
cittadini omosessuali no. Se una 
parte rilevante dell’identità perso¬ 
nale, quale le preferenze sessuali, 
la religione, la cultura, è pubblica¬ 
mente negata, l'appartenente al 
gruppo in questione manca della 
possibilità di «apparire in pubblico 
senza vergogna», che è condizione 
essenziale già sottolineata da 
Adam Smith e recentemente ripre¬ 
sa da Amartya Sen, non solo per 


una vita decente, ma per avere 
quella stima e quel rispetto di sé 
che sono condizioni indispensabili 
per partecipare pienamente alla 
cittadinanza. 

L'interpretazione che ho qui 
brevemente delineato consente di 
spiegare le questioni genuine di 
tolleranza che appaiono resistenti 
ad essere trattate come problemi 
di libertà di coscienza e d’espres¬ 
sione per credenze ortodosse. La 
ridefinizione delle circostanze del¬ 


la tolleranza come differenze fra 
greppi di natura ascrittiva in posi¬ 
zioni sociali marginali, esclusi o in¬ 
clusi solo a metà nella cittadinanza 
democratica, consente infatti di 
reintepretare le richieste di tolle¬ 
ranza come domande di pubblico 
riconoscimento di identità colletti¬ 
ve, come una prima mossa pubbli¬ 
ca in direzione dell'inclusione. In 
questo senso, ottenere il permesso 
di andare a scuola col velo islami¬ 
co significa non tanto conquistare 
un pezzo di libertà religiosa, che 
non veniva messa in questione, ma 
ottenere’ un riconoscimento pub¬ 
blico per la propria identità colletti¬ 
va minoritaria, una forma di legitti¬ 
mazione nello spazio pubblico alla 
propria differenza, che non si vuo¬ 
le più solo tollerata nella sfera pri¬ 
vata. In questo senso la tolleranza 
pluralista che qui propongo è in ef¬ 
fetti un’estensione e un amplia¬ 
mento della tolleranza liberale. 

Lo schema interpretativo delle 
questioni di tolleranza che qui pro¬ 
pongo suona in prima battuta assai 


plausibile per dar conto di casi co¬ 
me quello del chador, appunto, 
come quello dei gays neU’cscrcito 
americano, del movimento dise¬ 
gregazionista nero nell’America 
degli anni 60. Sembra invece ina¬ 
deguato per le richieste di bandire 
legalmente la pornografia, l'hate 
speech o le manifestazioni naziste, 
intorno a cui sono in corso anima¬ 
te discussioni negli Usa In questi 
casi, sembra, almeno prima facie, 
che la posta in gioco sia la tradizio¬ 
nale libertà d’espressione e la pro¬ 
tezione pubblica di idee e prefe¬ 
renze controverse l’imposizione 
statuale delle scelte morali e la 
censura. E, in effetti, la discussione 
su questi casi è focalizzata sulla li¬ 
ceità o meno di restrizioni del Free 
speech. 

Tuttavia, contranamente a que¬ 
sta apparenza, io sostengo che an¬ 
che questi casi siano meglio inter¬ 
pretati come questioni di discrimi¬ 
nazione e di ineguaglianza, in 
quanto le richieste di.non tolleran¬ 
za hanno come obiettivo la prote- 


L'interrogativo posto da un articolo di «Panorama», poi tagliato Lo storico risponderà alle accuse 

De Felice non s’accorse dei lager fascisti? 


GABRIELLA MECUCCI 


■i Novcmila e 146 fra uomini e 
donne avrebbero dovuto essere 
deportati nei campi di concentra¬ 
mento italiani. L’Ufficio della Raz¬ 
za del Ministero dell'Interno li ave¬ 
va censiti con certosina pazienza. 
Il piano del regime fascista era sta¬ 
to meticolosamente preparato. La 
notizia in parte era giù nota, ma, 
nell’ultimo numero di Panorama. 
viene approfondita, si portano ul¬ 
teriori pezze d’appoggio a dimo¬ 
strazione della volontà criminale 
del governo. E soprattutto, si forni¬ 
sce il numero esatto degli ìnteman- 
di. Una scoperta certamente inte¬ 
ressante alla quale si aggiunge una 
stranezza: l’articolo, che la raccon¬ 
ta. non porta la firma di nessuno. 
Perchè mai? Un piccolo giallo. Non 
è difficile però nsalire al suo auto¬ 
re: si tratta di Giorgio Fabre. E non 
è difficile nemmeno ottenere da lui 
una spiegazione. Eccola. «Nel mio 
pezzo c’era un passo in cui ricor¬ 
davo che i documenti da me visti, 


almeno in parte, erano passati nel 
1960 sotto gli occhi di Renzo De 
Felice. Perchè non li aveva notati? 
Questa notazione è stata giudicata 
come un'accusa al grande storico 
del fascismo. E mi è stato chiesto di 
tagliarla. A quel punto ho scelto di 
tagliare anche la mia firma». Si trat¬ 
ta di censura? Pasquale Chessa, vi¬ 
cedirettore di Panorama, replica 
duramente: «Insultare uno storico 
come De Felice, il primo che abbia 
studiato l’antisemitismo fascista, 
senza verificare con lui il valore di 
quelle accuse è giornalismo spaz¬ 
zatura». Il problema, insomma, era 
quello di concedere il diritto di re¬ 
plica. Perchè Fabre non l’ha fatto? 
«Guardi - risponde il giornalista - 
che io non accusavo proprio nes¬ 
suno, Non attaccavo De Felice. Mi 
domandavo solo perchè non aves¬ 
se visto quei documenti. Può suc¬ 
cedere. E, poi, a quel punto non 
potevo più cercarlo. Era troppo tar¬ 
di. Le chiusure del giornale non lo 
consentivano». 


E Chessa che cosa replica? «Sta¬ 
vo rileggendo l’articolo di Fabre - 
come sempre - per verificare l'ag¬ 
gettivazione in genere un po' trop¬ 
po esagerata, quando mi sono im¬ 
battuto in accuse violente ad uno 
storico, lo ripeto, della portata di 
De Felice. Mi sono limitato ad os¬ 
servare che occorreva telefonargli 
per sapere la sua opinione. Tutto 
qui. Non c'è nessuna censura, ma 
solo senetà professionale. Io stes¬ 
so, poi, ho parlato con De Felice 
per chiedergli di concedere a Pa¬ 
norama un'intervista sul rapporto 
fra giornalismo e storia che uscirà 
nel prossimo numero». Ma perchè 
ha deciso di tagliare quel pezzo 
dcll’anicolo 7 «Adesso lei scriverà 
che sono un censore... Ma non è 
cosi. È Fabre che non è riuscito o 
non ha voluto sentire l'opinione di 
colui che attaccava cosi violente¬ 
mente». 

Sin qui la polemica, ma l'artico¬ 
lo di Panorama fornisce alcuni par¬ 
ticolari sul piano antisemita del re¬ 
gime fascista che meritano atten¬ 
zione. Partiamo ancora dalle cifre: 


dei 9146 candidati ai campi di con¬ 
centramento 4595 erano uopmini 
e 4.474 donne. Già dal 1942 alcune 
migliaia di ebrei erano stati «pre¬ 
cettati», un eufemismo che signifi¬ 
cava "lavoro obbligatono». Ma il 
partito fascista chiedeva che si fa¬ 
cesse di più, che la repressione fos¬ 
se più aspra. Tra maggio e giugno 
inizia il giro di vite grazie all’impe¬ 
gno del ministro delle Corporazio¬ 
ni Tullio Cianetti, che elaborò un 
progetto di legge per la mobilita¬ 
zione civile degli ebrei. 1119 giugno 
Mussolini da ordine al capo della 
polizia che i «mobilitati» vengano 
concentrati in «tre o quattro punti». 
Comincia così un capillare censi¬ 
mento, regione per regione, che 
porta a quel lungo elenco di 9.146 
nomi che avrebbero dovuto finire 
nei lager. Il ministero degli Interni, 
poi, oltre a schedare, doveva an¬ 
che vigilare sugli ebrei. Infine amva 
l'ultima versione del decreto legge 
riguardante gli internamenti. É par¬ 
ticolarmente dura: i condannati al 
lager. infatti, qualora rifiutassero 
l’obbedienza ai secondini sareb¬ 


bero stati condannati ad una pena 
di cinque anni di carcere che di¬ 
ventavano ancora di più se il nfiu- 
to. anziché individuale, diventava 
di gruppo. 

Dall'insieme di questi documen¬ 
ti, insomma. appare chiaro come 
la tesi di un regime che, pur carat¬ 
terizzandosi per (antisemitismo, 
non ha mai spinto troppo sull'ac¬ 
celeratore della persecuzione vera 
e propna, esca battuta. I fascisti 
avevano progetti tremendi ben po¬ 
ma dell’occupazione tedesca. L'e¬ 
scalation contro gli ebrei non ac¬ 
cadde per volontà nazista, ma era 
già nei programmi del duce. Solo i', 
precipitare della crisi del regime 
impedì la loro realizzazione, poi ri¬ 
presa dalle SS in stretta collabora¬ 
zione con la Repubblica di Salò. 

Mentre in quel '43 italiano c'era 
chi si mobilitava per fare di meglio 
e di più contro gli ebrei, altrove, in 
altn ambienti, cresceva l'impegno 
per salvarli. Ieri mentre Panorama 
lanciava il suo scoop, le agenzie 
battevano anche un'altra sloria. 
Fra il 1943 e il ’45 moltissime fami- 
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zione di identità collettive prece¬ 
dentemente escluse c discrimina¬ 
te. Si prenda l’esempio della di¬ 
scussione sulla pornografia. Que¬ 
sta questione non può essere cor¬ 
rettamente rappresentata come il 
tradizionale braccio di (erro fra li¬ 
berali aperti e bigotti conservatori 
prò o contro la censura sulle arti e 
la stampa. Oggi infatti la messa al 
bando della “pornografia viene ri¬ 
chiesta da certi setton del movi¬ 
mento femminista sulla base della 
motivazione generale che essa 
danneggia le donne come gruppo, 
offendendone l’immagine è la per¬ 
cezione pubblica, nproducendo i 
pregiudizi maschili delle donne 
come oggetti sessuali, rinforzando 
una misoginia violenta etc. In bre¬ 
ve, un significativo settore del fem¬ 
minismo americano sostiene che 
la pornografia rappresenta un at¬ 
tacco alla dignità collettiva delle 
donne e all'identità femminile che 
ha guadagnato visibilità e legittimi¬ 
tà pubbliche solo recentemente, 
dopo una storia di esclusione e op-- 
pressione. La storia di passata 
esclusione e le perduranti forme di 
discnminazione sociale costitui¬ 
scono le ragioni per argomentare 
una speciale protezione pubblica 
delle donne come gruppo a titolo 
di compensazione e riparazione 
della passata e in parte perdurante 
ingiustizia subita collettivamente, 
In analogia dunque, alla richiesta 
di nconosciemtno pubblico di 
un’Identità collettiva esclusa, qui si 
rivendica la protezione pubblica 
per un'identità collettiva ancora 
debole, oggetto di pregiudizi, ste¬ 
reotipi, stigmatizzazione. 

Non intendo affrontare qui il 
quesito se questa rivendicazione 
sia legittima e debba dar luogo a 
un generale bando alla pornogra¬ 
fia: il punto è assai complesso e di¬ 
vide lo stesso fronte femminista. 
Ho richiamato la controversia sulla 
pornografia soltanto come esem¬ 
pio per mostrare che problemi di 
eguaglianza, non-discnminazione. 
inclusione ci possono essere an¬ 
che laddove, come in questo caso, 
a prima vista l’oggetto del conten¬ 
dere può apparire lo libertà d'e¬ 
spressione. 

Il fatto è che il processo di inclu¬ 
sione di differenze e identità collet¬ 
tive minoritarie, che io sostengo es¬ 
sere all’origine di genuine questio¬ 
ni di tolleranza, procede a due sta¬ 
di: una prima fase nguarda l'inclu¬ 
sione effettiva di differenze e iden¬ 
tità di gruppi che non godono 
cittadinanza piena nelle nostre so¬ 
cietà: a questo fine, le rivendicazio¬ 
ni sottese a casi di tolleranza ri¬ 
guardano propriamente la tolle¬ 
ranza. nel senso di riconoscimento 
pubblico, di differenze minontane 
finora ammesse solo nel privato. Si 
tratta ciè di domande di visibilità e 
di legittimazione della presenza 
pubblica di cittadini diversi non a 
dispetto della loro diversità, ma 
proprio in quanto diversi, in quan¬ 
to membri di gruppi minoritari e 
svantaggiati. Ottenuta la visibilità 
pubblica della propria identità col¬ 
lettiva, il processo di inclusione 
procede alla seconda fase, quella 
cioè della stabilizzazione di quella 
identità nella sfera pubblica libe- 
ral-democratica. Infatti le differen¬ 
ze ammesse solo recentemente, e 
dunque i loro portatori, hanno bi¬ 
sogno di stabilizzarsi e nel frattem¬ 
po’ rimangono pubblicamente de¬ 
boli, facili persagli di attacchi, mi¬ 
nacce e vane forme di marginaliz- 
zazione. A questo proposito, pos¬ 
sono sorgere casi di tolleranza in 
cui i gruppi deboli richiedono pro¬ 
tezione pubblica per le loro diffe¬ 
renze e identità ancora instabili, 
tuttora fattori di svantaggio nella vi¬ 
ta collettiva perchi ne è portatore. 


glie cattoliche salvarono migliaia, 
forse diecimila, forse cinquantami¬ 
la. bambini ebrei. Li portarono di 
nascosto nelle loro case e li battez¬ 
zarono come fossero loro figli. Suc¬ 
cesse soprattutto iri Polonia. Il fatto 
Mene reso noto solo adesso perchè 
tino dei bimbi salvati, Abrham Fox- 
man. direttore di un’importante or¬ 
ganizzazione intemazionale, ha 
chiesto al Papa di aiutarlo a ritrova¬ 
re quei fanciulli ormai diventati uo¬ 
mini di mezza età. «Santità - ha 
detto a Wojtila - aiutateci. Voliamo 
nvederli, capire quanti di loro sono 
ancora vivi, come stanno». Sarà 
una ricerca difficile: occorrerà, in¬ 
fatti, spulciare i registn dei battesi¬ 
mi di diocesi e parrocchie di tutte 
le zone colpite dal genocidio; al¬ 
trettanto bisognerà fare con i co- 
venti. Un vero c proprio pellegri¬ 
naggio nei luoghi della salvezza. 
Là dove c’erano'persone che si op¬ 
posero al disegno di sterminio. 
Semplicemente perchè non si pos¬ 
sono «guardare gli occhi di un 
bambino che va alla morte». 
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«I problemi esistono ma ci sono anche lati posi¬ 
tivi nell’essere anziani» afferma Francesco Flo- 
renzano che dirige l’Università della terza età. E 
la perdita di ruolo pesa di più negli ultimi due 
anni di lavoro, prima della pensione. 


CRISTIANA PULCINELLI 


m «Sa che la nostra università 
conta più di tremila iscritti? Sa che 
a Roma solo i centri sociali per an¬ 
ziani gestiti dal comune sono una 
settantina? Ne dobbiamo dedurre 
che la capacità aggregativa delle 
persone anziane è notevole, forse 
più forte di quella giovanile". A 
Francesco Florenzano. psicologo 
che si è occupato a lungo dei pro¬ 
blemi deH'invccchiamento e che 
oggi dirige la Upter (università po¬ 
polare della terza età c di tutte le 
età di Roma), non piace la dram¬ 
matizzazione. «I problemi esistono, 
ma quello dei vecchi sempre soli, 
malati e disperati è un mito da sfa¬ 
tare. Guardiamo anche agli aspetti - 
positivi». - 

Eppure si sente spesso dire che 
gli anziani si lamentano. Quali 
sono problemi che dopo una cer¬ 
ta età si percepiscono come 
particolarmente preoccupanti? 

I problemi di tipo sanitario, per¬ 
ché, ovviamente, quando una per¬ 
sona invecchia è più soggetta ad 
ammalarsi e quindi la preoccupa¬ 
zione per il proprio stato di salute 
diventa prioritaria. E poi i proble¬ 
mi socioeconomici, cioè i rapporti 
con la famiglia e con il denaro, Se 
una persona ha raggiunto quella 
che si chiama una «buona posi¬ 
zione» durante la vita lavorativa, 
da pensionato non si troverà a , 
combattere con questioni econo¬ 
miche. Potrebbe però non aver ri¬ 
solto i problemi sociali. Sono mol¬ 
te le persone che rimangono sole 
dopo i 70 anni perché muore il co¬ 
niuge, ad esempio. Come reagi¬ 
scono’ Dipende dalle relazioni 
che si sono costruite nel corso del¬ 
la vita. Vorrei però far notare che 
la solitudine in futuro sarà un prò- ' 
blcma sempre più grave. I settan¬ 
tenni di oggi, infatti, hanno quasi 
sempre dei figli da vedere, magari 
ogni tanto, o da sentire telefonica¬ 
mente. Ma oggi di figli se ne fanno 
pochi: si prepara una generazione 
di anziani più soli. • - 

Come si combatte la solitudine? 
Solitudine è altra cosa dall’isola¬ 
mento. L'isolamento sociale è do¬ 
vuto a fatti molto concreti: non 
posso andare dall'Eur al centro di 
Roma perché i mezzi di trasporto 
sono pieni di gente e quindi devo 
rimanere nel mio quartiere, oppu¬ 
re non uso il telefono perché la 


bolletta mi viene a costare troppo. 
La solitudine invece non è un con¬ 
cetto necessariamente negativo: 
posso stare da solo ed esserne fe¬ 
lice. La cosa davvero preoccupan¬ 
te è l'isolamento. La condizione 
sociale, il fatto che abiti in un 
quartiere periferico, in un palazzo 
alienante, in una zona pericolosa 
della città o in un paese sperduto 
che difficilmente può essere rag¬ 
giunto dai figli indaffarati può 
contare molto sullo stato d'animo 
della persona. Questo è stato di¬ 
mostrato anche da una ricerca 
svolta dall'università di Ginevra. 
La solitudine può ovviamente di¬ 
ventare un problema, in particola¬ 
re nei casi in cui l'anziano diventi 
un depresso. Evento abbastanza 
frequente poiché l'ansietà prolun¬ 
gata, la sensazione di mancanza 
di un futuro, il sentirsi abbandona¬ 
to portano facilmente a questa pa¬ 
tologia. , 

E al suicidio? 

Certamente i tassi di suicidio sono 
rilevanti tra le persone anziane. La 
cosa curiosa è che mentre prima i 
maschi anziani che si suicidavano 
erano molti di più delle donne, 
negli ultimi dieci anni il rapporto 
si è riequilibrato. Per la precisione, 
mentre un tempo a fronte di tre 
uomini morti suicidi solo una don¬ 
na faceva la stessa fine (e, al con¬ 
trario. a' fronte di tre donne che 
tentavano il suicidio solo un uomo 
tentava il suicidio), oggi queste di¬ 
sparità dì sono appianate. 

Oggi si Invecchia anche In modo 
diverso rispetto al passato? 

A livello fisico, certamente sì. Ab¬ 
biamo messo a punto tecnologie 
che ci fanno faticare meno. Pren¬ 
diamo ad esempio un contadino. 
L'esposizione al sole c tigli agenti 
atmosferici prolungata per ore e 
ore e la fatica fisica lo rendeva 
vecchio prima del tempo. Oggi le 
macchine hanno ridotto tempo c 
quantità di lavoro. Ci sono poi le 
posture che le persone assumono 
nel corso della vita. Se prendiamo 
due foto che ritraggono due ven¬ 
tenni, uno degli anni Trenta, l'al¬ 
tro dei giorni nostri, troveremo 
una differenza abissale. Il primo 
sembrerà un vecchio rispetto al 
secondo. Non si tratta solo di una 
differenza fisica, ma di atteggia¬ 
mento, di modo di vestirsi. Cin¬ 


quantanni fa dovevi diventare 
adulto per forza e in tempi brevi. 
Oggi ci si sente adulti in età molto 
avanzata e anziani solo quando ci 
si ammala. Nessuno oggi vuole 
sentir parlare di invecchiamento. 
Ma forse è giusto. Forse, invec¬ 
chiare bene vuol diro semplice¬ 
mente vivere bene. 

Non sarà che la morte è diventa¬ 
ta cosi poco familiare che d cre¬ 
diamo tutti Immortali? 

Lo stato di benessere economico 
che abbiamo raggiuntò dopo la 
guerra ci ha permesso di prender¬ 
ci cura del nostro corpo. Lo stare 
meglio ha creato delle prospettive 
estremamente positive per il futu¬ 
ro. È facile quindi che le persone 
che godono di un grande benes¬ 
sere pensino che, salvo intoppi, ri¬ 
marranno per sempre sulla terra. 
Ma non credo che la gente «nor¬ 
male» pensi di essere immortale. 
Anzi credo che abbia ben presen¬ 
te il fatto che deve morire. Tanto è 
vero che te polizze sulla vita si 
continuano a firmare. 

Quello che molte persone la¬ 



mentano al momento di abban¬ 
donare la vita attiva è la totale 
perdita di ruolo: non sanno più 
chi sono perché non sono più chi 
erano Ano a quel momento. 

La perdita di ruolo c'è, avviene nel 
momento in cui perdi quella parte 
di potere che avevi nel luogo di la¬ 
voro o nella famiglia. E può co¬ 
minciare anche prima di smettere 
di lavorare. Dicono anzi che I due 
anni che precedono la data di 
pensionamento siano più difficili 
di tutti quelli successivi. Perché si 
sa che si avvicina il declino, che 
tra poco non si conterà più nulla e 
che gli altri lo sanno. Tradizional¬ 
mente lo stacco tra la vita attiva e 
quella da pensionato è diffìcile so¬ 
prattutto per gli uomini. Le donne 
hanno avuto sempre in mano la 
casa, anche quando lavoravano. 
Dopo continuano a farlo. Sono gli 
uomini che si devono trovare un 
nuovo ruolo per non morire. Oggi 
però le cose stanno cambiando e i 
dati che le ho citato sul suicidio 
potrebbero dimostrarlo. 

Lei però si è riferito soprattutto 


Anche la vecchiaia può avere i 
suoi interessi e offrire una esisten¬ 
za appagante. Si può leggere di 
più. si può riflettere senza l'ansia 
di decisioni improvvisate, ci si può 
dedicare a quelle attività che la vi¬ 
ta attiva con le sue urgenze marre- 
stabili ci aveva inibito. Si può dedi¬ 
care tempo alla famiglia e in parti¬ 
colare ai nipoti, lo ne ho tre, di 
dieci, quattro e due anni. Non 
avrei mai pensato di provare verso 
di loro tanto amore, un piacere 
grande ad esempio come quello 
di raccontare fiabe a Pippo, quat¬ 
tro anni, quella a puntate di Fe¬ 
dro, il cavallino bianco con coda e 
criniera gialle. Si sveglia così la 
sua curiosità, si illuminano i suoi 
occhi quando seduto sulle mie gi¬ 
nocchia Pippo mi chiede di rac¬ 
contare un altro episodio di que¬ 
sta invenzione fantastica, gli in¬ 
contri del pulcdrmo con un dino¬ 
sauro o con un povero mendican¬ 
te. 

È questo il ritorno di un vecchio 
alla sua infanzia’ Non credo; ma 
anche se fosse cosi non ci sarebbe 
nessuna vergogna, perché il pia¬ 
cere che si prova è del tutto inno¬ 
cente c anche cosi si possono tra¬ 
smettere esperienze vere e si pos¬ 
sono educare i sentimenti dei 
bambini. I rapporti familiari, 
quando ci sono, permettono di 
superare più facilmente il senso di 
inutilità e di solitudine che è pur¬ 
troppo parte importante della po¬ 
polazione più vecchia. Si dice che 


al lavoro. E la perdita di ruolo 
nella famiglia? 

In Italia siamo passati da una fa¬ 
miglia molto estesa ad una picco¬ 
la. Quando si vìveva tutti insieme 
gli anziani erano obiettivamente 
più presenti. Il nonno, seppure 
senza più potere, aveva però un 
ruolo riconosciuto. Oggi il nonno 
c'è sempre, ma vive lontano. Il suo 
ruolo è meno definito. C'è però 
anche un aspetto positivo in que¬ 
sto cambiamento. Mentre prima 
le gerarchle familiari erano estre¬ 
mamente rigide, oggi tutto è più 
elastico: questo ha permesso, ad 
esempio, una maggiore privacy. E 
il fatto che si instaurasse un rap¬ 
porto tra nonni e nipoti molto for¬ 
te. Anzi, direi che oggi il legame 
tra le generazioni estreme è di so¬ 
lito più forte di quello tra genitori e 
figli. C'è poi un altro aspetto. Nel 
passato, anche prossimo, per ac¬ 
cedere a cariche importanti si do¬ 
veva avere una certa età. Oggi mi 
sembra che questo tabù stia ca¬ 
dendo. Ma non trovo che sia un 
segno negativo dei tempi. Sempli¬ 
cemente si prende atto del fatto 


i pensionati hanno un peso nella 
famiglia se portano un reddito, la 
pensione o altro, altrimenti sono 
spesso emarginati, sopportati o 
peggio. Non è questo certamente 
il mio caso né posso sperimentare 
in famiglia uno stato di indigenza 
che non ho. Ma non credo che i 
rapporti fra i vecchi e i giovani 
possano essere basati unicamente 
sul contributo economico dei pri¬ 
mi ai secondi. Certo, l'autonomìa 
finanziana è condizione essenzia¬ 
le per salvaguardare la dignità c la 
libertà dei vecchi e per questo 
problemi come il livello delle pen¬ 
sioni. i trattamenti sanitari e i servi¬ 
zi sociali sono importanti. Ma ri¬ 
tengo anche che il livello cultura¬ 
le, l'educazione [amiliare e socia¬ 
le dei sentimenti influiscano pro¬ 
fondamente sui rapporti genera¬ 
zionali 

Qualche consiglio ancora, pri¬ 
ma di concludere. Col crescere 
degli anni crescono anche gli ac¬ 
ciacchi, i limiti fisici, le malattie. 
Dicevo prima di non pretendere 
da un corpo settantenne le presta¬ 
zioni di quando si avevano qua¬ 
rantanni in tutti i campi, salvo for¬ 
se nel pensiero se l'arteriosclerosi 
se ne sta lontana. Ma dando per 
scontato che i disturbi di vec¬ 
chiaia si presentino, non bisogna 
- finché è possibile - farli gravare 
come problemi sugli altri: tenersi 
per sé i malanni che non richieda¬ 
no urgenti cure mediche, in so¬ 
stanza. 

È utile anche accostarsi a una 


che si può essere stupidi da giova¬ 
ni, ma anche da vecchi. Questa 
storia che con l'età si diventa saggi 
è un mito da sfatare. Si accumula¬ 
no esperienze, ma è un'altra cosa. 
Parliamo di salute. C’è una ma¬ 
lattia che colpisce spesso gli 
anziani e che risulta particolar¬ 
mente penosa, anche per chi vi¬ 
ve con loro: la demenza., 

Senza addentrarmi nei problemi 
che derivano da questa condizio¬ 
ne. voglio solo segnalare una cosa 
inieressante. Secondo alcuni stu¬ 
di, la demenza è collegata ad un 
livello culturale basso. Questo fat¬ 
to si può spiegare cosi: le demen¬ 
ze che non sono determinate ge¬ 
neticamente o dovute a traumi, 
ma sono conseguenza di microin- 
farti sono l'espressione dello stile 
di vita di una persona. E cioè, in 
particolare, sono la manifestazio¬ 
ne di quanto quella persona è sta¬ 
ta esposta a stress, sia di tipo ali¬ 
mentare, fisico o psicologico. La 
cultura è una difesa contro lo 
stress, permette di dominare le co¬ 
se, arginando l'angoscia. È anche 
questa una forma di prevenzione. 


delle tante associazioni o istituzio¬ 
ni che si occupano dei vecchi: fre¬ 
quentare ad esempio le università 
della terza età che danno possibi¬ 
lità di imparare cose nuove, di sta¬ 
re in mezzo agli altri, di combatte¬ 
re la solitudine specie quella dei 
senzafamiglia. Altre associazioni 
oi volontariato offrono poi agli an¬ 
ziani la possibilità di porre le pro¬ 
prie esperienze al servizio di chi è 
ancora più bisognoso di cure e di 
assistenza. 

Raccomando di sottrarsi alla 
tentazione sempre forte di impar¬ 
tire lezioni, di sputare sentenze in 
nome "di un'esperienza che vale 
soltanto se viene apprezzata dagli 
altri e non imposta da noi come 
una sorta di verità rivelata. Natu¬ 
ralmente dobbiamo entrare nelle 
discussioni, aiutare nelle scelte i 
più giovani e le persone mature, 
ma dobbiamo partire sempre dai 
presupposto che anche noi sba¬ 
gliammo e che spesso le nostre 
esperienze di ieri non valgono in 
un mondo tanto cambiato in po¬ 
chi anni. 

In sostanza cari vecchi compa¬ 
gni di ventura: anche la nostra età 
può avere le sue bellezze e darci 
piacere, farci godere la meta. Ma 
perché ciò sia, dobbiamo partire 
da un equilibrio interiore che ci 
rende consapevoli di ciò che sia¬ 
mo: vecchie persone che possono 
essere sagge e amabili o chiuse in 
un cupo e rancoroso pessimismo 
e quindi malsopportatc. 

[Luciano Lama] 
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Demo g rafia 

Il boom 

degli ultrasessantenni 

Anziani come esplosione demo¬ 
grafica. Nella seconda metà dei se¬ 
colo il tasso di longevità è aumen¬ 
tato oltre ogni aspettativa: infatti, in 
Europa occidentale mentre all'ini¬ 
zio del secolo la percentuale della 
popolazione con più di 65 anni era 
solo del 4 %, cinquantanni dopo 
era salita all'8% e si calcola che 
raggiungerà il 13% a fine secolo, 
ovvero raggiungerà i 40 milioni di 
persone. Se però si analizza la 
componente più anziana - ovvero 
le persone con più di 85 anni - il 
fenomeno si manifesta in modo 
ancor più eclatante: la crescita in¬ 
fatti risulta essere più che raddop¬ 
piata. Questa crescita naturalmen¬ 
te non impone solo nuovi proble¬ 
mi sociali e di qualità di vita, ma 
anche sanitari: si calcola infatti che 
solo per due terzi dei 17 anni di so¬ 
pravvivenza che in media abbiamo 
guadagnato negli ultimi decenni 
vivremo sani. 

Prevenzione 

Curarsi prima 
per vivere bene 

Conoscere le malattie della vec¬ 
chiaia può aiutare a prevenirle. 
Quasi la metà degli ultrasessanten¬ 
ni soffre di artrosi, vero e proprio 
flagello della terza età. Mentre uno 
su cinque è affetto da bronchite 
cronica o da ipertensione. Poi ci 
sono le malattie del cuore che inte¬ 
ressano 160 soggetti su 1.000. Infi¬ 
ne il diabete che colpisce un anzia¬ 
no su dieci. 

Malattie 


Lo spettro 
dell'Alzheimer 

Con la crescita della popolazione 
anziana, aumenta l'incidenza di 
tutte le patologie legate all’età e so¬ 
prattutto quelle causate dal dete¬ 
rioramento del sistema nervoso 
centrale. Le demenze e il morbo di 
Alzheimer sono infatti tra le patolo¬ 
gie neuropsichiatriche che hanno 
manifestato una crescita più ac¬ 
centuata. Si calcola che almeno il 
5% delle persone con più di 65 an¬ 
ni soffrono di una grave forma di 
demenza senile e che un altro 10% 
ne soffre in modo meno accentua¬ 
to. 

Sanità 

Negli Stati Uniti 
è già emergenza 

Gli anziani rappresentano un'e¬ 
mergenza sanitaria i cui costi sono 
sempre più allarmanti: la spesa 
economica per l'assistenza di per¬ 
sone anziane affette da turbe neu¬ 
rologiche è stata calcolata negli 
Usa in circa 30 miliardi di dollari al¬ 
l'anno. Un anziano si serve dei ser¬ 
vizi sanitari in misura tripla della 
media della popolazione: l'80% 
degli ultra sessantenni va dal pro¬ 
prio medico di base almeno una 
volta all'anno, mentre oltre il 20% 
subisce un ncovero ospedaliero 
nello stesso periodo di tempo. Le 
persone anziane rappresentano 
anche la fetta di popolazione che 
consuma più farmaci in assoluto: 
pur rappresentando solo PI 1-12% 
della popolazione generale, essi 
consumano oltre il 30% dei farmaci 
venduti ogni anno. In particolare, 
in Italia le persone anziane consu¬ 
mano una quantità di psicofarmaci 
tre volte superiore alla popolazio¬ 
ne adulta, soprattutto ansiolitici e 
tranquillanti (e le donne anziane 
l'80% in più dei maschi). 

Qualità della vita 

Quando arriva 
la depressione 

Uno degli indicatori più utilizzati 
per lo studio della qualità della vita 
degli anziani riguarda le condotte 
suicidarie. Si tratta di un fenomeno 
di grande rilevanza e costantemen¬ 
te in crescita: in Italia ad esempio il 
tasso di suicidio tra le persone con 
più di 65 anni è cresciuto negli ulti¬ 
mi trentanni del 10% por ogni de¬ 
cennio, raggiungendo valon supe- 
nori a quelli registrati in paesi co¬ 
me l’Inghilterra e la Germania. An¬ 
che se riguardo i suicidi giovanili vi 
è una maggiore informazione, oc¬ 
corre ricordare che per ogni giova¬ 
ne che si toglie la vita vi sono cin¬ 
que anziani che lo fanno. 
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'Figli nel tempo, l'adolescenza L’ultima lezione di Gava 


ANNA OLIVER IO FERRARIS 



Psicoioga 

Il caso del figlio di Gava 
promosso alla maturità (da 
quello che si legge sul 
giornali) grazie al potere del 
padre, non è forse l’unico. 
Che effetto possono avere 
episodi del genere sul 
ragazzi? 


H ANNO, purtroppo, l'effetto di un inse¬ 
gnamento che va nella direzione oppo¬ 
sta a quello che dovrebbe essere il si¬ 
stema di regole di un paese civile e democrati¬ 
co. 

Posti di fronte a fatti del genere, i ragazzi im¬ 
parano un qualcosa che ha un effetto fortemen¬ 
te disgregante dal punto di vista sociale: ossia, 
che non esistono delle regole univoche e valide 
per tutti. Imparano che, accanto alle regole 
esplicite e dichiarate, ne esistono altre tacite e 


non dichiarate, dove ciò che veramente conta è 
il potere della famiglia, raccomandazione c co¬ 
si via. Imparano che ci sono vie sotterranee per 
riuscire che sono diverse dall'Impegno e dall'o¬ 
nestà. 

Se questi sono i messaggi che genitori e inse¬ 
gnanti danno ai giovani, risulta anche chiaro 
perché nel nostro paese sia difficile sradicare la 
mentalità maliosa e si perpetui invece il cosid¬ 
detto familismo amorale, ossia it convincimento 
che ci si debba responsabilizzare soltanto nei 


confronti del proprio gruppo famigliare, mentre 
tutto ciò che è esterno alla famiglia e alla casa è 
considerato terra di nessuno o di predazione, E 
si comprende anche perché coloro che non ap¬ 
profittano delle cariche pubbliche che ricopro¬ 
no o del potere di cui dispongono, vengano 
guardati con sospetto anche se si comportano 
onestamente. 

Per fortuna esistono ancora nel nostro paese 
genitori e insegnanti che pensano e continuano 
a comportarsi diversamente. Sono quei genitori 
e quegli insegnanti che ritengono che per una 
sana crescita psicologica i ioro figli e alunni 
debbano anche affrontare delle prove, impara¬ 
re dai propri errori, fronteggiarecori le loro forze 


le difficoltà adatte all'età e alla loro preparazio¬ 
ne, In fondo i geniton che continuano a media¬ 
re tra i figli e la realtà esterna quando questi so¬ 
no ormài cresciuti, che spianano la strada e si 
sostituiscono a loro in ogni occasione, non co¬ 
municano soltanto quella sfiducia nei confronti 
della società civile di cui si è detto pnma, ma 
veicolano anche un altro messaggio poco con¬ 
fortante per l'autostima e l'immagine dì sé di un 
giovane: gli comunicano la sfiducia che essi nu¬ 
trono nei suoi confronti, nelle sue capacità per¬ 
sonali. E quindi, alla fine, se è innegabile che 
uno stile «alla Gava» porta purtroppo a dei risul¬ 
tati concreti, esso però non aiuta un giovane a 
crescere e mina sottilmente la sua sicurezza. 


La storia della resistenza al progresso tecnologico 
in un libro di Patrice Flichy di cui anticipiamo un brano 

Telefono automatico, 
triste rivoluzione 


L’automazione della comunicazione telefonica, a poste 
riori, appare scontata. In realtà non si impose facilmente. 
Sia perché la borghesia non desiderava maneggiare diret¬ 
tamente le macchine. Sia perché il passaggio all’automa 
tico significava posti di lavoro in meno per le telefoniste 
Un libro di Patrice Flichy (Storia della comunicazione mo 
dema, Baskerville L.32.000) di cui anticipiamo alcune pa 
gine ricostruisce questo momento storico. 


PATRICE 

■ L’automazione della commu- ' 
razione telefonica rientra a pieno 
titolo nell’evoluzione industriale di 
questi ultimi cento anni. In parec¬ 
chie industrie manifatturiere, la 
macchina ha poco alla volta sosti¬ 
tuito l’uomo. Mireille Nouvion, ispi¬ 
randosi alla consolidata distinzio¬ 
ne, in sociologia e in storia della 
tecnologia, tra meccanizzazione e 
automazione, evidenzia due fasi 
nell’evoluzione degli autocommu¬ 
tatori (Nouvion 1 982. p 104 s.O. - 

Si ha mera meccanizzazione 
quando l'operazione compiuta 6 
di tipo «stimolo-reazione». L'auto¬ 
mazione comincia con il tratta¬ 
mento deH'informazione, che per¬ 
mette di organizzare l'azione in 
modo differenziato a seconda del¬ 
le situazioni. Nella commutazione 
manuale la centralinista pone in 
essere dei collegamenti tempora¬ 
nei tra chi chiama e chi riceve. 1 
primi autocommutatori effettuano 
meccanicamente questa operazio¬ 
ne che è guidata dalle informazio¬ 
ni inviate dall’abbonato (compo¬ 
nendo i numeri). - 

Una memoria per I numeri 

Per migliorare il processo di 
commutazione c soprattutto per 
permettere un miglior inoltro della 
chiamata, il sistema procederà a 
trattare l’informazione, conservan¬ 
do in memoria i numeri richiesti, 
finché non sia assicurato il collega¬ 
mento. In seguito effettuerà altre 
operazioni logiche: analisi dei nu¬ 
meri richiesti secondo i vari livelli 
del piano d’inoltro della chiamata. 

Infine, l’automazione del con¬ 


FLICHY 

trailo della rete porta ad una mag¬ 
giore complessità. Si tratta dell'e¬ 
quivalente del «comando per rea¬ 
zione», presentato in tutte le opere 
sull’automatismo industriale. Ma in 
telefonia questo dispositivo di re¬ 
troazione è originale dal momento 
che si tratta di «un trattamento di 
informazioni su un trattamento di 
informazioni», 

Tagli al personale 

lj sequenza meccanizzazione, 
automazione del telefono porta, 
come in altri tipi di industria, ad 
una forte diminuzione di persona¬ 
le. In manuale era necessaria una 
centralinista ogni 70 abbonati cir¬ 
ca; in automatico le centraliniste 
non erano più necessarie, ma la 
manutenzione assumeva maggio¬ 
re importanza. I primi sistemi elet¬ 
tromeccanici richiedevano un 
agente per 1.000 linee; nei sistemi 
più evoluti questa quantità ò rad¬ 
doppiata: infine, la commutazìoi- 
ne elettronica richiede un solo 
agente di manutenzione per 8.000 
linee (Nouvion 1982). 

Le tendenze di lungo periodo 
nell’evoluzione tecnologica si ma¬ 
nifestano cosi attraverso la ricerca 
continua di una funzionalità ade¬ 
guata ad un settore tecnologico 
(aumento delle dimensioni delle 
centrali telefoniche c della loro ca¬ 
pacità di smaltimento del traffico), 
che fa parte dell’evoluzione seco¬ 
lare del capitalismo industriale: in 
questo caso, l’aumento di produtti¬ 
vità del lavoro ottenuto mediante 
meccanizzazione e automazione. 

L'automazione, a posteriori, ap¬ 


pare scontata, ma in realtà non sì 
impose facilmente. I dibattiti sulla 
telefonia automatica sono al cen¬ 
tro dei primi due congressi intema¬ 
zionali dei progettisti del telefono 
nel 19t)8enel 1910 (Chapuis 1982, 
pp. 75-79). 

Più sicuro, meno caro 

Sulla base di uno studio econo¬ 
mico accurato, il capo dei servizi 
tecnici austriaci sostiene che, a li¬ 
vello di traffico locale, il sistema 
automatico é nella maggior parte 
dei casi più sicuro, più rapido e 
meno caro. Al contrario il direttore 
tecnico dell’Att propende per il se¬ 
miautomatico: si continua ad uti¬ 
lizzare una centralinista per riceve¬ 
re le chiamate degli abbonati ma 
tutti i procedimenti meccanico-fisi¬ 
ci di commutazione diventano au¬ 
tomatici, 

A livello tecnico niente giustifi¬ 
cava il passaggio per la tappa inter¬ 
media del semiautomatico. Un in¬ 
gegnere francese, C. Comet, scrive¬ 
rà, qualche anno più tardi, che «tra 
la conduzione manuale, di cui sia¬ 
mo attualmente fomiti nella quasi 
totalità delle città francesi, e l’auto¬ 
matismo integrale ci sono state fasi 
intermedie che hanno evidenziato 
la resistenza al progresso da parte 
delle organizzazioni esistenti. Os¬ 
servando da vicino gli schemi e i 
meccanismi proposti per ritardare 
l’avvento dcllautomatismo coirr 
pleto, ci si confonde davanti all'in¬ 
gegnosità prodigata dagli inventori 
per accogliere i suggerimenti dei 
difensori del manuale. Per questi 
ultimi ogni elemento di progresso 
cosi introdotto rappresentava quin¬ 
di una nuova sconfitta in quanto 
ulteriore concessione all'automati¬ 
co (...]. Alcune innovazioni per¬ 
mettevano di automatizzare in par¬ 
te il lavoro delle centraliniste senza 
tuttavia eliminarle». 

Il dibattito su manuale/semiau¬ 
tomatico/automatico si trasforma 
quindi in dibattito sociale - quali 
operazioni si possono richiedere 
all’abbonato: staccare? Comporre 
il numero? Come dice il rappresen¬ 



tante della Francia alla conferenza 
del 1910: «Il problema di sapere se 
l'abbonato avrebbe accettato di ef¬ 
fettuare egli stesso le manovre non 
era di ordine tecnico e la risposta 
fornita poteva variare da un paese 
all'altro in base al carattere degli 
abbonati». Non sono note le rea¬ 
zioni degli utenti, ma si conosce in¬ 
vece l'opinione degli amministra¬ 
tori e quella della stampa. I giornali 
tedeschi erano molto critici nei 
confronti dell'automatico e il dele¬ 
gato bavarese sosteneva che «gli 
abbonati di Monaco si sono subito 
abituati a manovrare i loro appa¬ 
recchi equipaggiati con dischi a 
numeri». 

•Signorina, come farò?» 

In Francia M. Campana e J. Jau- 
bert riferiscono questo dialogo tra 
una centralinista e un abbonato: 

« - Piccola mia, come me la ca¬ 
verò quando non ci sarai più? 

- È semplice, signore. Per otte¬ 
nere, per esempio, GUTenbcrg 75 
20, lei dovrà comporre le pnme tre 
lettere di Gutenberg sul disco com¬ 
binatore, G U T, e le quattro cifre. 


-E come? 

- Le è stato installato in casa un 
disco con delle cifre, delle lettere c 
dei fori? 

-Sì. . 

- Allora può provare, dal mo¬ 
mento che l'apparecchio non è 
ancora collegato: G U T 75 20. 

- Bene, provo... Ecco fatto... Ah, 
mia piccola, se avessi tra le mani 
quello che ha inventato l'automati¬ 
co! 

-Ha capito? 

- SI, ma... bisogna veramente 
conficcare sette volte il proprio in¬ 
dice in questi fori? 

-Certamente. 

- E bisogna conoscere tutti que¬ 
sti numeri a memoria? 

-Sarebbe meglio. 

- Ascolta, non avrò mai il tempo 
di occuparmi di tutto questo. Non 
vuoi essere la mia telefonista? 

- Oh, questo non è possibile, si¬ 
gnore» (Campana, Jaubert 1976, 
pp. 212-13). 

Questa ritrosia nei confronti del¬ 
l'utilizzazione del telefono a disco 
combinatore può ricollegarsi mol¬ 
to più in generale al rapporto che 


le società industrializzate dell'ini¬ 
zio del secolo intrattengono con la 
tecnica. Il telefono, come l'auto¬ 
mobile, è uno strumento che la 
borghesia non desidera maneggia¬ 
re direttamente. Il rapporto con la 
tecnica è mediato dalla telefonista 
o dall'autista. L'inventore del mo¬ 
torino di avviamento in Francia si 
scontra con la resistenza degli in¬ 
dustriali dell'automobile: a cosa 
serve un sistema automatico di av¬ 
viamento, quando l'autista può be¬ 
nissimo girare la manovella! 

Contrariamente al grammofono 
che é, fin dagli esordi, uno stru¬ 
mento di massa concepito come 
tale, la fotografia, il telefono e l'au¬ 
tomobile dovranno essere trasfor¬ 
mate, automatizzate, per diventare 
beni di consumo di massa, diretta- 
mente utilizzabili dal consumato¬ 
re. Il dibattito sull'utilitaria e il tele¬ 
fono di massa prende le mosse nei 
primi anni del ventesimo secolo, 
viene risolto negli anni Venti negli 
Stati Uniti, negli anni Cinquanta in 
Europa e addirittura negli anni Set¬ 
tanta per quanto riguarda il telefo¬ 
no francese. 


Greenpeace cerca 

parchi 

per le stelle 

Anche le stelle tra le «specie» pro¬ 
tette? Sembra proprio di si. Oggi e 
domani Greenpeace e gli astrofili 
italiani, capitanati dall'Ósservato- 
rio Serafino Zani di Brescia, si met¬ 
teranno a caccia di «parchi per le 
stelle» per individuare in Italia le 
zone più «buie» dove gli astri «bril¬ 
lano ancora». L'inquinamento lu¬ 
minoso, infatti, come sostiene 
Greenpeace in un comunicato, «ha 
oscurato gli astri ma c'é la possibi¬ 
lità di proteggere la volta celeste ri¬ 
sparmiando energia e salvaguar¬ 
dando l'atmosfera». I primi parchi 
delle stelle potrebbero sorgere nei 
parchi di Monte Barro. dell'Alto 
Appennino Reggiano che hanno 
già dichiarato la propna disponibi¬ 
lità ad organizzare visite notturne 
del cielo. Nel parco dell'Alto Garda 
Bresciano, invece, è già in fase di 
completamento un pìccolo osser¬ 
vatorio astronomico che verrà 
aperto per la due giorni «stellata», 
Per far vedere le stelle, strade al 
buio per un'ora l'I e il 2 ottobre in 
molti comuni italiani. 


Scoperto 
un simil-virus 
piccolissimo 

Un gruppo di ncercatori italiani e 
tedeschi hanno annunciato ieri dì 
aver scoperto un simil-virus picco¬ 
lissimo in alcuni malati affetti da 
una malattia degenerativa del cer¬ 
vello, la sindrome di Creutzfeldt-Ja- 
kob, e sospettano che il microrga¬ 
nismo, possa essere responsabile 
della malattia. La ricerca, che vie¬ 
ne pubblicata sulla rivista scientifi¬ 
ca The Lancet, ò stata condotta dal 
neurologo Maurizio Pocchiari del 
laboratorio di virologia dell'Istituto 
superiore di sanità e da Heino Di- 
tinger de! Koch Institut di Berlino. 
«In Italia ■ spiega Pocchiari - vi sono 
ogni anno circa 40-50 casi della 
malattia ma non se ne conosce an¬ 
cora la causa. Alcuni credono che 
sia una malattia degenerativa del 
sistema nervoso simile all'Alzhoi- 
mer mentre altri sospettano che sia 
un virus a provocarla» 


Ricompare 
la carie 
da biberon 

La «carie da biberon», che fino a 
pochi anni fa era una rarità, negli 
ultimi anni è ricomparsa in modo 
importante. A Milano il Centro di 
Collaborazione dell'Organizzazio¬ 
ne Mondiale della sanità per la 
prevenzine della carie ha cancluso 
un’indagine i cui risultati eviden¬ 
ziano che a tre anni tale patologia 
è presente nel 6,4" u dei bambini e a 
2 anni nel 3V 


Ad un anno dal rinvenimento, raggiunto raccordo tra università e ministero. E An prepara la parata 

Si recupera finalmente luomo di Altamura 


A un anno dal rinvenimento, sembra che sia giunto il 
momento del recupero dell’uomo di Altamura, uno dei 
più completi e meglio-conservati scheletri fossili. È stato 
raggiunto infatti un accordo tra il ministero dei Beni cul¬ 
turali e l’Università di Bari. Oggi una conferenza orga¬ 
nizzata ad Altamura dal sindaco Plotino di Alleanza na¬ 
zionale con la presenza dei ministri Tatarella e Fisichel¬ 
la. An metterà il sigillo sull’intera operazione? 


EDOARDO ALTOMARE 


■i Ci siamo, finalmente. Il conto 
alla rovescia per il recupero del¬ 
l’uomo di Altamura è praticamente 
iniziato. Ad un anno esatto dal rin¬ 
venimento (avvenuto ai primi di 
ottobre del '93) di uno dei più 
completi e meglio conservati sche¬ 
letrì fossili di uomo arcaico, è stata 
raggiunta una convergenza tra le 
posizioni del ministero dei Beni 
culturali e ambientali e quelle del¬ 
l'Università degli studi di Bari sui 
contenuti di una convenzione che 
dovrà appunto regolare l'interven¬ 
to di recupero, studio e conserva¬ 
zione dei resti del nostro progeni¬ 
tore: rimasto sigillato per almeno 
185mila anni tra le concrezioni cal¬ 
caree della grotta dì Contrada La¬ 
malunga ad Altamura. 

Che i tempi sarebbero stati lun¬ 
ghi lo si é temuto fin dal momento 
della scoperta: «Sia perché di fron¬ 
te all'importanza ed all'assoluta 
inusualità del ritrovamento - ha 
scritto l'antropologo barese Vitto¬ 


rio Pesce Delfino in una lettera 
pubblicata dalla Gozzetta del Mez¬ 
zogiorno due settimane fa - sareb¬ 
be stato necessario, letteralmente 
inventare meccanismi di rapporti 
istituzionali mai prima adottati, sia 
perché qualsiasi intervento avreb¬ 
be dovuto essere proso in conside¬ 
razione all'interno di una proget¬ 
tualità tecnico-scientifica globale 
estremamente complessa, non 
mutuabile da altre esperienze e 
con il concorso di molteplici com¬ 


petenze nazionali e di altri paesi». 

Per la preparazione della con¬ 
venzione in oggetto, si era attivata 
dallo scorso febbraio una commis¬ 
sione costituita dal soprintendente 
archeologico per la Puglia e da 
rappresentanti del ministero dei 
Beni culturali e dell'università, che 
hanno lavorato soprattutto al supe¬ 
ramento dì differenti visioni dei 
ruoli istituzionali e di divergenze di 
carattere metodologico. Poi, la 
svolta. Alcuni giorni dopo l’interro¬ 
gazione presentata dal parlamen¬ 


tare pidiessino Fabio Perinei, e la 
costituzione ad Altamura di un co¬ 
mitato cittadino «Pro uomo arcai¬ 
co», la situazione si é finalmente 
sbloccata. La notizia del raggiunto 
accordo potrebbe essere rivelata 
stamane, nel corso di una confe¬ 
renza organizzata proprio ad Alta¬ 
mura del sindaco Plotino (Allean¬ 
za Nazionale), ed alla quale sono 
attesi anche i ministri Tatarella e Fi¬ 
sichella per apporre il sigillo di An 
sull'intera operazione. 

Il testo definitivo della conven¬ 
zione - che verrà reso noto presu¬ 
mibilmente entro la prossima setti¬ 
mana - dovrà poi essere sottopo¬ 
sto al vaglio ed all'approvazione 
degli organi deliberanti del mini¬ 
stero e dell'università. Potrà quindi 
prendere il via quella che si profila 
come una delle più affascinanti 
imprese di recupero dell’archeolo¬ 
gìa contemporanea, per la quale 
già si parla di importanti sponsor 
intemazionali. 

Il carattere di eccezionalità del 


ritrovamento, insieme con l'inten¬ 
sa attività divulgativa svolta in que¬ 
sti mesi dall’Università di Bari, han¬ 
no nchiamato sullo scheletro di Al¬ 
tamura l'attenzione di istituzioni 
scientifiche del calibro del British 
Museum di Londra, del Musèo de 
l'Hommc di Parigi e di numerosis¬ 
sime università americane, tede¬ 
sche, sudafricane: nonché di altret¬ 
tanto prestigiose testate ed agenzie 
di stampa specializzate, quali il Na¬ 
tional Geographic Magazìne, Geo, 
Scienze, Scientific American Fron- 
liers. 

La grande rilevanza scientìfica 
dell'uomo di Altamura è tra l'altro 
rappresentata dalla possibilità che 
questo reperto fornisca congiunta¬ 
mente dati per chiarire se l'evolu¬ 
zione umana abbia seguito uno 
schema di trasformazioni conti¬ 
nue, ovvero un andamento discon¬ 
tinuo, cosiddetto «saltatorio»; se 
possa rappresentare un riferimen¬ 
to di taratura per l'orologio mole¬ 
colare dell'evoluzione e infine se 


possa essere definita la relazione 
tra la cronologia e le modificazioni 
morfologiche, 

È però necessario sottolineare 
che le stesse circostanze che han¬ 
no consentito la perfetta conserva¬ 
zione dei resti dell'ominide, po¬ 
trebbero rivelarsi come ostacoli 
pressoché insormontabili alle 
complesse operazioni di recupero: 
la difficoltà di accesso alla grotta 
(che si trova al fondo di un lungo 
cunicolo sotterraneo), il tipo e la 
durezza delle concrezioni di calci¬ 
te che hanno cosi efficacemente 
preservato le ossa: sono solo alcu¬ 
ni aspetti del delicato equilibrio 
che l'intervento dell'uomo potreb¬ 
be alterare, e per la cui salvaguar¬ 
dia occorrerà adottare soluzioni 
tecnologiche in grado di garantire 
l'integrità dei resti. Condizione es¬ 
senziale per la piena utilizzazione 
del loro enorme valore scientifico, 
Quanto alle fasi nelle quali si arti¬ 
colerà l'intervento di recupero, in 
via approssimativa se ne possono 


prevedere tre. La prima ( della du¬ 
rata prevedibile di circa sei mesi) 
consisterà in un monitoraggio con¬ 
tinuo della cavità che accoglie i re¬ 
sti: la raccolta dei parametri am¬ 
bientali sarà effettuata anche col 
supporto di uno speciale robot in 
fase di avanzata realizzazione 
presso il Consorzio «Digamma» di 
Bari. Il robot, che sarà posto assai 
vicino allo scheletro (di cui diverrà 
per qualche tempo partner tecno¬ 
logico) , ma che sarà pilotabile dal¬ 
l'esterno della grotta, disporrà di 
due telecamere: una nel visibile, 
che potrebbe provocare la crescita 
di alghe, ed una ad infrarossi (ca¬ 
pace di lavorare al buio e quindi di 
evitare l'inconveniente-alghej. La 
seconda fase sarà quella del vero e 
proprio recupero del materiale pa¬ 
leontologico, umano, faunistico, 
dei campioni geologici e dell'even¬ 
tuale materiale archeologico. Atti¬ 
vità di laboratorio per restauro e 
studio dei reperti caratterizzeranno 
la terza ed ultima fase. 















, %,'ì ”• 


ttacoli 



l’intervista. Senei Paz spiega come è nato il libro (e il film) «Fragola e cioccolato» ~ laTT 




m «1 miei quattro nonni erano 
analfabeti e io sono stato il mae¬ 
stro di mia madre, gli ho insegnato 
a leggere e scrivere. Vengo dall'E- 
scambray, la montagna che ha un 
posto particolare nella storia della 
rivoluzione. In casa mia non erano 
mai entrati libri. La prima volta che 
andai al cinema avevo dodici anni 
e la prima telefonata l'ho fatta a 
venti, quando già stavo all’universi- 
tà. La mia storia potrebbe essere 
un edificante esempio da pubbli¬ 
care sul Cranma, il giornale del . 
partito comunista cubano. Nessun ; 
latinoamericano avrebbe potuto 
diventare scrittore e sceneggiatore 
di film di successo con queste radi¬ 
ci, con questa partenza. Ma c'è sta¬ 
ta un'epoca in cui sentivo la grati¬ 
tudine che devo alla rivoluzione 
come un ricatto sentimentale che 
cercava di togliermi il diritto di criti¬ 
care quello che non mi piace, di . 
stare contro certi aspetti discutibili 
o decadenti della nostra società. 
Credo che i miei racconti e lo stes¬ 
so Fragola e cioccolata, film ispirato 
a una novella pubblicata nel 1990, 

Il lupo, il bosco e l'uomo nuovo, - 
nasca proprio da questo sentimen¬ 
to, meglio da questo disagio». 

Senei Paz, 44 anni ma un'aria da 
adolescente intimidito, spiega con , 
semplicità le radici da cui nasce il 
caso letterario e cinematografico 
di cui è protagonista insieme ai re¬ 
gisti Tomàs «Titon» Gutiérrez Alea e 
Juan Carlos Tabfo. Il film, profon¬ 
damente critico verso la stagione 
dell'emarginazione degli omoses¬ 
suali negli anni Settanta, è stato 
praticamente visto da tutti in questi 
ultimimesi a Cuba, ma rappresenta 
un caso anche all’estero, perché è 
stato comprato dovunque, ha vinto 
un Orso d'argento al'festivaVdl Ber¬ 
lino e in Italia è uscito contempo¬ 
raneamente in cinque città. 

■Per un film latinoamericano - 
mi ha detto sorridendo Juan Carlos 
Tabfo, regista della generazione di 
mezzo che ha interrotto un suo 
film per aftiancare Tomàs Gutiér¬ 
rez Alea, indebolito da una opera¬ 
zione di cancro - non succedeva 
una cosa simile forse dai tempi 
delle opere di Rocha o di Jodo- 
rowsky, quando l’America Latina 
non era ancora, per voi, un "conti¬ 
nente desaparecido". Ed è ancora 
più sorprendente che succeda con 
un film cubano, prodotto dall'Isti¬ 
tuto cubano del cinema eppure 
autocritico verso gli errori del no¬ 
stro sistema. Chissà se i giornali ita¬ 
liani lo riceveranno?». . vi- 

I giornali italiani non hanno col¬ 

to questo particolare, ma Senei 
Paz, il cui romanzo breve esce, 
sempre in questi giorni, pubblicato 
da Giunti, sottolinea che spesso è 
l’autocensura il nemico di molti 
comunicatori e che, all'Avana, 
quelli del cinema già da tempo 
hanno saputo ricavarsi uno spazio 
di autonomia e di libertà che, ma¬ 
gari, televisione e giornali non han¬ 
no invece saputo sviluppare, ■ \ 

Restrizioni Ideologiche i 

II lupo, il bosco e l'uomo nuovo - 
mi spiega Senei - è un racconto di 
quattro anni fa, ma già da tempo 
avevo in testa il personaggio dì Die¬ 
go, l'omosessuale che ama la rivo¬ 
luzione ma è emarginato per la sua 
diversità ostentata per protesta 
contro le restrizioni ideologiche. 
Lo sentivo parlare, ma non nuscivo 
a svilupparlo, poi un giorno ho 
sentito che era realizzato, era den¬ 
tro dì me, e ho scritto il lavoro di 
getto. David, il rigoroso militante 
dei giovani comunisti, apparteneva 
invece già al mondo delle mie sto¬ 
rie, addirittura ad una che era già 
diventata un film: Una fidanzala 
per David. Credo che l'incontro o 
lo scontro fra i diversi mondi di 
questi due personaggi, abbia risol¬ 
to i miei dubbi su come sviluppare 
la storia. Tutti sanno che il popolo 
cubano non è più machìsta o omo¬ 
fobico di qualunque altro dell'A¬ 
merica Latina, ma mi imbarazzava 
l'idea che in un preciso momento 
stonco, per colpa dell'assedio, del¬ 
l'embargo o di niente, un tipo di re¬ 
pressione verso gli omosessuali nel 
mio paese fosse stata istituzionaliz¬ 
zata. Per spiegarmi meglio: in un 
film come Philadelphia, l'incom¬ 
prensione, l'intolleranza negli Stati 
Uniti per certe manifestazioni 
umane è palese, ma apparente¬ 
mente non è stato il governo a de¬ 
ciderlo, come fu per il Maccarti¬ 




Vladlmlr Cruz e Jorge Purgatila In «Fragola e cioccolata». A sinistra lo scrittore Senei Paz 


Cuba libre, non per i gay 


«L’atteggiamento ostile verso l’omosessualità nasce da 
una tradizione di esagerato machismo. Io dico sempre, 
che, a Cuba, sono machisti gli uomini, le donne e perfi¬ 
no i gay». Senei Paz, 44 anni, racconta com’è nato Fra¬ 
gola e cioccolata, il film che racconta una storia di ami¬ 
cizia e tolleranza nella Cuba degli anni Settanta. «Molti 
gay furono leali nella difesa degli ideali della rivoluzio¬ 
ne, ma questo non li salvò dalla persecuzione castrista» 

_ _________ 


smo. lo credo che in quella stagio¬ 
ne di chiusura della nostra dialetti¬ 
ca politica, più che le sceltedegli 
omosessuali, si rifiutavano le loro 
idee, le loro opinioni, la diversità, a 
volte "libertina", dei loro punti di 
vista». 

Era l'epoca, per dirla con Galea- 
no, del peccato di «diversismo», or¬ 
renda parola che significava una 
visione diversa delle cose, una vi¬ 
sione più dialettica, che pure, spes¬ 
so, non metteva indiscussionc l’i¬ 
deologia. Fu un’epoca dolorosa, il 
prezzo pagato al modello sovieti¬ 
co, che allontanò anche molte 
simpatìe alla rivoluzione, mai più 
recuperate, malgrado la loro indi¬ 
scutibile credibilità sociale. 

«Ora sappiamo tutti che fu un 
grande errore anche politico - insi¬ 
ste Senei Paz - perché, curiosa¬ 
mente, la nostra "revolucion" ave¬ 
va incontrato molta solidarietà nel 
movimento omosessuale intema¬ 
zionale. E fu lacerante, perché 
molti gay, in tutti i settori della so¬ 
cietà, furono leali nella difesa della 
rivoluzione, e malgrado tutto non 


abbandonarono la militanza e la 
fede incerti ideali». 

Forse, per le contraddizioni insi¬ 
te nella storia e per le ferite non an¬ 
cora completamente rimarginate, 
la storia di David e Diego che si in¬ 
contrano fra tanti pregiudizi pub¬ 
blici e privati e sviluppano un senti¬ 
mento di amicizia e tolleranza è di¬ 
ventata una vera c propria bandie¬ 
ra, non solo a Cuba, ma anche in 
America Latina. «L'atteggiamento 
ostile verso l'omosessualità - mi 
spiega Senei Paz - nasce da una 
tradizione di esagerato machismo. 
Io dico sempre che a Cuba sono 
machisti gli uomini, le donne e 
perfino gli omosessuali. Siamo stati 
educati dal machismo e siamo nel¬ 
lo stesso tempo una società con¬ 
servatrice nella sua immagine. Cre¬ 
do che nel tentativo di valorizzare 
le conquiste sociali del nostro siste¬ 
ma, abbiamo portato acqua a que¬ 
sto sentimento antico e conserva¬ 
tore di nascondere la nostra imma¬ 
gine negativa. Talvolta abbiamo 
confuso l'ideale con la realtà. Il so¬ 
cialismo non ha avuto il coraggio, 


spesso, di riconoscere la sua parte 
negativa, di riflettere su di lei. sugli 
errori. Penso che sia stato anche 
questo a perdere il socialismo nei 
paesi dell'est europeo». 

Nel 1990, Senei Paz declamò il 
racconto in una lettura pubblica, 
alla Casa de las Americas, il labo¬ 
ratorio letterario al quale tanto de¬ 
ve la letteratura latinoamericana 
degli anni Sessanta-Scttanta. «Senti 
subito che la gente condivideva lo 
spirito del mio scritto». Furono fatte 
subito fotocopie che incomincia¬ 
rono a circolare per la città. Poi la 
novella fu pubblicata e qualche 
mese dopo vinse l'autorevole «Pre¬ 
mio intemazionale Juan Rulfo» per 
opere inedite, guadagandosi la 
pubblicazione in Messico. 

Quel valori spirituali 

■Qualcosa era cambiato, il vento 
spirava nuovamente portando 
avanti gli ideali non contaminati 
dalla rivoluzione», commenta Paz, 
che aggiunge: «Di quel tempo, cre¬ 
do, pur dopo le sconfitte del socia¬ 
lismo. rimangono vivi nella nostra 
società valori spirituali come l'ami¬ 
cizia, l'internazionalismo, l'orgo¬ 
glio di essere cubano, la solidario- 
tà. lo credo addirittura che l’idea 
socialista potrebbe essere ancora 
indiscussa se si accettasse come 
pacifica la validità delia diversità, 
di ogni punto di vista e delle diver¬ 
se esperienze. Da noi sono stati 
“satanizzati" spesso tutti gli aspetti 
del capitalismo, del mercato, fino a 
farci pensare che nella società ca¬ 
pitalista non potessero esistere 
buone persone. Questo non era 
vero, come non è possibile risolve¬ 


re la quotidianità solo con iniziati¬ 
ve che vengono dall'alto, senza la¬ 
sciare un po’ di autonomia a chi 
ha la possibilità di diventare un po' 
protagonista della propria vita. 
Quando terminai l'università, pro¬ 
prio per questo modo di pensare, 
mi mandarono a fare il giornalista 
a Camagucy, un posto dove veni¬ 
vano mandati molti non-allincati. 
Dovevo stare due anni, ci rimasi 
sei. perché mi innamorai di quella 
terra, pur facendo un mestiere che 
non era proprio adatto alla mia ti¬ 
midezza. La mia capacità di scrive¬ 
re suppliva all'inadeguatezza nel 
trovare le fonti». 

Rifletto con Senei Paz che la sua 
storia, comunque sia andata, non 
sarebbe stata possibile ad un altro 
latinoamencano nato come lui. in 
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una realtà povera e analfabeta: «Lo 
so, e questo perché il capitalismo è 
un sistema profondamente egoi¬ 
sta. lo spero in un futuro dove Cu¬ 
ba sappia mantenere i valori di ti¬ 
po sociale c spirituale che ha co¬ 
struito e salvato, come proprietà 
comune e sentimento di tutti, ma 
sappia anche essere abbastanza 
flessibile per costruire una vita pos¬ 
sibile. anche se realista. Il mio pae¬ 
se, come tutta l'America Latina, 
non può sognare la vita di un pae¬ 
se ricco o capitalista, però abbia¬ 
mo una ricchezza spirituale che 
può permetterci di sognare una vi¬ 
ta modesta ma non angustiata. Se 
ci lasciano vivere e se saremo ca¬ 
paci di non essere più schiavi dei 
dogmi». 
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L’Avana 1979: il comunista 
e l’omosessuale fanno amicizia 
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MICHELE ANSELMI 


m II divo americano d'origine cu¬ 
bana Andy Garcia avrebbe inviato 
una petizione al boss del cinema 
americano Jack Valenti per prote¬ 
stare contro la distribuzione negli 
Usa di Fragola e cioccolato. All'at¬ 
tore - secondo la rivista francese 
Première - non va proprio giù il re¬ 
gista Tomas Gutiérrez Alea, indica¬ 
to come un «delatore» negli anni 
d'oro del castrismo. Vai a sapere 
se è vero. Certo è che questa com¬ 
media sull'omosessualità, accolta 
con successo in patria e vincitrice 
di un Orso d'argento allo scorso fe¬ 
stival di Berlino, contìnua a far di¬ 
scutere, ben aldi là della sua quali¬ 
tà cinematografica, comunque più 
che decorosa, 

Forse non poteva essere altri¬ 
menti. Il regime comunista non è 
mai stato troppo tenero con i gay, 
rintracciando in quella «diversità» 
sessuale le stimmate di una dege¬ 
nerazione morale o addirittura di 
una debolezza endoenna da addi¬ 


tare al pubblico ludibrio, «La Rivo¬ 
luzione non passa per il buco del 
culo», ghigna infatti un fanatico ca¬ 
strista in una scena del film. La bat¬ 
tutaccia sembra dar ragione allo 
scomparso Nestor Almendros, 
grande direttore della fotografia c 
gay dichiarato, che sulla questione 
girò un documentario, Conduca 
irnpropia, liquidato dalle autorità 
cubane come una vergognosa 
operazione propagandistica. An¬ 
che Gutiérrez non ha amato quel 
filmato, ma ciò non gli impedisce 
di riconoscere la realtà: a Cuba, so¬ 
prattutto durante gli anni Settanta, 
gli omosessuali furono sottoposti 
ad un'assurda persecuzione. E in¬ 
fatti Fragola e cioccolato é ambien¬ 
tato nel 1979, proprio nei giorni in 
cui Somoza faceva le valigie incal¬ 
zato dai sandinisti. 

Il titolo allude alla coppa di gela¬ 
to che il gay in odore di dissidenza 
Diego offre al giovane militante co¬ 
munista David nel tentativo di ri¬ 
morchiarlo. Difficile pensarli insie- 


Frago i a e cioccolata _ 

Tlt.ong . Fresa y Chocolate 

Regia .Tomàs Gutlerréz Alea 

JuanCarlosTabio 

Sceneggiatura . Senei Paz 

Nazionalità. .. Cuba-Messlco, 1993 

Durata .IlOmlnutl 

Personaggi ed Interpreti 

Diego .Jorge Purgorria 

David .Vladimir Cruz 

Nancy .Mirto (barra 

Roma: Mignon, Alcazar 
Milano: Anteo 


me: l'omosessuale legge Time 
nonché i ccnsuratissimi Vargas 
Liosa e Lezama Lima, beve il whis¬ 
ky («la bevanda del nemico») e sta 
organizzando una mostra di scul¬ 
ture a tema religioso; il ragazzo, 
ancora vergine, crede ciecamente 
nei valori della rivoluzione sociali¬ 
sta, si intona agli ideali «machisti» e 
quasi dcnuncerebbe l'altro per 
«tradimento del proprio sesso». 

Naturalmente i due registi (To¬ 
mas Gutiérrez Alea fu affiancato, 
causa malattia, da Juan Carlos Ta¬ 
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bio) affrontano lo spinoso argo¬ 
mento con tono lieve, pagando il 
tributo d'obbligo a) celeberrimo 
■Nessuno è perfetto» di A qualcuno 
piace caldo. Più riuscito nella prima 
parte, giocata sul contrasto tra le 
movenze effeminate del gay e lo 
sconcerto intimo del comunista. 
Fragola e cioccolato ha il merito di 
farci lentamente affezionare a quel 
»maricon» colto e dolente (straor¬ 
dinario Jorge Perugorrfa) cui alla 
fine non resta altro da fare che ta¬ 
gliare la corda, non senza aver pri¬ 
ma propiziato l’amore tra l'ormai 
emancipato David e la stagionata 
vicina di casa Nancy. 

Può darsi che il film la metta giù 
un po' facile sull'omosessualità, e 
di sicuro il copione di Sencl Paz, 
tratto dal suo romanzo II lupo, il 


bosco e l'uomo nuovo, non disde¬ 
gna divagazioni romantiche, pro¬ 
lissità narrative e dialoghi consola¬ 
tori. Ma il messaggio di tolleranza 
scaturisce forte e netto, intreccian¬ 
do la denuncia dell'ottusità omofo¬ 
bica con la legittima rivendicazio¬ 
ne di «cubanità» del reprobo. »Nor 
sono un diverso, faccio parte an¬ 
ch'io di questo paese», urla infatti 
l'orgogliso Diego all'amico che fa 
finta di non riconoscerlo per stra¬ 
da. - 

Non sempre ben servito dal dop¬ 
piaggio. Fragola e cioccolato esce 
per iniziativa della Bim, e c'è da 
sperare che il pubblico italiano si 
faccia incuriosire per una volta dal¬ 
la cunosa proposta. Quanti anni è 
che non si vede nelle nostre sale 
un film cubano? 


DI ENRICO VAIME . 

Le poltrone 
si riempiono 
I vuoti no 

L m ESAGERAZIONE tnonfa 
r sui teleschermi in una 
prevedibile escalation in 
vista di sempre nuovi primati. Una 
volta si cercavano l’uomo, la pietra 
filosofale, la formula dell'oro, le 
colonne d’Èrcole, Atlantide e persi¬ 
no l'America. Adesso si cerca altro: 
lo scoop o qualunque (atto risulti 
imprevedibile, scioccante a livello 
emozionale. E più facile trovarlo 
nel reparto «delitti, sciagure e cala¬ 
mità». LI difficilmente si fa cilecca. 
Basta un prefetto Pastorelli e il co¬ 
lera sbarca dall'Albania in Puglia 
sotto forma di chiacchiera che poi 
diventa incubo: nessun nscontro 
medico, solo una gran voglia di 
esternare in attimi d'autorità scip¬ 
pata. A proposito: dei reporter del 
settimanale tedesco Slem organiz¬ 
zano a Napoli uno scippo a benefi¬ 
cio degli obiettivi per documentare 
una realtà che purtroppo esiste an¬ 
che senza le lusinghe e le provoca¬ 
zioni di quei crucchi più crucchi 
del consentito. Li beccano, si sco¬ 
pre la sporcizia dell'iniziativa e via 
con l'esagerazione: ci si indigna 
più che per la disonestà del servi¬ 
zio, per l'invenzione dal nulla (?; 
d'un reato che sembrerebbe non 
competerci stando alle reazioni 
(le cronache locali non li riporta¬ 
no neanche più, questi delitti di 
routine, data l'esorbitante diffusio¬ 
ne livellatrice). Lo scippo non fa 
più notizia, se autentico. Lo diven¬ 
ta quando quattro imbecilli vengo¬ 
no, come recita un modo di dire 
popolare, «a rubbà in casa dei la¬ 
dri». Attenti: l'informazione è esatta 
(gli scippi sono fenomeno vistosa¬ 
mente endemico). È scorretto (e 
illegale) il modo di procurarsela. 
Impariamo però ad indignarci in 
maniera giusta per obiettivi conso¬ 
ni: no al giornalismo truffaldino. 
Ma gli scippi e la delinquenza mi¬ 
norile non sono inventati, esistono 
e sono problemi al momento non 
risolti, ammettiamolo onestamen¬ 
te. 

A bbiamo parlato di edu¬ 
care le reazioni, anche 
quelle allo scoopismo esa¬ 
sperato e depistante. Così Mentana 
nei suoi tg di inizio settimana, si 
scagliava amaramente polemico 
contro imprecisati colleghi dilata¬ 
tori di notizie. La peste in India, di¬ 
ceva, è una balla o almeno una 
esasperazione di cronisti di pochi 
scrupoli. Rischiando il grottesco af¬ 
fermava: si fa tanto chiasso in fon¬ 
do per cento casi di peste polmo¬ 
nare (neanche bubbonica) anco¬ 
ra non confermati e 450 sospetti 1 
Intanto 400mila persone fuggivano 
dalla regione di SuraL Sfiga ha vo¬ 
luto che, nel giro di poche ore, la 
peste indiana dilagasse sul serio: i 
casi raggiungevano il migliaio e 
persino in Germania se ne segnala¬ 
va uno di probabile importazione. 
Non bisogna esagerare, è vero. Ma 
bisogna fare attenzione a non esa¬ 
gerare nello stigmatizzare l'esage¬ 
razione. 

Cosi devono stare attenti i noti¬ 
ziari quando nferiscono dei malu¬ 
mori della Lega circa le spartizioni 
Rai: non esagenamo. La Lega in 
fondo voleva solo una rete federali¬ 
sta (seguiranno le spiegazioni su 
cosa significa?), qualche carica vi¬ 
caria, un certo numero di direzioni 
locali (le sedi di Milano, Tonno. 
Genova. Venezia, Perché non Pe¬ 
scara o Potenza?), un quotidiano a 
diffusione nazionale, // Giorno, e 
un posto per il giornalista Daniele 
Vimercati. sballottato nei pronosti- 
ci e poi abbandonato al suo desti¬ 
no che rischia di venir dimenticato 
con l'insensibilità tipica del settore 
professionale, notoriamente cinico 
e duro. Con una bella eccezione: 
uno straordinario servizio di Man- 
noni per il Tg3 serale di mercoledì 
dedicato a Demetrio Volcic, diret¬ 
tore d'una testata concorrente, che 
toglie il disturbo con dignità e iro¬ 
nia. Classe, eleganza dèi protago¬ 
nista e del suo interlocutore, sensa¬ 
zione di nobili atmosfere finora in¬ 
vano minacciate da scomposti in¬ 
terventi di famelici, sprovveduti 
parvenus: speriamo non diventino 
un ricordo d'una Rai non ancora 
conquistata dalle truppe coloniali 
di un regime incurante di molte 
note potenzialità professionali, che 
crede nella forma, ma non la pos¬ 
siede. La poltrona del direttore del 
Tgl s'è liberata, il giornalismo tele¬ 
visivo è più povero. Le poltrone si 
riempiono, certi vuoti no. 
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tv/1. Parte «Uno mattina» su Raiuno | festival. A Intercity le coreografie dei 10&10 Danza e lo spettacolo di Andrés Morte 


Con Luca Giurato 
in giro per l’Italia 
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«Mari-Carmen» 
cabaret tragicomico 


DALLA NOSTRA INVIATA 


STEFANIA CHINZARI 
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Un momento del balletto della compagnia Dlez e Dlez 


Un carnevale per Lorca 


Ultimi giorni di festival a Intercity Madrid, la rassegna di 
teatro e danza ogni anno dedicato a una città. Mentre 
Andrés Morte presenta il suo cabaret kitsch Man-Car¬ 
men, al Teatro di Scandicci è di scena la danza. Due gli 
appuntamenti, il flamenco di Rosa Maria Maya e le co¬ 
reografie dei 10&10 Danza, un gruppo irruente, passio¬ 
nale e di rara bravura tecnica. Sensualità, trasformismo 
e omaggio alle donne di Garda Lorca nelle loro danze. 


MARINELLA GUATTERINI 


■ Una mattina di successo per 
Raiuno Anzi Uno mattina, sareb¬ 
be corretto dire Perché il program¬ 
ma condotto da Luca Giurato (al 
momento ammalalo, sostituito per 
una settimana da Piero Badaloni) 
e Livia Azzanti, che nprende lunedi 
prossimo è il programma di vane- 
tà e informazione più seguito delle 
reti pubbliche e pnvate con il 38% 
in media di share - 

Uno mattina ha l'oro in bocca 
perché inizia alle 6 45, una levatac¬ 
cia per quelli che ci lavorano, e va 
avanti fino alle 9 30, in una felice 
commistione di cronaca e intratte¬ 
nimento «Quest’anno - ha detto 
Emilio Ravel, che ne è autore - da¬ 
remo più spazio alla cronaca e an¬ 
dremo più che mai alla scoperta 
dell'Italia, delle sue tradizioni e 
delle città in trasformazione Per¬ 
ché crediamo di conoscere bene il 
nostro paese e invece non lo cono¬ 
sciamo affatto» 

In ogni puntata ci saranno dun¬ 
que reportage di attualità, servizi 
sulle pensioni, la medicina e il la¬ 
voro, ma anche le previsioni astro- 
logiche e Pino Strabioli, che inter¬ 
preterà il personaggio di Gavetta, 
che andrà in giro a cercare il «pae¬ 
se ideale» in lungo e largo per lo sti¬ 
vale p 

Luca Giurato ha lasciato Dome¬ 
nica In per affrontare questa nuova 
espenenza. «Il programma mi ha 
dato grandi soddisfazioni - spiega 
- ed ero stato confermato anche 
per l'edizione di quest’anno Poi i 
dingenti mi hanno proposto di da¬ 
re nuovo slancio a Unomattma Al¬ 
l'inizio mi è preso un colpo, ma poi 

TV/2 

Esclusiva 
Disney 
per Raiuno 

m ROMA Un colpo a favore di 
Raiuno la tv dei ragazzi ha ottenu¬ 
to un contratto in esclusiva per tre 
anni con la Disney, che a partire 
dalla metà di dicembre manderà 
in onda, tutti i sabato pomenggio, 
tre sene di cartoni animati all’inter¬ 
no di Disney Club Si tratta di Aladt- 
no, Marsuptlami e Rawlonage 

E intanto lunedi nparte Solletico. 
la fascia pomendiana per ragazzi 
che va in onda dal lunedi al vener¬ 
dì alle 1545 E anche I! tornano i 
cartoni di Ecco Pippo 1 , che invece 
sono una replica di quelli già tra¬ 
smessi dalla Finmvest Buoni gli 
ascolti dello scorso anno e alcune 
novità per la stagione che va a in¬ 
cominciare la nuova serie dei tele¬ 
film di Zorro e dell'Uomo ragno In 
studio il nuovo personaggio di Len¬ 
ticchia e un numero telefonico 
(0369/8034) per accogliere sug- 
genmenti e prenotazioni per le ga¬ 
re 


la cunosità e la voglia di sfida han¬ 
no preso il sopravvento Ma spero 
anche che questa scelta di stida sia 
capita e ncompensata» Anche al¬ 
zarsi di notte non è poco «Cerio, si 
tratta di un sacnficio, ti cambia la 
vita per nove mesi Ma è anche una 
soddisfazione ti consente di girare 
la città quando è ancora deserta, e 
poi ho lavorato a questi oran quan¬ 
do lavoravo a Stampa sera e alla di¬ 
rezione del Grl» 

Giurato inizierà il suo program¬ 
ma con la rassegna stampa quoti¬ 
diana, che verrà commentata da 
un ospite La pnma settimana Uno 
mattina andrà in onda da Napoli, 
dove si alterneranno Livia Azzanti 
e Badaloni in collegamento dai 
pnncipali monumenti della città 
restaurati in occasione del G7 
Quando riprenderà la conduzione 
di Giurato, il 10 ottobre, la trasmis¬ 
sione seguirà invece in diretta la 
spedizione italiana «East» sulla vet¬ 
ta dell'Everest Qui per la pnma 
volta il pubblico italiano potrà cosi 
osservare in diretta gli espenmenti 
di scienziati e alpinisti sulla resi¬ 
stenza del corpo umano a quota 
ottomila metn Unomattma seguirà 
per intero l’impresa che durerà 
dieci giorni e analizzerà i dati rac¬ 
colti, ntenuti utili alla medicina, al¬ 
le esplorazioni spaziali, all’ecolo¬ 
gia e alla psicologia dello sport 

Per Livia Azzanti si tratta dell’ot¬ 
tavo anno di conduzione, e lei 
sembra non essere stanca «Uno 
mattina è un gran piacere perché è 
una tv che cerca di essere utile, di 
essere amica, e ad un'amica ci si 
affeziona» 

SOAP OPERA 

Cattolici 

contro 

Retequattro 

m ROMA Una telenovela a luci 
rosse 7 Non piace al cattolico Ente 
dello Spettacolo che fa sapere, at¬ 
traverso il suo presidente Andrea 
Piersanti, di essere contrario alla 
programmazione in pnma serata 
di Hollywood, la soap opera di Re¬ 
tequattro annunciata dai giornali 
(ma che nessuno ha ancora visto) 
all’insegna di sesso, droga e osce¬ 
nità Dopo aver preso posizione 
contro la commissione censura 
che ha permesso la programma¬ 
zione di Basic Istmct, Picrsanti chie¬ 
de alle massime autontà dello Sta¬ 
to di intervenire «contro l'imbarba- 
nmento dell'offerta televisiva del 
nostro paese» «Credo sia il mo¬ 
mento - dice Piersanti - che le 
massime autontà dello Stato deci¬ 
dano di intervenire su quello che 
quotidianamente la tv ci propone 
La formazione culturale di una na¬ 
zione passa dal piccolo schermo e 
ci si domanda cosa sarà questo 
Paese tra vent'anm» 


m FIRENZE Si colmano molte la¬ 
cune seguendo di anno in anno gli 
itinerari e i gemellaggi del festival 
fiorentino «Intercity» Da Mosca a 
New York, da Stoccolma a Mon¬ 
treal, giù giù sino a Madnd l'ultima 
città omaggiata in un cartellone 
forse meno ricco di proposte ri¬ 
spetto al passato ma sempre fede¬ 
le anche alla danza Ed é un bene 
in Spagna la tradizione tersicorea 
non è un musco per tunsti, ma 
un eredità viva che si insinua nelle 
forme spettacolari piu diverse ren¬ 
dendo molto fisico anche il teatro 
di parola Dunque il flamenco, che 
«Intercity» ospita ancora oggi con 
la Compagnia di Rosa Mana Maya 
oggetto di mesaunbili declinazioni 
tra filologia e fantasia ma anche 
novità come i 10&10 Danza, nato 
nel 1989 e già sostenuto da un 
buon successo europeo 
In Ados aguardando un gesto di 


Monica Runde e in Amor a pedo- 
zos di Pedro Berdayes - le due co¬ 
reografie presentate al Teatro di 
Scandicci - spiccano i tratti somata 
ci e culturali della Spagna antica e 
contemporanea II piglio irruente 
passionale, una palpabile sensua¬ 
lità, il gusto estetico sovraccarico e 
barocco, I ardore religioso conti¬ 
nuamente prevaricato dalla tra¬ 
sgressione, I estro per il gioco peri¬ 
coloso che diventa burla c tragedia 
compongono un universo conge¬ 
stionato che tenta di darsi un ordi¬ 
ne seguendo ora le regole della 
danza ora quelle del teatro. È 
un’impaginazione ibnda che può 
far pensare ai clichés cinematogra¬ 
fici nspettati e infranti dal regista 
Pedro Almodóvar 

Nella prima coreografia Anni in 
attesa di un gesto il trasformismo è 
persino esagerato Non sappiamo 
bene se ì sei bravissimi interpreti 


sfuggano alla banalità del quoti¬ 
diano (sedia, mobiletto e un gran¬ 
de letto a dondolo suggeriscono il 
punto di partenza comunque reali¬ 
stico della concisa azione) nfu- 
giandosi nella simbologia degli 
elementi- terra, fuoco, acqua -, o in 
un carnevale di piazza che impone 
loro di cambiare continuamente i 
vestiti Possiamo solo supporre che 
stiano inscenando una festa paga¬ 
na tra simboli concreti (ci si inzac¬ 
chera di terra, ci si bagna e si soffia 
sul fuoco vero) e passerelle carne¬ 
valesche un po' tirate per i capelli 
Ma anche la seconda coreografia 
Amore a pezzettini, lascia galoppa¬ 
re la fantasia 

Lunga cinquanta minuti e co¬ 
struita a incastro, a partire dalle al¬ 
te griglie in scena, capaci di dare 
forma agli ambienti piu diversi, o 
per meglio dire alle piu diverse 
«gabbie», l’opera di Pedro Berdayes 
parte da uno squarcio claustrofobi- 
co che ncorda La casa di Bemarda 
Alba Donne e uomini in ampie 
gonnellone impongono le loro 
smanie sensuali represse come 
quelle delle povere figlie dell eroi¬ 
na di Garcia Lorca Si passa poi a 
una piu solare, e surreale, scena 
femminile ove compaiono due gal¬ 
linelle meccaniche guidate da un 
telecomando c contese da altret¬ 
tanto comari in vena di gioco 
Quindi si leva il sipario sugli amon 
maschili un bell assolo in pngio- 
ma e un duetto «omosessuale» con 


m SESTO FIORENTINO E final¬ 
mente è amvato Andrés Morte Ha 
girato tutta I estate da Montalcino 
a Castiglioncello, per mettere a 
punto questa sua Man-Carmen, 
«tragedia di un amore contro natu¬ 
ra ultimo gesto d amore tra l'A¬ 
mante e il suo Amato» Molte tappe 
in forma di laboratorio e work in 
progress e solo ora una presenta¬ 
zione ufficiale al Teatro della Li¬ 
monaia di Sesto Fiorentino penul¬ 
timo appuntamento del festival di 
Intercity con la drammaturgia ibe¬ 
rica Catalano, trentanove anni, 
fondatore della Fura dels Baus 
uno dei gruppi spagnoli più impor¬ 
tante degli ultimi anni, visionano 
provocatore autore e regista ma 
anche attore, scenografo, direttore 
artistico del «Mercat de les Hors» di 
Barcellona e prossimo coordinato¬ 
re del progetto «Fabbnca Europa 11 
disordine delle arti» previsto pro- 
pno a Firenze Contaminazione 
insomma, è la parola d'ordine nel¬ 
la vita cosi come nel lavoro 
Non si sottrae alla regola Man- 
Carmen Kitsch cabaret, tragedia 
canzonetta, travestitismo, teatro 
nel teatro Non manca niente, in 
questo pastiche dalle intenzioni 
trasgressive e dai risultati tutto 
sommato modesti, bersaglio man¬ 
cato propno lì dove le aspettative 


i due amanti forse incarcerati in¬ 
tenti a celebrare, in un'atmosfera 
beckettiana, la loro festa di com¬ 
pleanno Alla fine si precipita di 
nuovo in casa della perversa Ber- 
narda Alba tra pareti che trasuda¬ 
no una sensualità inesplosa 
In questo ciclo c'è qualcosa di 
troppo per esempio I idea poco 
risolta drammaturgicamente, di 
confenre al pubblico il ruolo di 
voyeur, come se le diverse modu¬ 
lazioni dell’»amore a pezzettini» 
non fossero già di per sé un esplici¬ 
to gioco di artifici tra citazioni e 
realtà Eppure non si nesce a dare 
molto peso a questo surplus dida¬ 
scalico La compagnia 10&10 Dan¬ 
za è infatti composta da interpreti 
non comuni, di rara preparazione 
tecnica e di ranssima (almeno dal¬ 
le nostre parti) disinibizione emo¬ 
tiva Come gran parte dei danzatori 
spagnoli di un certo livello sanno 
comunicare in modo forte e preci¬ 
so, ma queste caratteristiche non 
nuove si calano in una danza che 
sfrutta le tecniche moderne e il bal¬ 
letto, oltre che una gestualità quoti¬ 
diana per approdare qua e là, a un 
linguaggio onginale, soprattutto 
nei salti, nelle prese aeree nei con¬ 
tatti Sicché si ammirano persino i 
momenti più enfatici quando la 
musica di Vivaldi irrompe ad allcg- 
genre gli ebollienti rancon dei sei 
(finti) repressi Non capita spesso 
che la bravura interpretativa can¬ 
celli gli errori della co«eografia 


erano proporzionate alla fama del 
personaggio Morte Non scandaliz¬ 
za. non seduce diverte poco e 
sembra molto «già visto» Man Car 
men nonostante I impegno degli 
atton Massimo Verdastro e Jaime 
Valero sugli altri quattro spumeg¬ 
gianti e molto bravi favoriti anche 
dal ruolo di «maestre di cerimonia' 
en travesti Corpi fasciati di paillet- 
tes parrucconi e trucco vistosissi¬ 
mo per intrattenere il pubblico (si¬ 
stemato anche in platea seduto at¬ 
torno ai tavolini come in un vero 
cabaret) e far da collante al colla¬ 
ge di piccoli sketch barzellette 
canzoni in plavback alla Tacchi a 
spillo di Almodóvar e continue 
aperture di sipario Di qua il grotte¬ 
sco sfacciato del cabaret-varietà di 
la ì due amanti (Gianluca Barbien 
e Sergio Albelli con Mansa Miran¬ 
da) che lottano e si rassegnano al¬ 
la morte sul palcoscenico pieno di 
stracci e citazioni dotte del -teatro 
di ncercu' lassù in alto sul trespo¬ 
lo a sinistra del pubblico il coro a 
tre testo oppressivo e moralista gui¬ 
dato da Simona Quartucci Sesso e 
morte trasgressione e subcultura 
tornano le provocazioni e i temi 
che hanno acceso i riflettori del- 
I Europa sulla Spagna ma la «mo- 
vida» e i pirotecnici anni Ottanta 
sono ormai lontani 


Opera di Roma 
e Covent Garden 
tre anni insieme 

A partire dal 1995 le sorti 
produttive del Teatro dell’Opera di 
Roma e della Royal Opera House 
Covent Garden sono legate da un 
contratto triennale. Affinità 
tecniche di palcoscenico e 
compatibilità di generi 
rappresentati dal due teatri 
permette una collabroazione che, 
per ora, prevede già sulla carta la 
realizzazione di -Cosi fan tutte» di 
Mozart. L'opera andrà In scena a 
Londra 11 18 gennaio per poi 
scendere a Roma appena un mese 
dopo con la regia e le scene di 
Jonathan Miller o la direzione 
d’orchestra di Evellno Pldò. Ad 
aprile Roma creerà l’allestimento 
de »ll gallo d'oro- di RlmsklJ- 
Korsakov con la regia di Tlm 
Hopkins e le scene di Antony Baker 
che II pubblico londinese vedrà nel 
'96. Sono previste anche le 
realizzazioni di -Mathis der Maler» 
dl Hlndemlth con la regia di Peter 
Sellare, -I vespri siciliani» di Verdi 
con la regia di Graham Vlck e 
probabilmente -Palestrina- di 
Pfltzner. La collaborazione tra I due 
teatri prevede anche noleggi e 
scambi di allestimenti già 
esistenti, ma per ora si paria solo di 
lirica e non delle produzioni di 
danza. 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni de! tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
cielo poco nuvoloso con temporanei an¬ 
nuvolamenti sul settore nord - occidenta¬ 
le, sulla Sardegna e sulla Sicilia ove sa¬ 
ranno possibili residue precipitazioni Al 
primo mattino e dopo il tramonto forma¬ 
zione di foschie e banchi di nebbia sulle 
pianure del nord e nelle valli del centro 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
nord stazionarie sulle rimanenti regioni 

VENTI: moderati meridionali sulla Sar¬ 
degna deboli di direzione variabile sulle 
altre zone 

MARI: poco mossi o mossi i man circo¬ 
stanti la Sardegna, poco mossi o quasi 
calmi gli altri mari 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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14 
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14 

24 
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17 
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19 
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RomaFiumlc 

17 
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15 

27 

Palermo 

23 
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16 
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18 
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16 
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19 
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15 
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20 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Ginevra 

11 
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12 
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Cinema 





il caso. Il film Antonioni-Wenders parte il 3 novembre. Lo finanzia il produttore toscano 


Il regista Michelangelo Antonlonl. Sotto Wim Wenders e Vittorio Cocchi Gori 


A Turetta/Conlrasto 


«Sos»: e arriva Cecchi Gori 


Come in un coup de théàtre, Felice Laudadio ha annun¬ 
ciato davanti alla platea gremitissima di EuropaCinema il 
nome del produttore italiano di Par delà les nuages, il nuo¬ 
vo film di Antonioni e Wenders: Vittorio Cecchi Gori. E ha 
scelto come occasione il compleanno del grande regista 
di BIolv Up. Da Olmi arriva un attacco durissimo alle istitu¬ 
zioni italiane: «Vi state comportando come con Fellini. 
Vergognatevi». Le riprese iniziano il 3 di novembre. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

DOMITILLA MARCHI 


m VIAREGGIO. Per dare l'annun¬ 
cio ufficiale hanno aspettato il 
compleanno di Antonioni. Felice 
Laudadio e Wim Weridets'TVàhno 
portato il grande regista nella sala 
affollatissima dove si proiettava Be- 
tore thè Rain di Milcho Manchevs- 
ki: un lungo applauso ha accolto 
Antonioni. con la gente in piedi in 
segno di stima e ammirazione. Poi 
Felice Laudadio, giocando abil¬ 
mente sulla suspense, ha fatto il 
nome «magico'" del produttore che 
subentrerà all'Istituto Luce e ren¬ 
derà possibile il film di Antonioni e 
Wenders: Vittorio Cecchi Gori. 1 
«Ci ha detto di si giovedì scorso, 
nel giro di poche ore», racconta 
con soddisfazione. Giovedì, ovvero 
il giorno delle dimissioni di Lauda¬ 
dio da amministratore delegato 
dell’Istituto Luce. In sala al nome di 
Cecchi Gori qualche mugugno. Il 
produttore-senatore non è certo fra 
i più amati. Dopo Laudadio, pren¬ 
de il microfono Wenders, e si rivol¬ 
ge direttamente ad Antonioni. «È 
un onore che tu sia qui con noi», 
dice. «Sono sicuro che il prossimo 
anno vedremo il tuo film. Ora pos¬ 
siamo dirlo, la lavorazione inizierà 
fra quattro settimane. Hai aspettato 
tanto questo momento e so che in 
questa sala sei tu il più felice. Insie¬ 


me a noi naturalmente». 

Dopo la festa - una cena, ci rife¬ 
riscono. commovente, con Tonino 
Guerra, che del film è il co-sccneg- 
giatore - si riapre la polemica con 
il Luce. Ci pensa Ermanno Olmi, a 
Viareggio in qualità di presidente 
della giuria di EuropaCinema: «Ri¬ 
tengo che i nostri uomini politici 
non siano adeguati ai ruoli che si 
sono assunti. Devono vergognarsi». 
Olmi paragona la situazione di An¬ 
tonioni a quella di Fellini, che negli 
ultimi anni della sua vita ha avuto 
grandi difficoltà con i produttori. 
«Anche se poi, durante il suo fune¬ 
rale, tutti esprimevano nelle dichia¬ 
razioni ufficiali il rammarico che 
non avesse potuto più fare film. Si 
sta ripetendo la stessa situazione». 
«Guai a coloro che non consento¬ 
no a un uomo come Michelangelo 
Antonioni di poterci donare un’o¬ 
pera», dice Olmi durissimo. «I poli¬ 
tici che non si assumono questo 
impegno compiono un’inadem¬ 
pienza imperdonabile verso i citta¬ 
dini più che verso Antonioni». 

Parole di fuoco. E Giovanni 
Grazzini, presidente deU'Entc Cine¬ 
ma, non ci sta. Manda un comuni¬ 
cato. Si rallegra che il film si (accia, 
ricorda che si è battuto in favore 
del progetto fin dal primo giorno, 


spiega che chi gestisce denaro 
pubblico non può correre certi ri¬ 
schi. «Quanto ai biblici moniti di 
Olmi - ribatte - mi dispiace che 
egli, artista e galantuomo, riecheg¬ 
gi le dichiarazioni fatte da chi, 
avendo venduto anzitempo la pel¬ 
le deH'orso, ha poi messo in piedi 
una penosa sceneggiata. Quando 
si è trattato di partecipare al suo 
Genesi, l’Ente Cinema non ha pre¬ 
teso particolari garanzie, perché i 
rischi finanziari erano molto mino¬ 
ri». 

Chi non ha paura di rischiare é 
evidentemente Cocchi Gori. Col 
suo arrivo Par delà les nuages -cosi 
si chiamerà il film di Antonioni e 
Wenders - è salvo. A Viareggio si 
sono dati appuntamento tutti i pro¬ 
duttori, ad eccezione del senatore, 
impegnato altrove ma presente 
con un messaggio: i francesi Tchal- 
gadjieff e Carcassonnc. partner 
maggioritari con il 55%, Wenders e 
Ufi Felsberg. che con la loro «Read 
movies» contribuiranno al 20%, 

Alla conferenza stampa c’è na¬ 
turalmente anche Antonioni. Parla 
con gli occhi, dopo che la malattia 
l'ha reso muto - un mutismo che è 
fin troppo la metafora di una co¬ 
strizione al silenzio - ma quello 
che dice è inequivocabile, La sua 
voce si incarna in Enrica Fico, la 
moglie. «Il Luce - spiega - ha im¬ 
posto una serie di condizioni im¬ 
possibili da soddisfare in sole quat¬ 
tro settimane. È allora che ci siamo 
resi conto della loro volontà di non 
fare il film». Per Antonioni è doloro¬ 
so, ma non certo una novità. «Era 
già successo con Due telegrammi e 
con La ciurma - continua Enrica 
Antonioni - Michelangelo è stato 
amato prima all’estero che in Italia: 
in Francia, in Inghilterra, negli Stati 
Uniti». 


Par delà les nuages sarà un film 
di amore e di passione. La passio¬ 
ne che sta spendendo Antonioni. 
dopo quindici anni di silenzio for¬ 
zato. «Ha più energie di tutti noi», 
dice il produttore Tchalgadjieff. E il 
rispetto premuroso di Wenders, 
che è diventato il braccio di cui An¬ 
tonioni ha bisogno per cammina¬ 
re. «In queste ultime settimane mi 
sono rivisto tutti i suoi film», dice il 
regista tedesco. «Sono il linguaggio 
del mio inconscio. Nel cinema eu¬ 
ropeo l’opera di Antonioni è la più 
moderna». 

1 francesi ci hanno messo la de¬ 
dizione, investendo più di tutti gli 
altri. «Il film avrà anche dei finan¬ 
ziamenti pubblici dalla Francia - 
dice Laudàdio - c questo la dice 
lunga». Un'altra stoccata all’Istituto 
Luce. Laudadio ha dato al film la 
sua passione viscerale, dimetten¬ 
dosi clamorosamente dal Luce, 
dopo che l’Ente Cinema stava 
prendendo tempo, aspettando 
fantomatiche «garanzie». «Ma quali 
garanzie?», ruggisce Laudadio. «Il 
film era totalmente garantito. È la 
sindrone Rossini Rossini, che fece 
perdere al Luce 10 miliardi». Lau¬ 
dadio ricorda poi la tormentata vi¬ 
cenda di Antonioni. «NeH'S5, ad 
EuropaCinema, Michelangelo par¬ 
lò per due ore con i giornalisti, rac¬ 
contando il dramma di un regista 
che tenta di esprimersi ma non 
può farlo. Allora stava cercando di 
montare La ciurma. Ci sono voluti 
nove anni perché tornasse a gira¬ 
re». E Cecchi Gori? «Le sue ultime 
scelte dimostrano il suo impegno 
civile», dice Laudadio. «Sta sosti¬ 
tuendo il cinema pubblico». Nell’e¬ 
mozione rimane poco tempo per 
parlare di Par delà les nuages. Si 
spera che sarà pronto fra un anno. 
Per un altro compicarmo. 




Ecco i sei titoli finalisti 
in gara per i premi Felix 

SI è concluso ieri sera 
a Viareggio, conia 
proiezione In 
anteprima mondiale 
di -Moondance- della 
tedesca Dagmar 
Hlrtz, EuropaCinema, 

Il festival diretto da 
Felice Laudadio, Wim 
Wenders, Pierre Henri 
Deleau e Jeremy 
Thomas. La giuria, 
presieduta da 
Ermanno Olmi, ha 
scelto I sei film-di 
cui tre opere prime o 
seconde-da 
segnalare al premi 
Felix che saranno 
assegnati a Berlino a 
fine novembre. I film 
selezionati sono, 
nella categoria «best 
european film of thè 
year», la-Trilogia-di 
Kleslowskl, «Nel nome 
del padre» di 
Sheridan, e 
•Lamerica» di Amelio. 
Fra I «giovani», invece, 
«Woyzeck» 

dell'ungherese Janos 
Szasz, odissea di uno 
scambista torturato 
dal suo superiore 

girato In un bellissimo bianco e nero; «Le fils du 
requln» di Agnès Meri et, storia di due ragazzini 
violenti e violentati dalla vita e. Infine, «Kosh ba 
kosh» di Bakhtiyar Khudojnazarov, ur.a 
coproduzione fraTaJlkistan e Sviserà, che 
mostra attraverso II personaggio di Mira la 
maledizione del gioco, una storia d’amore, una 
guerra civile, l'agonia di un padre. Inoltre, 
EuropaCinema ha presentato una rassegna di 
quattordici film «Insoliti» della Cineteca 
nazionale: scelti da Orio Caldiron fanno parte di 
un progetto sul cento anni del cinema Italiano. 

CD M. 
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Incontro con Mamin 

«Nuova Russia? 
È tutta da ridere 
Parola di Jurij » 


CRISTIANA PATERNO 

■ ROMA. Russi, italiani o francesi non fa diffe¬ 
renza, Invanabilmente gli spettatori di Insalata 
russa si spanciano dalle risate. «È la legge del 
contagio, una delle regole fondamentali del co¬ 
mico», commenta il regista. Quarantotto anni, 
studi di pianoforte c composizione al conserva- 
torio, lunga carriera teatrale e poi il cinema dal 
76 in poi (dopo la scuola di regia a Mosca), 
Jurji Mamih ha una vocazione «brillante» indi¬ 
scutibile. Basta toccare il tasto del «comico» e lui 
comincia a parlare. Non è che sia un teonco, 
più che altro gli piace raccontare aneddoti. Co¬ 
me questo, per esempio: alla proiezione del 
suo primo film ( La lesta di Nettuno ) negli Stati 
Uniti, la traduttrice simultanea, un’immigrata 
russa, non nusciva- più a parlare dal ridere. 
Niente di male: gli spettatori hanno cominciato 
a rotolarsi per terra pur senza capire una sola 
parola dei dialoghi. Semplicemente per conta¬ 
gio. 

Il gioco è il solito: equivoci, gag fisiche, molta 
confusione anche linguistica, Ma al servizio del¬ 
la satira politico-sociale. Una medicina rara nel¬ 
la nuova Russia, ultradepressa, «Nel nostro ci¬ 
nema non esiste una grande tradizione comica, 
a parte Eldar Riazanov e Georgìj Daneliia, che 
sono i miei maestri. E ovviamente Gogol», dice 
Mamin. Il suo film culto è Trentatrù, che Daneli- 
ja girò nel ‘65: dietro alla storiella di un tizio che 
si sveglia con un dente in più in bocca e che i 
medici prendono per pazzo, la stampa di parti¬ 
to fiutò un sentimento antisovietico che procu¬ 
rò non poche grane al regista. 

Stesso intreccio farsesco-surreale in Insalata 
russa, basta aprire il vecchio armadio di una gri¬ 
gia komunal'ka pietroburghese, una casa di 
coabitazione, per trovare la mitica «finestra su 
Parigi» (è anche il titolo onginale del film che fa 
un po’ il verso alla parola d’ordine di Pietro il 
Grande). Parigi significa essenzialmente merci, 
soldi, ottima birra e prosciutti a volontà. Ma c'è 
anche il rovescio della medaglia: «Da quando 
viviamo nella casa comune europea, la finestra 
si apre un po' troppo facilmente e i vicini di ca¬ 
sa hanno già cominciato a lamentarsi e a pren¬ 
dere le contromisure del caso». Come succede 
nel film alla povera Nicole, imbalsamatrice di 
animali, che si ritrova il loft invaso di figuri as¬ 
surdi che non parlano una parola di francese. 

L'idea di Insalala russa, dice Mamin, circola¬ 
va almeno dagli anni 70. «lo l'ho sentita rac ; 
contare da qualcuno e ho pensato subito che 
poteva diventare un film. Ma allora era irrealiz¬ 
zabile: chiunque avesse proposto un copione 
del genere avrebbe fatto una brutta fine». Poi so¬ 
no arrivate, nell'ordine, la perestrcjka, la fine 
dell’Urss e i produttori francesi. E Mamin, che 
nel frattempo aveva girato due film (io festa di 
Nettuno e La fontana ), si è nmesso al lavoro 
esaminando tutte le possibili varianti: «Da quel¬ 
la finestra poteva passare tutta San Pietroburgo, 
compresa la sede del Kgb, oppure ci si poteva 
concentrare sul versante lirico, in stile Vacanze 
romane, e raccontare il flirt tra un russo e una 
francese. Alla fine ho preferito disegnare una 
gallena di personaggi della Russia di oggi: truf¬ 
fatori, intellettuali, bambini, nostalgici del co¬ 
muniSmo, sognatori, profittatori, aspiranti capi¬ 
talisti, eccetera eccetera». 

Risultato: dodici milioni di spettatori in patna. 
grande successo in Francia, distribuzione italia¬ 
na (Mikado), una probabile candidatura all'O¬ 
scar nella categoria film straniero (Mamin però 
teme un parere negativo di due selezionatori, 
Klimov e Bondarciuk. sprovvisti, dice, di senso 
deH'umorismo). Poco male. Ha già due nuovi 
progetti nel cassetto. Naturalmente intemazio¬ 
nali. Uno, prodotto da una società inglese, da 
girare a Pietroburgo, l'altro, finanziato dalla So¬ 
ny, nell'Oceano Pacifico. Non sarà che Mamin 
ha trovato la sua finestra sull'America? 


IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 




X VANTI CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere il cd direttamente a casa tua spedisci 
il coupon aH’uffìcio promozione dell’Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000 
[comprensive delie spese postali) sul c/c postale n. a 
15838000 Intestato a l’Arca spa, via due Macelli / I 
23/13 Roma; con la causale: cd Pietrangell. 
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Qraiuno 


MATTINA 


7.00 IL SABATO OEUA BANDA DELLO 
ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. ' 

Contenitore. (3735159) 

9.00 L’ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. (7993401) 

10.05 IL 7" LANCIERI CARICA Film storico 
(USA. 1950 - b/n). (2872820) 

11.25 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 
internazionale di danza. All'interno: 
12.30TG 1 - FLASH. (78567178) 
liso LINEA BLU. Attualità. All’interno: 

13.25 ESTRAZIONI OEL LOTTO.' 
(528197) . 


“ I programmi di oggi 

^RAIDUC | ^RAITRC [ RETE 4 j <Q> ITALIA 1 


6.30 VIDEOCOMIC. (1265) 

7.00 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 
All’interno: 7.30,8.00.8.30.9.00,9.30 
TG 2-MATTINA. (45415739) 

10.00 TG2-MATTINA. (41159) 

10.05 HO SPOSATO 40 MIUONI DI DONNE, 
Film ■ commedia (USA, 1964). 
• (7799604) 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con¬ 
tenitore. (32265) 


7.05 CHAMPIONE. Film commedia (GB, 
1983).(2513130) 

8.55 CANOTTAGGIO. Campionati italiani 
assoluti. (68813197) 

11.00 CONCERTO. Dal Museo Ferroviario 
di Trieste Bruno Canino esegue al 
pianoforte musiche di Gioachino Ros¬ 
sini. (25975) 

12.00 TG 3 • ORE DODICI. Telegiornale. 
(89371) 

12.15 STORIA DI FIFA E DI COLTELLO ■ ER 
SEGUITO DER PIU’. Film comico (Ita¬ 
lia, 1972). (1508975) 


7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 
(7449) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rosselli e Cesa¬ 
re Cadeo. (76505) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 
(3052130) 

8.30 PANTANAL Tn. (5449) 

9,00 GUADALUPE. Tn. (89197) 

10.00 MADDALENA. Tn. (6474) 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 
(Replica). (84642) 

1130 TG4. (9401) 

1200 ANTONELLA. Tn. (27333) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (48511468) 

9.20 HAZZARD. Telefilm. "Un sosia per 
rapina'. Con Tom Wopat, John Sch- 
neider. (9805449) 

10.25 ROBOCOP. Telefilm. Con Richard 
Eden, Andrea Roth. Regia di Paul 
Lynch. (3050438) 

1225 STUDIO , APERTO. Notiziario. 
(6943197) 

1230 FATTI E MISFATTI. (59197) 

1240 STUDIO SPORT. (9985739) 


Sabato 1 ottobre 1994 


! CANALE 5 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7654710) 

9.00 L'AFFITTACAMERE. Film commedia 
(USA, 1962 ■ b/n). Con Kim Novak, 
Jack Lemmon. Regia di Richard Qui- 
ne.(65374371) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rila Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheni. 
(1230623) ■ 


WS 


7.00 EURONEWS. (9144913) 

9.00 L'ISOLA DEL MISTERO. Telelilm. 
(32791) 

10.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
(43807) 

11.00 L’OASI PIU’ A OVEST. Documenta¬ 
rio. (87449) 

1120 SAIUNG-PASSIONE VELA. Rubrica 
sportiva. (5907449) 

1215 AUTOMOBILISMO. Campionato ita¬ 
liano Velocità Superturismo. Prove. 
(9854420) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (83555) 

1335 TG1-TRE MINUTI DI... (4262082) 
14.00 ALMANACCO. Attualità. (21159) 

15.00 IL PIANETA DEI DINOSAURI. Docu¬ 
mentano. (82555) 

1535 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At¬ 
tualità. (8479975) 

1635 IREMIGINI. Speciale. Oall’Antoniano 
di Bologna. (952130) 

18.00 TG1. (84197) -■ 

18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (2753371) 
1830 IL MEGLIO DI "PIU’ SANI PIU' BELLI. 
Rubrica. (2203642) 

1935 PAROLA E VITA; IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. Rubrica. (628710) 


13.00 TG2-GIORNO. (67517) 

1330 TGS • DRIBBLING. Rubrica sportiva. 
(507604) •■■■ 

14.00 IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

Film drammatico (Italia, 1990). Con 
Albe rio Sordi. (861159) 

16.00 ESTRAZIONI DEL LOTO. (1604) 

16.30 HARRY & GLI ANDERSON. Telefilm. 
• (13710) 

16.50 PALLAVOLO. Da Salonicco: Giappo¬ 
ne ■ Italia. (52990807) 

19.35 METEO 2 (2343710) 

19.45 TG2-SERA. (678536) 


14.00 TGR. Tg regionali. (36623) 

1420 TG3-POMERIGGIO. (207197) 

14.50 AMBIENTE ITALIA. (598130) 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica sportiva. 
All’interno: TENNIS. ATP Tour, 
(400197) 

16.45 TIRO A SEGNO. Campionati italiani. 

Specialità olimpiche. (984333) 

17.00 PALLACANESTRO. Campionato ita¬ 
liano maschile. (872265) 

19.00 TG3. Telegiornale. (30) 

1930 TGR. Tg regionali. (15401) 

1930 BLOB SOUP. (2180536) 


13.00 SENTIERI, Teleromanzo. All'interno: 
13.30TG4. (683333} 

1430 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica. 

Conduce Oaniela Rosati. (695178) 
16.00 STELLE DELLA MODA. (92523) 

17.00 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci. (85333) 

18.00 IL RAGAZZO DI CAMPAGNA. Film 
commedia (Italia, 1984). Con Renato 
Pozzetto, Massimo Serato. All'inter¬ 
no: 19.00 TG 4. (9604739) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3888) 

14.30 IL MEGLIO DI "NON E’ LA RAI". 

Show. (60492) 

15.30 WRESTUNG SUPERSTARS. (71642) 

16.30 BAYWATCH. Telefilm. (42130) 

17.30 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo (Replicai. 13555) 

18.00 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE. Tele¬ 
film. (4284) 

18.30 FLASH. Telefilm. (57555) 

16.50 BAYSIDESCHOOL Tt. (2225420) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (98246) 

19.50 STUDIO SPORT. (3111062) 


13.00 TGS. Notiziario. (51468) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (2732807) 

13.40 AMICI. Rubrica. (9928739) 

1535 ANTEPRIMA. Rubrica. (4819197) 

16.45 SORRIDI C'E' BIM BUM BAM. 

(269536) ' 

17.00 POWER RANGERS. Tf. (86081) 

1735 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM. 

(699284) 

17.59 FLASH TG 5. Notiziario. (403011739) 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTOI Gioco 
(Replica). (200063623) 

19.00 CASA VIANELLO. Situation comedy. 
"Noblesse obiige" • "La scappatella", 
(8449) 


13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (Replica). (9568081 ) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (37888) 
14.05 IL RE DI ROMA -AQUILA IMPERIALE 

Film storico (Francia, 1961). (5949265) 

16.15 CALCIO. Campionato spagnolo. 
(8061468) 

18.15 STRINE - LA PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva. (19913) 

18.45 TELEGIORNALE. (674072) 

19.00 ALBATROS. Documentario. "Isole". 

Conduce Alberto Angela. (1176) 

ISSO SENZA FISSA DIMORA. Rubrica. 
(67130) 


20.00 TELEGIORNALE. (46) 

2030 TG1-SPORT. (41343) 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE..? Varietà. 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Milly Cariucci. (7672569) 


NOTTE 


20.15 TGS-LO SPORT. (1265772) 

20.30 SUPERGIRL - LA RAGAZZA D'AC¬ 

2030 LA LOCANDA DELLA SESTA FELICI¬ 

20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio¬ 

20.00 TG5. Notiziario. (34062) 

2020 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7387371) 

20.40 SOTTO INCHIESTA Film thriller 
(USA, 1993). Regia di Kevin Meyer 
(prima visione tv). 

2225 ULTRA'. Film drammalico (Italia, 
1990). Regia di Ricky Tognazzi. All'in- 
■ terno: 23.15TG 2-NOTTE. (7461710) 

CIAIO. Film fantastico (USA, 1984). 
Con Helen Slater, Faye Dunaway. Re¬ 
gia di Jeannot Szwarc. (54536) 

22.30 TG 3 - VENT10UE E TRENTA Tele- 
giornale. (67468) 

22.45 SOTOTRACCIA. Attualità, "lo e Yo- 
rick a zonzo per l'Italia". Conduce 
Ugo Gregoretti. (4650604) 

TA'. Film drammalico (USA. 1958 - 
b/n). Con Ingrid Sergman, Curd Jur- 
gens, Regia di Mark Robson. 
(68525555) 

rellino. (3536) 

20.30 ROBOCOP. Telefilm. "Trappola per 
Robocop", Con Richard Eden, Andrea 
Roth. (10604) 

22.30 TRAPPOLA D'ACCIAIO. Film giallo 
(USA, 1989), Con Michael Paré, Shan- 
non Tweed. Regia di Walker Sachs. 
(30468) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA Show. Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo lachetti. 
(2486449) 

20.40 USAI L'ULTIMA? Varietà. Conduco¬ 
no Pippo Franco e Pamela Prati. 
(1225410) 
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2035 TELEGIORNALE-FLASH. (9126826) 
2030 VENERE IN VISONE Film drammati¬ 
co (USA, 1960). Con Elizabeth Taylor, 
Laurence Harvey. Regia di Daniel 
. Mann. (93230) 

22.30 TELEGIORNALE (51212) 

22.45 CALCIO. Campionato spagnolo. 
Compostela - Deportilo. (7781401) 


2335 TG1. (1844604) 

23.15 SPECIALE TG1. (1137642) 

0.05 TG1-NOTTE (1385802) 

030 UNO PIU’UNO... ANCORA. (1451227) 
030 IL GRANDE VIAGGIO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1987). (6757666) 

2.15 MA LA NOTTE. PERCORSI NELLA 
MEMORIA. (7734647) w 
335 TG1-NOTTE (R). (12509192) 

3A0 CALCIO. Milan - Olympique Marsi- 
■ ■ glia '93. (Replica). (51745753) ■ 


0.15 TGS-NOTTE SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. All'interno: TENNIS. ATP Tour; 
BASEBALL Campionato italiano. 4 
(8273005)2.003 TG 2 - NOTTE.5 (R). 
9(7981395) 

2.15 PASSERELLA DI CANZONI. Musica¬ 
le. (2597145) 

3.00 NOI VIVI-ADDIO KIRAI Film dram¬ 
matico (Italia, 1942 - b/n). Con Alida 
' Valli, Fosco Giachetti. (26448314) 


23.15 I FIUMI DI GHIACCIO. Documentario. 
(5645333) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOLA. 

Telegiornale. 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(8434208) 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "Pianissimo - Una notte di 
variazioni: Glenn Gould'. (98338840) 


23.30 TG4-NOTTE (81062) 

23.45 UN GIOCO ESTREMAMENTE PERI¬ 
COLOSO. Film drammatico (USA, 
1975). Con Burt Reynolds, Catherine 
Deneuve. Regia di Robert Aldrich. 
(8867046) 

2.05 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(5217173) 

2.15 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Ritter. (20C6192) 

245 TOPSECRET. Telefilm. (5123802) .. 
3.40 MANNIX. Telefilm. (8036647) 

4.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(44370289) 


0,30 STUDIO SPORT. (2268647) 

1.10 STARSKY i HUTCH. Telefilm (R). 
(6109598) . 

200 A-TEAM. Telefilm (R). (7287111) 

3.00 BAYWATCH. Telefilm (R). (7298227) 
4.00 HAZZARD. Telelilm(R). (7274647) 
5.00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (R). 
(36137005) 


23.00 XFILES-LE PRIME INDAGINI. TI (Re¬ 
plica). (32739) 

24.00 TG5. Notiziario. (87227) 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telefilm. (3470173) 

1.15 ARCA DI NOE'. Doc. (8721734) 

ISO SGARBI QUOTIDIANI. (7287260) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INSISTENZA. (R). (5319956) 

200 TGS EDICOLA. Attualità. Con aggior- 
' namenti alfe ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. ' 
(6700685) ■ 

230 ANTEPRIMA. (R). (97477192) 


0.30 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (3276802) 

0.45 AUTOMOBILISMO. Campionato ita¬ 
liano Velocità Superturismo. (Repli¬ 
ca). (7593531) 

1.45 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(46380550) 


fgmmmmm 


9.00 GOOOMORNMG. La co¬ 
lazione in musica. 
(1496197) 

11.00 THE MIX. I video della 
mattina (89182461 
1U0 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco- 
les. (9274381 

1430 VM GIORNALE FLASH. 

(984555) 

1435 THE MIX Video del po¬ 
meriggio. (30484791) 

1030 VM GIORNALE (470081) 
2030 INOSS. Rubrica Condu¬ 
ce Attilio . Grilloni. 
(876410) 

2130 THE MIX Video a rota¬ 
zione. (636710) 

2200 RICHARO MARX Spe¬ 
cial. (891710) 

2330 VM GIORNALE. (287468) 
3430 THE MIX I video della , 
none. (41501840) 


1245 MOTO! (Replica). 
(57885551 

1430 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (819081) 

1430 POMERIGGIO INSCME. 

13920352) 

17.00 VtDEOPARAOE. (Repli¬ 
ca). (4417391 

T3.00 IL MEGLIO DI 'LUCI NEL¬ 
LA NOTTE". (445555) 

19.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (464420) 

1936 ODEON REGIONE. 

(426979) 

2030 PALLACANESTRO. 

Campionato italiano Se-. 
rie A2. Canlù-Libertas Li¬ 
vorno. Dirotta. (6925361 
2230 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. 14897391 
23.00 TREND. (271807) ,' 

2330 L'ATTENZIONE. Film 
(Italia. 1985). (466684011 


Tv Italia 

18.00 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca). (1721802) 

1930 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (7930062) 

1936 TELESPORT VERDE. 

Magazine sportivo con I , 
grandi avvenimenti della 
settimana (88749131 
2030 UN GRIDO D'AIUTO. 

. Film drammatico (USA. 
1979). (3084333) 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (7948081) 

23.00 RUOTE IN PISTA. Rubri¬ 
casportiva. (7219420) 

2330 LUCI NELLA NOTTE. Ru¬ 
brica musicale. 17218791) 
24.00 AMERICAN FEVER. Film 
musicale (Italia, 1978). 
(12188163) 


Clnqaestelte 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 1828739) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(565604) 

16.00 AUTOREVERSE. Rubri¬ 
ca. (808975) 

1630 AGENZIA DEUL'AWEN. 
TURA. (281284) 

17.00 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
bricasportiva. 1282913) 
1730- WORLD SPORT SPE¬ 
CIAL (252772) 

18.00 OROLOGI DA POLSO IN 

TV. (946555) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE, (626997) 

20.30 PALLACANESTRO. 

, (247975) ■ ■ 

22.00 BASXETT1SSIMO. Ru¬ 
brica. (482826) 

2230 MOTORI NON STOP. 

(481197) 


1130 SCUSATE X RtTARDO. 

Film commedia (Italia, 
19821.(4589623) 

13.15 ALICE. Film commedia 
(USA, 1990). (13932841 
15.00 I VISITATORI DEL SABA¬ 
TO SEHA. Film fantastico 
(USA. 1992). (297791) 

1630 ARMA LETALE. Film' 
azione (USA, 1992). 
(294739) 

1130 TOPAX Film spionaggio 
IUSA. 1969). (8230081) 

20.40 IL PRINCIPE DELLE DON¬ 
NE Film commedia 
(USA. 1992), (898604) 

22.40 L'ANNO DEL TERRORI 
Fi'm thriller (USA, 1991). 
(6318401) 

040 BOXINO HELENA. Film 
drammalico (USA, 1992). 


Tele * 

13.00 GELOSIA. Film dram- 
malico (Replica). 
(804130) 

15.00 LA BOHEME. Opera liri¬ 
ca di Giacomo Puccini. 
Direttore Herbert Von 
Karajan (Replica), 
(961178) 

17.00 + 3 NEWS. (154248) 

17.06 GaOSIA. Film dram- 
malico (Replica). 
(105326913) 

19.00 AMERICAN PIE ■ LE RA¬ 
DIO DELLA MUSICA 
AMERICANA. Musicale. 
(162710) 

21.00 FESTIVAL MONDIALE DI 
DRAMMATURGIA CON¬ 
TEMPORANEA. (975371) 
23.00 GELOSIA. Film dram¬ 
matico (Replica). 
(91718826) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che votelo registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l’uni¬ 
tà ShowVlew sui Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemtter 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; 002 * Ral- 
due; 003 • Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 • 
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele-*- 1; 015 - Tele 4 - 3; 
026-Tvltalia. 


Radiouno 

Giornali radio; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; lO.OO; 12.00; 13.00; 17.00; 
19.00; 21.18; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.30. Pomeridiana. Il pome¬ 
riggio di Radiouno; 13.25 Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.05 Grr - Spe¬ 
ciale Formula 1 ; Ogni sora - 
Un mondo di musica; 19.21 
Ascolta, si fa sera; 20.25 Calcio. 
Anticipo di Campionato Serie B. 
Cesena-Salernitana; Ogni 
notte - La musica di ogni notte. 

Radlodue 

Giornali radio: 7,30; 8.30; 12.10; 
12.30; 14.30; 19.30; 22.05. 9.14 
Magic Moments. I più grandi 
successi a 78 e 45 girl dal ’50 al 
'90; 9.33 Grr - Speciale Estate; 
10.17 Note di servizio della Pic¬ 


cola Banda Osiris; 11.00 Cetra 
days; 12.52 Chicche e sia; 13.35 
Aspettando domenica; 16.34 Noi 
come voi; 17.33 Estrazioni del 
Lotto; 17.381 classici dell'umorl- 
smo: Agosto, moglie mia non ti 
conosco; 18.30 Titoli anteprima 
Grr; 18.32 La Parola; 20.00 Tru¬ 
cioli: 20.05 Serata in tre tempi. 
Cavalleria leggera . (Replica); 
21,00 Avanti con brio; 22.40 Ta¬ 
glio classico; 24.00 Ralnotte. 

Radlotre 

Giornali radio: 8.45; 18.30: 5.30. 
9.00 Appunti di volo; 12.01 Uomi¬ 
ni e profeti; 12.45 Radlotre po¬ 
meriggio; —Sabato musica. 1 B 
parte; Concerti Doc: 14.10 
Omaggio alla fantasia: Gocce; 
14.45 Sabato musica. 2" parte; 


16.31 Storio di terra e di mare: 
17.40 Sabato musica. 3* parte; 
18.54 La stanza della musica; 

19.45 Radiotre suite; Il Car¬ 
tellone; —Oltre • il sipario; 
23.20 II Paradiso di Dante (Re¬ 
plica); 24.00 Radiotre Notte 
Classica; 0,30 Notturno italiano. 

ItallaRadlo 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimerà; 9.10 VoKapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 

15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 




«Io e zio Buck» 

I bimbi diventano cattivi 

VINCENTE: ___ 

Calcio: Sampdoria-Bodeg G. (Raiuno, ore 20.28).6.288.000 

PIAZZATI: 

lo e lo zio Buck (Raidue, ore 20.50).5.045.000 

Striscia la notizia (Canale 5. ore 20.30).4.886.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 19.01).4.567.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.44).4.427.000 

Beverly Hills 90210 (Italia!, ore 20.48)..4.422.000 


Come sono i bambini americani quando non 
guardano la tv? Pestiferi e cattivissimi, come i 
protagonisti di Io e zìo Buck. Affidati ad uno zio 
goffo e ciccione (l’attore John Candy recente¬ 
mente scomparso). ne combinano di tutti i colorì, maquel- 
lo che colpisce è la perfidia che anima le sceneggiature di 
copioni collaudati come questo. I legislatori americani si 
affannano a proteggere i pargoli dai demoni del cinema e 
della tv. e allora giù con le censure. Ma poi quando si tratta 
di ritrarli i grandi non sono affatto buoni e protettivi. Anzi, 
con raffinatezza si spingono a cercare il loro lato peggiore. 
Dei bambini, s'intende. 

Non meno dannoso, ma questo per la sensibilità c il 
buon gusto di tutti, Napoli prima e dopo, uno dei tanti orri¬ 
bili speciali dedicati alla canzone napoletana e ad un'im¬ 
magine di Napoli che francamente fa ribollire il snague. 
Anche la tv (lo ha sottolineato qualche giorno fa Marino 
Niola su questo giornale) dovrebbe rendersi conto che an¬ 
che i luoghi comuni peggiori e più radicati sono inclini al 
mutamento.. ■ 


SAIUNG TELEMONTECARL011.00 

Un quindicinale (condotto da Paolo Cecinelli e Domini¬ 
que Curchod) dedicato agli amanti della vela. Immagini 
spettacolari da tutto il mondo su regate, skipper, grandi 
barche. Oggi i match race dell'Australia Cup, le regate Ims 
della Nuova Zelanda, un servizio sulla Witheread, la pros¬ 
sima edizione della «regata intorno al mondo». 

AMICI CANALE513.40 

Secondo appuntamento con il talk show dedicato ai gio¬ 
vani e condotto da Maria De Filippi. Tema della discussio¬ 
ne: è giusto avere un rapporto da amica con la propria 
madre o questo snatura il ruolo del genitore? 

AMBIENTE ITALIA RAITRE 14.50 

Ritorna la trasmissione della Tgr realizzata dalla redazio¬ 
ne torinese della Rai. E riprende parlando di caccia. A 
confronto il ministro dell’ambiente Altero Matteoli, Gaeta¬ 
no Benedetto della direzione del Wwf e Enzo Dal Verme, 
presidente di Anima! Amnesty. Nel corso del programma 
collegamenti con l'Arcicaccia. 

IL PIANETA DEI DINOSAURI RAIUN015.00 

Quarta e ultima puntata del programma di Piero e Alberto 
Angela. Oggi si parlerà di come 170 milioni di anni fa una 
immensa e misteriosa catastrofe fece estinguere improv¬ 
visamente i grandi rettili. Sarà anche affrontato il tema 
della fertilità dei dinosauri. 

LA SAI L’ULTIMA? CANALE 5 20,40 

Striscia la Cariucci è 11 titolo dello spazio satirico ospitato 
stasera nel corso del programma per aspiranti barzellet- 
tieri condotto da Pamela Prati e Pippo Franco. Gabriella 
Cariucci condurrà l'insolita striscia in coppia con una sua 
sosia. Ospiti della puntata anche Aldo Biscardi e Maria 
Giovanna Elmi. 

SPECIALE TG1 RAIUNO 23.15 

Il programma di Paolo Giumella toma ad occuparsi del 
drammatico problema dell'usura. Lo Spedate propone te¬ 
stimonianze di vita quotidiana e storie di vittime, accanto 
alle odissee si commercianti e piccoli imprenditori finiti 
nel girone dei prestiti. 
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Tenera è la notte 
Otto ore con Glenn Gould 

1.00 FUORIORARIO 

Miratoti» notturni: otto oro per ronderò oltraggio i Gleni Gould. Il plinisti più 
geilote del secolo 

RAITRE 

Approfittate di questi montaggi preziosi he ci olire la redazione di 
Fuoriorario, perché non sappiamo se il programma scomparirà insie¬ 
me alla rete che lo ha voluto e che lo ospita. Stanotte va in onda un 
omaggio a Glenn Gould, pianista, più di un pianista. Un musicista ge¬ 
niale e irriverente che vedremo, per esempio, in alcune immagini po¬ 
co note insieme a Thelonius Monk. Ma anche un inedito clip firmalo 
Ophuls in cui Gould intepreta «La valse»; immagini di cinema e al mat¬ 
tino, dopo l’edicola del Tg3, verrà trasmesso «Sinfonie eterne» di G.UI- 
mer, un film antologia in cui compaiono anche Slokorowski e Rubin- 
stein. 


20.30 MISTER ROBERTS 

Regio di John Ford. Menryn LoRey. con Henry Fonde. James Cagney. Jack 
Lemmon. Uso (1955). 123 minuti. 

Tenenti coraggiosi. Il mister del titolo è il secondo su un 
cargo americano che naviga nelle acque del Pacilico du¬ 
rante l'ultima guerra mondiale. Il capitano è una caro¬ 
gna, il tenente gli tiene testa (e con lui l'intera ciurma). 
Ma la guerra è brutta per tutti, e riporterà un suo sinistro 
equilibrio. - 
ITALIA 7 

20.30 VENERE IN VISONE 

Regio di Doolel Moie, con Elizabeth Taylor. Leurence Henrey. Eddie Fistiar. 
Uso (I961|. 106 minuti. 

Triangoli amorosi intorno a una pelliccia. C'è la bella Glo¬ 
ria. una vitaccia alle spalle e molta voglia di rivincita so¬ 
ciale, e c'è il suo amante, uomo ricco e sposato. La ragaz¬ 
za gli gioca uno scherzo: ruba la pelliccia alla moglie tra¬ 
dita e la lascia a giro... Oscar alla Taylor. 
TELEMONTECARLO 

22.25 ULTRA 

Regia di Ricky Tognazzl. con Claudio Amendola. Rlcky Memphis. Gluppy Iz- 
zp. Italie (1992). 92 minuti. 

Il mondo della curva sud visto con gli occhi di due amici, 
che sono anche due ultra romanisti, che sono anche rivali 
in amore, La vigilia dell'incontro Juve-Roma, la trasferta 
sul treno speciale, gli scontri alla stazione, l'incontro 
chiarilicatore e tragico nei cessi Cello stadio. Seconda re¬ 
gia di Tognazzi. grande prova degli attori. 

RAIDUE 

23.45 UN GIOCO ESTREMAMENTE PERICOLOSO 

Regie di Robert Aldrich. con burt Reyeclds. Catherine Deneuve. Ben John¬ 
son. Usa |1975). 120 minuti. 

Aldrich ad alto potenziale drammatico per la storia di una 
ragazza, prima scappata di casa, poi drogata, poi morta. 
Ma sarà davvero suicidio come la polizia si sbriga a di¬ 
chiarare? Non ci credono il padre della ragazza, nè il de¬ 
tective. E parte la caccia ai colpevoli, 
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Grandi novità al Teatro Comunale di Bologna 
Una emittente locale trasmetterà in diretta 
le «prime» di tutte le rappresentazioni 
Nuove leve artistiche affiancheranno nomi noti 


Una scena 
del-Turco 
In Italia» 
di Rossini. 

A destra Leo 
DeBerardlnis 



Grande novità, quest’anno, al Teatro Comunale di Bo¬ 
logna: tutte le opere e i concerti verranno trasmessi in 
diretta e diffusi in tutta la regione nella serata della pri¬ 
ma da «Radio Nettuno Onda Libera» nel programma 
«AUOpera!».' Ma non è la sola piacevole innovazione. 
Sul palco, infatti, i nomi celebri verranno affiancati da 
cantanti scelti attraverso un’accurata selezione. Tutti i 
titoli nel cartellone della stagione ’94-’95. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREA QUKRMANDI 


■ BOLOGNA. Sei opere, 48 con¬ 
certi, una serie di rappresentazioni 
per le scuole, una radio, prima in 
italia e seconda in Europa, che dà 
in diretta tutte le rappresentazioni 
(per superare la strettoia degli ab¬ 
bonamenti e per allargare il bacino 
delle utenze) c un tirocinio profes¬ 
sionale per le nuove leve artistiche. 
Sono questi numeri e novità del 
cartellone 1994-1995 del Teatro 
Comunale di Bologna. 

La più eclatante è proprio la ra¬ 
dio. Tutte le opere e i concerti ver¬ 
ranno trasmessi in diretta e diffusi 
in tutta la regione nella serata della 
prima da «Radio Nettuno Onda Li¬ 
bera» nel programma «AllOpera!». 
L'altra novità importante, già speri¬ 
mentata l’anno scorso, è l'affianca- 
mento ai grandi nomi del palco- 
scenico dì cantanti scelti attraverso 
la selezione operata dall'Ente lirico 
assieme al maestro Rodolfo Cellet- 


ti. Giovani leve artistiche, dunque, 
che diventano il perno di un nuovo 
progetto elaborato d'intesa con i 
tre maggiori concorsi di avviamen¬ 
to professionale del settore (Tea¬ 
tro sperimentale di Spoleto, 
As.Li.Co. e il Toti Dal Monte di Tre¬ 
viso) c con il Cidim (Comitato ita¬ 
liano musica). 

Venendo alle opere, la filosofia 
di fondo del direttore artistico 
Gioachino Lanza Tornasi e del so¬ 
vrintendente Sergio Escobar, ò sta¬ 
ta quella di cercare in campo inter¬ 
nazionale allestimenti validi e di ri¬ 
correre a nuovi allestimenti sola¬ 
mente quando quelli già esistenti 
non siano artisticamente validi. 

«Le due prossime stagioni del 
Comunale - dice Lanza Tornasi - 
apriranno una finestra sulle ten¬ 
denza della regia europea, fatto in¬ 
dubbiamente salutare in un settore 
che soffre di pigrizia della comuni¬ 


cazione, con qualche tentazione di 
rifiuto e ripiegamento sulla tradi¬ 
zione della regia lirica italiana ri¬ 
masta nella scia di Luchino Vi¬ 
sconti». Va in questa nuova «onda» 
anche la scelta delle direzioni. Si 
comincia il 26 novembre con «11 
turco in Italia» di Gioachino Rossini 
per la direzione di Evelino Pidò, la 
regia di Antonio Calenda con Ma¬ 
riella Devia, Rockwell Blake, Mi¬ 
chele Pertusi e Bruno Praticò. «Una 
compagnia calibrata - dice Lanza 
Tornasi - sulle tipologie vocali e 
che dovrebbe stimolare la riconsi- 
derazionc di un'opera riapparsa 
negli anni Cinquanta con una Cal- 
las esordiente». 

Seconda opera in cartellone, 
«Serse» di Georg Friederich Haen- 
del, diretta da Bruno Wcil, messa 
in scena da Nicolas Hytnere inter¬ 
pretata da Anna Caterina Antonac- 
ci c dalla rivelazione del concorso 
mozartiano, Èva Mei. Terzo titolo. 
«Macbeth» di Giuseppe Verdi, diret¬ 
to da Gary Berlini, allestito da Luca 
Ronconi e interpretato da Deborah 
Voigt e Paolo Gavanelli. Segue 
■Carmen» nella versione opòra co- 
mique, perciò in francese e con i 
recitativi parlati. La dirigerà Garda 
Navarro per la regia di Federico 
Tiezzi (questo ò un nuovo allesti¬ 
mento). In scena Elena Zaremba, 
Sergej Larin, Urs Markus e Maria 
Bayo. 11 quinto titolo in programma 
è la «Norma», coprodotta con Ra¬ 
venna e Firenze, messa in scena da 


Stefano Vizioli e diretta da David 
Robertson. Il quartetto vocale è for¬ 
mato da Sharon Swect, Luciana 
D'Intino, Keith Olsen e Carlo Co- 
lombara. Ultima opera in program¬ 
ma è il «Rosenkavalier» di Richard 
• Strauss nella edizione dello diate¬ 
le! dell'estate scorsa, La regia è di 
Adolf Drescn e la direzione di Chri¬ 
stian Thielemann (direttore princi¬ 
pale ospite del Comunale di Bolo¬ 
gna) che hanno scelto come voci 
Nadine Secunde, Annette Kutten- 
baum.SumiJoeKurtRydl. ■ 

La stagione sinfonica consta di 
dodici programmi. I direttori che si 
alterneranno sul podio saranno Jiri 
Kout, Paolo Carignani, Lu Jia, Giu¬ 
seppe Sinopoli, Merek Janowski, 
Eliahu lnbal, John Nelson, Diet- 
fried Bemet, Gary Bertini, Umberto 
Benedetti Michelangeli, Christian 
Thielemann. Purtroppò mancherà- 
Vladimir Delman, il grande artista 
russo recentemente scomparso in 
una clinica di Bologna al quale il 
Comunale ha dedicato alcune sere 
fa il concerto di apertura. I solisti 
; saranno via via, Aldo Ciccolinì, Cri- 
' gori Sokolov, Viktor Tretjakov, Ju- 
lian Rachlin, Siegfried Palm, il trio 
Domenico Nordio-Giovanni Solli- 
ma-Filippo Faes. Per il settantesi¬ 
mo compleanno di Luciano Berìo 
si terrà un concerto diretto da Gary 
Bertini. 

Come ogni anno, inoltre, prose¬ 
guirà l'attività diretta agli studenti 
delle scuole. Otto saranno i balletti 


d'autunno (da Lindsay Kemp a 
Roland Petit, da Misha van Hoecke 
a Paul Taylor). In collaborazione 
con l'associazione Feste Musicali 
proseguiranno le «Celebrazioni 
Monteverdiane» curate dal maestro 
Tito Gotti. Alcune delle iniziative 
collaterali - i concerti break, aperi¬ 
tivo e scuole - parte delle quali de¬ 
dicate alla musica contempora¬ 
nea, si terranno all'interno del Mu¬ 
seo Morandi, in piazza Maggiore. 

Proseguirà anche quest'anno la 
feconda collaborazione con l'asso¬ 
ciazione Musica Insieme che pro¬ 
porrà ventun concerti di grandi ar¬ 
tisti come Vladimir Spivakov, Lu¬ 
ciano Berio, Murray Perahia, Gu¬ 
stav Kuhn, Vladimir Ashkenazy, 
Uto Ughi, Salvatore Accardo. 

Il Comunale ha già impostato il 
lavoro anche per la stagione operi¬ 
stica 1995-96. Sei titoli anche in 
questo caso: Wozzeck di Alban 
Berg diretto da Gary Bertini per la 
regia di Willy Decker, La Molinara 
di Paisiello, direttore Marco Guida¬ 
rmi e regista Walter Pagliaro, Anna 
Bolena di Donizetti, direttore Eveli¬ 
no Pidò, regista Jonathan Miller, 
protagonista Luciana Serra, Mada¬ 
ma Butterfly, direttore Christian 
Thielemann, Fedora di Giordano, 
direttore Daniel Oren, regia di 
Lamberto Puggelli, protagonista 
Mirella Freni eTristan und Isolde di 
Wagner, direttore Thielemann, re¬ 
gia di Ruth Berghaus. 


Addio vecchio cinema 
Ora l’Arena sarà 
un moderno teatro 


MASSIMO MARINO 


■ BOLOGNA. L’Arena del Sole a 
Bologna sta per tornare alla città. 
Comune e Regione hanno lavorato 
bene, in questi ultimi tempi, per ri¬ 
consegnare alla città lo storico pal¬ 
coscenico. L'hanno affidato in 
convenzione alla cooperativa Nuo¬ 
va Scena, che opera da anni al tea¬ 
tro Testoni, Riapertura dell'Arena 
vuol dire anche che il teatro ragaz¬ 
zi della Baracca sì sposta al Testo¬ 
ni, e che Leo De Berardinis avrà fi¬ 
nalmente un teatro. Ha intenzione 
di fame un teatro-ìaboratono, ca¬ 
pace di mostrare, con lunghe per¬ 
manenze, il lavoro di artisti rigorosi 
e di ospitare il nuovo che produce 
la ncerca in città e in Italia. E vuol 
dire anche un maggior'impegno 
dell'Eti di Scaparro, per trovare un 
senso alla propria permanenza in 
città. 

Ma entriamo nel 
nuovo teatro, ancora 
in via di allestimento. 

Per chi Io ricordava 
nei suoi ultimi anni di 
vita come un cinema, 
scomodo e trascura¬ 
to, la sensazione è di 
stupore. Un foyer sul 
quale si affacciano 
vari ordini di balcona¬ 
te, fino ad una vetrata 
che fa vedere nuvole 
e cielo. E subito uno 
spazio che sarà es¬ 
senziale per la nuova vita del com¬ 
plesso: una libreria, che ospiterà 
non solo letteratura teatrale, ma 
anche i cataloghi di mostre inter¬ 
nazionali, cd e pubblicazioni lega¬ 
te alle arti. Sarà aperta oltre gli orari 
di spettacolo, per diventare luogo 
di incontro e dibattito. II teatro 
stamperà anche una rivista e i testi 
degli spettacoli. 

Ci inoltriamo nella sala grande: 
le gradinate si appoggiano a due fi¬ 
le di palchi, con balaustre in noce. 
Una gallona in alto e due file di 
barcacce circondano la platea. 
Questa sarà montata su sollevatori 
idarulici: potrà essere modulata a 
seconda delle esigenze degli spet¬ 
tacoli. Di sotto la sala piccola: ri¬ 
chiama la struttura di quella mag¬ 
giore, con la possibilità di trasfor¬ 
marsi in spazio non solo per la spe¬ 
rimentazione, ma anche per ascol¬ 
tare musica, per presentare dischi, 
per convegni, per la nuova danza. 

E poi magazzini, laboraton, un 
chiostro e altri ambienti - ancora 
da ristrutturare, ma i tempi saranno 
rapidi - per ospitare una brasserie. 
E spazi per mostre, per una video¬ 
teca e per un centro di documenta¬ 


zione. E due bar, uno dei quali con 
terrazza su via Indipendenza. 

Che teatro si farà in questo bel 
contenitore? La stagione di que¬ 
st'anno. che inizia al Testoni per 
trasferirsi all'Arena in febbraio, 
continua le linee tradizionali deila 
cooperativa: «interaction», ovvero 
attenzione a diverse (orme di spet¬ 
tacolo e alle loro interiezioni; spet¬ 
tacoli con buoni attori in lavon che 
poggiano su una drammaturgia 
importante. Non nomi con testi 
commerciali. 

Al Testoni saranno ospitati anon 
famosi quali Glauco Mauri e alcuni 
begli spettacoli dì artisti giovani, 
come il grottesco kitsch quotidiano 
della Cognate con regia di Barbara 
Nativi o Zingari d\ Vivianì dei Teatri 
Uniti; ci saranno curiose novità co¬ 
me il Falstaff con Luca 
Ambanelli, ur. avvoca¬ 
to-attore-buongustaio, 
allievo di Buazzelli. A 
novembre uno spetta¬ 
colo di Vittorio France¬ 
schi, con gli allievi del¬ 
la Scuola di Teatro di 
Bologna, a testimonia¬ 
re un'attenzione alla 
formazione pratica dei 
nuovi atton: il signifi¬ 
cativo titolo ò Lager, su 
testi di Primo Levi e Pe¬ 
ter Wciss. 

Poi all’Arena spetta¬ 
coli di grande interesse e richiamo: 
\\Ruzante di Dario Fo, unTurgenev 
con Valeria Moriconi. lo Scaramou- 
che di Leo De Berardinis, riflessio¬ 
ne comico-catastrofica sui rapporti 
tra attore (e uomo) e potere, l'edi¬ 
zione strehleriana dei Giganti della 
montagna di Pirandello, la danza 
ed altro ancora. Si chiuderà la sta¬ 
gione - sostenuta da vari sponsor - 
con due produzioni che ripensano 
la tradizione: uno spettacolo di Ga- 
rella dedicato alle laudi del Tre¬ 
cento e un testo di e con Vittorio 
Franceschi e Giorgio Comaschi, 
con i vecchi bolognesi Fagiolino 
(burattino) e Biavati (ambulante) 
che tornano a guardare la città 
d'oggi. Nella sala piccola troveran¬ 
no posto alcuni interessanti espen- 
menti: Ferita di Andrea Adnatico. 
riflessione sulle nostre sconfitte de¬ 
dicata al grande drammaturgo te¬ 
desco Thomas Brasch, e Rabelais 
Rabelais, nvisitazione senza freno, 
come un concerto rock, delle pro¬ 
vocazioni dell'autore del Gorgon- 
tua (musiche di Fabrizio Festa, re¬ 
gia di Paolo Billi). 



Comune di Bolognu 
Assessorato alla cultura 
Regione Emilia Romagna 
Assessorato ulta cultura 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento dello Spettacolo 
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(Nuova 

traini uaNIr 41 Untarne 


ABBONA MUNTO INTERACTION 


A BUON AMENTI > DANZA 


4 • 9 OTTOBRE 

prono Teilom/mio» ActtonJ 

Compagnia Glauco Mauri 

MtrTHOVtN 

di v con Gioveo Mauri 

Hot Quaderni di Qealhovtrn 

regio di Glauco Mauri 

1 • 6 NOVEMBRI 
|Teo»ro Testoni/mlerAclion) 

L’Intwnbie 
di Micha van Hoecke 
MONSISUR, MONSItU* 

una creazione coreogro'ico d> 

Mkha van Hoacka 

ispirata alk> poesie di . 

Jean Tardieu 

22 - 27 NOVEMBRI 
IFoatro Testoni/interAcl on) 

Compagnia Laboratorio 
Nove e Toctro di Rifrodi 
LI COGNATI 
di Michel Trembkjy 
regia di Barbara Nativi 

13*18 DICEMBRI U 
[Toalro Testoni/inferAction) 

EJLl • In eia R om ogno Teatro 
EDOARDO II 
d> Christophar Mariowo 
regio di Giancarlo Cobei li 
con Massimo Baili 
o Daniela Gtordono 

24 • 29 OINNAIO 

(Teatto lostom/tnlorAclion) 

Compagnia Paoio Poli 

L'ASINO D'ORO 

di Ida Omboni e Paolo Poi 

da Apuleio 

regia di Paolo Poli 

31 GCN. * S FIB, 

{Teatro Te stoni/ intor Action) 

Teotri UniH • CRT 
ZINGARI 

di Raffaela Viviani 
»egto di Toni Servii la 


7 ■ 12 FEBBRAIO 

(lualro Testom/inturArtionJ 

TeatridHhalia 
AMLZTO di Shakespeoro 
leyiu di Elio Da Capitani 
con Ferdinando Bruni 

21 < 26 FEBBRAIO 

(Areno dol Soie) 

Compagnia Dario Fo 
DARIO 90 

INCONTRA RIZZANTE 

di e con Darlo FO 

28 FEB. - S MAR. 

(Aieno dol Sole) 

TI E-Teatro Pergole* i di Je*i 
VETRI ROTTI 
di Arthur Miller 

troduziono di 

Maeolino d'Amko 
regia di Egitto Ma re ucci 
con Valeria Moriconi v 
Roberto Hertkxka 

PRIMA NA/IONAlt 

7- 12 MARZO 

(Areno dol Sole} 

Ballet Cristina Hoyoi 
CAMINOS ANDALUCSS 

coreografie di 

Cristina Hoyo* 

14 • 19 MARZO 
(Arono del Sole) 

Teatro di Leo 

LA VENDETTA 0f 

SCARAMOUCHt 

di Jean Bopdsle PoqueMn 

e Leòn de Berordin 

di e con Leo de Berardinis 

29 MAR. • 9 APR. 

(Areno del Sole) 

Piccolo Teatro di Milano 
I GIGANTI 
OtUA MONTAGNA 
di Luigi Pirandello 
regia di Giorgio Strahler 


1 - 6 NOVEMBRE 

(Toofro loslonl/m'erAclior) 

L'tniambte 
di Micha van Hoecke 
MONSieUR, MONSIIUR 

una creazione coiuogiaftcu di 

Mie ho van Hoecke 

ispirala alln poesie di 

Tardieu 

7 • 12 MARZO 

(Arono del Sole) 

Boiler Cri* fina Hoyo s 
CAMINOS ANDALUCSS 


17- 19 NOVEMBRE 

[Teatro Tesloni/inlerActionJ 

Teatro dell'Arca 
/ DUt GtMtLU 
VENEZIANI 
di Carlo Goldoni 

'«gir» a> 

Franco Branciaroli 


1 • 4 DICEMBRE 

((oolro Tesloni/mle»Action) 

Asti Teatro 16 
Compognio Varano • RandW 
DIA6LOOUIS 
do Roland DabiHard 

frodo/toe© o riHÌoOo»azione 

di Ugo Ronfani 

regia e intorotolo/iono di 

Cnxo Ve trono 
e Stefano Rondisi 


9*11 DICEMBRE 

[Teatro Tes*oni/lnlo»Action) 

Ravenna Teatro 
ZITTI TUTTI! 
di Raffaello Baldini 

regio di 

Marco Martinelli 
con ivano Maro «otti 


21 • 22 MARZO 

(Armici dol Solo) 

Compagnia Ariodono 
LE LANGAOt DU SPHINX 
coreografo ni Carlotta ikedo 

24 • 23 MARZO 

(Atena dol Solo) 

Atorbollotto 

Ccntto Reqamale dillo Danza 

CARMEN 

da Prosper Marimbe 

co'eog*oiia di 

Amedeo Amodio 


12 • 14 GENNAIO 

(Teatro Teslom/mfat Action) 

il Teatro del Tempo 
Teatro Filodrammatici 
Teatro Regio di Parma 
FALSTAFF do Shakespeare 
traduzione iti 
Angelo Oallaglacoma 
regia di G abriele Marchesini 
con Luca Amba netti 

21 • 26 MARZO 

|Af*»»ta dui Solo Sola Intuì Ac non) 

Centro Dioghilev 
RITORNI DI FMOZtONF 
(DOUBLAQES} 
di Jean Paul Wenzet 
regia di Walter Pagliaro 
con Luclba Mortocchi » 
Mkoeia Esdra 

27 APRILE * (4 MAGGIO 

(Arena dol Solo) 

Nuova Scena 
Teatro Stabile et Bologna 
ISTA LAUS PRO 
NATtVtTATS 
ET PASSIONA DOMINI 
dai laudari onotvmi dol 300 
pocugno o do Jocooone oa lod 
rogia di Nanni Garetta 


musiche di Georges Blxet 


1,'ALTRO ABBONAMENTO 



TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

KNTK AUTONOMO 
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26.29NOVEMBRE. 1.4, 0, 9, II, 13 DICEMBRI- !<W, 
5,7 APRILE 1995 

Muovo (illestimento 

IL TURCO IN ITALIA 

MuMÌra ili GIOACHINO ROSSINI 

Ed. C. ratea della Fondnzutne Nomai di Feto ro, ut 
codalHirazioar nm G, Riconti & Milano, a rum di 
Margarri tieni <■ rrw» la ntllabonizione di Ehtlift Gameti 

Interpreti |irinn|iuli: 

Michele IVrtUhi. Manrllu Devia. Knckwcll IIIuIai*. 

Bruno Fratini, Koltertu DeCandiu 
EVELINO PIDO ma«’Nirn mncertatnre e direttore 
ANTONIO CÀLKNDA repa 

3,5, 7.9, 12,14,16, 18 MARZO 1995 
Muovo allestimento 

CARMEN 

Mu-ii u di CK0R0ES IIIZET 

(Vropr. G, Ricordi & Milano) 

Interpreti principali: 

Klt-na Zari-mltu, Sergej Lann, Maria Bajt» 

GAKCIA NAVARRO muentro concertatore r direttore 

FEDERICO TJKZZI rapa 

//opera si ruppremmln in Uncini originale 


30 DICEMBRE 1994,3,5,8, IO. 12,13GENNAIO 19«5 
ARpKlimcnlo dell^Fnglish National Opera” di Londra 

SERSE 

Muri™ .li CEOHG FRIEDRICH HÀNDEI, 
Revimone critica di Giurie* Muckerrae e NihH Duviea 
(Ed. Chettrr Mime, loiuton - Rnppr, Sonzogno, MUaiw) 
Rev'uiime del tv%lo ri nini di Wfo>6i» llytner 

ln 1 cr|trcf» principali: 

Anna Calcrina ArUttnscct, Bnrnarlrttc Manca d» Niv»«. 
Jota* Kardilba, Nmu l.ianp. Kva Mri, Michele IVrtitai, 
Adelina S‘aral»elli 

BRUNO WEIL mucHtro cofy-crtolnrr e direttore 

NICHOLAS HYTNER repu 

2.4.7,9. II. 14.16.18MAGGIO 1995 
Copnxiuzionv con “Ravenna Festival" 
v Teatro Comunale di Firenze 

NORMA 

Musica .li VINCENZO BELLINI 
Imerpreti principali: 

Nhartm >weef, krith Olaen, Uinanu D'Intinti. 

Carlo Ciilomliara 

DAVID ROBERTSON maestro conecrtalnre e direttore 
STEFANO VIZIGLI repu 


28.31 GENNAIO, 2.5,7. IO. 12. M FEBBRAIO 1993 
Allestimento della "DeiUsche 0[ier Berlin" 

MACBETH 

Munieu ili GILSKPPE VKHDI 

Interpreti prineipali- 
l'aoln (òivaneill, Drlairah V<M)»t, knlh Dken, 

HdHirumlu D'Arranp-hi 

GARY BERTINI concertatore e direttore 

LUCA RONCONI rrpa 


1,4.6.9, 11, 14. U>GIUGNO WS 
Allestimento del "Théùtre du Chàtelet", Fungi 

DEH ROSENKAVALIER 

Mu-m'u .li RICHARD STRAllSS u|,. 59 

(Eil. Boote* & llmvkes ljd„ hmilon » mppr. Sttwotmo Milano/ 
Interpreti prinetpuli: 

Natlirn* Sccundc, Annidle kiitbniliaum. Kurt llvdl, Numi Jo, 
Kolarto Aromeu 

CHRISTIAN THIELEMANN muertro coni-, e dirrtP*re 
ADOLF DRKSEN repu 

I. opero %i rappresento ui lingua originale 


S fÀGÌÒMD’ÒPERA 

ORCHESTRA. CORO K CORPO DI BALLO DEL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 


Informazioni, pranotoxione e vendita: btglinrteria dal footro Testoni/IrtarAction 
Via Matteotti, 16 - BOLOGNA Tel. 051/368708. Solo giorni feriali dalle ore 11 alle 10. 
(Nel cono della stagione lo cassa vena tra s f e rito all'Arena del Sole, Vìa Indipendenza, 44) 


In <*«tllulMiru/ione eon lu 
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Sabato 1 ottobre 199-4 



Special 


La regione investe ancora molto 
sulle strutture e sugli spettacoli 
Quaranta teatri più i piccoli spazi 
I titoli della stagione città per città 


La crisi non abita qui 
E il cartellone 
in Emilia Romagna 
diventa più «ricco» 

Nonostante la crisi economica e i tagli dolorosi degli 
amministratori, l’Emilia Romagna continua ad investire 
molto sulle strutture e gli spettacoli. Negli oltre quaranta 
teatri e nei piccoli spazi della regione, 1 cartelloni di 
quest’anno si presentano ricchi di proposte «classiche», 
di stimolanti esperimenti e con molte riprese dalla scor¬ 
sa stagione. Città per città, ecco una mappa delle prin¬ 
cipali rappresentazioni. • 


MASSIMO MARINO 


m Una quarantina tra teatri gran¬ 
di, medi e piccoli con una stagione 
regolare, più tanti centn teatro-ra¬ 
gazzi e spazi, sale, teatnm dove un 
pubblico attento può incontrare 
espenmenti inquieti Questa è l'E¬ 
milia Romagna teatrale, una regio¬ 
ne che,in questo momento di cnsi 
e di tagli, investe ancora molto sul¬ 
le strutture e sugli spettacoli 

Esaminiamo la situazione delle 
pnncipali città a nord di Bologna 
un teatro stabile a Parma, che pro¬ 
duce e ospita prosa, due teatri di 
tradizione che si sono consorziati a 
Reggio Emilia e organizzano pro¬ 
sa, concerti e una importante sta¬ 
gione di danza; uno stabile di pro¬ 
duzione regionale, I'Ert, a Modena, 
in via di ristrutturazione, che da 
quest’anno può operare sulla ston- 
ca sala dello Storchi e sugli spazi 
del San Gemimano dove è nata o 
è passata tanta della sperimenta¬ 
zione italiana, il teatro municipale 
di Ferrara, che oltre ad offrite una 
buona stagione teatrale è la sede 
della Chamber Orchestra di Abba- 
do. 

E andiamo a vedere i cartelloni 
di-quest'anno tra classici ed auton 
moderni, senza fughe troppo in 
avanti, tra interpreti famosi e atton 
o registi di generazioni più giovani, 
con una discreta attenzione ad 
una drammaturgia italiana che 
sembra voglia nnascere. Con mol¬ 
te npiesc dalla scorsa stagione ma 
si sa, di questi tempi le compagnie 
cercano di ammortizzare gli inve¬ 
stimenti e i teatn scommettono su 
spettacoli sicun I titoli si nncorro- 
no da un teatro all'altro presente 
dappertutto è la nuova produzione 
dell Ert, Edoardo II di Marlowe, n- 


letto da Giancarlo Cobelli con una 
compagnia di giovani atton De¬ 
butterà a Reggio, ad aprire il 20 ot¬ 
tobre la stagione 

Anche il grande contempora¬ 
neo di Marlowe, Shakeaspeare, co¬ 
me d'uso, sarà molto presente 
l 'Amleto con la regia di De Capita¬ 
ni, è a Parma, Otello con Orsini e 
Branciaroli a Modena e a Ferrara, 
Molto rumore per nulla, nuova pro¬ 
duzione dello Stabile parmigiano, 
a Parma e a Modena Al San Gemi- 
mano due spettacoli di radicale 
scavo dentro l 'Amleto, scabn e iro¬ 
nici, dolenti e ven, quello di Marco 
Manchisi e l'altro di Reon Teatro, 
visti in forma di studi quest estate a 
Santarcangelo Perche la masche¬ 
ra ansiosa, politica, ferita del giova¬ 
ne pnncipe, e Shakespeare, e Mar¬ 
lowe - violenza, amore, lotte per il 
potere, ineluttabilità, tempi da ri¬ 
mettere in sesto - non sono solo 
classici sono testi che sembrano 
scntti per noi. per tutti i tempi con¬ 
fusi 

E tra i classici percorrono la re¬ 
gione Pirandello con i Sei perso¬ 
naggi di Garella. ed Eunpide nelle 
straordmane nletture di Massimo 
Castri, con Ifigenia in Tauride e con 
la nuova Ecuba 

Poi il Novecento (e dintorni) Fi¬ 
nale di partita di Beckett con Carlo 
Cecchi a Parma e Ferrara, Terra di 
nessuno di Pinter a Reggio c Mode¬ 
na sottrazioni perdite di senso 
Teatro bnllantc. equivoci, triangoli, 
ironie in Nmù (a Parma c a Reg¬ 
gio), nel Tacchino di Feydeau a 
Ferrara (prima nazionale con la 
coppia Tieri-Loiodice). nel nuovo 
spettacolo di Paolo Poli ispirato al- 



I Asino d'oro di Apuleio (a Reggio 
e Modena) E il grande ntomo alle 
scene di Carmelo Bene con gli or¬ 
mai classici Canti orfici da Dino 
Campana a Parma Modena Fer¬ 
rara 

Reggio testimonia un attenzione 
per i nuovi drammaturghi, con Fre¬ 
goli di Ugo Chiti con Brachetti, La 
misteriosa scomparsa di IVdi Stefa¬ 
no Benni. il Sogno di Pinocchio del 
Teatro della 'tosse Lattesa di Bi- 
nosi. Le cognate del canadese 
Tremblay. Milanon Milarun di Enzo 
Jannacci e Paolo Rossi con il nuo¬ 
vo spettacolo di Gaber A Ferrara 
Un tram che si chiama desiderio di 
Williams Zingari di Viviam dei 
Teatri Uniti Spettacolo d attore 
con Camper che vede in scena 
Gassman padre e figlio e la prima 
nazionale di un fortunato spettaco¬ 


lo del 1979 La donna serpente di 
Carlo Gozzi 

Modena infine, si dedica in mo¬ 
do originale allo spettacolo con¬ 
temporaneo Dal 7 ottobre orga¬ 
nizzerà una rassegna con il meglio 
dei festival estivi si parte con il for¬ 
tissimo Marat Sade interpretato dai 
detenuti-attori del carcere di Vol¬ 
terra e si chiude con C/austropho- 
bia& LevDodm salutato a Spoleto 
come uno dei grandi avvenimenti 
europei dell'anno E dopo Porcile 
di Pasolini dei Magazzini, il bellissi¬ 
mo A da Agalha àcWa Duras con la 
regia di Thierry Salmon A fine sta¬ 
gione si potranno vedere un nuovo 
spettacolo di Salmon e una rasse¬ 
gna sulla Resistenza non solo sulla 
guerra partigiana ma soprattutto 
sulle identità sulle culture le diver¬ 
sità che oggi fanno resistenza 



Fiorella Mannola, 
a sinistra 
Paolo Poli 


Nei teatri della Riviera la «prima» 
delle tournée dei nostri cantautori 


Il teatro guarda sempre piu spesso 
alla canzone. E II cantautore, 
l'Interprete, il gruppo musicale è 
sempre più attratto dalla 
dimensione teatrale. In teatro cl si 
vede In faccia, non si perde quasi 
nulla e si sta piu attenti. Succede 
poi che alcuni di questi teatri, 
localizzati soprattutto sull'asse 
della via Emilia direzione mare, e 
perla precisione II Petrella di 
Longlano, Il Goldoni di 
Bagnacavallo e, In estate, quello di 
Cesenatico, diventino l'utile banco 
di prova per le tournée. L'anno 
scorso ad esemplo Francesco De 
Gregori si è chiuso a Bagnacavallo 
a provare II suo spettacolo che poi 
ha riscosso successi In tutt'ltalla o 
qualche anno fa Lucio Dalla e 
Gianni Morandl sono stati un mese 
a Longlano per dare vita al loro 


fortunato tour. Anche quest'anno 
la tradizione prosegue. Per il 
momento si conoscono solamente 
due anteprime nazionali perche I 
programmi debbono essere ancora 
chiusi e un'ospitalità 
Intemazionale. Ma ci sarà altro da 
qui all'estate. E allora vediamo i tre 
appuntamenti che si terranno al 
Petrella di Longlano. Comincia 
Vinicio Ca possala, 
l apprezzatisslmo autore della 
musiche dello spettacolo di Paolo 
Rossi, -Pop e Rebelot-, che darà un 
consistente assaggio del nuovo 
tour II 20 novembre alle ore 21. La 
domenica successiva, 27 
novembre, sarà la volta di Bruco 
Cockbum. Infine, Il 20 gennaio, 
proverà al Petrella e farà II 
concerto d'apertura del tour la 
signora della canzone d'autore 
Italiana, Fiorella Mannola. 
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COMUNE DI RAVENNA 
ASSESSORATO 
ALIA CULTURA 


RAVENNA 
.TEATRO 


♦ 


STAGIONE DI PROSA 

RAVENNA • TEATRO ALIGHIERI - TEATRO RASI 1994-95 


1 -2-3*4-5-ó-7r»ovembfB 
COMfftGNIA DELLA LUNA 

IL SIGNOR NOVECENTO 

con LELLO AkENA, NORfWÀ MARTELLI 
reqlo Vincenzo Cerami e Nicda Fioroni 

18-19-2022 23-24 25-26-27 novembre 
RAVENNA TEATRO 

INCANTATI 

con LUIGI DADINA, ERMANNA MONTANARI 
ledo e reqio Morco Marilndll 

S-9-10-11-12 dicembre 

NUOVA SCENA-TEATRO TESTONl/WAdion 

SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE 

con VIRGINIO GAZZOlO, PATRIZIA ZAPBA MUIAS 

d) lulq Pirandello / reqia Nanni Gorello 

14-15-1617-18 dicembre 
TEATRO E SOCIETÀ srl 

INTERROGATORIO DELIA CONTESSA MARIA 

con VAIERÌA MORCONI 
di Alac Palazzeschi / reqia Eqisto Marcucci 

11*12 13*14*15qennaio 
TEATRO STABILE DI BOLZANO 
HEDDA GABUER 

con PAPTRIZIA MILANI, CARLO S1MONI 
di Henrile Ibsen / reqla Marco Bernardi 


8-9 10 11-12 lobbroio 
TEATRO D ARTE 

L'ONOREVOLE, 

IL POETA E LA SIGNORA 

con IVANA MONTI, ANDREA GIORDANA 
di Aldo De Benedetti / reqlo Antonio Colendo 

21-22 23-24 25-26 fabbro® 

TEATRO ELISEO-TEATRO DE GLI INCAMMINATI 

OTELLO 

con UMBERTO ORSINI, FRANCO BRANCIAROLI 

di William Shakespeare / reqlo Gabriele Lovla 

28 febbraio-1-2-3-4 marzo 
TEATRIDITHALA 

ELFO PORTAROMANA ASSOCIATI 

LA TRAGEDIA DI AMLETO 
PRINCIPE DI DANIMARCA 

con FERDINANDO BRUNI, IDA MARINELLI 
di William Shakespeare / reqia Elio De Capuani 

15 1617-1 8 19 marzo 
COMUNITÀ TEATRALE ITAUANA 

IL TACCHINO 

con AROIDO TIERI, GIULIANA lOjODICE 
di Georqe Feydeau / reqio Giancarlo Sepe 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 

FINO AL 15 OTTOBRE 

BIGLIETTERIA l&alro Alighieri, via Mariani 2 48100 Ravenno 
Tel 0544/32 577 Fax 0544/215840 aperta tutti i giorni feriali dalle 9 alle 1 2 30 


CASSA RURAL£ ED ARTIGIANA PI RAVENNA E PUSSI 


Prosa 


s t v (. i (i \ i i frinì i n n :> 


dal IOal l4othJ*r 
COMUNITÀ TEATRALE 

IlTacchino 

4 GSHWFSHn'DMtf 

KV» ciancario su* 

mterpreli pnrwpMli 

AROCDO TJKRl GIULIANA LOJOOK.T 
prima nazionale 


dal Uilfimiwmhrr 

CR.T EMILIA ROMAGNA TEATRO 

Edoardo n 

> CHMmfWER MAMJJVfE 

rtpu GIANCARLOCOBaU 
iNapreupniwpili 

MASSIMO Bau 
DANIELA GIORDANO 


dui Iòni 20m/vrmhre 
FOXAGOULD 

La Donna Serpente 

a cmocxra 
rr*u ECNT0 MARCOCLI 
imopniipn nateli 

EMANITI .A MOSCHI* MARCELI-OBARTOU 

prima nazionale 


dal Hai IHdicmbrr 
OLIMPO 84 

Camper 

vrrrowo GASSMAN 
interpreti pnapuli 

Vittorio gassman, 
Alessandro gassman 


dal2Xfekkruioal < imuo> 

TEATRO hL*SK) 

TEATRO Db GU INCAMMINATI 

Otello 

Jt WIU IAM SHaKPÌPI ARt 

rcsw Gabrieli, iavia 

imnpren pnnupoli 

UMBERTO ORSINL FRANCO BRANCIAROU 


dui 2^ al W muftì 
TEATRI UNITI.CRT 

Zingari 

sh KAITAKUVIVIASI 

rcpj Toni servillo 

interpreti |iniwpali 

TONINOTAILTLTONI SERVII LO 


tirf 3I xtnnuui al 3 febhnm 
TEATRO STABILE DI FIRENZE 


Finale di Partita 



CARMbLO BENE 

Canti Orfici 

i> DIMUAMF-tSA 
interpretane dircttiuL 

CARMELO BENF 



v:« '\ii 


VENDITA 

ABBONAMENTI 

[ no i lui «I lOiHhiti* 
lutti t, orni ou 
10 «Vii H> 17/* 1 

VENDITA BiailTTI 


Api*tu«*iliM*ttf Riom 
p* multi<K Kilt» 

ri 

Hfcfafrnj 
( i invi Gioviti i 12 
44 IO» Giuri 
M OS IjftDjf r 


STAGIONE CONCERTISTICA 1994/95 

TEATRO MUNICIPALE VALLI - REGGIO EMILIA 


mr-n eliti! 19 ettnlin- 1994 - ore 20,30 

THE CHAMBER ORCHESTRA 
OF EUROPE 

Direttore. CARLO MARIA GIULENI 
Pianoforte- MURRAY PERAHIA 

meri oledi 26 ottobre 1994 - ore 20,30 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELL'EMILIA ROMAGNA 
“ARTURO TOSCANINT 
Direttore: PETER SCHNEIDER 

venerili 4 novembre 1994 - ere 20,.11) 

"Di Suovo Musica" 

ENSEMBLE MODERN 

Direttore- HANS ZENDER 

Tenore HANS PETER BLOCHWITZ 

sobillo 26 novembre 1994 - ore 20,30 

ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA 
Diretlore- GIUSEPPE SINOPOLI 

•lomenti a 4 dicembre 1994 - ore 11 

DUO SPIVAKOV - BESRODNY 
violino - pianoforte 

domenica 22 gennaio 1995 - ore 11 

DUO DRIJVT-ROHAN DE SARAM 
pianoforte - violoncello 

martedì 31 gennaio 1995 - ore 20.30 

“SERATA SCHNITTKF' 

DMITRY SITKOVETSKY - violino 
BORIS PETRUSHANSKY - pianoforte 
GIOVANE QUARTETTO ITALIANO 
ORCHESTRA DA CAMERA DI BOLOGNA 


giovedì 23 febbraio 1995 - ore 20.30 

QUARTETTO BORODLN 
IGOR POLSITSKY - viola 
ROGER LOW - violoncello 
saliate 25 febbraio 1995 - ore 20.30 
“Di Nuovo Musica" 

THE CHAMBER ORCHESTRA 
OF EUROPE 

Direttore: CLAUDIO ABBADO 

domenica 5 marzo 1995 - ore 11 

GIOVANE QUARTETTO ITALIANO 
EDDIE DANIELS - clarinetto 

mereoledì 22 marzo 1995 - ore 20.30 

DEON VAN DER WALT - tenore 
GRAHAM JONES - pianoforte 

mercoledì 3 aprile 1995 - ore 21 

ISOUSTI DI MOSCA 
Direttore e aoliata: YURI BASHMET 
VTKTOR TRETLVKOV - violino 
EKATERINA SKANAVI - pianoforte 

domenica 9 aprile 1995 - ore 21 

BEILA DAvTDOVlCH - pianoforte 

venerili 5 magpo 1995 - ore 21 

ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA 
NAZIONALE DI S.CECILIA 
Direttore: DANIELE GATTI 

domemea 14 magpo 1^95 - ore 21 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELL'EMILIA ROMAGNA 
“ARTURO TOSG4NINT" 

Direttore: GUSTAV KUHN 


iTi: viri 


Informazioni: Teatro Municipale Valli - teLO.522/4-58811; fax 458922; Biglietteria 158888 













Sport in tv 

AUTO: Campionato it. supertunsmo 
TENNIS:Palermo. AtpTour 
BASKET: Pfizer-Teorematur 
BASKET: Floor-San Benedetto 
BASEBALL: Nettuno-Cariparma 


Tmcore12.15 
Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 17 
Cinquestelle, ore 20.30 
Raidue, ore 0.15 



coppe. Dal Portogallo, dalla Svezia e dalla Svizzera, cinque avversari facili per le italiane 


Coppa Uefa 
Il favorito? 
Newcastle 

■ Dal tabellone di Coppa Uefa 
uscito ieri a Ginevra spiccano New- 
castle-Atletico Bilbao, Dinamo Mo- 
sca-Real Madrid, Slovan Bratislava- 
Borussia Dortmund e Honved- 
Bayer Leverkusen. Sono questi i 
big-match dei sedicesimi di finale, 
le cui gare d'andata sono in pro¬ 
gramma ii 18 ottobre e quelle di ri¬ 
tomo il primo novembre. Alle ita¬ 
liane è andato tutto molto bene, 
eccezion fatta per il Napoli che ha 
pescato il Boavista; per il resto un 
avversario portoghese di mezza 
classifica (Maritimo) è toccato alla 
Juve; due svedesi di media forza a 
Parma e Lazio (Aik e Tretleborg). 
La squadra emiliana ha ottenuto il 
posticipo al 19 ottobre e l'inversio¬ 
ne del campo, con la prima gara a 
Stoccolma. . 

Ma parliamo delle grandi sfide 
grandi sfide, e dunque ovviamente 
dagli inglesi del Newcastle allenati 
dai due volte Pallone d'oro Kevin 
Keegan: primo in classifica dopo 7 
giornate e imbattuto grazie alla 
straordinaria condizione dell’attac¬ 
cante ■- Robert Lee, al vecchio 
Beardsaley c al belga Albert, il 
Newcastle è di per sé garanzia di 
spettacolo, anche perché dopo 
molti anni bui il football d'Inghilter¬ 
ra sta tornando ad alti livelli in vista 
del campionato d'Europa di cui è 
organizzatrice e favorita per la vit¬ 
toria. Contro il Newcastle, che nel 
primo turno ha inflitto complessi¬ 
vamente 10 gol ai belgi dell'Anver- 
sa, il Bilbao è la vittima di turno, 
ma considerando l'agonismo della 
formazione basca (uno per tutti: 
Ricardo Mcndigueren, l'uomo che 
ha mandato all'ospedale l'argenti¬ 
no Rcdondo del Reai) sarà una sfi¬ 
da da non perdere. Dicevamo di 
Redondo: pur senza di lòViTRèal 
Madnd sotto la guida di Jorge Val- 
dano sembra tornato grande come 
i in tempro, il primo prosto in classifi¬ 
ca a braccetto del La Coruna lo sta 
a testimoniare, anche se al primo 
turno ha lo Sporting Lisbona solo 
grazie alla differenza reti. Nel mat¬ 
ch con i russi della Dinamo Mosca, 
giustizieri del Torino in un recente 
passato, il Reai si affiderà al cileno 
Zamorano (6 gol nei primi 4 turni 
di campionato). 

Da seguire Slovan-Borussia: i co¬ 
ki sono primi c imbattuti nel loro 
campionato, il Borussia è la squa¬ 
dra degli ex juventini Moeller e 
Reuter e dell'ex laziale Riedle, oltre 
che della temibile punta svizzera 
Chapuisat, e nella Bundesliga oc¬ 
cupa il posto d'onore alle'spalle 
del Werder Brema. Poi Honved- 
Bayer Leverkusen: se non altro per¬ 
ché nel primo turno hanno elimi¬ 
nato rispettivamente la miglior 
squadra olandese del momento 
(Twente) e una delle più famose 
(Psv). Trabzonspror-Aston Villa é 
infine solo un motivo di rimpianto 
prer l’Inten se avesse passato il tur¬ 
no al posto degli inglesi, sarebbe 
già praticamente qualificata agli 
ottavi dì finale. - 



Lombardo autore della prima rete della Sampdoria 


Banchero/Ap 



L’Europa è in discesa 

Solo il Napoli rischia a Oporto con il Boavista 


PAOLO FOSCHI 




FRANCESCO ZUCCHINI 


Juventus-Maritimo 
E Lippi va a Madeira 

Sara II Maritimo Funchal 
l'avversaria della Juventus nel 
secondo turno di Coppa Uefa. La 
squadra dell'Isola di Madeira, 
quest'anno all'esordio In Europa, In 
campionato nelle quattro partite 
finora giocate ne ha vinte due, una 
pareggiata e una persa: ha 
segnato sei gol e ne ha subiti 
cinque. Il suo capocannonlere è 
Paulo Alves. La società è stata 
fondata nel 1310 e I colori della 
maglia sono quelli nazionali del 
Portogallo.llrossoverde.il - 
Maritimo gioca nell'-Estadlo dos 
Barreiros» che ha una capienza 
dichiarata di 13.765 spettatori. 
Sono brasiliani l'allenatore. Il 
38enne Paulo Antoine (in carica 
dal 1991) e cinque giocatori, tra 
cui II centrocampista Gustavo, che 
lo Juventino Paulo Sousa ha 
Indicato come il giocatore più 
forte, aggiungendo: -Sono molto 
temibili in casa. DI solito giocano 
un primo tempo molto aggressivo e 
non lasciano respirare 
l'avversario». 


Aik Solna-Parma 
Mai contro le italiane 

L’Alk di Solna, quartiere di 
Stoccolma, è stato fondato nel 
1891. E solo nella prima parte 
della storia del calcio svedese 6 
stata vera protagonista. 
Attualmente, dopo 20 partite di 
campionato, ha 30 punti ed è 
posizionato sotto la metà 
classifica. Nell'ultimo Incontro ha 
perso 4-0 col Degerfors, che II 
Parma eliminò II settembre del '93 
In Coppa delle Coppe. Meglio ha 
fatto l’Alk lo scorso anno, quando 
giunse terzo, con 46 punti, dietro il 
Goteborg. Il suo cannoniere, 
Udmau, con 15 gol, giunse quinto 
nella classifica nazionale. Ha uno 
stadio, il Rasunda, da27.000 
posti; veste maglia nera, 
calzoncini bianchi e calzettoni 
glalloneri. Nella sua storia ha vinto 
otto scudetti e quattro volte la 
Coppa di Svezia. Ha partecipato a 
due edizioni di Coppa delle Coppe e 
sei di Coppa Uefa, ma non ha mai 
ha superato il secondo turno. Non 
vanta alcun precedente con le 
squadre Italiane. 
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Trelleborg-Lazio 
Incognita svedese 

La Lazio sorride per l’esito del 
sorteggio. Il Trelleborg non fa 
paura, anche se rappresenta un 
oggetto misterioso. La squadra 
svedese è praticamente 
sconosciuta In Europa, non ha mal 
vinto nulla, né In patria, né 
all'estero. Nella prima divisione 
svedese II Trelleborg, club fondato 
nel 1926, ha disputato tre soli 
campionati (1984-85,1992-93, 
1993-94). L'allenatore é Tom Pah). 
Il tecnico blancoazrarro Zdenek 
Zeman ha comunque Invitato alla 
prudenza: »È una squadra che non 
conosco, preferisco non esprimere 
valutazioni. Dico solo che dovremo 
fare attenzione, Il calcio svedese è 
In crescita, come abbiamo visto ai 
Mondiali». Il Trelleborg nel primo 
turno ha incontrato gli Inglesi del 
Blackbum Rovere, vincendo 
all'andata In trasferta (1-0) e 
pareggiando poi In casa (2-2). 

Una curiosità: Il campo di gioco 
del Trelleborg, lo stadio 
Vaangavallen, ha una capienza di 
soli 9.970 posti. 


Boavista-Napoli 
Una sfida possibile 

Il Boavista é II prossimo avversario 
del Napoli. La squadra lusitana, 
che ha sede ad Oporto, si è 
qualificata eliminando I finlandesi 
del Mypa Anjalakoski (2-1 In casa, 
1-lnella gara di ritorno). Il 
Boavista ha vinto quattro coppe di 
lega portoghese, ma non ha mal 
conquistato lo scudetto. Ha preso 
parte a 4 edizioni della coppa delle 
Coppe e a 11 della Uefa, arrivando 
al massimo In semifinale (in Uefa 
lo scorso anno). Nella passata 
stagione II Boavista al secondo 
turno della Uefa eliminò la Lazio 
(1-0 per I biancoazzurri a Roma, 2- 
0 per 1 portoghesi nel ritorno). Il 
tecnico della squadra à Manuel 
José, una -vecchia conoscenza» 
perii Napoli: lo scorso anno, Infatti, 
era II et dello Sporting Lisbona, la 
squadra che al primo turno della 
Uefa fece fuori I partenopei. I 
giocatori più noti sono II brasiliano 
Artur, il boliviano Sanchez e II 
romeno Tlmofte (che però si è 
Infortunato contro II Mypa e starà 
fuori per due mesi). 


Samp-Grasshopper 
Ritorno in Svizzera 

Il Grasshopper di Zurigo, avversarlo 
della Samp, guida attualmente la 
classifica del campionato svizzero 
con tre punti di vantaggio sul 
Losanna e detiene anche II primato 
della squadra più prolifica del 
torneo elvetico: al suo attivo, dopo 
11 partite, ha 21 reti (8 delle quali 
segnate dal suo bomber Sublat. 
oriundo argentino) contro 9 subite. 
L’allenatore Cnristian Gross può 
contare su una squadra ben 
affiatata e che In questa stagione 
punta decisamente alla vittoria nel 
campionato. Tra I giocatori, oltre 
alla stella Sublat da segnalare II 
nazionale Blckel, l'altro ex 
rossocroclato Koeller. La 
Sampdoria ha già affrontato II 
Grasshopper, Il cui simbolo è una 
cavalletta, nella Coppa delle 
Coppe del 1989- 90: gli Italiani 
vinsero entrambi gli incontri, 
conquistando poi anche la coppa. 

Il Grasshopper é arrivato al 
secondo turno di coppa eliminando 
Il Chemomorets di Odessa. . 


Coppa Coppe 
Ritorna 
il Feyenoord 

m Non ci sono molti dubbi: negli 
«ottavi» di Coppa delle Coppe (an¬ 
data 20 ottobre, ritorno 3 novem¬ 
bre) ì nllettori sono puntati su 
Fevenoord-Werder Brema, grande 
sfida europea tra una delle più bla¬ 
sonate società olandesi e la squa¬ 
dra tedesca più in forma del mo¬ 
mento. A dire il vero, e classifica al¬ 
la mano, il Feyenoord allenato da 
Wim Van Hanegem (ex nazionale 
orange ai tempi della grande Olan¬ 
da di Cruyff) in questo periodo 
brilla fioco’: è sesto in campionato, 
in Coppa ha passato il turno bat¬ 
tendo con fatica esagerata i lituani 
dello Zhalgiris, grazie a un rigore e 
a un gol dell'afro-svedese con trec¬ 
cine Hcnrik Larsson, una delle rive¬ 
lazioni dell’ultimo Mondiale. Sono 
parecchi anche ì nazionali orange. 
nel Feyenoord: il portiere De Goey, 
il terzino Van Gobbel, l'attaccante 
Taument. Il Werder invece ha po¬ 
chi nazionali ma è primo in cam¬ 
pionato, mentre in Coppa si è sba¬ 
razzato senza patemi del Maccabi 
con i gol di Bode e del giovane Ma¬ 
rio Basler, uno dei migliori assieme 
al neozelandese Rufer, al portiere 
Reck e all'austriaco Herzog. 5 vitto¬ 
rie e un pareggio nelle pnme 6 di 
campionato: è questo il ritmo con 
cui la squadra sempre guidata dal 
veterano Otto Rehhagel comanda 
la Bundesliga, davanti al Bavem di 
Trapattoni. 

Ma il panorama degli ottavi di fi¬ 
nale non é certo tutto qui, anche a 
prescindere da un Sampdoria- 
Grasshoppers riedizione della sfida 
di tre anni fa conclusasi col succes¬ 
so doriano. Il cartellone prevede 
infatti Arsenal-Broendby: i «gun- 
ners» sono i dententori del trofeo 
(vinsero un anno fa a Copenaghen 
contro il Parma), hanno sempre 
come tecnico il difensivista George 
Graham, e come migliori giocatori 
il capitano Tony Adams, l'attac¬ 
cante lan Wright e il nazionale sve¬ 
dese Schwarz. Vanno male in cam¬ 
pionato, dove occupano un mode¬ 
stissimo Mesimo posto dopo 7 tur¬ 
ni; in Coppa si sono sbarazzati fa¬ 
cilmente dei cipnoti dell'Omonia. 
Alla stessa maniera di quanto è ca¬ 
pitato al Broendby con gli albanesi 
del Tirana: i danesi, secondi in 
campionato, hanno in Vilfort e 
Strudal gli elementi migliori. Da ve¬ 
dere Porto-Fercncvaros: gli unghe¬ 
resi di Tibor Nylasi hanno elimina¬ 
to il Cska Mosca, e considerato ciò 
che ha fatto l'Honved in Coppa Ue¬ 
fa, un buon segno per il calcio da¬ 
nubiano in perenne crisi. Il Porto, 
invece, guida il campionato porto¬ 
ghese e sta giocando bene Rui Bar- 
ros, che ha già segnato tre reti, ma 
che dal Monaco era amvato con 
l'etichetta del giocatore in declino. 
Rispetto a un anno fa, il Porto ha 
perso Fernando Couto. finito al 
Parma, e soprattutto Rui Filipe 
morto in un incidente stradale; i 
suoi punti di forza restano il portie¬ 
re Vitor Baia e l'attaccante bulgaro 
Kostadinov 


PALLAVOLO. Nel mondiale in Grecia, il sestetto di Velasco continua la sua marcia senza problemi 

L’Italia batte la Bulgaria. E ora c’è il Giappone 


ITALIA-BULGARIA 3-0 

(15-9:15-8; 15-11) 

ITALIA: Tofoli 1* 2; Zorzi 2+ 12; Bernardi 15+ 9: Cantagalli 1 *■ 4; 
Cardini 8 » 9; Giani 7+11; Bracci n e.; Papi 2+6; Pippi; Gravina n.e.; 
Giretto n.e.: De Giorgi. All. Velasco 

BULGARIA; Stoev 1+ 4; Naydenov L. 2+ 3; Ganev n.e.; Tonev 3+ 6; 
Jeliazkov 4+ 9; Tasev n.e.; Ouzounov 3+ 10: Naydenov N. 0 + 8; Iva- 
nov N. 2+ 0; Stefanov n.e.; Gavrilov 5+ 14; Ivanov E. n.e. All. Gavri- 
lov 

ARBITRI: Palmeirln (Brasile) e Henry (Canada) 

DURATA SET: 36'. 19.24'. 

BATTUTE SBAGLIATE: Italia 17 e Bulgaria 17 


LORENZO BRIANI 


■i SALONICCO. «Quando perdi hai 
sempre torto e in discussione non 
ci sono mai gli arbitri». Julio Vela¬ 
sco ha già chiarito la sua teoria ag¬ 
giungendo poi che «chi perde spie¬ 
ga c chi vince fa festa». Ecco, il et 
azzurro in Grecia ha davvero poca 
voglia dì spiegare... Cosi anche ieri 
sera quando i suoi ragazzi sono 
scesi in campo contro fa Bulgaria 
(vincendo) .Julio prima si è arrab¬ 
biato con Giani e soci e poi ha fatto 
festa facendo un salto in sala stam¬ 


pa per «spiegare» l'incontro. È il ca¬ 
so di domandare perché l’argenti¬ 
no di Lèi Piata si contraddice pun¬ 
tualmente? Assolutamente no, per¬ 
ché la conferenza stampa del do¬ 
po partita é obbligatoria, la prescri¬ 
vono i regolamenti. Tutti i giocatori 
azzurri sapevano che il match di 
ieri sera sarebbe stato quello più 
difficile, quello decisivo per aggiu¬ 
dicarsi la prima piazza nel girone 
di qualificazione, che la Bulgaria é 


una fra le prime sei squadre del 
mondo. «Ma attenti anche ai pa¬ 
droni di casa della Grecia (che 
non sono nel nostro girone) - am¬ 
monisce Julio - non mi stupirei se 
oggi vincessero addirittura contro 
la Russia che non può più gettare 
nella mischia Andrei Kuznetsov, ri¬ 
tornato di corsa a Mosca», 

La partita degli azzurri? Più bella 
di quella contro la Cina sicuramen¬ 
te, ma assai lontana dal tanto atte¬ 
so volley-spettacolo. Anche perché 
Lubo Ganev, il gigante che gioca a 
Cuneo si è fatto male nel riscalda¬ 
mento e non ha nemmeno piede 
in campo. Cosi per l'Italia vincere é 
stato uno scherzo da bambini. Lo¬ 
renzo Bernardi svettava sopra la re¬ 
te e i compagni lo imitavano: an¬ 
che Samuele Papi e Riccardo Pippi 
che Velasco ha voluto gettare (a 
giusta ragione, visti i risultati) nel 
match. 

Dopo aver superato l’ostacolo 
Bulgaria, oggi pomeriggio gli az¬ 
zurri affrontano il Giappone. Già, 
c'era una volta il Giappìone, erano 
gli anni Settanta e i ragazzi con gli 
occhi a mandorla sopopolavano 


sui parquets del mondo intero vin¬ 
cendo e regalando uno stile diver¬ 
so d'intendere il volley, quello fatto 
di difese eccezionali e valocità in 
attacco. Venti anni fa, appunto. Ie¬ 
ri, invece, hanno malamente perso 
3 a 0 (15-13:16-14; 15-6) dalla Ci¬ 
na e, à meno di un miracolo, sono 
fuori dalla seconda fase di questi 
mondiali. Oggi, infatti, incontreran¬ 
no gli azzurri (ore 17 in diretta su 
Raidue) e difficilmente riusciranno 
a spuntarla. A confermare ii perio¬ 
do negativo delia formazione 
orientale, poi, ci si sono messe an¬ 
che le parole di Julio Velasco, coa- 
ch azzurro; «Contro i giapponesi 
sarà un incontro abbordabilissimo. 
Non possiamo temerli, sono una 
squadra assai poco equilibrata. 
Nakagaichi e compagni hanno lo 
stesso stile di gioco di venti anni fa 
e a muro vanno come se il loro fos¬ 
se un gioco personale e non di 
squadra, Insomma, a questo Giap¬ 
pone manca ancora qualcosa per 
ritornare a vincere: non é un caso 
che facciano molti cambi palla e 
pochi punti. Se oggi non si inventa¬ 
no una prestazione straordinaria il 


loro cammino è segnato». Finisce 
qui l'esternazione «giapponese» di 
velasco. Anzi no. C’é un seguito: 
«Mi piacerebbe allenarli perché di 
terreno per progredire ce n’è mol¬ 
to. Però la loro concezione di sport 
- e questo mi sorprende visto che 
sono all'avanguardia in ogni altro 
campo - è rimasta ancorata a vec¬ 
chi schemi. Nonostante abbiano 
''inviati'' in ogni parte del mondo e 
studiosi in tutte le manifestazioni 
più importanti». Voglia di Giappo¬ 
ne per Velasco? Questo, almeno 
per ora, è fuori discussione. Se ne 
può nparlare dopo il 1996, anno 
delle Olimpiadi di Atlanta... 

I risultati di ieri: Girone A ( Ate¬ 
ne) Russia-Canada 3-2 (10-15; 17- 
16; 12-15; 15-11; 17-15) Grecia-AI- 
geria 3-0 (15-13; 15-1; 15-7). Giro¬ 
ne B (Atene) Stati Uniti-Argentina 
3-0 (15-10; 16-14; 15-6). Brasile- 
Gcrmania 3-0 (15-1; lS-4; 15-4). 
Girone C (Salonicco) Cina-Giap- 
pone 3-0 (15-13; 16-14; 15-6). Ita- 
iia-Bulgaria 3-0 (15-9:15-8:15-11). 
Girone D (Salonicco) Olanda-Co¬ 
rea 3-1 (15-7; 13-15; 1.5-8; l.'-fi). 
Cuba-Svezia3-0 (15-8; 15-9; 15-9) 



Andrea Giani, durante la partita contro la Cina Misious/ac 
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Sport 


Sabato 1 ottobre 1994 


IL caso. Dopo la sconfìtta in coppa Uefa, guai per lìnter: il presidente in cerca di soldi 

Sette contro sette 
per evitare i rigori 


m Rigori 9 No grazio La Football 
League, lega professionistica delle 
squadre di 3 1 e 4- divisione ha lan¬ 
ciato una proposta rivoluzionaria 
per sostituire i tiri dal dischetto in 
caso di pariti dopo ì tempi supple¬ 
mentari Secondo la formula bri¬ 
tannica il penalty continuerebbe a 
vivere soltanto all interno dei 90 
minuti regolamentari come massi¬ 
ma sapztone per le irregolarità che 
avvengono nell area di ngore ma 
scomparirebbe come soluzione fi¬ 
nale per decidere il vincitore di una 
partita 'secca» o con la formula 
dell andata e ritorno tipica delle 
coppe internazionali Già dopo la 
finale dei mondiali statunitensi tra 
Brasile e Italia risolta soltanto dai 
tiri del dischetto dopo due mutili 
tempi supplementari, la Fifa solle¬ 
citò un cambiamento della formu¬ 
la oramai rivelatasi antispettacola- 
re La proposta inglese rivoluzione¬ 
rebbe non solo i rigon (intesi co¬ 
me serie finale di 3 tiri dal discetto 
dei 9 metri) ma anche i tempi 
supplementari Secondo la Foot¬ 
ball League dopo yo minuti di gio¬ 
co conclusi m parità sarebbero 
previsti due tempi supplementari 
con la «riduzione progressiva degli 
uomini in campo In pratica i due 
tecnici dovranno nehiamare un 
propno uomo in panchina ogni 
cinque minuti Esempio gli extra- 
timecomincercbberoeon 22 atleti 
11 contro 11 dal 91 al 95 dal 96 
al 100 minuto di gara si sfidereb¬ 
bero in lOconto 10 dal 101 'al 105 
in 9 contro 9 dal 106 a! 110 in 8 
contro 8 e - infine - in 7 contro 7 
Sette infatti è il numero mimmo di 
giocatori previsto dai regolamenti 
della Fifa Se una delle due squa¬ 
dre dovesse avere uno o piu atleti 


espulsi le uscite ritmate» andreb¬ 
bero avanti fino a che una squadra 
non giunga ad avere 7 giocatori in 
campo 

La proposta che avrebbe una 
prima applicazione a novembre 
nel torneo «Autowindscreen> non 
a ferma qui in caso di ulteriore pa 
nta dopo 20 m.liuti di supplemen 
tari verrebbe introdotta la sudden 
death o morte improvvisa Secoli 
do questa formula peialtro gk 
adottata anche in campo interna 
zionale la prima squadra che rea¬ 
lizza una rete avrebbe unto la par¬ 
tita automaticamente Ma comun¬ 
que ò legittimo prevedere che con 
questi bizzarri accorgimenti il risul 
tato possa rimanere sempre lo 
stesso, cioè di parila Eallora’Tan 
to sforzo per nulla 9 Nient affatto 
Gli inglesi della Football League 
hanno pensato anche a questo In 
caso di parità anche dopo la dura 
ta dei supplemcnatri (comunque 
sempre di 30 ) verrebbero realiz¬ 
zate delle sfide tra portiere e attac 
caritè una serie di cinque tiri - pro¬ 
prio come ora avviene per i rigori - 
con I uomo di movimento che par¬ 
tirebbe da una distanza di 35 metri 
dalla porta e che entro un tempo 
massimo di 5 secondi dovn cal 
ciare in rete 

Una soluzione che lascia piu d 
un dubbio Per esempio si vuote 
cvtare la lotteria dei rigori ma si ri 
schia di affaticare fino all estremo 
delle forze quei calciatori che ad 
un certo punto si vedrebbero au¬ 
mentare gli spazi e diminuire i 
compagni di sacrificio Per non 
parlare poi delle difficolta oggettive 
burocratiche per richiamare ogni 
5 minuti un uomo in panchina 

M Fi 



Davide Fontolan In ginocchio dopo aver sbagliato II suo tiro di rigore 


Maszh/Ap 


Pellegrini ha poco credito 


Amaro ritorno in Italia per l’Inter dopo la scon¬ 
fìtta in coppa Uefa contro l'Aston Villa: se ne 
vanno sogni e denari (quelli degli incassi e delle 
dirette tv). E riprende corpo una vecchia voce: 
Pellegrini lascia la presidenza? 


m MILANO Come va 7 Bene gra¬ 
zie a parte la salute, il lavoro e la 
famiglia tutto il restosa a gonfieve- 
le Pensando ad Ernesto Pellegrini 
e alla sua Inter dei dolori viene in 
mente questa sfruttatissima battu¬ 
ta Solo lui infatti dopo I elimina¬ 
zione al primo turno dall Uefa può 
giustificare cosi i suoi giocatori «Mi 
sa che vogliono vincere il campio¬ 
nato » 

Piove sull Inter in questo grigio 
venerdì milanese Respinta con 
perdite (10 miliardi di incassi e di¬ 
ritti televisivi) dalla coppa la squa¬ 
dra di Bianchi si lecca le ferite sen¬ 
za riuscire a mitigare i dolori e le 


Caso Konrad 

È la sanzione 
l’obiettivo 
del Milan 


m MILANO II Milan manifesta fi¬ 
ducia nella interpietazione che la 
Commissione Disciplinare dell Ue¬ 
fa dara del 'fattaccio di mercoledì 
sera a San Siro ma intanto nbadi- 
sce il suo pensiero che e anche 
quello che tara da supporto alla te¬ 
si difensiva portata avanti dall av- 
voevato Cantamcssa «Le sanzioni 
se mai I Uefa decidesse di appli¬ 
carle - ha affermato la società ros- 
soncra - dovrebbe) u essere sola¬ 
mente di natura disciplinare e non 
sportiva Al momentu dell uscita 
dal campo del portiere peraltro re¬ 
golarmente sostituito il risultato 
era ormai acquisite In pratica il 
Milan nbadisce che Konrad dopo 
aver mostrato d essere stato colpi¬ 
to da una bottiglia ha ripreso a 
giocare ed è rientrato in campo 
dopo 1 intervallo ha tatto altre due 
parate «decisive» ed è uscito dal 
campo dopo il secondo gol milani¬ 
sta 


preoccupazioni II quadro c fosco 
perchè al di la un certo tempera 
mento che va e vxne come una 
febbre malarica tutti i problemi di 
londo devono ancora essere risolti 
In piti la batosta arriva in un mo¬ 
mento assai delicato cioò alla vigi 
lia della partita con la luventus a 
I orino L unica notizia positiva 
ammesso che lo sia visto i venti di 
conlt stazione che gli soffiano con¬ 
tro e la riduzione della squalifica 
di Bergkamp Se Bianchi lo vorrà 
I olandese può già giocare doma¬ 
ni Non ù confortante però ricorda¬ 
re che I Inter ha disputato la sua 
partita piu convincente (domcni- 


Deferimento 

Mennea-Fidal 
È ancora 
guerra aperta 


ca scorsa contro la Fiorentina ) con 
1 olandese in tribuna c l’ancev al 
centro dell attacco 

Critichi autocritiche pollini 
che sussurri velenosi un film già 
visto all Inter che adesso viene re 
pi cato in prima visione assoluta 
Oltre infatti ai solili problemi tecni¬ 
ci sla sali lido <i livelli di guardia 
un altro caso che può dai la maz 
zata finale al già piecarioequilibno 
della squadra Parliamo dell ipote¬ 
si piu volte emersa come un inali 
gno fiume carsico di un ritiro dalla 
presidenz i di Pellegrini Lui nega 
con commenti sdegniti ( Se vo 
glio andar via ’ Bisognerebbe chic 
derlo a certi gufi tanto la serietà e 
ormai un optional ) m i il dubbio 
che qualcosa bolla in pentoh ri 
mane Per gli acquisti degli olande 
si c di Panccv il presidente dell In¬ 
tel si e pes internante esposto 
Inoltre va ricordato clic dopo il 
suo arresto nc II ambito dell inchie¬ 
sta Mani puliti c diventato si m- 
pre piu ditficil» per Pellegrini otte- 
neie altri prestiti o dilazioni di pa 
gamento P vinta quindi impor¬ 
tante anzi quasi vitale trovale 
nuovi sck i che portino denaro fre 
sco nelli esangui casse della nix io 


[ i Non solo Stanco e deluso pi r 
gli sforzi profusi, Pellegrini sarebbe 
anche disposto se un nuovo ac¬ 
quirente si ( icesse veiamcnle 
av ulti a cedere la presidenza A 
questo scopo da mesi sta lavoran¬ 
do Roberto 5 nvocchio il vicepresi¬ 
dente clic dopo li nomina dichia 
rò di non c ipire nulla di calcio 
Delle due I una o nel mondo dei 
c ilcio non capir nulla della mate¬ 
ria e un fatto normale (ipotesi da 
non scartare) oppureTavecchioò 
entrato nell Inter proprio allo sco¬ 
po di traghettare la società da 
Pellegrini a un altro presidente A 
quale costo II costo dell operazio¬ 
ni varia come gli umori dell Inter 
Sr a da un nummo di 80 miliardi a 
un in issinio di 101) Dipende Usci¬ 
re dalla coppa pei esempio fa ab¬ 
bassare subito il prezzo Ma la ven- 
11 e che finora nessuno si è fatto 
veramente avanti Tantomeno Mo¬ 
niti il cui nome spunta in coinci¬ 
denza di ogni crisi come i lunghi 
dopo la pioggia A proposito di sol 
di non va dimenticato che Pellcgn 
ni prima o poi deve ancora paga 
re I acquisto di Panccv (8 milioni 
di dollari) alla Stella Rossa Lini 


Larvo dcllOnu presto potrebbe 
cessare E pei Pellegrini non sareb¬ 
be una buona notizia 
I giocatori sono preoccupati II 
piu amareggialo (ornando da Bir¬ 
mingham e Ruben Sosa canno¬ 
niere ili campionato e sempre a 
secco in Coppa Inutile cercar scu¬ 
se (ali inglesi hanno meritato di 
passare il turno Noi dovevamo vin¬ 
cer) a Milano con uno scarto mag¬ 
giore e tirai (uon piu grinta nel ri¬ 
torno Pur quanto mi riguarda io 
sono il primo colpevole Ho sba¬ 
gliato un ngore c poi insieme agli 
altri ittaccanti ho combinato poco 
o nulla Dobbiamo reagire cosi 
non si può giocare Bergkamp ù 
oflcso e non parla Panccv fa il pc- 
s( e in barile I unico che dice qual- 
cos i di sensato c il portiere Pagliu¬ 
mi ancora una volta come ai 
mondiali battuto dall irlandese 
Rjv Houghton Giocare con I A- 
ston Villa e stato come nvederc 
accaldato il film dei mondiali Un 
palo i rigori il gol eli Houghton 
Spelo dii' I esclusione dalla Cop¬ 
pa c i permetta di concentrarci me¬ 
glio in campionato 1 nostri proble¬ 
mi Mah non sono in difesa 
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Agnelli, rimproverato, fa autocritica con gli azionisti 

La Signora in rosso? Colpa mia» 


m ROMA La Fidai ha inoltrato alla 
commissione giudicante il deferì 
mento di Pietro Mennea oia tesse 
rato come dirigente della Fulgor 
Nuova Puglia per avei violato l.i 
clausola compromissoria (art 32) 
dello Statuto federale Mennea ha 
infatti adito le zie legali nei con¬ 
fronti del c t azzurro Elio Locatelli 
(che aveva avuto parole pesanti 
nei contronti del grande campione 
c recorrlman) senza richieder! la 
deroga alla clausola compro nis- 
soria La decisione benché vicina 
al ridicolo nella forma nella so¬ 
stanza si configura come un u'te- 
riore atto eli guerra fra la fcderatleti 
ca e Pietro Mennea che da molti 
viene vislo come il possibile suc¬ 
cessore del dimissionano Gianni 
Gola al vertice della medesima fe¬ 
derazione Del resto le elezioni fc 
dorali sono previste nelle prossime 
settimane 


■i C incili jxi Gianni \giulli 
u ime il giorno del men ctilpi 
Del testo i numeri non mentono c 
di questi tempi pallate eli ninnili 
intesi come bilancio in c.is i |uvcn 
tuia non 0 molto delicato Di Si 
gnora e in rosso ma qui sto gì i si 
sapeva I giocatoti guadagnino 
troppo ( questo 11 i lai lime nti in 
nubile Miche I Awoc ito in poso 
na si cosp.ii gessi il c ipo di ci ni ri 
per dire chi l.i situazioni i gin 
ve tdi in iurte anche < olp min 
fieli i r.i davvero difficili da prive 
dire Licinio |icr cosi diri si i 
verme ilo ir u rlur ulti I assi mille \ 
de II III gruppo eli I qtl ile l.i Invili 
tus la patte Tirchi I Avvocato ap 
pillilo i st ilo umprover ilo (Udì 
un non meglio prie isato azionisi i 
dell Ifi che nel nliviri il pesante 
segno meno in tondo al Intani iodi 
gl silo 11 (Iella nix il t i di l ili lo so 
steneva chi tutto no dcrivav i a 
suo n odo di vedete d igli i molli 
mi nti tioppo i lev ili chi finiscono 
nelle tasi he eie li alci ito'i 


ANDREA GAIARDONI 

tu.min Agnelli In incassato il 
rimbrotto c un il suo abituale stile c 
iosi ha ii pinato stando alla vi r 
sione fornita ieri dall agensia Ansa 
Sono d ir cordo ill.i luventus ci 
sono giocatoli troppo cari Per poi 
aggiunge u e in p irte sono .in 
(Ino risponvibile Per imoi di 
donnea 1 1 società banconera li i 
i Illuso | ultimo bilancio con una 
[ioniila scie i di untisei miliardi ( 
setti-cinto nulli ili di lire Flutto no 
nonosi» nu un consistente ntimen 
torti capitai recentementeopci i 
to dai soci I Avvocato ha poi prò 
si igniti) «Ila sua analisi lina so 
ucla di calcio c per dilinizioni 
un i società economicamente pei 
ili liti Noi in ri alla consideriamo 
la luventus una specie di obbliga 
zumi vi rso la città di I ormo e ver 
so i tifosi ( orni ci sono privilegi e 
responsabilità cosi ci sono obbh 
Dazioni A proposito degli stipendi 
pini piti d i B iggio Viallt e coni 
pagina Gianni Agnelli ha poi cine 


sto menzione si ma anche mdul 
gì nz i da parte devli azionisti del 
Ufi Dovete capile clic ibbiamo a 
chi I ire con la passione di circa 
dicci milioni di tifosi - ha spiegalo 
- 'Vivati a dir loro che la luventus 
non prendi un gux ìtore perche 
i ost i tioppo Esaurita la fase per 
cosi dre autocritica del suo ìntei- 
v nlo Agnelli e p issato all attacco 
Vili ìmminislnitori della società 
li inno latto c tuttora producono 
i giu sforzo per migliorare la situa 
zinne economie,i Nell ultimo an 
io ad esempio c c slato un attivo 
mila campagna trjsfeiimcilti F 
i onestante i io la squadra e prima 
in i lassilica ed ha un centravanti 
c ip ice eli segnale cinque gol ili 
un i sola p irtita di Coppa 

Il liliale dopo 1 ulta promessa o 
i n capolavoro di stile (innato 
Vili 111 Li mia passione nei con 
tronli dilli luventus rimani malte- 
r il \ ma devo ricordale agli azioni¬ 
sti clic da sei mesi non mi occupo 
piu direttamente della gestione 
dell i società Semplicemente 
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a cura di MASSIMO FILIPPONI 
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BARI-CAGLIARI 


X 35% 
2 15% 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


I pugliesi sono reduci da due vittorie 
consecutive e non hanno ancora pareggiato 
in questo torneo II Cagliari ha ottenuto i 
primi tre punti domenica scorsa contro il 
Brescia Tra i sardi incerta la presenzadi 
Lantignotti Herrera ce la farà 

CREMONESE-FOGGIA. 

La squadra di Simoni otto giorni fa ha battuto 
il Milan Paradossalmente sara piu difficile 
ripetersi contro i rossoneri foggiani meno 
sbilanciati in avanti e in migliori condizioni 
atletiche rispetto ai campioni d Ita.ia 
Ancora in dubbio Kolyvanov 

.FIORENTINA-LAZIO. 

Tre t precedenti tra Ranieri e Zeman 1 
vittoria per parte e 1 pareggio Sortii 
sostituirà lo squalificato Marcio Santos un 
dubbio perii tecnico della Lazio Ventuno o 
Fuser Le due squadre hanno realizzato 
complessivamente 14 reti 

GENOA-REGGIANA. 

Sarà I esordio per Manicone Scoglio ha 
bisognodi lui per trovare la prima vittoria 
del campionato La Reggiana è ancora a 
zero punti e certamente adotterà una tattica 
accorta per colpi re in contropiede 
Entrambe le squadre hanno già subito 8 gol 

jyyENTUS-I.NTER. 

Due formazioni reduci da diverse 
esperienze europee I Inter-eliminata 
dall'Aston Vi Ila-è ancora alla ricerca di un 
equilibrio tattico laJuve 5-1 al CSKA Sofia 
ha trovato finalmente un bomber in 
Ravanelli Non sarà lui a far posto a Baggio 

MILAN-BRESCIA. 

II pronostico non può ohe essere favorevole 
ai rossoneri La caduta di Cremona va 
dimenticata e i 3 gol realizzati in Coppa 
Campioni fanno ben sperare II Brescia 
finora è stato capace di incamerare soltanto 
due punti due reti realizzate e sei subite 

...MAPpLI-PApOVA. 

Il Padova è ultimo in classifica e ha un 
disperato bisogno di rinforzi per diventare 
competitivo II Napoli ha incamerato un solo 
punto nelle ultime tre uscite (Uela a parte) 
Franceschtm dirige la 3“ gara in A 
precedenti sonofimti con il segno »1- 

...parma-torino. 

Il Parma è in cima alla classifica dall inizio 
del campionato e ha subito solo tre reti 
segnandone nove II Torino ha espugnato 
Foggia sfruttando la velocità di Rizziteli! Per 
Sonetti quello di domani e I esordio ufficiale 
sulla panchina granata 

ROiyiA-SAMPpO RIA. 

Sfida tra due tecnici costretti ad attingere 
dalla panchina Eriksson dovrà f3re a meno 
di Mancini Bertarelli e Platt in torse 
Mannini e Mihatlovic Problemi anche per 
Mazzone indisponigli Statuto Therne- 
forse-Giannini Alda racen'rocampo 9 

..ancona,acjreale. 

Non sarà una gara tacile per I Ancona 
fermata sabato scorso sul 3-3 dal Pescara I 
problemi peri marchigiani sonoa 
centrocampo e in difesa L Acireale di Silipo 
primadel ko interno con il Chievo (0-3) 
viaggiava ad un ritmo da promozione 

...PALERMO, ASCOLI. 

I siciliani avevano sconfitto il Milan in Coppa 
Italia ma poi in campionato non hanno mai 
brillato Ultima posizione 1 gollatto 
(peraltro da lachini un centrocampista) e 5 
subiti L Ascoli fin qui ha raccolto meno di 
quanto avrebbe meritato 

AVELLINO-EMPOLI 


X 20% 
2 40% 


C/1 girone B Appaiate al terzo posto 
Avellino ed Empoli non hanno interesse a 
spartirsi un punto i toscani del resto non 
hanno mai pareggiato In trasferta I Empoli 
non vince da quasi un anno Buona difesa 
pergli irpmi (3qoI in 5gare) 

GIULIANOVA-RIMINI 


% 


C/2 gironeB Una vittoria tre pareggi ezero 
sconfitte per gli abruzzesi reduci dal 2-1 sul 
Livorno Rumini a quota sette grazie a 2 
vittorie un pari e una scontitta La capolista 
Vis Pesaro e soltanto due punti piu in alto 
Tripla obbligata 
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